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IL PICCOLO 


tense Eddie Lawson, che con- 


vane pilota della storia del mo- 


quista un titolo mondiale nel- 
la stagione successiva al cam- 
bio di scuderia. 

Rossi ha vinto con un margi- 
ne di 0,097 secondi di vantag- 
gio sul corridore dell'Honda e 
davanti all'altro italiano, Lo- 
ris Capirossi, giunto terzo. 

Nella 250 ha chiuso la sua 
corsa iridata anche Dani Pe- 
drosa. Piazzandosi quarto, lo 
spagnolo della Honda s'è lau- 
reato campione del mondo con 
una prova d'anticipo. A 19 an- 
ni e diciotto giorni, il piccolo 
catalano è diventato il più gio- 


In Australia il campione italiano vince gara e titolo riportando Ja Yamaha ai vertici 


Sesta corona iridata per Rossi 


PHILLIP ISLAND Valentino Rossi 
(Yamaha YZR Mq) ha vinto il 
Gran Premio d'Australia di 
MotoGP, disputatosi ieri sul 
circuito di Phillip Island, e ha 
così conquistato il quarto tito- 
lo consecutivo nella classe re- 
gina. Per Rossi, che ha vinto 
davanti allo spagnolo Sete Gi- 
bernau (Movistar Honda RC 
211 V), al termine di un duel- 
lo serrato, è il sesto titolo del- 
la carriera. Il pilota di Tavu- 
lia entra così nella storia del 
motociclismo, diventando il se- 
condo pilota, dopo lo statuni- 


tociclismo ad aver vinto il tito- 
lo della 250 e anche ad averlo 
centrato consecutivamente in 
due differenti classi di cilin- 
drata, dopo aver vinto lo scor- 
so anno la 125. La gara è fini- 
ta nelle mani dell'argentino 
dell'Aprilia Sebastian Porto. 

Teri sera a Tavullia, la citta- 
dina che ha dato i natali a Ros- 
si, si è fatto festa fino a tardi 
con banda in piazza e fuochi 
d’artificio, dopo aver assistuto 
in piazza alla diretta della ga- 
ra su un maxischermo. 
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Valentino Rossi festeggia sul podio di Phillip Island. 


A San Siro il brasiliano stende l'Udinese con una doppietta. Milan all'inseguimento della Juventus mentre il Chievo torna a sorprendere battendo la Lazio 


Adriano sfata il mito della «bestia nera» 


Roma La sfida di oggi sul 
NE della Lega è tra pesi 
qSsimi: Diego Della Valle 
tro Adriano Galliani. 
î ano amici da anni, il cal- 
ù li ha divisi. La vigilia 
Ell'Assemblea che deve vo- 
os il nuovo presidente è ro- 
cente. Dopo le minacce di re- 
slroche querele dei giorni 
SrSI, è arrivato anche il 
alto di Tao: l' esplicito 
{Ppello alla politica. Lo ha 
piiciato il pone della 
lorentina, deciso a rinnova- 
oi sistema-calcio a tutti i 
si Sti. In collegamento televi- 
vo CECA un Su che a 
‘o si occupava di ippi- 
{è ha detto al ministro Ale: 
Dono: «C'è bisogno che la 
copitica si occupi di più del 
stis:9 € che spieghi, a chi ge- 
Ce questo sport come 
dat cosa propria, che non si 
Sfare,, 
Do dg iUesto momento, ci so- 
dibivie sperequazioni incre- 
lnnan Nel nostro sport e c'è 
le Ap utto bisogno di rego- 
“iseri biamo l' occasione per 
sir 1Verle e mi auguro che 
bossa fare in Angra e 
riv.Vada bene Sa tutti», ha 
î) petuto Della Valle lancian- 
5 l'appello ai parlamenta- 
& “Occupatevene, altrimen- 
he ritroveremo in un caos 
soyborterà il calcio a non ri- 
mo Ste i problemi che abbia- 
del Ora», Pronta la risposta 
temo nistro Alemanno: «Da- 
bero una mano perchè i pro- 
nenti del calcio si riflettono 
neSetivamente sull'immagi- 
pe! nostro Paese». 
] Quindi di fatto caduto 
Tp noto il vago invito di 
ipa a chiudere le pole- 
Segno accompagnato da un 
rimpale di disponibilità al 
Sa. sa dell'Assemblea stes- 
uno SE la maggioranza più 
Aceo ©hiederà un rinvio sarà 
la, arlentata, come da rego- 
te delie» diceva il presiden- 
usce llan, nonchè reggen- 
della ente della Lega, prima 
ri artita vinta a Caglia- 
Sta aveva aggiunto che 
ong è di finirla con il ping- 
tone Mediatico cominciato 
Sta, Slorni fa con la prima 
ij; lazione del presidente 
Ubi; orentina, dicendosi 
Sh itbura pentito della 
Di Acciatà inflitta ieri a 
Ln Si ‘alle («La ricerca di 
Suo? Clo ’più giusto e più 
ica SA parte sua ha un' 
to 42 motivazione: il manca- 
la Accordo con Sky»): «Non 
LO ne. Salvo aggiunge- 
No l'uscita dallo Sita 
ti con POSSIAMO andare avan: 
% Solo mesto tormentone, di- 
Torio Che godo di buona me- 
lip) PPuntamento (con padri- 
doma pei alle 13 nella sede 
€ga a Milano. 


L'industriale Della Valle, presidente della Fiorentina. 


è 


Continua la lotta per la guida della Lega. Della Valle 


ROMA Spunta la testa del Milan dalla muta che inse, 


chiede aiuto ai po 


ela Ju- 


ventus dei primati. I rossoneri si fanno cinici come la capoli- 


sta violando il terreno del Cagliari con il minimo scarto, ed 


ora sono a 3 punti dai bianconeri in fuga. A sette giorni dal 
derby, Milano fa il pieno grazie a un formidabile Adriano cui 


scivola addosso senza lasciar traccia la presunta stanchezza 


per le ricorrenti staffette sulla rotta Italia-Brasile. Il brasilia- 


no sfodera contro l'Udinese una doppietta da sogno cui si ag- 


giunge il primo gol di Vieri in campionato: quanto basta per 
scacciare 1 fantasmi di un'altra rimonta subita dai nerazzurri 


doro aver conquistato un largo venizno) E sul 2-1 qualche ri- 
schi i 


0 di troppo la squadra di Mancini 


o ha anche corso. Dopo 


le sorprese siciliane della prima parte del campionato, spunta 
ora quella del Chievo che si erge a terza forza del torneo dopo 
aver violato il campo della Lazio, A completare il momentaneo 
blackout siciliano, cominciato sabato con la sconfitta del Mes- 
sina a Torino ci ha pensato oggi il Lecce che ha messo a tacere 
le velleità di uno spuntato Palermo. Nella sfida del gol Carac- 
ciolo-Gilardino vincono entrambi con una rete ciascuno, ma 
perde pesantemente il Parma che è riuscito a opporre poco o 
niente al prepotente ritorno del Brescia. Concreto e un po’ for- 


tunato il 
to e che è stata ingenua sul 


ologna che batte un'Atalanta che non ha demerita- 
x a rigore poi realizzato da Bellucci 
che ha pareggiato l'iniziale rete di 


udan. Zero e zero e poco 


spettacolo nel derby toscano tra Fiorentina e Siena. Nel posti- 
cipo la Samp conquista il campo della Reggina per 1-0. 
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TRIESTE A questo punto ser- 
ve una terapia di ijppo. 
Dopo le batoste di Catania 
e Terni, la Triestina ha bi- 
sogno di correggere la rotta 
e di rivedere qualcosa nei 
suoi meccanismi perchè 
peggio di così non può gioca- 
re. In trasferta la formazio- 
ne alabardata è come una 
scatola vuota, senza mor- 
dente e senza cattiveria 
agonistica. Ogni volta deve 
prendere uno o due cazzotti 
prima di svegliarsi. La si- 
tuazione non è tragica ma 
allarmante sì. 

Quella odierna sarà una 
giornata decisiva per il fu- 
turo delle B dopo le vivaci 
prote da parte degli ab- 

onati di tutta Italia, i club 
cadetti (tranne il Venezia 
di Dal Cin) sembrano dispo- 
sti a fare un passo indietro 
per annullare le partite del 
sabato pomeriggio nella fa- 
scia invernale. Se ciò non 
dovesse avvenire ci pense- 
rà il Comune di Trieste che 
non concederà il campo al- 
l’Alabarda. 


® A pagina IV 
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&Scia-Parma 


Fdlari-Milan 


ANY didNidiW 


Ai Sì Vincitori 
Aix È Vincitori 
Z intitoi 


con punti 12 vanno 
con punti 9 vanno 


AV) 
Viva 3001 
\k <a giovannese {EE 
Reggina ce Padova 1 Xx Hosen 
SaMpdori; È €2.470.303,78 
uo ora 01 2 Nessun vincitore con E: 14 
x; Monta t®Premi: € 2.225.136,98 por € 559.100. 


‘13 vince Premi î 

Ai gg 'incitoi CI per il 9 € 479.020 ,35 

| 120 vinci con punti 14 vanno € 93.884,00 
con punti 13 vanno € 1113,00 


€ 1634,00 


Ai 3 vincitori con p. 13 
Vanno € 469.834,00 
‘Aî 32 con punti 12 
vanno € /158,00 
Ai 257 con punti 11 
vanno € 1039,00 


€ 81,00 


Attilio Tesser 


T.a corsa: 


2.a corsa: 


3.a corsa: 


4.a corsa: 


5.a corsa: 


6.a corsa: 


3 a | 1/2 n] na nr 


corsa + i 


Montepremi € 421.320,14 
Jackpot € 312.946,04 
Nessun vincitore con p. 14 

Ai 36 vincitori con p. 12 € 1003,47 
‘Ai 361 vincitori con p. 11 € 100,07 
‘Ai 1865 vincitori con p. 10 € 19,36 


na foto che sembra 
[ | sancire un patto di fer- 
ro tra An e la società 
alabardata anche se non vi 
compare il presidente Amil- 
care Berti. Ma alla Triestina 
non si muove foglia senza il 
suo consenso, Figurarsi se 
avrebbero potuto scattare 
quella foto senza la sua auto- 
rizzazione. 

Il Centrodestra aveva avu- 
to il fiuto di puntare sul ca- 
vallo giusto, su una squadra 
entrata nella leggenda per 
aver conquistato due promo- 
zioni di fila. Un ottimo veico- 
lo promozionale. Una scelta, 
comunque, quasi obbligata vi- 
sto che la «curva Furlan» 
(una delle più nere d'Italia) 
si è sempre rivelata un buon 
serbatoio di voti specialmen- 
te per An e Fiamma Tricolo- 
re, A Trieste i due, schiera- 
menti politici da anni si divi- 
dono equamente il patrimo- 
nio sportivo locale. Questioni 
di interesse ma anche di sim- 
patie. Il più salottiero basket 
è da sempre stato considera- 
to un feudo del Centrosini- 


stra mentre il calcio ha trova-' 


to porte aperte dall’altra par- 
te, 


Tutti i favori prima o poi 
si pagano e dopo lo spot pre- 
elettorale con i candidati sin- 
daco e presidente della Pro- 
vincia schierati in campo, 
Amilcare Berti da manager 
molto pragmatico qual è, ha 
Peo presto all'incasso 

la cambiale che si è trovato 
in mano. Dopo le due promo- 
zioni, il presidente alabarda- 
to ha o più attenzione 
e più denari per la Triestina 
da parte degli enti locali. Un 
pressing sul sindaco Dipiaz- 
za che è diventato via via 
SEO iù asfissiante come 
quello del mediano Parola 
nelle sue giornate migliori. 
C'era in particolare un perio- 
do, nel.primo anno di B, in 
cui Berti s'imbufaliva ogni- 
ualvolta vedeva il marchio 
li qualche ente o banca come 
sponsor sulle maglie delle for- 
mazioni del Sud, Sono arcino- 
te le sue filippiche e le sue of- 
fensive: «Qui nessuno mi aiu- 
ta, devo fare tutto da solo. A 


litici in vista dell'assemblea di oggi 


Calcio e politica 


Trieste siete bravi a organiz- 
zare tante feste per la promo- 
zione ma tutto finisce lì». Pa- 
role dure come pietre quelle 
del presidente, che Dipiazza 
e, Scoccimarro, chiamati in 
causa, parano come possono 
‘promettendo il loro interessa- 
mento. I bilanci di Comune e 
Provincia però sono smilzi, 
gli amministratori possono 
adoperarsi solo per reperire 
nuovi finanziatori o marchi 
pubblicitari a sostegno del- 
l'Unione. È proprio l'affanno- 
sa ricerca di unò sponsor, co- 
me rivela l'inchiesta sulle 
mense scolastiche, a creare il 
perverso intreccio tra calcio 
e affari. Berti preme, spesso 
lancia accuse alla città che 
non lo sostiene. L'esordiente 
Triestina di Rossi, intanto, è 
rima in classifica e_gira 
‘Italia con la scritta «Peace 
no war» perché non ha altro 
da scrivere sulle casacche. 
Una trovata di Berti. Qualco- 
sa si sblocca all’inizio del 
2003, quando il Comune rie- 
sce a dare più luce alla Trie- 
stina (circa 300 mila euro) 
BiEre alla sponsorizzazione 
ell'Acegas che foraggia an- 
che il basket e in parte la pal- 
lamano. Inizialmente si in- 
travede la possibilità di un 
matrimonio duraturo ma la 
multiutily non sarà in grado 
di proseguire oltre il rappor- 
to di collaborazione perché 
deve prima verificare il suo 
bilancio. 

AI secondo anno di B l'Ala- 
barda resta quindi di nuovo 
in braghe di tela e Berti è 
sempre più scatenato al pun- 
to da minacciare di vendere 
la società per l'indifferenza 
dei poteri forti della città. 
Quello dello sponsor diventa 
una vera spina nel'fianco del 

‘omune, ancora una volta 
chiamato in causa. Il sindaco 
Dipiazza cerca di sfruttare le 
sue. conoscenze nell'ambito 
imprenditoriale e spreme i 
suoi collaboratori. «Bisogna 


fare qualcosa pal la Triesti- 
na». probabilmente sarà 
anche questa frenesia a far 
imboccare all'amministrazio- 
ne municipale e alla Triesti- 
na la strada sbagliata. 

Sullo scenario politico-cal- 
cistico l’anno scorso si affac- 
ciano altri due personaggi, 
uno molto noto che è il coordi- 
natore provinciale di An Pa- 
ris Lippi, riciclato in Comu- 
ne come vicesindaco con dele- 

‘a alla Cultura e allo Sport 
il suo amico Menia si era fat- 
to più in là per lasciargli il 
posto) dopo che era stato 
trombato alle regionali; l’al- 
tro è invece un volto nuovo, 


Amilcare Berti 


«uello del direttore generale 
della Triestina Werner See- 
ber. Altoatesino doc, un 
giovane dirigente, sempre 
molto compito, che ha fatto 
l'apprendistato al Sud-Tirol 
e al Cittadella prima di di- 
ventare il numero due della 
società alabardata. Tra Lippi 
e Seeber è subito feeling, tut- 
ti e due hanno una sviscera- 
ta passione per il calcio che 
va oltre alla loro professione. 
Un esempio? Il vicesindaco 
lo vuole a tutti i costi nella 
sua squadra di calcetto. See- 
ber era un ottimo difensore 
di C1 e C2 nel Chievo e a li- 
vello amatoriale potrebbe an- 
cora fare la sua parte. Nasce 


uindi un filo diretto tra i 
ue che cominciano a lavora- 
re sui nodi cruciali per la Tri- 
estina: sullo sponsor e la sul- 
la concessione dei stadi Roc- 
co e Grezar alla Triestina. 
Ma dietro le quinte si muo- 
ve un terzo personaggio, l’am- 
bizioso Raffaele Nicotra: do- 
po un'esperienza allo Spezia 
Calcio come direttore genera- 
le, ora fa il consulente per la 
Copra che ha adocchiato l'ap- 
petibile appalto per le mense 
scolastiche che il Comune 
sta per indire. Se l'affare va 
in porto Nicotra potrebbe da- 
re in pasto alla Triestina un 
ricco sponsor il cui valore - 
stando alle intercettazioni te- 
lefoniche - sarebbe pari al 4 
per cento della cifra per cui 
sarà aggiudicato l'appalto. E 
cosa pretende in cambio Nico- 
tra? Semplice, con questa 
operazione vorrebbe guada- 
arsi un certo credito nella 
friestina (non ci riuscirà), 
magari accaparrandosi un 
ruolo nello staff dirigenziale. 
Ecco, la scorciatoia per ar- 
rivare a uno sponsor forte è 
stata finalmente individua- 
ta. Dipiazza e Berti se ne 
stanno più defilati ma Trie- 
stina e Comune lavorano or- 
mai a stretto contatto di go- 
mito: il pallone è entrato in 
municipio. Lippi e Seeber co- 
stituiscono un asse che dà i 
rimi frutti: il Comune affi- 
a alla Triestina la gestione 
dei due stadi a un prezzo ve- 
ramente politico (20 mila eu- 
ro per quattro anni). Mentre 
Comune, Alabarda, la Copra 
e il mediatore Nicotra tesso- 
no la loro tela per portare a 
termine questa complessa 
operazione legata all’appal- 
to delle mense, a Berti non 
resta che autosponsorizzarsi 
romuovendo sulle maglie 
Folla sua squadra la San 
Marco, l'azienda elettronica 
di Pordenone che ha da poco 
rilevato per sottoporla a una 
cura da cavallo. Ad affianca- 


contrastato 
dal 
difensore 
dell’Udine- 
se Bertotto 
durante 
Inter-Udine- 
se giocata 
ieri a San 
Siro: 
l'attaccante 
nerazzurro 
ha rotto 
l'incantesi- 
mo che 
faceva dei 
friulani la 
bestia nera 
della 
squadra di 
Bs Moratti. 


re più tardi questo marchio 
è quello del Consorzio che 
romuove la candidatura di 
‘rieste per l'Expò. Quando 
la Copra vince l'appalto che 
deve dividere con la locale 
Descò, all'apparenza i bene- 
fici per il ata di Berti sem- 
brano minimi: solo un cartel- 
lone pubblicitario al «Rocco» 
la cui fattura di 25 mila eu- 
ro è regolata dalla Pasta Za- 
ra, partner della Copra a cui 
fornisce i suoi prodotti. Ma 
continuano a intensificarsi i 
contatti tra Lippi e Seeber, 
almeno fino a quando non 
sentono sul collo il fiato de- 
gli uomini della guardia di fi- 
nanza che sono pilotati dal- 
la Procura di Trieste. Gli-in- 
vestigatori mettono a i: 
uadro abitazioni e uffici di 
erti, Seeber e del Comune. 
Poco più di due settimane 
fa scoppia lo scandalo delle 
mense ma i rapporti tra Tri- 
estina e Comune sembrano 
incrinarsi per tutta un’altra 
puestione. La società alabar- 
ata in Lega ha votato a fa- 
vore dell'anticipo delle parti- 
te di B al sabato pomeriggio 
e dopo due giorni il vicesin- 
daco Paris Lippi in una du- 
ra nota rileva che non conce- 
derà lo stadio alla Triestina 
perché non l’ha avvertita 
preventivamente di questo 
cambiamento di program- 
ma. È vero risentimento o è 
semplicemente una mossa 
per. dimostrare, che ognuno 
va per la sua strada? Un po’ 
uno e un po’ l’altro. In via uf- 
ficiosa alla Triestina sosten- 
gono che Lippi sapeva di 
puesta scelta anche se il pro- 
blema era stato accantonato 
e soprattutto non c'erano 
mai state comunicazioni uffi- 
ciali. Va però considerato 
che Dipiazza e Lippi in que- 
sto momento di certo non di- 
sdegnano il colpo di teatro e 
decidono di imitare il Comu- 
ne di Genova che ha negato 
l'impianto di Marassi al 
club rossobù. Adesso basta 
che non si facciano sorpren- 
dere a pranzo con Berti e Se- 
eber, magari in un locale di 
Aurisina... 
Maurizio Cattaruzza 


II IL PICCOLO 


LUNEDÌ 18 OTTOBRE 2004 


Ei IL PUNTO 


6.A GIORNATA Battuto il Cagliari al Sant'Elia con poco sforzo, ma i sardi non erano nella giornata migliore 


Un lampo di Pirlo porta al Milan 3 punti 


Il Chievo sorprende ancora 
Le siciliane fanno cilecca 


ROMA Spunta la testa del 
Milan dalla muta che inse- 
gue la Juventus dei pri- 
mati. I rossoneri si fanno 
cinici come la capolista 
violando il terreno del Ca- 
gliari con il minimo scar- 
to, ed ora sono a 8 punti 
dai bianconeri in fuga. 
Davvero impressionan- 
te il passo della Juventus 
che comanda il campiona- 
to. 2004-05 a suon di pri- 
mati: dopo 6 turni giocati 
i bianconeri hanno egua- 
gliato il punteggi o record 
nella storia della serie A 
dei tre punti a vittoria 
(dal 1994/95), avendo 16 
punti come li aveva l'In- 
ter 1997-98, l'Inter 
2002-03, il Milan 2003-04 
e la stessa Juventus dello 
scorso anno. Ma soprattut- 
to quello bianconero è van- 
faggio: -record eguagliato 
dopo 6 turni di campiona- 
to: +3 li ave- 
va anche l'In- {l 
ter 2002/03 
che comanda- 


punti contro i 
13 del Milan, 
secondo: lo 
scudetto 
uell'anno an- 
CO probzo al- 
uventus. 
Nella gior- 
nata, a sette 
iorni dal der- 
y, Milano fa 
il pieno gra- 
zie a un for- 
midabile 
Adriano cui 
scivola addos- 
so senza la- 
sciar ‘traccia 
la presunta stanchezza 
per le ricorrenti staffette 
sulla rotta Italia-Brasile. 
Il brasiliano sfodera una 
doppietta da sogno cui si 
aggiunge il primo gol di 
Vieri in campionato: quan- 
to basta per scacciare i 
fantasmi di un'altra ri- 
monta subita dai neraz- 
zurri dopo aver conquista- 
to un largo O E 
sul 2-1 qualche rischio di 
zoppo la squadra di Man- 
cini lo ha anche corso. 
Dopo le sorprese sicilia- 
ne della prima parte del 
campionato, spunta ora 
quella del Chievo che si er- 
‘e a terza forza del torneo 
opo aver violato il campo 
della Lazio. I romani, che 
presentavano Di Canio 
per la prima volta a pieno 
servizio non sfatano la sin- 
drome dell'Olimpico, e so- 
prattutto ribadiscono 


quanto già successo con- 


Guidolin amareggiato. 


tro il Milan: soccombono 
pur in superiorità numeri- 
ca (Chievo in 10 per tutto 
il secondo tempo per 
l'espulsione di Tiriboc- 
chi). 
A completare il momen- 
taneo black-out siciliano, 
cominciato con la sconfit- 
ta del Messina a Torino ci 
ha pensato il Lecce che ha 
messo a tacere le velleità 
di uno spuntato Palermo, 
traditò in un paio d'occa- 
sioni proprio dal suo can- 
nonieri di lusso Toni. La 
banda di Zeman oltre ad 
essersi confermata Squa- 
dra dal gol facile, è riusci- 
ta anche a non subire gol 
confermando la bontà di 
tutto l'organico. 

Nella sfida del gol Ca- 
racciolo-Gilardino vinco- 
no entrambi con una rete 
ciascuno, ma perde pesan- 
temente il Parma che è 
riuscito a op- 
porre poco 0 
niente al pre- 
potente ritor- 
no del Bre- 
scia dopo il 

ol iniziale 

lel centravan- 
ti azzurro. In 

ol per i lom- 

ardi anche il 
giovane Man- 
nini, che ri- 
scatta così il 
suo primo gol 
in campiona- 
to segnato 
contro l'Udi- 
nese che tan- 
te polemiche 
aveva suscita- 
to perchè rea- 
lizzato con il 
portiere avversario a ter- 
ra. 

Conereto e un po’ fortu- 
nato il Bologna che batte 
un'Atalanta che non ha 
demeritato e che è stata 
ingenua sul rigore poi rea- 
lizzato da Bellucci che ha 

areggiato l'iniziale rete 

Budan. Sfortunati anco- 
ra i bergamaschi sul gol 
di Gautieri annullato pet 
un millimetrico fuorigio- 
co. 

Zero e zero e poco spet- 
tacolo nel derby toscano 
tra Fiorentina e Siena. I 
viola non combinano mol- 
to, Nakata sembra ancora 
un corpo estraneo alla 
squadra ed è il Siena a 
creare Lol maggiori 
con un Chiesa particolar- 
mente determinato. Per il 
tecnico viola Mondonico, 
sempre in bilico sulla pan- 
china, la prossima non sa- 
rà una settimana facile. 


CAGLIARI La Juve chiama, il 
Milan risponde. Dopo la vit- 
toria della capolista, nell'an- 
ticipo col Messina, i rossone- 
ri battono il Cagliari, altra 
rivelazione del campionato 
insieme con la squadra sici- 
liana, pur senza brillare. È 
bastata una prodezza di An- 
drea Pirlo, in avvio di una 
Berlio atratti noiosa e con- 

izionata dal gran caldo, 
per consentire ai campioni 
d'Italia di conquistare i tre 
punti (terza vittoria conse- 
cutiva in trasferta) inter- 
rompendo così 
l'imbattibilità del Sant'Elia 
che durava dal dicembre 
scorso. 

È stata una vittoria otte- 
nuta con il minimo sforzo. 
Il Milan è sceso in campo 
con molte novità e la sensa- 
zione di avere la testa già 
al Barcellona. Di fronte a 
un Cagliari ben disposto in 
campo, ma troppo penaliz- 
zato dalle assenze contem- 
poranee di Esposito e Sua- 
zo, il Milan ha disputato 
una gara al piccolo trotto, 
capitalizzando al massimo 
il gol di Pirlo. Ancelotti ha 
presentato una formazione 
con molti titolari tenuti a ri- 
poso, in vista dei due prossi- 
mi impegni, che si chiama- 
no Barcellona e Inter. Gat- 
tuso, Kakà e Inzaghi s'acco- 
modano in panchina, così 
come Pancaro, in rossoblu 
per cinque stagioni. Ancora 
indisponibile Stam, in cam- 
po vanno Costacurta e Kala- 
dze sui lati difensivi, Broc- 


chi in mediana al posto di 
Gattuso e il redivivo Rui Co- 
sta a ispirare le punte She- 
vehenko e Tomasson. 

Nel Cagliari, invece, Arri- 
goni, oltre allo squalificato 
Esposito, deve rinunciare 
anche a Suazo, fermato da 
un infortunio muscolare, 
sulla cui entità è stato solle- 
vato, nel corso della setti- 
mana, più di un dubbio. Po- 
lemiche che hanno scatena- 
to una ridda di voci incon- 
trollate, compresa quella di 


1 
MARCATORE: pt 19° 
Pirlo. 
CAGLIARI: Katergian- 
nakis, Lopez, Malta- 
gliati, Bega, Agostini, 
Abeijon, Brambilla 
(16' st Conti), Gobbi 
(34' st Peralta), Langel- 
la, Bianchi (16' st Albi- 
no), Zola. All. Arrigoni. 
MILAN: Dida, Costa- 
curta, Nesta, Maldini, 
Kaladze, Brocchi, Pir- 
lo, Seedorf, Rui Costa 
(44' st Gattuso), Tomas- 
son (25' st Kakà), She- 
vchenko (25' st Inza- 
ghi). AII. Ancelotti. 
ARBITRO: Rodomon- 
ti. 
NOTE: ammoniti Kala- 
dze, Bega, Lopez, See- 
dorf. 


un'imminente cessione dell' 
Lire proprio al Mi- 


Cagliari con un tridente 
inedito, dunque: Zola, al 
centro dell' ‘attacco, e Bian- 
chi e Langella che s'alterna- 
no sulle fasce. L'assenza 
delle due punte di diaman- 
te, tra i padroni di casa, si 
fa subito sentire e il re; ista 
Brambilla, abituato nelle ri- 

artenze à o subito 

‘un er Suazo e Esposito. 

TNOlan parte in maniera 
blanda, ma il Cagliari sem- 
bra non avere lo smalto del- 
le giornate migliori e quella 
carica agonistica sempre 
mostrata in casa. La prima 
occasione da sol capita sui 
piedi di Langella, ben servi- 
to, dopo tre minuti, da Gob- 
bi. La girata al volo dell'at- 
taccante sardo, però, è fiac- 
ca e si spegne A lato. Al 19 
il Milan passa: azione perso- 
nale di Pirlo che lascia par- 
tire, dal limite dell'area, un 
peo sinistro a girare che 

effa Katergianna 

Al 36' il re protesta 
per un intervento di Copsta- 
curta su Langella lanciato 
a rete. Rodomonti è in ritar- 
do sull'azione, assiste al 
contatto a 40 metri di di- 
stanza e s'affida all'assi- 
RE Stagnoli che gli consi- 

a di proseguire. Ma il fal- 
0) 106, comincia fuori area e 
sarebbe valso una punizio- 
ne dal limite un cartellino 
rosso per Costacurta. 

Nella ripresa il Milan si 
limita a controllare il risul- 
tato, mentre il Cagliari si 
spegne lentamente. 


LE Rossoneri con le seconde linee in campo in vista degli impegni di Champions League 


Zola cerca di sfuggire al contrasto di Nesta sul terreno del Sant'Elia, espugnato dal Milan. | 


Il Palermo se ne va dal Salento con la prima sconfitta in campionato dopo aver attaccato a lungo ma senza Di necessaria lucidità 


Vucinic sfrutta bene le poche occasioni create dal Lecce 


Vucinic supera con un pallonetto il portiere Guardalben. 


LECCE È il Lecce la regina del 
Sud: aggiudicandosi con un 
netto 2-0 la sfida con il Pa- 
lermo, grazie a un secondo 
tempo esemplare, la squa- 
dra allenata da Zemah è sta- 
bilmente agganciata alla zo- 
na alta on classifica, con- 
quistando il quarto posto in 
graduatoria alla pari con il 


Messina. Il risultato finale » 


premia il Lecce per la gran- 
de capacità di concretizzare 
le azioni offensive con un 
micidiale Vucinic (autore di 
una doppietta, tre reti in 
due partite), mentre il Paler- 
mo ha molto da recriminare 
per la giornata poco ispira- 
ta sotto porta di Toni e 
Brienza, spesso stoppati da 
una prestazione straordina- 
ria del portiere del Lecce, Si- 
cignano, autore di almeno 
cinque interventi decisivi. 
Eppure nel primo tempo 
era stato proprio il Palermo 
a esercitare una netta su- 
premazia territoriale, facen- 
do di fatto la partita: con 


In vantaggio a Bologna, i nerazzurri si fanno raggiungere e superare a causa di alcune sviste della difesa 


L'Atalanta spreca come sempre nella ripresa 


Inacio Pià stretto tra due difensori bolognesi. 


BOLOGNA Senza brillare, ma 
dando spesso l'impressione 
di avere il comando della 
partita, nonostante lo svan- 
taggio iniziale, il Bologna si 
prende tre punti che servi- 
ranno parecchio nella corsa 
pei la salvezza che verrà. 
esta invece a quota zero 
vittorie l'Atalanta che, anco- 
ra una volta, lascia per stra- 
da punti nella ripresa: pa- 
reggiava 1-1 alla pausa, se 
n'è uscita con nulla in ta- 
sca. Insieme al Livorno, è 
La squadra che finora in se- 
ha fatto peggio nei se- 
Hinge 45° 
Non perdono ‘un brutto vi- 
zio pi: i rossoblù che per 
la 17.a partita ufficiale a fi- 
la, A) lando pure la coda 
del campionato scorso, pren- 
dono almeno un gol. Stavol- 
ta il portone rossoblù resi- 
ste appena 12 minuti, pure 
per uno svarione di Petruz- 
zi, che si fa scavalcare da 
un lungo lancio di Natali: 
ne approfitta Budan che, in 
corsa, si coordina piuttosto 
comodamente e da pochi 
metri infila Pagliuca toccan- 
do il pallone sul palo più 
lontano. Il Bologna ha ri- 
schiato di farsi male da solo 
anche tre minuti più tardi, 
e non è affondato solo per 
un gran volo del suo nume- 
ro uno che ha tolto dall'in- 
crocio dei pali un tiro di Pià 
deviato da Torrisi. 


La squadra di Mazzone 
ha avuto le occasioni per im- 
pattarenel giro di un minu- 
to, fra il 26' eil 27: i riflessi 
di Taibi hanno levato dalla 
porta un colpo di testa di 
Capuano, lasciato solissimo 
su una punizione di Belluc- 
ci, poi, sul calcio d'angolo se- 
guente, è stato Marcolini a 


Atalanta 1 


MARCATORI: pt 12° Bu- 
dan, 37° Bellucci, st 15° 
Amoroso 

BOLOGNA: Pagliuca, 
Daino (21' st Jaurez), 
Petruzzi, Torrisi, Ca- 
puano, Nervo, Zago- 
rakis, Giunti (30' st Lo- 
viso), Amoroso (33' st 
Colucci), Bellucci, Ci- 
priani. All. Mazzone 
ATALANTA: Taibi, Ri- 
valta, Gonnella, Natali, 
Bellini, Zenoni (87' st 
Lazzari), Mingazzini, 
Marcolini, Gautieri 
(80' st Saudati), Pià, Bu- 
dan (30' st Pazzini). All. 
Mandorlini 

ARBITRO: Farina 
NOTE: ammoniti Mar- 
colini, Giunti, Daino, 
Bellini, Pià, Petruzzi. 


rispedire indietro, a mezzo 
metro dalla porta, una de- 
viazione aerea di Petruzzi. 
Il pareggio è arrivato dieci 
minuti più tardi, al minuto 
87, su un calcio di rigore 
trasformato da Bellucci. 
Giunti, in area, si stava ac- 
centrando, ma è stato tocca- 
to da Mingazzini, che lo tal- 
lonava. 

Il Bologna ha tenuto in 
mano il centrocampo, Îaz- 
zando in mezzo Zagorakis e 
Amoroso, con Giunti, pur 
non RSI in grande spolve- 
Hoc le stava davanti alla di- 
fesa. Lì i nerazzurri hanno 
ME: parecchio, perchè 

arcolini, Zenoni e Mingaz- 
zini erano sempre pres in 
mezzo. Davanti nessuno ha 
o le scintille, anche se 

Cpceni ha tenuto molti 
pe loni, dimostrando spesso 

i sapere cosa farne. Dalla 
parte opposta Pià si è sve- 
liato nella ripresa, metten- 
lo spesso in allarme la re- 
a avversaria. 
Bologna ha fatto festa 
al 14' st. Nervo ha azzecca- 
to la sua unica discesa di 
una giornata oscura, met- 
tendo in mezzo un pallone 
che Natali ha deviato sui 
piedi di Bellucci: tocco indie- 
tro per Amoroso, il migliore 
in campo, che da due passi 
fuori dall'area con un ‘preci- 
so rasoterra'ha fulminato 
Taibi. 


MARCATORE: st 4° e 35° Vucinic. 
LECCE: Sicienazo: Cassetti, Diamoutene, Stovini, Rul- 


lo, Giacomazzi, Le 


lesma, Dalla Bona, Bojinov (36' st Pa- 


ci), o (41' st Eremenko), Pinardi (31' pt.Vuci- 
nic). Zeman. 


PALERMO: Guardalben, Zaccardo, Biava, Barzagli, 
Grosso, Raimondi (24' st Fanes Barone, Corini, Gonza- 


les (8' st Gasbarroni), Brienza, 


ARBITRO: Dondarini. 


‘oni. All. Guidolm. 


NOTE: ammoniti Raimondi e Grosso. Espulso l'allenato- 


re Guidolin. 


Brienza imprendibile per ra- 
pidità ed iniziativa, Toni 
centravanti che fa reparto a 
Sè e un centrocampo compat- 
to con Corini a dettare i rit- 
mi, il Lecce è stato costretto 
spesso ad arrancare affidan- 
dosi alla vena di salvatore 
della patria di Sicignano. 
Proprio l'impiego del fu- 
retto Brienza (ancora una 
volta confermatosi valida al- 
ternativa. all'infortunato 
Zauli) a sostegno dell'unica 


punta è stato l'arma in più 
dei rosanero, rapidi nelle ri- 
partenze e negli inserimen- 
ti con Raimondi e Gonzales. 
Il Lecce invece in questa fra- 
zione di gioco non ha convin- 
to: le punte sono apparse a 
tratti isolate in avanti, il 
centrocampo in affanno, 
Diamoutine e Stovini co- 
stretti agli straordinari per 
limitare le folate offensive 
degli avanti avversari, men- 
tre il portiere GE - il 


migliore in campo - con al 
meno tre interventi prodi 
giosi manteneva il risultat@ 
sullo 0-0. 

Nella ripresa la squadif 
di Zeman rientrava dagl 
spogliatoi più determina! 
e già dopo 4' con un perfetti 
lancio di Dalla Bona per Wi: 
cinic sul filo del fuorigiot% 
il montenegrino portava in 
vantaggio i salentini sup® 
rando con un. pallonet' 
Guardalben. Nel tentatiV® 
di riequilibrare il risultat® 
il Palermo si lanciava 18 
avanti cogliendo una traver, 
sa con Brienza e lascian00 
allo stesso tempo molti s Fi 


‘ zi, subito aggrediti con 


minee ripartenze da Giac0 
mazzi e compagni. 

Proprio su uno dei fi© 
enti capovolgimenti di 
‘énte è venuto il raddoppio 

dei leccesi: Giacomazzi hal 
berato al limite dell'area 
cinic che ha saltato come 
birillo Biava ed ha battu!® 
per la seconda volta l'estr© 
mo difensore siciliano. 


Obblig azioni Etiche. | 
Ti con la testa, 
scegli con il cuore. 


mi CASA FUORI RETI | Mi 
e T_T 
Bologna-Atalanta 2-1|Juventus |16| 6 5 1 0] 3 2 1 0] 3.3 0 0/12 2) | 
Lazio-Chievo 0-1 | Milan 1316 411/311 1|33 0 0/11 5g 
Juventus-Messina 2-1| Chievo |12| 6 3 3 0| 3.1 20/3210) 7 4 4 
Cagliari-Milan 0-1| Lecce 11] 6321/33 00/30 2 1/14 8 
Prego talco 20 Messina |11 6 3 211321 0|3 111/1177 
rescia-Parma 3-1 I n 411 
Livarmo:Rema 0-2 | Inter 106 240/3120/312 014113 
Reggina-Sampdoria 0-1 | Bologna 91°67B00 3137200783 1002 ZA 
Fiorentina-Siena 0-0 | Cagliari 96303] 430 1| 2002/77 fa 
Inter-Udinese 3-1| Palermo | 9| 6 2 3 11 3 210/3021 i ci 3 
Sampdoria] 9| 6 3 0 31 3102/3201 4 
__Phossimo TURNO — [ffist: 8|6 22 2),3 0.1 2/32 1 0 6,24 
Livorno-Bologna. Roma g|6 222/312 0/310 2/121756 
Sampdoria-Brescia Fiorentina | 6] 6 1 3 21 3 11 1] 30 2 1) 2 6 -6 
Atalanta-Cagliari Reggina 66118 2/31 130 ZIE 3| -6 
Udinese-Fiorentina Bresia | 6] 6204310 2/31 02) 717 
Milan-Inter Udinese | 5| 6 1 2 3| 310 2|3 0 2 1) 6 955 
Siena-Juventus si 3) 38 
Parnaltasio iena 5161 23/2110/4013/3,-9 
Mescinarecca Atalanta | 3 6 0 3 313.0 21/301 2| 7122 
Roma-Palermo Parma 3 16.70/$373:(263//0152 00123 CORSIA 511 10 
Chievo-Reggina Livorno 2|:610: 12° 4/3) 0.01002)|\300/1162 nn 


MARCATORI: 6 reti: Montella (Roma) 5 reti: Adriano (Inter), Shevchenko (Milan) Giaco- 
Bojinov (Lecce), Caracciolo (Brescia), Trezeguet (Juventus) 3 reti: Esposito (Cagliari) &; ‘ssina): 
mazzi (Lecce), Ibrahimovic (Juventus), Totti (Roma), Vucinic (Lecce), Zampagna (Mes: 


ROZLE] 
4 retti 


becfvg.it. 


CRONO 


]. e | sz 


| 


6.A GIORNATA Squassante punizione e uno slalom incredibile portano due gol nei primi minuti di gioco all'Inter 


Adriano sgretola una dignitosa Udines 


IL PICCOLO 


S i; 28 ciat ERRO 
‘‘taordinaria prestazione con due gol in pochi minuti: 


ber Un'ora in dieci uomini, i veneti attaccano con buona continuità e trovano il gol con Brighi. 


Il Chievo smaschera i limiti della Lazio 


. 


’ 


sulta Adriano Leite Ribeiro. 


MILANO Il dibattito è già av- 
viato: il secondo gol di 
Adriano contro l'Udinese è 
il più bello mai visto a San 
Siro, che pure è uno dei 
templi del calcio mondiale? 
Se ne parlerà per tanti e 
tanti giorni ancora e la ri- 
sposta forse arriverà e for- 
se no, perchè la materia è 
anto mai soggettiva. 
uello che invece si può si- 
curamente affermare dopo 
la vittoria dell'Inter sull' 
Udinese è che la squadra di 
Mancini, soprattutto grazie 
alla caparbietà dell'allena- 
tore marchigiano che ha 
sopportato senza vacillare 
critiche e risultati non con- 
fortanti, alla fine ha recupe- 
rato anche il miglior Vieri. 

E adesso, visto che rispet- 
to alle ultime prestazioni, 
si sono anche notevolmente 
ridotte - senza peraltro spa- 
rire del tutto - le pause e 
gli errori difensivi, questa 
Inter è forse pronta per 
‘mettere paura i agli 
avversari nella corsa allo 
scudetto. Anche se urge la 
controprova e mai come 
adesso il derby di domenica 
prossima arriva a proposi- 
to. 

A pesare infatti sul giudi- 
zio c'è la partita da dieci e 
lode di Adriano che, con 
due gol da cineteca in 12', 
l'ha in pratica mezza vinta 
da solo. E la logica suggeri- 
sce che una prestazione co- 
me questa, per tanti versi 
eccezionale - Adriano anzi 
avrebbe dovuto essere bolli- 
to dal jet-lag - non si può 
considerare fisiologica. Ma 
i segnali confortanti anche 
quelli ‘extra Adrianò non 
mancano di certo per l'In- 
ter. 

I nerazzurri hanno mo- 
strato un Burdisso così au- 
toritario, preciso e lucido 
da farsi applaudire a scena 


Fi" penne — E È 


MARCATORI: pi 7? e 12° Adriano, st 5° Mauri, 12° Vieri 
INTER: Fontana, Ze Maria (18' st Davids), Burdisso, Ma- 
terazzi, Favalli (82' st Cordoba), Veron, C.Zanetti, Van 


All, Mancini 
UDINESE: De Sanctis, Bertotto (27' st Belleri), Cribari, 
Kroldrup, Mauri, Pinzi (21' st Pazienza), Muntari, Feli- 
o Li ch .Di Michele), Jankulovski, Fava, Di Natale. AII, 
ELLI 
ITRO: Paparesta 
NOTE: Ammoniti Van der Meyde, Pinzi e C.Zanetti. 


der Meyde (5' st J.Zanetti), Cambiasso, Vieri, Adriano. 


aperta dai tifosi, un Veron anche 
che alterna il mestiere di 
architetto del gioco a quello 
più umile ma altrettanto 
necessario di geometra, un 
Cristiano Zanetti che non 
ha i piedi di Pirlo ma che 
può imitarne la posizione 
dando respiro alla difesa. E 


guito. 


MILANO «Ho corso di più per dimostrare che tengo 
molto alla maglia dell'Inter: mi era dispiaciuto es- 
sere arrivato in ritardo e non allenarmi, in que- 
sto momento sento molta responsabilità su -di 
me». Così Adriano festeggia la sua doppietta in 
12', dopo un rientro travagliato - e in ritardo - dal 
Brasile. 

Il centravanti si è impegnato a fare in mondo 
che il ritardo non si ripeta più, e ha parlato dell' 
intesa con Vieri: «Sì, oggi abbiamo dimostrato 
che possiamo giocare insieme». 

Vieri e Adriano coppia del' gol: Roberto Manci- 
ni sorride dopo la vittoria sull'Udinese e ribadi- 
sce di aver sempre creduto alla possibilità di far 
convivere i due giocatori. «Hanno caratteristi- 
che simili - ha detto il tecnico dell'Inter - Sono 
tutti e due dei sinistri. Ma io l'ho sempre detto, 
con spirito di sacrificio è possibile». 

«Sono particolarmente contento per il ritorno 
al.gol di Christian dopo anni...scusate, dopo me- 
si» - è stato il lapsus di Mancini. 

Il tecnico ha poi parlato dell'accantonamento 
di Toldo, sostituito da Fontana. «Alle volte può 
far bene un turno di riposo. Rientro domenica 
prossima? Può darsi, vedremo». 


l'esperimento di 
Cambiasso regista (questo 
un po’ casuale, visto che do- 
veva giocare Emre che inve- 
ce si è infortunato) merita 
di essere riproposto in se- 


E soprattutto, fragoroso 
quasi quanto la doppietta 


AMORE PERLA MAGLIA 


di Adriano, il ritorno al gol, 
condito anche dal ritorno al- 
la piena forma, di Vieri. In- 
ter-Udinese ha scacciato 
poi la sua parte di incubi 
per i nerazzurri; la prima 
vittoria casalinga in cam- 
pionato ottenuta su una 


squadra che rischiava di di- , 


ventare tradizionale bestia 
nera per gli interisti. Ma la 
gara si è srotolata tutta at- 
torno ai gol, quelli di Adria- 
no, quello di Mauri che fa 
riaffacciare l'angoscia di 
non farcela neanche stavol- 
ta, e quello libera tutti di 
Vieri. 

Appena il tempo di anno- 
tare che Spalletti nel suo 
4-4-2 sceglie l'incerto Feli- 
È al posto di Pazienza, che 

i Natale parte da lontano, 
lasciando veti tra le li- 
nee e Fava unica punta 
avanzata e che, sul fronte 
opposto, Adriano è Van der 

Jeyde si scambiano le posi- 


zioni di partenza, mentre 
Vieri ringhia su ogni pallo- 
ne, che l'Inter è già in van- 


taggio. Il tremendo sinistro 
di Adriano dai 35 metri 
apre la barriera. De Sanc- 
tis__può » solo guardare. 
L'Udinese che peraltro fa 
la partita per tutti i 90' non 
ha pazienza di aspettare e 
si fa pescare sbilanciata: 
un pallone schizzato dall' 
area nerazzurra innesca 
Adriano ancora nella sua 
metà campo. Il brasiliano 
tenta l'impossibile e, supe- 
rando tre ostacoli, uno alla 
volta in uno slalom impres- 
sionante, ci riesce. È un 2-0 
da ko. 

Nella ripresa l'Inter ral- 
lenta per il suo solito pisoli- 
no, Stavolta solo dieci minu- 
ti: ne approfitta Mauri per 
riportare sotto l'Udinese, 
mentre la sveglia la suona 
Vieri concludendo in gol 
una Eaopna spalla a spal- 
la con Cribari. 


Niente emozioni, né gioco, né agonismo 
Un derby toscano moscio: 
Fiorentina e Siena badano 
à proteggere la loro area 


Siena o 


FIORENTINA: Lupatelli, Ujfalusi, Viali, Dainelli, 

x hiellini, Di Livio (14' st Jorgensen), Ariatti, Piange: 
'elli (a st Obodo), Nakata (80' st Portillo), Miccoli, 
antini, AIl. Mondonico 

(RNA: Fortin, Cirillo, Argilli, Portanova, Falsini 

25) St Camorani), Nicola, Pecchia, Di Donato (88' pi 
dito), Vergassola, Graffiedi (33' st Flo), Chiesa. 


» Simoni 
ARBITRO: Rosetti 
no LE: Ammoniti Cirillo, Piangerelli, Nicola, Ariatti, 
‘dito, Chiesa. 


CORRE La voglia di prevalere rimane nelle intenzioni e 
cer, la rivalità storica tra Firenze e Siena non rivive 
Rel Sul campo dell'Artemio Franchi. Le squadre delle 
Città sembrano quasi estraniarsi dalla disfida e si 
Se, antano, in modo blando. Finisce 0-0, senza sussulti, 
bite a brividi. Fiorentina e Siena pensano più a non su- 
Sotto. e a creare quella palla gol che potrebbe mettere 
tato SU avversari e, schiave della necessità di far risul- 
» dettata da una classifica asfittica, regalano un pri- 
Menpo di noia totale. ; 
che otaperti è lontana. Di quella cruenta battaglia 
Sien el 1260 segnò la sconfitta di Firenze, guelfa, con 
Con ghibellina, i nuovi guerrieri nulla incarnano. 
diey.} che ne saprà Nakata di quel pezzo di storia me- 
Sogna |, Se qualcuno avesse spiegato che per vincere bi- 
ta, ti Ottare, come fecero fiorentini e senesi otto secoli 
tutti mon avrebbe passeggiato in campo indisponendo 
ma SE 'oveva essere il condottiero, l'ultimo a mollare, 
ondo, Samurai Nakata ha solo gli occhi a mandorla. 
Quello Rico gli attribuisce il ruolo dell'uomo in più, di 
dra, DE le deve far fare il salto di categoria alla squa- 
È ll tecnico si trova con un uomo in meno. Paga, 
Fantini i anche la scelta di continuare a investire su 
Erande, la serie A per l'attaccante viola è cosa troppo 
dente Fi a punta naufraga: sbaglia molto, è inconclu- 
Siena gp rentina con due uomini in meno, quindi. E il 
e. 
trova *Quadra di Simoni cercava almeno un punto, lo 
dizione in a una gara tatticamente sapiente e con de- 
causa. 


So . i; ; 
tram Cna Fiorentina e Siena non hanno voluto un'al- 
Aperti, non hanno voluto una sfida vera. 


ROMA Taglia oggi, taglia do- 
mani (stipendi, incarichi, 
dirigenti), la Lazio di Loti- 
to ha finito per tagliare an- 
che il gol ei punti in classi- 
fica. Almeno all'Olimpico, 
dove in tre partite, ne ha ri- 
mediato solo uno. Ieri è sta- 
to il Chievo a vendemmia- 
re: tre punti belli tondi con 
un solo gol (Brighi al 25' 
st) e soli dieci uomini dal 
35' del pt (rimandata negli 
spogliatoi la punta Tiriboc- 
chi per doppia ammonizio- 
ne). 

Biancazzurri corsari in 
trasferta, ma abbordati e 
affondati in casa, incapaci 
di venire a capo di un'av- 
versaria in inferiorità nu- 
merica che, non solo non si 
è arroccata in difesa, ma 
ha continuato a giocare e 
lasciar giocare, provando a 
vincere. 

Insomma. era proprio 
una Lazio senza idee e con 
poca condizione fisica, sur- 
classata sul piano tecnico. 
Una prova negativa genera- 
lizzata, con le eccezioni di 
Di Canio (senz'altro il mi- 
gliore), Couto (peraltro so- 


. Caso sperava di preservare alcuni titolari in vista dei prossimi impegni 


stituito nell'ultima mez- 
Z’ora per risparmiare ener- 
gie) e Sereni (incolpevole 
in occasione del gol subito 
e decisivo nel negarne un 
altro ai veneti 10' prima) e 
Oddo (sfortunato nelle sue 
iniziative). Un campanello 


L (1) 
Chievo 1 
MARCATORI: st 25’ Bri- 
ghi 


LAZIO: Sereni, Oddo, Si- 
viglia, Couto (14' st Ne- 
gro), Zauri, A.Filippini, 
E.Filippini, Gianniched- 
da (25' st Liverani), Roc- 
chi, Di Canio, Muzzi (9' 
st Inzaghi). All. Caso 
CHIEVO: Marchegiani, 
Malagò, Mandelli, D'An- 
na, Lanna, Semioli (20' 
st Zanchetta), Brighi, Ba- 
ronio, Franceschini (45° 
st Pesaresi), Cossato (20' 
st Amauri), Tiribocchi. 
All, Beretta 

ARBITRO: Tagliavento 
NOTE: Ammoniti 
Malagò e Siviglia. Espul- 
so Tiribocchi. 


, Stessa squadra. 


d'allarme assordante per il 
tecnico Mimmo Caso in vi- 
sta di un minaccioso tour 
de force fra Coppa Uefa e 
campionato, che giovedì se- 
ra manda in campo nuova- 
mente la sua squadra con i 
percuna spagnoli del Vil- 
areal. Guai se fra quattro 
giorni si ripresentasse la 


Per i biancazzurri, ripor- 
tati bruscamente a terra 
dal Chievo, ora cominceran- 
no i dubbi, quelli che Caso 
non è riuscito a fugare in 
corso d'opera coni cambi a 
disposizione (Liverani per 
Giannichedda, Inzaghi per 
Muzzi). La Lazio deve subi- 
to dimostrare - a se stessa 
per prima - che quello di ie- 
ri è stato un semplice pas- 
so falso, altrimenti l'entu- 
siasmo che ha accompagna- 
to il suo inizio di stagione 
potrebbe dissolversi rapida- 
mente e tutto diverrebbe 
più difficile. Il Chievo ha 
messo a nudo i limiti della 
Lazio con una gara corag- 
giosa, a petto in fuori, sicu- 
ro dei propri mezzi, che so- 
no notevoli e per niente sco- 
nosciuti. 


Brighi esprime la sua soddisfazione per il gol realizzato. 


Partita aspra con una supremazia di manovra della Sampdoria poi rimaneggiata per l'espulsione di Zenoni 


Mauri mette paura ai nerazzurri nel secondo tempo, poi Vieri chiude il discorso 


Reazione dei lombardi 
Il Brescia trova 
la facile vittoria 
contro un Parma 
irriconoscibile 


Parma 1 


MARCATORI: pt 10° 
Gilardino, 24 Di Bia- 
gio, 27’ Caracciolo, st 
1 Mannini 

BRESCIA: Castellazzi, 
Martinez, Di Biagio, 
Mareco, Dallamano, 
Almeyda, Guana, Do- 
mizzi, Mannini (26' st 
Stankevicius), Carac- 
ciolo (34' st INTERE), 
Sculli (31' st Del Ne- 
ro). All. De Biasi 
PARMA: Frey, Bone- 
ra, Bovo‘(5' st Poten- 
za), Cannavaro, Conti- 
ni, Simplicio, Grella 
(22' st Ruopolo), Mar- 
chionni, Morfeo (8' st 
Rosina), Bresciano, Gi- 
lardino. All. Baldini 
ARBITRO: Collina 
NOTE: Ammoniti Bo- 
nera, Caracciolo, Ma- 
reco, Bresciano, Can- 
navaro, Mannini. 


BRESCIA Da una parte, 
quella del Brescia, si re- 
spira. Dall'altra, quella 
del Parma, si soffre di 
claustrofobia. Non è sol- 
tanto per la situazione 
di classifica: è che la sen- 
sazione fornita dai 
gialloblù di Baldini è 
quella di una squadra 
imprigionata in una 
stanza cieca che ha de- 
nunciato preoccupanti li- 
Imiti soprattutto caratte- 
riali. Prestazione a trat- 
ti sconcertante del Par- 
ma, con i vari Bonera, 
Marchionni e Bresciano 
a dir poco irriconoscibili, 
ma che non può assoluta- 
mente andare a intacca- 
re i meriti di un Brescia 
anch'esso irriconoscibi- 
le, ma nel bene: la squa- 
dra di De Biasi, che pu- 
re era passata in svan- 
taggio per il solito svario- 
ne difensivo, ha disputa- 
to una gara maiuscola 
di cuore e di corsa, di 
grinta, qualità e gioco 
più che apprezzabile, fa- 
cendo e disfacendo tutto 
da sola. 

E sarebbe anche potu- 
ta finire anche con un 
margine più ampio di 
gol, se solo Domizzi e Al- 
meyda (per due volte) 
avessero mostrato di pos- 
sedere piedi un pochino 
più fini. Difficile non 
pensare che nel tipo di 
gara offerto dal Brescia 
non ci fosse anche la ri- 
sposta alle tante vicen- 
de. extracalcistiche che 
ultimamente sono tran- 
sitate dalle parti della 
squadra di De Biasi: a 
partire dalle pesanti 
esternazioni del presi- 
dente Corioni all'indiriz- 
zo del palazzo fino ad ar- 
rivare alla positività al- 
la cocaina di Jonathan 
Bachini. Il succo: un Bre- 
scia che sta trovando 
una propria precisa iden- 
tità, un Parma ancora 
paurosamente alla ricer- 
ca di sè stesso. 


Bazzani spietato, Reggina sconfitta 


Bazzani manda baci a tutti dopo il gol-vittoria a Reggio. 


REGGIO CALABRIA La Reggina 
deve inchinarsi alla qua- 
dratura della Sampdoria. I 
calabresi ci hanno messo 
l’anima e i nervi ma ormai 
la Sampdoria aveva già re- 
alizzato con Bazzani che 
ha anticipato la difesa e ha 
scagliato il destro nell’ango- 
lo basso. Ma oltre al gol, il 
gioco era sempre in mano 
ai genovesi che hanno fatto 
vedere - finchè sono rima- 
sti al completo - di essere 
un gruppe preparato e con 
una manovra ben definita. 

La Reggina deve rimpro- 
verarsi alcune . occasioni 
sprecate per precipitazione 


Sampdoria 
MARCATORE: pt 35° Bazzani 


ARBITRO: Rizzoli. 


Zenoni, Volpi. 


REGGINA: Pavarini, Cannarsa, Zamboni, Franceschini, Me- 
sto, Tedesco (st 19° Nakamura), Mozart, Colucci, Balestri (st 
36° Ganci), Bonazzoli, Borriello (st 17’ Dionigi). AI M: 
SAMPDORIA: Antonioli, Zenoni, Pavan, Falcone, Tonetto, Di- 
ana (st 26° Edusei), Volpi, Palombo, Doni (st 81° Sacchetti), 
Flachi, Bazzani (st 38° Kutuzov). All. Novellino. 


NOTE: espulso Zenoni. Ammoniti Bazzani, Doni, Borriello, 


o 
1 


lazzarri. 


ma bisogna riconoscere al- 
la Samp di aver creato più 
manovre e più pericolose 
degli avversari, 

Da ricordare le conclusio- 


ni di Palombo a sfiorare il 
palo ma va detto che Bo- 
nazzoli ha tirato da brocco 
un paio di volte e Antonioli 
ha parato in tranquillità. 


Poi è arrivato il gole da al- 
lora la Sampdoria ha bada- 
to ad azionare Diana e To- 
netto a pungere sui lati, I 
calabresi hanno voluto mo- 
strare la grinta e hanno 
pressato verso l’area di An- 
tonioli ma solo dopo l’espul- 
sione di Zenoni, Colucci ha 
avuto l'occasione per pareg- 
giare ma ha alzato il tiro a 
botta sicura. 

Nel finale la Sampdoria 
ha sfruttato le doti di pal- 
leggio di Kutuzov che è sta- 
to pericoloso e ha sfiorato 
addiritara il raddoppio. 

Visto il gioco la Samp 
non ha rubato nulla anche 
se la Reggina recrimina. 


| 
| 
| 
| 
| 


IV 


IL PICCOLO 


ILCASO —’*° 
Oggi summit in Lega 
Partite al sabato: 

i club cadetti 
pronti alla ritirata 
o si chiude il Rocco 


TRIESTE «Scusateci, abbia- 
mo, scherzato... Ci riman- 
giamo tutto, durante la fa- 
scia invernale si torna a 
giocare alla domenica po- 
meriggio». Potrebbe esse- 
re più o meno di questo te- 
nore il comunicato che 
uscirà oggi in Lega dall' 
assemblea delle società di 
serie B per placare l'ira 
dei tifosi. Già da sabato, 
difatti, tira aria di ritira- 
ta tra i club cadetti che 
per venire incontro alle 
esigenze di Sky avevano 
finito per trascurare i di- 
ritti di quegli abbonati 
che sono impossibilitati a 
recarsi allo stadio al saba- 
to pomeriggio. A caldeg- 
giare il dietrofront è stato 
PIoEna To, capo del- 
‘a tribù della B, il presi- 
dente del Genoa Enrico 
Preziosi il quale venerdì 
scorso era stato il primo a 
riconoscere. l'errore. dopo 
che aveva anche preso at- 
to che il Comune non 
avrebbe aperto i cancelli 
di Marassi al sabato po- 
meriggio. Un'iniziativa 
che anche le amministra- 
zioni municipali di Trie- 
ste e Pescara dovrebbero 
adottare. Ma non servirà 
alcun provvedimento per- 
ché la partita dovrebbe es- 
sere chiusa dalla stessa 
Lega. Con ogni probabili- 
tà ci sarà anche una nuo- 
va conta: la scorsa setti- 
mana. l'emendamento al 
calendario era passato 
con 12' voti favorevoli, 8 
contrari e due astenuti 
(Genoa e Venezia). Dopo 
l'insurrezione popolare 
dl ultimi giorni l'esito 
della votazione dovrebbe 
rovesciarsi se prevarrà il 
buon senso. Anche la Trie- 
stina, che aveva sposato 
la causa televisiva, do- 
vrebbe fare un passo in- 
dietro dopo tutte le vi- 
branti proteste dei suoi 
abbonati. Il sodalizio di 
Berti ha almeno fatto il 
beau geste di voler risar- 
cire. gli abbonati per 
quelle nove partite casa- 
linghe della fascia inver- 
nale che li avevano mes- 
si in fuorigioco. 

L'idea del sabato po- 
meriggio per Trieste è 
considerata sciagurata 
anche Do motivi di ordi- 

ubblico e di viabili- 
tà. Quello di Valmaura è 
uno snodo importante e 
di sabato il traffico nella 
zona dello stadio è sem- 
pre molto sostenuto vi- 
sto che a due passi c'è 
l'ipermercato del «Fami- 
la». Nelle partite inter- 
ne più a rischio di inci- 
denti sarebbe stato diffi- 
cile per le forze dell'ordi- 
ne transennare tutta 
l’area visto che non pos- 
sono Fidati il passag- 
gio ai clienti del super- 
market. Ci sono, insom- 
ma, tanti buoni motivi 
per tornare indietro pri- 
ma ancora che il sindaco 
Dipiazza il suo vice Lip- 
pi mettano i lucchetti ai 
cancelli del «Rocco», E° 
possibile, però, che Sky 
pretenda una gra serale 
anche al sabato per al- 
leggerire la programma- 
zione domenicale. 
Cat. 
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CALCIO SERIE B Dopo le brutte sconfitte di Catania e Terni suonano i primi campanelli di allarme, l'Unione non c'è più 


La Triestina è come una scatola vuo 


L'allenatore Tesser costretto a rivedere qualcosa nel meccanismo dell’Alabarda 


TRIESTE Una scatola vuota. 
Ecco cos'è la Triestina delle 
ultime due partite. Se Atti- 
lio Tesser ci infila la mano, 
non vi trova nulla. Eppure 
fino alla gara interna col 
Treviso era quasi piena. Do- 
ve sono finiti i giocatori, 


. dov'è finito il lavoro che l'al- 


lenatore ha svolto da luglio 
con la consueta pazienza 
certosina? Adesso è lui il pri- 
mo a chiederselo. Sabato se- 
ra a Terni, in sala-stampa 
era accigliato, depresso e 
preoccupato per la risposta 
Vicino alla zero fornita dalla 
sua squadra. Il 3-0 ci sta tut- 
to forse anche qualcosa in 

iù visto che l'Alabarda non 

a mai giocato se non quan- 
do si è trovata sotto. Mo- 
menti brutti nel corso di 
una stagione capitano. co- 
Tiunauo anche alle grandi 
squadre o se vogliamo resta- 
re in questo orto ricordiamo 
le batoste subito l'anno scor- 
so dall'Unione a Bergamo e 
a Bari. Tremende, soprattut- 
to la seconda. La situazione 
oggi sembra meno grave per- 
ché in realtà Tesser aveva 
già trovato un abito su misu- 
ra per la sua squadra. Ciò 
però rende ‘ancora più in- 
spiegabili queste due battu- 
te d'arresto dopo che l'Unio- 
ne aveva dato segnali di ri- 
presa (quantificabili in pun- 
ti sonanti) con Arezzo e Tre- 
viso. Il campanello d'allar- 
me era già suonato una set- 
oto a Catania dove la 
Triestina si era liquefatta. 
Tesser aveva esibito due ali- 
bi di ferro: il caldo infernale 
e la stanchezza dovuta agli 


L'analisi del preparatore atletico 


impegmi ravvicinati. A Ter- 
ni, invece, non c'è scusante 
che tenga. La Triestina ha 
perso Hu filo del gioco, lo 
smalto di inizio stagione, la 
condizione e forse anche un 
po' di fiducia. 
‘necessaria a questo 
unto una salutare terapia 
GE gruppo. La classifica per 
fortuna è ancora tranquilliz- 
zante (se la si guarda verso 
il basso, logico) ma ora è il 
caso che allenatore e gioca- 
tori si chiudano tra le quat- 
tro mura dello spogliatoio 
per esaminare con calma e 
serenità questo bruttissimo 
momento. In due trasferte 
la Triestina ha raccolto zero 
unti, ha subito cinque reti 
una delle peggiori difese) 
segnandone una. Ma se le 
due sconfitte fossero state 
accompagnate da una prova 
accettabile o da una parven- 
za di gioco la situazione non 
sarebbe così allarmante. E 
invece è il zero assoluto. 
«Dobbiamo ritrovarci», ha 
ammesso Tesser nella veste 
di severo censore della sua 
squadra. Peggio di Catone. 
E' il. primo a difenderla 
quando pensa che abbia fat- 
to benino (come con il Trevi- 
so) ma non si nasconde die- 
tro a paraventi quando le co- 
se non vanno per il verso 
giusto. A Terni avrebbe do- 
vuto cambiare non tre ma 
nove giocatori. Tutti abuli- 
ci, fermi, bassi, senza la vo- 
lontà di proporsi. La Terna- 
na senza pedine importanti 
come Jimenez, Di Vicino e 
Vieri non era questa gran 
squadra ma nel primo tem- 


Renosto: «Troppe partite, 


potuto lavorare 


Ora ci vuole il turnover» 


TRIESTE «Se avessi la bacchetta magica il problema sareb- 
be già risolto, ma è indubbio che non ci si può nascondere 
dietro un fatto evidente: la stanchezza psicofisica c'è, 


PRIMAVERA 


quando le gambe non vanno più o reagisci con la testa op- 
pure si ferma tutto». Edoardo Renosto non ha dubbi: le 
nove partite giocate in 28 giorni dalla Triestina qualche 


strascico di natura fisica l'hanno certamente lasciato. E: 


spetterà al preparatore atletico alabardato cercare di ri- 
portare la condizione della truppa indietro di due settima- 
ne: sino alla partita contro il Treviso gli undici alabarda- 
ti correvano tutti, poi è finita un po’ la benzina. E per ri- 
caricare i serbatoi il lavoro sarà portato avanti in contem- 
poranea con quello di ricarica delle pile mentali, attraver- 
so un discorso individuale che tenga conto delle esigenze 
dei singoli. 

«Quelli che hanno giocato sempre in questo periodo è fi- 
siologico che sentano la stanchezza, anche perché il caldo 
di Catania ha dato il colpo di grazia al termine di un ciclo 
terribile. A questi livelli, o hai una rosa di trenta giocato- 
ri o inevitabilmente paghi a livello fisico. Sentivo alla te- 
levisione che Juve e Milan son opreoccupate perché ora 
son oattese da nove partite in 27 giorni, e lo stesso proble- 
ma che abbiamo noi lo stanno vivendo anche Torino e Sa- 
lernitana. In una settimana non si può recuperare la con- 
dizione ma a livello nervoso e mentale si può fare tantissi- 
mo. Bisognerà fare un discorso individuale e, parlando 
con i giocatori, capire le singole esigenze e fare un lavoro 
differenziato. Sono un cultore del lavoro ma è un mese 
che non si può lavorare come sono abituato a causa delle 
tante partite». 

E il ciclo terribile non è finito. A partire da sabato il ca- 
lendario prevede tre incontri in sette giorni. È probabile 
che a questo punto un minimo di turn-over divenga quasi 
un dovere assoluto. Cercando di recuperare mentalmente 
il gruppo e fisicamente i singoli. «Minieri, ad esempio, è 
stanco e ha bisogno di riposo, Godeas e Pecorari sono 
stanchi uguale ma abbisognano di un po’ di lavoro in più. 
Quelli che sinora hanno giocato poco sicuramente non 
stanno male, Rigoni e Soligo a Terni hanno dimostrato di 
stare bene. In sostanza, bisogna lavorare sulla condizio- 
ne generale prendendo in considerazione le esigenze dei 
songoli». 


a.r. 


0 si è resa conto che avreb- 
e pouto osare perchè l’Ala- 
barda in pratica non faceva 
opposizione. Con quell’atteg- 
amento al massimo avreb- 
e potuto tirare un fuori 
uno stiracchiato 0-0. Che 
l'Unione abbia le batterie 
scariche è assodato ma biso- 
gna anche cominciare a con- 
Siderare che. questa .squa- 
dra durante l’estate è stata 
sopravvalutata. A centro- 
campo e in difesa non c'è tut- 
ta questa qualità. Tesser 
non si è inventato nulla, fi- 
nora ha schierato quei gioca- 
tori che gli davano maggiori 
aranzie. Non è però possibi- 
‘e che esista una squadra a 
due facce: se al «Rocco» di- 
mostra di solito di avere ri- 
sorse sufficienti per mettere 
in difficoltà gli avversari sul 
ritmo, non ci capisce pro- 
prio il motivo per cui debba 
abbruttirsi così in trasferta. 
Occorre sempre prendere 
un gol prima di tirare fuori 
gli artigli e qualcosa altro? 
Il problema può essere an- 
che tattico visto che in tra- 
sferta l’Alabarda fa fatica a 
mantenere due punte più 
un trequartista dato che, 
tra l’altro, Princivalli copre 
poco. E° un giocatore dalle 
ropensioni più offensive. 
opo due scoppole come 
quelle di Catania e Terni, 
per Tesser è venuta l’ora di 
cambiare: modulo o uomini 
o tutti e due. Qualche rime- 
dio va sicuramente trovato 
prima che questa. stagione 
assuma coloriture troppo 
grigie. co 
Maurizio Cattaruzza 


IL PERSONAGGIO 


Moscardelli cerca di rincuorare l'avvilito Soligo dopo la batosta subita a Terni (Foto Lasorte) 


Lo ammette anche il fantasista della squadra Marco Rigoni, il quale però non ne fa una tragedia 


«Esiste il mal di trasferta, lo cureremo» 


«Adesso dobbiamo parlarne e cercare di cambiare al più presto mentalità? 


TRIESTE Tesser, senza mezzi 
termini, parla di una Triesti- 
na malata. Un mal di trasfer- 
ta che l’ha fatta tornare da 
Catania e Terni con in tasca 
zero punti e ben due figure 
magre. Oltre a un dolore di 
testa per giocatori e tifosi ri- 
masti scottati da prestazioni 
incolori al punto da sembra- 
re quasi arrendevoli. E tutti 
a sperare che si tratti solo di 
un male di stagione. 
«Ammalata mi sembra un 
0° esagerato, forse un po’ in- 
e: minimizza Mar- 
co Rigoni, memore dell’espe- 
rienza dello scorso anno che 
aveva visto un’Unione zop- 
piccante fuori casa pre quasi 
mezzo campionato. un’in- 


fluenza che sembra un virus . 


insinuatosi nelle menti ala- 
bardate, visto ‘che’ secondo 
Rigoni l’origine di tutti i ma- 
li parte dall’alto. La pana- 
cea? Ovviamente non esiste. 
Se non la pazienza e tanto la- 
voro sul campo da qui in 
avanti. «Che la triestina ab- 
bia dei problemi fuori casa 
certo non lo si può nasconde- 
re — assicura il trequartista 
alabardato — e che l’origine 
sia di natura psicofisica è al- 
trettanto evidente. Forse più 
di testa che non di gambe. In 
trasferta abbiamo sempre 
avuto delle difficoltà, anche 
lo scorso anno non eravamo 
mai riusciti a tenere una co- 
stanza di prestazioni. Aveva- 
mo fatto bene ad Ascoli e Ca- 
tania, per il resto si era un 
po’ vacillato con prestazioni 
sottotono. Ma in casa, tolto 
l'Empoli, abbiamo sempre 


ALLIEVI - 


I brasiliani trascinano gli scaligeri: l'undici del tecnico Bazeu resta a quota zero 


Chievo a ritmo di samba 


Triestina i 1 


MARCATORI: pt 35’ Zanet- 
ti, st 25° Silva Reis, 45° Mon- 
tebugnoli (rigr.). 

CHIEVO: Piovesan, Preca- 
ni, Nale, Cammalleri (Mora- 
ci), Accordi, Acquaro, Otto- 
faro (Andriani), Scardina, 
Zanetti (Verzé), Oliverira 
Diego, Silva Reis. All. Lazza- 
rin. 

TRIESTINA: Biasinutto, Er- 
vigi, Ulliani, Dimini (Andre- 
sini), Cappellari, De Nicolò, 
Vaudran, Crozzoli (Beltra- 
mini), Ghanem (Danieli), 
Montebugnoli, Aubame- 
yang. All. Bazeu. 

ARBITRO: Isaria di Trento. 


VERONA La Triestina Prima- 
vera rimane a quota zero 
in classifica non riuscendo 
a prendere punti contro un 
Chievo trascinato dai brasi- 
liani Oliveira e Silva Reis. 
Proprio quest’ultimo ha 
aperto la danze ‘nella pri- 
ma fase lanciando Zanetti 
da centrocampo: malgrado 
la probabile posizione di 
fuorigioco il centravanti ve- 
ronese ha battuto secco Bia- 


,sinutto portando in vantag- 


gio il Chievo alla mezz'ora 
di gioco abbondante. 

Una prima fase chiusa 
da una punizione calciata 
da Oliveira e sventata da 
Biasinutto. Ripresa invece 


aperta da una discesa sulla 
fascia di Ghanem, prosegui- 
ta da un cross di Montebu- 
gnoli e dalla conclusione al 
volo di Aubameyang finita 
di poco alto. Dal possibile 
pareggio triestino al rad- 
doppio del Chievo: 25’, pas- 
saggio impreciso di De 
Nicolò verso Cappellari sul 
quale si inserisce Silva 
Reis che insacca solitario il 
2-0 dei padroni di casa. La 
sconfitta alabardata si fa 
meno amara sul finale gra- 
zie.a un calcio di rigore pro- 
curato: da Danieli e abil- 
mente trasformato in gol 
da Montebugnoli. 

a.t. 


Un po’ come a catani 
esattamente come succes? 
a Terni. Malgrado l’afa sich 


La resa della Triestina nelle facce di Pianu e Baù mentre stanno per uscire dal campo. 


fatto vedere chi siamo. La si- 
tuazione è difficile ma non 
tragica, analoga a quella ac- 
caduta lo scorso anno quan- 
do avevamo perso 4 a 1 con 
l'Atalanta per poi prenderne 
altrettanti a Bari. Da quella 
situazione non eravamo usci- 
ti con un cambiamento fisico 


ma con una scelta mentale. 
Siamo appena all’ottava di 
campionato ma certe situa- 
zioni è meglio prenderle per 
tempo. Dobbiamo discuterne 
cercando di cambiare la men- 
talità, diventando più cattivi 
soprattutto fuori casa. Que- 
sto è il momento di stare zit- 


ti prendendoci tutti i rimpro- 
veri possibili, che sono giusti 
e meritati. Solo un bagno di 
umiltà ci può aiutare oltre a 
capire che in questo campio- 
nato non ti puoi permettere 
di giocare sottotono nemme- 
no dieci minuti, altrimenti fi- 
nisci scottato». 


Tre svarioni del reparto arretrato vanificano la migliore prova della stagione degli alabardati 


Difesa punita dal Sud Tirol 


Triestina (1) 


MARCATORI: pt 35’ Bacher, 
38° Dal Piat, st 25’ Delfino. 
SUD TIROL: Osti, Rossi, Se- 
rafin, Prendo, Nardin, Bo- 
scolo, Cia, Mayer, Larcher 
(Delfino), Bacher, Dal Piat. 
All, Sala, 


TRIESTINA: Dorsi, Stradi, 
Valle, Mescia (Pizzutti), 
Esposito, Magnani, Chittaro 
(Persello), Pignatiello, No- 
vacchi, Veneruso (Franchi- 
ni), Carli. AIl. Zanuttig. 


BOLZANO Tre bambole difensi- 
ve condannano la migliore 
Triestina della stagione a 


un pesante 3-0 subìto sul 
campo del Sud Tirol, forma- 
zione dimostratasi decisa- 
mente alla portata della 
squadra di Zanuttig, capace 
di mettere due olio arli 
nella condizione di andare 
in gol nel corso di una pri- 
ma frazione per almeno 
mezz'ora ben condotta dalla 
Triestina. Per gli altoatesi- 
ni da segnalare in tale perio- 
do solo una punizione calcia- 
ta da Bacher e deviata dal 
portiere triestino, AJ 35° il 
primo patatrac: Esposito re- 
fa ingenuamente palla a 

acher che solo solingo bat- 
te Dorsi in disperata uscita. 
Passano solo tre minuti e i 
gol presi diventano due: sta- 


volta è Dorsi a deviare nella 
propria porta una punizione 
calciata da Dal Piat e appar- 
sa ai più pr nulla irresisti- 
bile. La Triestina ci prova 
con Pignatiello e Veneruso 
ma il numero uno altoatesi- 
no è attento e preciso. L’ulti- 
ma rete del Sud Tirol arriva 
a metà ripresa ed è ancora 
figlia di un pasticciaccio di- 


fensivo: Dorsi batte una pu- 


nizione dalla sua area stop- 
ata con la mano da un suo 
ifensore, tocca al Sud Tirol 
quindi la punizione dal limi- 
te calciata subito da Cia per 
un Delfino talmente solo in 
area che il 3-0 diventa per 
lui un giochino. 
Alessandro Ravalico 


GIOVANISSIMI 


Giuliani spreconi nei primi 30‘ 


, la si fosse trasformata ni 


frescura dell’autunno uni 
bro. «Secodo me a Catania? 
clima aveva comunque influ! 
to tanto — spiega Rigoni + 
mentre a Terni si sono visti 
in campo due Triestine. 
primo SETEDO veramente ID 
ritavamo di guardarci all 
specchio e tirarci da soli dl” 
schiaffi in faccia. Paradoss?* 
mente, nella ripresa, malgrt: 
do i tre gol subiti qualcosa 
buono c'è stato. La reazion” 
d'orgoglio dopo l°1-0 e alm® 
no tre occasioni buone cre?” 
te, ma soprattutto si è comi! 
ciato a giocare, girare palle: 
correre e arrivare prima de 7 
l'avversario. Purtroppo # ; 
con tre tiri ti fanno tre go: 
anche con una certa facilità: 
questo non può essere celti 
positivo. In qualche modo * 
taglia le gambe. E questa ch 
mai è quasi una costante de 
le gare in trasferta: in ca? 
giochiamo bene e con un? 
erta facilità, quindi è chi 
che si tratta ni un problem 
di testa e che si dovrà lavor, 
re sotto 3 profilo». QUE, 
cuno, al Liberati, nel posteet, 
ra, ipotizzava nel cambio 195, 
tico una possibile soluziti,. 
al GIETCLA alabardipo 
Un 4-4-2 che penalizzer@? gi 
il gioco offensivo a favo4g- 
quello arretrato. E che p?;l 
lizzerebbe, ovviamente! to: 
trequartista alabard fo 
«Quello lo può decidere, “ppi 
il mister — conclude Ri il 
—, noi dobbiamo solo dai 
cento per cento in campo 
n Alessandro Ravali 


i veronesi li infilano nel finale 


T (i) 


2 
MARCATORI: st 22? Ravanelli, 25’ Urani. ser prosi 
TRIESTINA: Durandi, Mascarin (Petrini), Parisi; AM 0 zie: 


no (Tomat), Conchione, Flocco, Pinatti (Fiorente), otto): 

co, Rocco, Piccini (Giacomelli), Trevisanato ( 

All. Mattiussi. " jonat® 

VERONA: Girardi, Carminati, Urani, Tonolli, Fa5&/Rava: 

Marconi, Festi, Zanini, Tomellini, Nardilli, Beccuee! 

nelli). All, Frinzi. 

ARBITRO: Tervisini di Gorizia, J 
rare D° 


GRADISCA D'ISON20 Una Triestina sprecona si fa SUDO avi 
finale dal Verona un buon primo tempo nel quale con uDI 
to due occasioni: prima con un tiro di Piccini, po! ei gol 
staffilata di Trevisanato. Ad inizio ripresa Union: un UDO: 
subito annullato dall'arbitro. Nel finale però cor avanelli 
due i veneti hanno steso la Triestina con i gol di 

e Urani. 


D04 


SPORT 


LUNEDÌ 18 OTTOBRE 2004 IL PICCOLO V 
Eve sto 1 squadra di Moretto mantiene il primato in classifica. Respira la Sanvitese piegando il Chiogsia, si accontenta del pari la Sacilese contro il Bassano 


Il ciclone Itala avanza, solo Il Rovigo resiste 


Pro Romans 


Tamai 
MARCATORI: pt 1’ M. Fantin, 5’ Petris. 


Stiotto, Rumiel, P. Zanardo. All. Tomei. 
ARBITRO: Ramella di Pavia. 


Fantin (doppia ammonizione). 


PRO ROMANS: Cecotti, Concina, Bisan (st 35’ P. Fan- 
tin), Sellan, Sandrin, Minin, Mariano (st 36° Todescato), 
Zorzut, M. Fantin, Giancotti, Stera. All. Del Piccolo. 

TAMAI: Buso, Birtig, Zucco, A. Zanardo, Orlando (st 15° 
Modolo), De Marchi, Mian (st 11’ Zanolla), Petris, Re- 


NOTE: ammoniti Mian, Zorzut, Restiotto; espulso M. 


1 \ 


‘a compagine locale. 


Il fischio d’inizio ha visto la Pro Romans partire a spron 
battuto tanto che, dopo nemmeno un minuto di gioco, ha 
trovato il vantaggio: M. Fantin ha ricevuto palla in profon- 

ità da Mariano, si è inyolato verso la porta avversario e, 
al limite dell’area, ha inventato un pallonetto che ha sca- 
Valcato Buso in uscita. Gli ospiti hanno reagito immedia- 
amente e al 5° hanno riagguantato il pareggio con Petris, 


©he'‘sulla linea di porta è stato più svelto 


Stiotto. 


zione molto interessante. 


. restanti minuti di gara hanno mostrato diverse percus- | Sanvitese 
E in attacco da ambo le parti, con le Gio di IO Cordignano 
avuto quasi sempre la meglio sugli opposti attacchi, a 
mentre l’ultima emozione l’ha regalata al 47° Cecotti, sal- Soa sO 
sendo da campione il risultato in seguito a un rimpallo |Sacilese . 
3 prurito a pochi metri dalla linea di porta, con la palla | S.Lucia Piave 
Schizzata verso la rete romanese prima di venir deviata | Chioggia Sot. 


Th angolo dal numero uno locale. 


— SERIE € FEMMINILE 


ROMANS D'ISONZO Equo pareggio al termine di una gara mol- 
intensa e combattuta, in cui le due formazioni hanno 
Mostrato di non volersi accontentare della spartizione del- 
‘ posta in palio, ma di cercare invece la vittoria fino all’ul- 
Umo istante di gioco. Più lineare e manovriero è apparso 
amai, mentre più combattiva e grintosa si è mostrata 


Prendere una corta respinta di Cecotti su colpo di testa Re- 


Il pareggio non ha accontentato le due formazioni, che 
hanno continuato a mantenere un ritmo di gara molto ele- 
| (SR Fri Dratesnato di continui rovesciamenti i 

onte. Su uno di questi è stato P. Zanardo ad impegnare Ò 
| al 22° Cecotti con un bel tiro in diagonale TERE Parea, fpioggia otrsangitese 
Mentre al 43° Rumiel ha TREO di testa sul fondo da posi- | 

L n tessa musica e stessa intensità L.°“ 
gioco anche nella ripresa, che al 22° ha visto M. Fantin | Itala S.Marco 
mancare della freddezza necessaria nel momento in cui sì | Rovigo 
è trovato solo davanti a Buso dopo aver raccolto uno splen- |Tamai . 
dido lancio in profondità di Sellan. Al 32° è stato invece Ce- Sambonifacese 
cotti a deviare la sfera sul palo e poi in angolo su onelusio- | Montebelluna 


= | ColognaVeneta Sta 1 


Hammond. 


Itala San Marco 2 
MARCATORI: pt 15° Neto Pereira (r), 30° Margherita; st 44° 


COLOGNA VENETA: Fanini, Frittoli, Rossi (st 28’ Resmini), 
Dal Degan, Romano, Fiumicetti (st 13’ Tommasoni), Giangia- 
rulo, Bellomi, Gasparello, Cortellazzi (st 18’ Casadei), Ham- 
mond. All. Boni. 

TTALA SAN MARCO: Tomei, Cerar, Sehovic, Blasina, Peroni, 
Carli, De Grassi, Margherita (st 45° Reder), Vosca (st 44° Gode- 
as), Neto Pereira (st 12° Bonocunto), Gambino. All. Moretto. 
ARBITRO: Bagalini di Fermo. 

NOTE: ammoniti Romano, Bellomi. 


I gradiscani espugnano Cologna Veneta. Finisce in parità il derby Pro Romans-Tamai 


Bassano o 


SACILESE: Zanier, Croatto, Dell'Antonia, Bor- 
satti, Zanutta, Giust, Buriola, Cursio (Beacco), 
Verrillo (Cristofoli), Moras, De Nardi. All. Gio- 
rlo. 

BASSANO: Villanova, Toniolo, Beccia, D'Aversa, 
Pistore, Pavesi, Rigon (Simonato), Mocellin, 
Guerra, Fig (Beghetto), Scarpa (Correzzola). All. 
Dal Bianco. 

ARBITRO: Ferri di Faenza. 


ei locali a ri- 


Peet 


Union Vigontina-S.Lucia Piave 
Montecchio M.-Sambonifacese 


dA 


Tar 


(omans: 


COLOGNA VENETA Continua l'inarrestabile marcia dell'Itala 
San Marco, che anche sul campo del Cologna Veneta rac- 
Sogno i tre punti e si mantiene solidamente al comando 
del girone C della serie D. Con il Tamai fermato dalla Pro 
Romans e la Sambonifacese sconfitta dal Montecchio Mag- 
giore, unico a non mollare il colpo è il Rovigo, che supera 
in casa il Montebelluna e tallona a soli due punti l'Itala. 
Contro il Cologna fa il suo esordio un nuovo acquisto sta- 
gionale, l'estremo difensore Tomei, inseguito da diversi 
club prima di approdare alla corte di Moretto. 

Partita non facile quella giocata a Cologna, coni padro- 
ni di casa che sentono la partita e vogliono fare bella figu- 
ra contro la capolista. Dopo un'iniziale fase di studio, al 
15° l'episodio che permette agli ospiti di sbloccare il risul- 


S.Lucia Piave-Chioggia Sot. tato: rambino entra in area braccato da Dal Degan che 
Tamai-Cologna Veneta un po' ingenuamente lo atterra. Rigore ineccepibile decre- 
Montebelluna-Conegliano tato dall’arbitro e trasformato da Pereira. 

Sanvitese-Montecchio M. Il Cologna prova a reagire e cerca di alzare il proprio ba- 
Sambonifacese-Pro Romans ricentro, ma l'Itala copre bene gli spazi e cerca di ripartire 


Città Jesolo-Rovigo 


Itala S.Marco-S. P9fo Gemeaz in contropiede. Al trentesimo, proprio su un ribaltamento 
Cordignano-Sacilese di fronte, arriva il raddoppio con il più classico dei gol dell' 
o Vi 


-Union Vigontin: 


ex: Margherita a tu per tu con Fanini non può che battere 
il portiere della sua ex-squadra e portare il risultato sul 
due a zero. Con i padroni di casa un po' frastornati si chiu- 


Alla ripresa del gioco il Cologna non pare più disorienta- 
to dal doppio svantaggio, ma cerca invece di accorciare le 
distanze e raggiungere un eventuale pareggio. Al 12° en- 
tra Buonocunto al posto di Pereira nell'Itala e un minuto 
dopo escono Cortellazzi e Fiumicetti per Casadei e Tom- 
masoni per il Cologna, I cambi danno nuova linfa ai padro- 
ni di casa che impegnano sempre più frequentemente To- 
mei (che in più di un'occasione perde tempo nella ripresa 
del gioco). Solo al 90° però il Cologna trova il gol con Ham- 
mond, che trafigge Tomei e rende meno amara la sconfit- 


Se i cagare di Moretto continueranno di questo passo, 
e giornata sarà da considerare un'impresa il pa- 
reggio ottenuto dal Montecchio sul proprio campo contro 


19 7 6 1 O 17 7) deilprimotempo. 
17 7 5 2 o 14 7 
15, 17000145 301 4 
ami 14 di 4 2 gdr Wiz6 
Città Jesolo Needs ei eo, 
12 7 3 3 e es 
i 10 7 2 4 16129611 
Bassano Virtus 107 2 4 1 8_8 
10 7 3 1 3 4 6 
ORSS7TSBE 23052 AS 9 
Pro Romans E) 7 pISES EI 2 7.8 
7 li 2 1 4 9219 
7 7 1 4 2 10 12 
6 7 1 di Saar] 2ia12: ta. 
do PELA 
Union Vigontina 30 701, gs gl ego 
Edo Calligaris | SONEgliano Lal eleso Wal questa corazzata. 
AMATORI 


Bandiera bianca del Montebello Don Bosco contro la capolista ’ 


C femminile il terzetto composto da 
0 Farra, Porcia e Trasaghis. La Pro Far- 
a Minerva sfrutta soprattutto il primo 
“apo (4-0) per regolare i Fortissimi per 
n Pizzamiglio (2), Lesizza, Battistin, Ca- 
e e Benes sono le marcatrici farresi, San- 
a e Dessì quelle friulane. 

Trasaghis, più tecnico, piega l’Udine 
DI 4-0 grazie alla doppietta di Sara Di 
Mosto e agli acuti di Serena Di Viesto e 
il acuglia. Il Porcia è più quadrato e batte 
si Montebello Don Bosco per 4-0, frutto di 
“Ue gol di Angioletti e di uno a testa di Ca- 
Dalozza e Chies. La Royal 
“àgles, a bersaglio con Rie- 


TREsTE Non si schioda dalla. vetta della se- 


ne di Zanello, autore di un'efficace penetrazione con vele- | Montecchio M. 
Noso tiro finale. 


Il Porcia condanna le salesiane 
L'acqua ferma San Vito-Faedis 


Bandera (2) e Fratte, a cui replicano Stan- 
tino e Liani. Il San Gottardo tiene botta 
finchè ha fiato (si presenta in nove), poi ce- 
de il passo al Gemona per 8-0. Rinviata la 
sfida tra il Sant'Andrea/San Vito e il Fae- 
dis (allagato il campo di via Locchi). A ripo- 
so il Tre Stelle. 

Classifica: Pro Farra Minerva, Porcia, 
Trasaghis 9; Campagna 6; Fortissimi 4; 
Tre Stelle, Montebello Don Bosco, Rivolto, 
Faedis, Royal Eagles, Gemona, Cjarlins 
Muzane 3; Sant’Andrea/San Vito 1; Udine, 
San Gottardo 0. 

m.la. 


GIOVANISSIMI SPERIMENTALI ‘ 


Rinviato l’esordio casalingo dei triestini emigrati in viale Sanzio 


Inter San Sergio cambia campo, 
il Mossa rifiuta il nuovo orario 


TRIESTE Si ferma subito la marcia in campio- 
nato dell'Inter san Sergio, che non ha potu- 
to scendere in campo sabato; come previsto, 
per l'esordio casalingo con il Mossa. Gli 
isontini, infatti, hanno voluto il rinvio a da- 
ta da destinarsi della gara dopo aver sapu- 
to, a loro detta troppo in ritardo, che la 
squadra triestina aveva chiesto e ottenuto 
il permesso di spostare l'orario di avvio del- 
le partite casalinghe. (l'Inter san Sergio gio- 
cherà sempre alle 18.30). 

La Federazione aveva recepito l'esigenza 
della compagine allenata da Piero Ellero, co- 
stretta ad abbandonare il campo di casa tra- 
dizionale, quello di via Petracco, optando 


per il rettangolo di viale Sanzio. Per vedere 
il debutto interno degli uomini di Ellero bi- 
sognerà però aspettare il 6 novembre, per- 
ché i prossimi due turni vedranno Zocco e 
compagni affrontare altrettante trasferte. 
Nel campionato continua la corsa di Pa- 
sian, Barazzetto e Da Nando, cioè le prota- 
O assolute delle ultime stagioni, che 
anno vinto anche nella seconda di campio- 
nato, guadagnando quota sei in graduato- 


Tia. 

Risultati: Inter san Sergio-Mossa rinviata, 
Pieris-Staranzano 1-2, Warriors-Barazzetto. 
1-4, Moraro-Lovaria 2-0, Carosello-Reman- 
zacco 3-0, Ancona Due-Da Nando 3-4, Man- 
zano-Pasian 0-2. 

Classifica: Pasian, Da Nan- 


do e Barazzetto 6; Staranza- 


| SR So ar o no 4; Carosello, Remanzac- 
o SRIDAEDA, de TRIESTE Nel campionato Giovanissimi sperimentali il San rende all'Itala San Marco (1-3), il San Canzian ha ragio- co e Moraro 3; Lovaria, War- 
Bel e con Sedonati b Giovanni supera l’Esperia Anthares con un 6-0 frutto an- ne del Fiumicello per 2-0, mentre viene rinviata la sfida riors, Inter san Sergio, Mos- 
Rope ado, Di Fonzo e Mar- che della differenza d’età tra le due squadre. Incontro ti- Pro Romans-Monfalcone. Riposo per il Ponziana. sa e Manzano 1; Ancona 
i Incontro combattuto rato tra il San Sergio e il San Luigi, tanto da finire 2-2. Classifica: San Sergio 7; San Canzian, Itala San Mar- | Due e Pieris 0 (Inter san 
Ri il Cjarlins Muzane e il Gigliani porta i biancoverdi sullo 0-2 con due centri, poiiî co 6; Ponziana, Pro Romans, San Giovanni, San Luigi 4; Sergio e Mossa una partita 
“E Fon le muzza- giallorossi rimontano con Sorsi e Caruso. Il Muggia si ar-. Muggia 3; Fiumicello 1; Monfalcone, Esperia Anthares 0. in meno). 
per 3-2, a segno con Ugo Salvini 
SERIE C1 - GIRONE ARISERIE C1 - GIRONE B MS GIRONE AMUSERIE C2 - ONE BI SERIE C2 - GIRONE C 
sa SRHEPASI 7 = or vi E vo «x "II 
_ LIL IAT _ n... 
Napoli -Avellino 0-0 1-0 Ragusa-Castel di Sangro 0-1 
BARSUE N GHIS 0-0 2-0 EEE 2 SOSPESA 
Foggia-Giulianova 1-0 Pizzighettone-Ivrea 1-1 Giugliano-Pro Vasto 3-1 
0! |Sora-Martina 4-1 Belluno-Legnano 0-0 Rosetana-Gela 2-2 
ll n Ù Vis Pesaro-Padova 1-1 Pro Vercelli-Palazzolo 1-1 Potenza-Igea Virtus 3-1 
Isa h pi Teramo-Reggiana DA GIOCARE Olbia-Portogruaro 1-1 Vigor Lamezia-Juve Stabia 3-1 
M:&-Sangiovannese 2-1 i iggian I g 
ARNtOVE VIttona 7-0) |Lanciano-Rimini 2-0] |Biellese-Sassuolo 1-0 Morro d'Oro-Manfredonia 1-1 
Rilreal 0-0| |Cittadella PD-Sambenedettese 1-1| |Pro Sesto-Sudtirol . _ 3-2 Latina-Melfi 5-0 
Ros, Fermana-Spal 0-0 Valenzana-Montichiari 3-3 Nocerina-Rende 1-1 
RE si su . n , - 
Ba ila {sk i . A i ‘ DE 
Ia 15 6 5 0 140 2| |Avellino 13 6 4 1 1 10 4| |Pizzighettone 12 6 3 3 010 6 15 5 5 0 0.8 2| |Manfredonia 14 6 4 2 017 3 
Shegonese 15 6 5 0 113 8| |Lanciano 12 6 4 0 211 9| |Sassuolo 11 6 3 2 1 7 4| |Castelnuovo 13 6 4 1 113 7 |Cavese Bisi a0 84 
deri, 13 6 4 1 112 8| |Reggiana {îf 5 3 2 011 2) |Valenzana 11 6 3 2 110 8 ACI È È talede id Gela 12 6 3 3 010 6 
No Ri otagg i GSi til (ion iii (i, (000003 se Ue.iino 
luegova = 10 6 31 26 5) Sambenedettese 9 6 23 1 6 4| [Monza © 9 5.2 3 0 3.0] |sepMarino 10 6 31232! vigorlamezia 10 6 31 2117 
Pistoiese 10 631 21111! (Benevento 8 6 2 2 2 8 7) |Portogruaro 8 6 2 2 210 9| limolee “9 6 3 0 3 8 G| |JuveStabia 10 6 3 1 21513 
TO Patria Padova QAo Ae 20) OTO, Pro Sesto BI DIN 2I2 2007 ET Cisco Lodigiani 8 6 2 2 2 9 6 Potenza JOR6 Ie 1207 
Rissaritores 8 8 2 2.23 dI [Napoli 8 5 2 2 1 6 6| |Casale 8 6 2 2 2 6 7| |Montevarh 7 6 1 4 1 3 3| |Casteldis 8 6 2 2 2 5 6 
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SACILE Resta inespugnato il comunale liventino. Il pareggio 

con il Bassano, ad ogni buon conto, deve essere considera- 

to un risultato oltremodo TIE visto il livello di gioco 

espresso dalla compagine di casa. L'unica azione corale di 

una certa rilevanza della Sacilese è giunta soltanto al 22' 

della ripresa, invito di Borsatti per Buriola, discesa di 
uest'ultimo lunga la destra e cross al centro per la testa 
i Beacco che spediva a lato. 

Uniche scusanti le assenze pesanti (secondo la dirigen- 
za) di Giacomin e Visentin, ma qualcosa in più bisognava 
fare. Il Bassano si è mostrato decisamente più squadra ma 
ha avuto il torto di non crederci abbastanza. Dopo 5° di as- 
sestamento, infatti, la squadra veneta ha fatto valere la su- 
periore tecnica dei suoi centrocampisti e ha quasi schiac- 
ciato al limite della propria area una spaurita Sacilese. 
Un periodo di lunga supremazia che ha fruttato però sol- 
tanto un paio di tiri dalla distanza di Mocellin, conclusioni 
finite lontano dalla porta difesa da Zanier. Solo nel finale 
del tempo, quando i veneti avevano diminuito la pressio- 
ne, sono arrivate due buone BR per andare in van- 
tag: io: al 86' Fig si liberava al limite ma sparava alto ed al 
40' Scarpa si presentava a tu per tu con Zanier, la sua con- 
clusione veniva però contrata da un prodigioso recupero di 
Croatto. 

Nella ripresa le due I) tendevano ad allungarsi 
e il Bassano faceva vacillare la retroguardia di casa al 3' 
quando Guerra pescava il corridoio giusto per servire in 
IONE Scarpa, che faceva onore al suo nome ciabattan- 

lo a lato. Al 15 A Ranicara mischia in area liventina sugli 
sviluppi di un calcio d'angolo, Pavesi di testa non trovava 
la porta e Zanutta poteva liberare. Al 22' l'episodio descrit- 
to in apertura faceva presagire un riscatto della compagi- 
ne di casa ma era il Bassano. Al 35' gran azione dei veneti 
con D'Aversa che imbeccava Mocellin appostato lungo la si- 
nistra, perfetto cross del mezzo destro per Guerra che cic- 
cava clamorosamente il pallone. Solo in chiusura con il 
Bassano ormai alla frutta la Sacilese trovava il suo perio- 
do migliore. Tre minuti di buon livello culminati con un 
gran assist di Moras per Beacco che concludeva debolmen- 

te consentendo la deviazione in angolo a Villanova. 
Claudio Fontanelli 


Chi i) 


Sanvitese E ve 1 


MARCATORE: pt 42° Passì. 

CHIOGGIA: Corontini, Ballarin, Ferretti, Baggio, Gar- 
bini, Siviero, Porcellato (st 1° Rovira), D'Amico (st 20° 
Alfano), Solari (st 13’ Boscolo), De Capua, Pedriali. All, 
Sormani. 

SANVITESE: Venuto, Sannino, Tomizza, Lenarduzzi, 
Giordano (st 29’ Boscolo), Giacomini (st 8° Nonis), Pas- 
sì, Perenzin, Zanin (st 11’ Mainardis), Giarrusso, Poles. 
All. Pavanel. 

ARBITRO: Coccia di San Benedetto del Tronto. 

NOTE: ammoniti Tomizza, Nonis, Mainardis. 


CHIOGGIA La Sanvitese passa sul campo del Chioggia per una 
rete a zero, mettendo a frutto un gioco non bello ma concre- 
to. I padroni di casa tentano in tutti i modi di mettere in dif- 
ficoltà la squadra ospite, creando un numero incredibile di 
occasioni da gol, ma non riuscendo mai a finalizzare le pro- 
prie azioni. La squadra ospite attua una tattica attendista, 
aspettando l'avversario nella propria area e affidandosi al- 
le ripartenze, anche se riesce a rendersi pericolosa solo nell' 
azione che la porta in vantaggio e in un'altra sola occasio- 


ne. 

Già al 5’ il Chioggia con Garbini si presenta al limite dell' 
area facendo partire una gran botta dalla distanza che si 
stampa sulla traversa. Al 35°, in uno dei suoi contropiedi, 
la Sanvitese si presenta in area con Zanin, il quale viene vi- 
stosamente atterrato, costringendo l'arbitro ad assegnare il 
calcio di rigore. La squadra di Pavanel non sa approfittare 
del tiro piazzato, sbagliandolo clamorosamente, ma poco do- 
po palla in mezzo e Passì in scivolata segna il Talognlo 

‘el finale del primo tempo Pedriali s'impossessa del pal- 
lone e scarica un gran tiro che però s'infrange per la secon- 
da volta sulla traversa, evidenziando la sfortuna dei Padro- 
ni di casa nelle conclusioni dalla distanza. Nella ripresa al- 
tri errori dei padroni di casa del Chioggia, che non riescono 
a pareggiare. 


Scontri tra opposte tifoserie, 
sospesa in C2 Taranto-Cavese 


TARANTO Una domenica di il Dar sugli spalti, so- 
calcio si è trasformata in spende la partita, ripren- 
un pomeriggio di guerriglia dendola ua tre minuti e 
e di incidenti (denuncia a mezzo. Al 18' il Taranto va 
ce libero per 78 cavesi e in gol ma l' arbitro aveva 
6 tarantini; contusi due ca- già fischiato per un presun- 
rabinieri e due tifosi). La to fallo: dagli spalti arriva 
partita,.valida per la sesta in campo una grossa pie- 
iornata del campionato di tra. Al 28' la Cavese segna 
2, girone C, è stata sospe- con Schetter e subito dopo 
sa per la terza e ultima vol- all’altezza della recinzione 
ta al 29' del primo tempo comincia a bruciare il conte- 
dall’arbitro Velotto di Gros- nitore in plastica di un 
seto per lancio di oggetti in idrante, che nessuno spe- 
campo sul risultato di 1-0 gne. L'arbitro sospende di 
peri campani. E il dopopar- nuovo la gara. Le squadre 
tita è stato condito da di- tornano in campo dopo ol- 
chiarazioni polemiche e dal tre 20 minuti ma il signor 
reclamo dei rossoblù contro Velotto non fa in tempo a ri- 
la sospensione della gara. — REIT il gioco: dalla gra- 
Gli scontri sono iniziati dinata volano pietre e og- 
prima della partita, all'in- getti e a quel punto il diret- 
gresso in città degli ultras tore di gara dà il triplice fi- 
campani presi a sassate schio di chiusura. 
dai rivali. Allo stadio un E nel Se na i gioca- 
gruppo di teppisti della Ca- tori e staft della Cavese re- 
vese sfonda una porta eiti- stano confinati negli spo- 
fosi irrompono in gradinata liatoi perché una pioggia 
lanciando razzi e altri og- di pietre si abbatte sul loro 
getti contro gli ultras taran- pullman. La polizia spara 
tini che fuggono. ‘acrimogeni e disperde i fa- 


All'8' l' arbitro, vedendo cinorosi. 


SPORT 
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[VESTO 1] Sarone espugna il campo dell'Union 91 e diventa la capolista del campionato. Il Vesna con un rigore di Krmac ferma la corsa del Capriva 


si sblocca sotto gli occhi di Pizarro 


aa 


bi \ 
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2 zi _0 Mon ) Seveg Union 91 — { ur 
| Prix Tolmezzo 2||| Manzanese 3|||Pozzuolo 1||| Azzanese O ||| Sarone 1|||SanLuîig ò 
| MARCATORI: pt 17° Da- MERCRORLE VAR SaI: MARCATORI: pt 7° Lon- RIMIGNSNO: cosce. MARCATORI: st 41' Cre- MARCATORI: st d' Cor fivignano pzzanese Do CIRiva Cento Sed o 
i ipo Rel Le. feeo tane sE go luz Tollo) a39/Gr0D: Basi MPoniisso, Hadel Cra i 5 pen ei Monfalcone-Manzanese0-3 | Azzanese-Pro Gorizia 
PRO GORIZIA: Bais, Pa- MONFALCONE: Mainar- SEVEGLIANO: Metti, Di (st 38 Ventrice), Zampie- UNION 91: Tion, Tibe- CENTROSEDIA; Tiuzzi, Com.Gonars-Palmanova 0-1 | Manzanese-Rivignano | 
| tat, Ursella, Iodice, Villa- dis, Mihelcic (pt 22' Peres- Piazza, Coccato, Zonca, ri (st 27’ Peresson), Tran- TIO, Visintini, F. Beltra- Capra, Caruso (35'st Ju- Sevegliano-Pozzuolo . 2-1 | San Luigi-Sarone ( 
| ni. Meligeni (st 23’ Zu- sutti), Della Zotta (st 31' Sebastianis, Gasparin, goni, Paroni (st 1’ Savia- me (st 43’ Gregorutti), lius), Blessano, Pali, Pa- Centro Sedia C.-S. Luigi 1-2 | Tolmezzo-Sevegliano ] 
gna), A. Rigonat (st 20’ Lucchitta), Montoneri, Berlasso (Grop, Faidut- no), Don, Villiani. All. Purino, Govetto, A. Pe- yiotti, Marangone, Àma- Union 91-Sarone 0-1 | Monfalcone-Union 91 ] 
Faganel), Favero, Lu- De Fabris, Zucca, Giorgi, ti) Bruno, Tolloi (Cicca- Piccoli. trello (st 30' Antonutti), bile, Fierro, Bergomas, Pro Gorizia-Tolmezzo 0-2 ‘ 
gnan, Luxich, Bressan Zentilin, Giraldi (st 23' rone), Subiaz, Vidotti. AZZANESE: _Mascarin, S. Petrello, Rossi, Fa- De Francesco (20'st Gre- _ | ] 
@0 F. Rigonat). All. Bat- Martignoni), Bussani, ‘All. Cinello. Miot, Dalla Bona, Diso- DIE SSINar (Ost. Bel. atti). All. Tomizza. _ AS : 
3 y E Ruggiero. All. D'Oriano. Di no È ra (st 15° Gregorutti), IENE Fusi SAN LUIGI: Ferluga, Zol- 
| tistutta. ZANESE: Bon, Massi- POZZUOLO: Zamarian, Mian, Zanon. A. Buset tramini), All. Belviso. lia, Donato (14'st Paoli), Sarone 11 5 3 2 0 RUS ] 
| PRIX TOLMEZZO: Gona- mo Favero, Alberto Fave- Gorizizzo, Zamparutti, (st 17 Goz), Temporini SARONE: Bortoluzzo, Furlan, Amarante, Vel- Union 91 10 5 3 1 1 92 J 
Di no, Ermano Scarsini, ro, Giacomini, Tricca, Ce- Gobesso, Longo, Bene- (st 15° Turchetto), Cas- Pizzol, Narder, Da Dal. ner (l'st Bartoli), Toffo- Tolmezzo 1050 A oe Se | 
si Rella, | Collinassi, Ti. Gobi gi se n) detto, Tagliapietri (Rove- ceo. Ludo: Stival. All. to, Brescancin, Pessot, î fac Meran (23'st Capriva 9 5 2 3 0 8 o ; 
Î meus, Galante, Conte, anna), Mini, Fabbro. (s re), Louhenapessi, Des- le Agostini. E Antonel (G. Manfè st e Grassi), Tamburini, Com.Gonars SER QI 
) | Damiani (st 24 Repu. ||| 47' Tiro), Ciriaco, Salgher | || si, Degano, Sbrugnera. ARBITRO: Mauro di Udi: | | | 18'st. Manfè), Poloni, Col- | || Cermeli; All, Mendella. ‘| | Manzanese ade Aa 
| tin), Pillinini, Dionisio ia A All, Giulio. ino) Son lodel (st 18° Fullin), Cre- È + iL: Rivignano Cao Ve II 3 
ii (81.357 De Prophetis). AI RELA anno resi ARBITRO: Peressoni di ro stan, Tracanelli. All. Mo- TEMO Mio Furin: e Jon È È 5 È 4 È È 
(0 Lazzara. dente del Monfi Pordenone. iti Tr. i Dal ro. Sei B È lontalcone 1 
i | a lente del onfalcone ammoniti Trangoni, Dal s ENG ammoniti Fierro, Bergo 6 
LI ARBITRO: Ros di Porde- Germani, espulso Mainar- NOTE: espulso al 41’ pt la Bona, Zanon, Ventri- ARBITRO: Triscari di mas, Zollia, Toffoli. Palmanova 6 5 2 (1) 3 4 { 
: | none. dis. i Dessi. ce, Cassin. a Latisana. Yatcho e Paoli. È No Gorizia È È z i È 3 6 L 
nil zzanese 
| San Luigi Bit oi arr e n 
GORIZIA Nulla da fare per la | MONFALCONE Due indizi fanno | SEVEGLIANO Seconda vittoria | RIVIGNANO Deludente pareg- | PERCOTO Un errore difensivo | SAN GIOVANNI NATISONE Grande Vesna Api Sci A e O ne 
; ; ; svi 5 Re Pozzuol FORIO ARIE 9 
| Pro Gorizia contro un Tol- | una prova, il terzo la dice | per il Sevegliano e a farne | gio del Rivignano contro | nel finale di partita spiana | impresa del San Luigi che (OZZUOICEE 3 e 
Centro Sedia C 1 5 (0) 1 4 35,00 
/ mezzo ben impostato e su- | lunga sullo stato comatoso | le spese è il Pozzuolo. Pro- | una modesta Azzanese. A | la strada al Sarone che espu- | in un sol colpo ottiene due entro sedia. C. si 
periore sul piano del gioco. | di un Monfalcone abulico e | prio gli ospiti, in vantaggio parziale scusante della | gna il campo dell'Union 91 e | risultati che gli fanno fare n 
i La Pro Gorizia era partita | mai pericoloso. Alla Manza- | 417° con'un colpo di testa di squadra c'è da dire che al- | si insedia solitario in vetta balzo in classifica: co 
i , i È po di testa di | SAua i i un gran balzo in classifica: 
i bene creando già dopo 2’ di | nese basta difendere con le | ton go su calcio dalla ban- l’ultimo momento sono ve- | alla classifica del campiona- | realizza i primi gol del cam- | | Vesna 2 & 
gioco una favorevole occa- unghie e non con gli artigli | gierina Il ELI nuti a mancare Piccoli in at- | to di Lccellenza. È pionato e con essi la prima Ta Ù 
| Sione con Bressan che, da | il golletto iniziale e finire in b 4 sea tacco e Voltan in mediana, Il match-clou della quinta | È: odia Canio mirovali Ca a 2 [ 
| buona posizione incornava | tono trionfale infierendo nl sa ù colpo esi fa acaggiao i o Fosa. ha RR le at- 1a Reina por EE Ma |P cn È 
è Ai © | un avversario ormai in tilt. | re dagli avversari, ma a a Paroni e Rumignani. La | tese; le due squadre si sono L Ho- n MARCATORI: pt 12° Pinos, 36° Degrassi, 42° Rampino; st | St; 
| SATA mac Sona AI cui affondo gli Lr Mono sfrutta Sala 3 ni D° offerto dr ct. senza So Meno DE lui da pane di sa Troie (©). ILA Da ei, î gli i | | su 
s 1 * | neri di Bassi pervengono al a di Vidotti e infila Zama- egni di nota, tant'è che i i colpi, in una partita agoni- avid Pizarro, presente in 3 Cappelli, Batti (si eber), Degrassi, Grgic (S si 
HI per Lugnan che veniva anti- | vantaggio grazie al guizzo | rian da pochi passi. I padro- | portieri non sono mai dovu- | sticamente accesa ma so- tribuna - e la crescita di | | 18° Rossi), Hertoechi, Arandelovic, Ritossa, Depangher, n 
| to dal porti 5 p' Dp: p: dÈ 4° F Ò 
cipato dal portiere carnico. | di Salgher che, lasciato col- | nj di fsi - | ti intervenire se non per or- | stanzialmente corretta. La | Tamburini, unita al repar- Monte (st ornasari), Pohlen, Krmac. All. Sambaldi. a 
Due fiammate dei padro- | pevolmente solo dall'imbam- | 3 di ea ene E La dinaria RI a | cronaca. Subito in evidenza difensivo che b I CAPRIVA: Zanier, Pampino, Decrignis, Mottes, Sessi, Se- | È 
ni di casa che non avevano Bo retroguardia monfal- Te iocoei ehi endono eccezione di una bordata di | Tion che al l' toglie dalla SE o triestini Fossano CHI NOS Pei Du | o 
seguito. La squadra di Laz- | conese, ha tutto il tempo di Di E Di Trangoni da fuori area con | porta un pallone destinato ae Stia cnpisto N e All'iCossani si 
zara reagiva alla grande è | scaricare di prepotenza alle | Piazza li cul tiro imuisce 2° | jl pallone.che si stampa sul- | ad entrare. Per i locali ri- | con molte sorprese positi- | | NOTE: espulsi Sessi e Depangher; ammoniti Colakovie, |l de 
già sul rovesciamento di | spalle di Mainardis. Siamo to sulla traversa. Il Pozzuo- | la traversa. sponde Rossi che al 13' inter- | ve Arandelovic, Bertocchi, Mottes. M 
i fronte il Tolmezzo si porta- | appena al 9'e la strada si fa lo è vivo e un bello spunto Il primo tempo vede un | cetta palla a centrocampo, ontario defini Ì Di 
va dr Dionisio re- Di Du: er gli uomini di | di Dessi sulla destra i dae pone impacciato JE si di ‘a sulla sinistra, unt DE SER 4 signi n 
cuperava il pallone, crossa- 'Oriano che tuttavia prova- | so tempestivamente da Ga- | capace i giocare in profon- | ra il diretto avversario ed ef- i i È + P È + gi i 
va per Galante che non si | no a raddrizzare la penden- | sparin. Al 27’ Vidotti si in- dità, al 10 Vigliani opera fettua un tiro cross che da una situazione che inco- SAI aa O SEO di E 
faceva pregare, entrava in | za all'11' con una maldestra | vola verso l’area di rigore e | UNA buona progressione sul- | scheggia la traversa. Al 20'.| mincia ad allarmare; anco- V FERRI dii endo/siR, 1 PE 
area e con un bel diagonale | conclusione di Bussani su | Longo lo atterra. L'arbitro la fascia destra e il suo | nuova parata di Tion che | ra da registrare il reparto OE nà a Sasa appo, K 
MG seco Bal, on | alt gi Girl A Mel | feel lpond che bale | oo, mene mere de | Da alcmo vpesgnie | dilnanoa molo fell ne | sitio 22 Ceprva gigedgdelle. cn gd | © 
CAZIONE POLIZIONZ A E i - | lo stesso Vidotti, ma Zama- odi i ni 3 ; degli ex Rampino, Catalfa- Scampato il pericolo di Ù 
era quasi inesistente. Era | 1 AO OnIe cu eupgerimen. | rian gli nega la gioia del | sa. Peri a di poo la traver. | cross dlla sinistra e Alber. | del campo dove non si fa fl | oe Novati. I primi 20 di possibile 1.8 grazie ad gf Ì 
BRR IO SOC SURE ti to di Ciriaco, al 28'la rispo- | g01. Sevegliano a testa bas- | gara co a metà cam- | dal vertice destro con palla | eccessiva difficoltà nell'av. | 8212 50n0 tutti degli ospiti salvataggio di Pohlen su Pf t 
Sn Al unte di | 5t2 locale è affidata alla ca- | sa, sfiora il vantaggio con | po sino al 40° quando gli | poco sopra la traversa. Il Sa- |.viare la manovra. La parti- che al 12’ trovano il merita- nos, il Vesna va nello sp® $ 
RIE ped NS pocciata di Giorgi che non | Berlasso al 32’ e al 36° è Vi- | ospiti potrebbero passare in | rone è sempre insidioso in | +, molto delicata de ig NO, vantaggio con l'ariete Pi- gliatoio a riordinare l@ d 
E agiliorian Belle COSE Inganna l'attento Bon. dotti che manda alto' un | vantaggio con un assist di contropiede e al 31' Tion, tra Besensi RO tempo | 298 che insac- idee, ma ben, d 
ti Ao, ic ella ripresa ci si attende | perfetto cross del laterale. Temporin per il liberissimo | confermando la sua ottima Sui vet dui lari DO | ca di testa un poco cambia d: 
RIO MEL Raga Ta crea- | un assalto all'arma bianca | Trundici locale fa la partita | Luderin sulla sinistra viene | giornata, ribatte due conse- | RON otire particolari emozio= | cross calibrato nel .. secondi i 
va lo scompig. Pi all'incerta | del Monfalcone ma le inten- ma al 88 rischia con Dessi, | MAlamente intercettato dal | cutive conclusioni ravvicina- | ni. Dopo una leggera supe- | gj Sinigalia a tempo, tanto o 
difesa della Pro Gorizia. | zioni rimangono fini a se | {a tre minuti dopo l’attac: GOLo compagno Stival e | te. riorità locale azionano gli seguito di una Cha per mess e 
Proprio su un errore della stesse, tanto che il guardia- E AREAS ani A0- | il Rivignano così si salva. Nella ripresa al 2' Fabris | ospiti che si fanno notare | bella. ‘azione 3ierA i Bonita Ne 
difesa i tolmezzini raddop- | no friulano resterà del tutto | fante Sì ia espetere per | La ripresa vede l'ingresso | su punizione dal vertice de- | con Toffoli e Merzari. A E Te 
sulla fascia de- nulla da segna: 
piavano, mettendo al sicu- | inoperoso. Nel finale, anzi, | Una gomitata a Di Piazza. di Saviano per i locali al po- | stro sfiora il palo, mentre al In apertura di ripresa | <t lar cd br 
ro il risultato: Ursella man- | sono proprio i seggiolai ad La ripresa vede il Seve- | sto dello spaesato Paroni e | 7‘ Tion e la traversa salvano | vantaggio triestino con Cer- 5 Te 0-1 ul li ultimi Sp 
cava una respinta e Galan- | infliggere danni tremendi | gliano arrembante, soprat- | al 1’ Vigliani ha una grossa la porta dell'Union 91 su tre i ; i E Negli ultimi lo 
lE NEI ci ì gr UE melj, che ribatte in rete gi 15° Vi si 
te era lesto a impadronirsi | agli smarriti rivali. Al 35' | tutto con Berlasso, Tolloi e | opportunità di centrare la | conclusioni ravvicinate con- | ina corta eun ia glia i padroni 5 esna È Al 
del pallone insaccando sen- | Salgher entra in area, met- | Vidotti, ma al 7’ è il portie- | porta di Mascarin, ma que- | secutive degli attaccanti del | ,; su tiro di Tamburini, Col- di casa che riversa n 27 co 
za difficoltà. te a terra Mainardis che lo | re Metti a coprire bene un | Sta volta il diagonale si per- | Sarone. La squadra di Perco- | citi nell' Ri AO però tacco e al 33° 5! de 
Nel secondo tempo la Pro | stende: rigore indiscutibile | pericoloso inserimento di | 9 SUl fondo ancorché tirato | t0 € Lauzacco non è da meno | Più ne orgoglio 1 triulani | troppo lenta- decide la pari” di: 
Gorizia si faceva più intra- | ed espulsione. Sul dischetto : :. | con poca convinzione. e al 21' Rossi viene servito | Si danno una mossa e rad- | mente e ricorro- ta: un tiro dI Se] 
P pi 2 H Degano. Il Sevegliano ri- : h ; i 
prendente avanzando il | Si porta Fabbro, in porta l'in- vu: AVegal ’11° l’azione che poteva | in area, si destreggia e tira drizzano il risultato con | no sovente ad Krmac finisce | 
Pre baricentro Con una di- | conbenza (coni tre cambi éf- | Prende a macinare gioco © | sbloccare il risultato a favo- | ma Bortoluzzi ribatte d'istin- | Bergomas che infila con | infruttuosi lan- Depangher (Vesna). sul fianco d ni; 
ona Has fettuati) tocca al capitano di | all'1l’ viene parata una | re del Rivignano: Trangoni | to. Nel finale, quando la par- | uno spettacolare tiro da fuo- | ci lunghi. Dopo Sessi e l’arbi | Su 
più aggressiva recupe- io AR ai + de dil4on! 3 Me È > £ nu " ghi. op Ù d È 
rava palloni ma non riùsci- | ©252 Zentilin, ed è lecito ca- |. «Spizzata» vincente on- | ben servito da Vigliani, dal | tita sembra ormai avviata | ri: Ancora l'ex del Pro Ro- | un sospetto tocco di mano tro, ingannato dal guardali: Ì 
Ù 5 È pire come sia finita l'impari | ca e poi sfiora ripetutamen- | limite di sinistra fa partire | verso un salomonico pareg- | mans, al 19', obbliga Ferlu- | di Sinigalia su un tiro di Kr-  nee, assegna il rigore che Jo vir 
va quasi mai a servire nel 3 Ù 7 : i i : SEMO igalia Ò gni gi 
Da " | sfida dagli undici metri. C'è | te il vantaggio con Tolloi e un bolide che sorprende Ma- 0, la squadra ospite trova | ga alla deviazione sulla tra- | mac, arriva però il gol del stesso Krmac trasforma: ab 
modo più oppurtuno le pun: a n 5 pal i] ì 3 i , D 8g : 
ii i no | ancora il tempo per annota- | Vidotti. Al 36° Degano pro- | scarin ma il pallone centra | il gol partita al41' Unritar- | versa. Una disattenzione | pari del Vesna: gran mi- Le squadre rimangono po! Al 
e. Non serviva nemmeno À RAI p: gr gi gono pîi 
È i h re una respinta prodigiosa | va a beffare i padroni di ca- | la traversa e si perde sul | dato rinvio della difesa di ca- Maso i delliocali ini ; Si a mi 
l'ingresso in campo di Zu- ;È a ISSTO oli cgote n sulla trequarti dei locali, | schia in area a seguito di in 10 per le espulsioni I 
POLI dello stesso Zentilin sul tiro | sa bi fondo. Al 15’ gli ospiti opera- | sa causa un pericoloso retro- ; 5 1 : 5 1 Ve: È 
gna per sbloccare il risulta- | a mezza altezza di Alberto COnFuna PUBizione cen | notre cambi eil eni passaggio verso Tion che vie- | SU @200ne di palla ferma, | un corner e il lesto Degras- Sessi e Depangher e il Ve n 
to. Al 19° gesto di fair play | Favero e, quando tutti at- angolata, ma Metti si esibi- | comincia a prendere metri | ne anticipato da Crestan consente a Tamburini di co- | si, il migliore in campo, se- sna sfiora il 3-2 per ben "i 
di Damiani che, lanciato a | tendono unicamente il tripli- | 5°© 1h una parata plastica e | alla squadra avversaria ma | che si impossessa del pallo- | TONare con un gol la sua | gna di rapina (36). Il risul- due volte nei minuti di rec” È 
rete, si accorgeva di due av- | ce fischio finale, il terzo si- tre minuti dopo Grop realiz- a impensierire la porta di | ne, arretra portandosi fuori | prestazione. Il forcing fina tato di pareggio dura poco, pero; il risultato di pareg? SI 
versari a terra e si fermava | gillo della Manzanese firma- | 22 il gol liberatorio per il | Maraschin non ci pensa nes- | dall'area ed in sacca il pallo- le del Centro è disordinato | infatti già al 42’ il Capriva gio, però, è sicuramente il O 
gettando il pallone in out. to dal neoentrato Tiro, Sevegliano, suno. ; ne con un preciso pallonetto. | e non porta frutti. va sul 2-1: ancora Sinigalia più giusto. 
Antonio Gaier Matteo Marega Alessandro Landi Giuseppe Pighin lauro Meneghini g.m. | sfonda sulla destra e crossa Luca Stacul 
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Prima sconfitta stagionale per il Ronchi contro la Pro Cervignano. Al San Giovanni il derby contro Muggia, giornata amara per il Gallery 


settehello al Vesna e primato in classifica 


San Luigi: 


Sei punti in una settimana per i veltri che travolgono il Chiarbola e piegano il Domi0 


Il Ponziana conquista la vetta 


i dI 
TRIESTE Il San Luigi mette as- alta) dal suo campo a opera meno amara e pesante la da Braico. «Tre punti non nel CREDO tempo con le reti | TRIESTE Una staffetta in vet- portano i padroni di casa castiga per 4-2. Gli studeni” Va 
sieme un settebello per di- di una sempre più coriacea sconfitta interna. arrivati con il gioco ma con. di Coppola e Leo, prima di | ta alla classifica degli junio- sul 5-1. Pintus e Pugliese, forniscono una prova giut Y 
sfarsi del Vesna e rimane Pro Cervignano. Per i friula- Nell’unico derby triestino la forza del cuore — ammet- subire il ritorno del Capriva | rés provinciali. Il Ponziana entrambi dagli undici me-  ziosa, si portano sul 2-0 00°, L: 
l’unico cavallo in testa. L’im- ni marcatore di Asquini, della giornata il San Giovan- te il tecnico rossonero — vi- che nella ripresa ha accor- | mette in cascina sei punti tri, accorciano le distanze Pulitanò e Kobec, ma si fo) Ta 
battuto Ronchi, infatti, in-  Manzonato e Arzun, mentre ni passa a Muggia con un . sto che il Muggia si è dimo- ciato le distanze con Samue- | in sei giorni e si porta al pri- nelle ultime battute, sfrut- ho rimontare da Ravida." t 
; i di i SE > Je Toffal, «Tre punti merit DEAnO i Valberghi. L da £9 n 
cappa nella prima sconfitta | i padroni di casa hanno ac- 2-0 maturato tutto nella ri- | strato determinato e deci- le Tofful. «Tre punti merita- | mo posto, sfruttando anche tando un calo del Ponziana. (AIDGEE O Ras E CODE one cr 
stagionale facendosi sorpas- corciato le distanze grazie a presa. Un’autorete di Ligot- so». Esce con i tre punti dal- li "7: sprniene Lal naro dei | il rinvio della gara Sant’An- Al Domio resta l'amarezza To Vede i salesiani De i ta, 
sare in casa (e in classifica) una rete di Principe e a un  tie.il raddoppio di Domanci- — l’ostico campo di Capriva an- tare ti dol oe SR ci | drea/San Vito-Anthares per la mancata espulsione So SSR. DA Do te 
dalla Pro Cervignano, che rigore trasformato nel fina- ch hanno messo il cuore in che un San Sergio capace di SA E deal de vita UN | Esperia. Quest'ultima sfida del capitano avversario, al n 2008 00DO Aoc opel hit 
nei Roia della Sona le da Bauccio che ha reso pace alla squadra allenata mettere al sicuro il risultato To di ne Cona non viene disputata a causa quale l'arbitro mostra due So itano e di 
sei l era 1mpos n ini ci j Ò È. s 1 
3,0 sl Capa, Giocando Goo potinzodi avea | dll qpludo: preenie ul cailbui pil genre ped“ Son Gino regi DS 
di fioretto il San Luigi met- JUNIOR. Reg. / LUSCAZAS partita in tranquillità». RIE SIOE OCQITON TALE O DECO, Chiarbola per 2-1; i tres pu 
{ gl : lo) o i D la pioggia di venerdì e saba- Il Roiano Gretta Barcola i i. devo! 04 
te sotto 7-3 il vesna, con i “] on una tripletta di Dal i È indiet ni, pur volonterosi, isa à 
l’unica pecca delle tre reti i ._| Ben l’Aquileia supera sul | ‘0 i Y compie un passo indietro trovare ancora una pre0 al 
° < -Aur.I 5 x Gi c TO zi: 7 s 
ca pi Fontanafredda-Aur.Pordenone 4-0 | |Pozzuolo-Ancona 0-1 Gallery-Aquileia 23 Suo campo un Gallery capa: Nel recupero il Ponziana fisionomiaî Glicispntininà 8a, 
subite, specialmente quella | Casarsa-Azzanese 21 Manzanese-Buttrio 1-1 Sangiorgina-Monfalcone 1-4 dit IDRA RIDACIO manda al tappeto il Chiarbo-, - fittan NE svisiol © Rio 
finale. «Abbiamo fatto una |Tolmezzo-Bannia 6-2] |Palmanova-Gonars 2-0 Ronchi-Pro Cervignano 23| ceditrovare il pareggio con 1 BD. 9-2 (5-0 nel SEME, p approfittano con Tre) sito; ta 
gran bella partita, giocando | Maniago-Chions 3-2] |Sevegliano-Pro Fagagna —13| |Costalunga-Pro Gorizia 1-1] una doppietta di Carbone, | la, superato per 9-2 (5:Q nel Aegua alta in via Locchi: con un penalty di ESp0"a at 
Fene alealcion rdS Cer. | Cordenons-Pordenone 1-5 Rivignano-Tricesimo  RINVIAT Muggia-S. Giovanni 0-2 rima di sprecare tutto nel | primo tempo), un risultato pig che così rendono Van a 
a tecnico! Iuicino, | Torre-Un.Pasiano 1-0|  |Pagnacco-Union91 RINVIATA | | Capriva-S.Sergio TS 1-2 nale malgrado l’uomo in | frutto della differenza tecni- rinviata San Vito-Anthares. successiva realizzazione 2a 
uso Sg AR Gemonese-Valvasone _——12| |Centro Sedia-Valnatisone 1-1 7-3| più. «Nei momenti decisivi | ca vista in campo e deciso Salesiani disattenti in difesa Guerra. de 0 dr 
rabbiare è stato il pol preso da, DI | . | nonci siamo», commenta, | dalle doppiette di Cuscito e Alesi S In Li Il Sovodnje si deo ed ti; 
FD DoTe è stato fo Dios, |Fontanafredda13 5 4 1 018 3| [Palmanova 15 5 5 0 019 4| |sanluigi 13 5 4 1026 7| amaro, il tecnico della squa- | Dibiaggio, nonché dagli acu- — gli ustudentin ne approfittano, casa al Lucinico per con la dr 
i gota it Lo |a 12 5 4 0 114 9| |ProFagagna 11 5 3 2 013 7| |SsSergiors .12 5 4 0 112 6| dra diDuino Aurisina. Feli- | ti di Beacco, Rushiti, Sbroc- addolcisce la pillola C0° n US 
leve essere portata sino al- - | Tolmezzo 105 3,1 116 6 Centro Sedia 11 5 3 2 0 9 5 Pro Cervignano 10 4 3 1 0 8 4| ce invece Cristofaro che ha | chi Pantoni È NEI su un rete di Galliussi, giunta dro 
la fine anche se si vince faci- | Maniago 10 5 3 1 11111] |Manzanese 10 5 3 111310| |Ronchi 10531 1129 orfatotil s1o Manfalconela ) dall gli ospiti già avanti. 1 2! i un 
le». E con una certa facilità |Pordenone 8 5 2 2 111 8|  |Sevegliano 10 5 3 1 11210 S. Giovanni 94301129 cio Rion versante e dalle marcature Ca roddisfatti co SR 
sono andati in gol Cipolla, | Azzanese 752127 8| |Ancona 6 5 20 3 811] |Costalunga' 8 5 2/21 8 6| IRTO0 ‘o a San Giorgio | di Tarabocchia e Dau sull’al- Dal Casa ione) U 
Zucchiatti, due volte De To. | Valvasone 64130 6 5| |Rivignano 5412 1117 Capriva 6 3 2 0 1 6 3| di Nogaro, contro una San- | tro fronte. sia sul piano della concen-  MUunque per la pr reciso di 
ni e Cano, oltr ti Gepiones MISE SEZ Aa a Hooio 5 5122 411| |Monfekone 65 20/310 8| giorgina piegata facile per | © Nelturnonormaledicam- trazione sia a livello fisico recriminano per l'imP Ne 
. 9 e a un auto- | Cordenons 5 41 2 1 3 6| |Gonars 4511367 Aquileia 6 5 2 0 3 811] 4-1, grazie alle doppiette di : + Li è è ne sotto porta. ; i 8 
hi DE! ionato, invece, i biancocele- (complice una rosa ridotta P a) 
gol di Ghezzo, malgrado il |Aur-ordenone 5 5 1 2 2 5 9| [Union99 44 11257) |Sangiorgha 6 5 20 3 5 9| La Malfa e Grusovin (que DIORALO, SOI DACCI CRT Classifica: PonziaD? po È 
portiere del Vesna, Ma- |UnPasiano 4.5 1 13712 [Pozzuolo 4511369) |Vesna 3510 4 918|  st’ultimo reduce di un inci- sti regolano il Domio per da malattie, servizio di leva Sant'Andrea/San Vito ch xo 
ganja, possa essere conside- | Bannia 35 0 3 2 712) |Pagnacco 3403146 Muggia PR A EIUARO) Michi 5-3 al termine di una gara e problemi di tesseramen- A ala an Canziol” Ù 
Re n T 51 0.403 "Tricesi 6 TG orizi FI dente automobilistico avve- |' È 7 i 3 mio, Lucinico, tebe! gi 
rato il migliore in campo. fore 3 14 ricesimo 01348 Pro Gorizia AAROTA I RAMZ to a Barcola e/cho per for. intensa. I biancoverdì passa- to), tanto da ‘agevolare un’O- Opicina 6; Cgs 4; Mon An ch 
Perla squadra di Santa Cro- | flor RSA, DO fa 410) tima non halasciato strasci- | NO in:vantaggio con Chirsi-  picina vittorioso per 7-0. Re- lo Don Bosco 3; ESPerligor. dh 
ce reti di Milic su rigore, AnconsMonzanzeo Aquileis:Capiiva ss chi). Primo punto stagiona- | ch, ma, a metà del combat- ali, Fortunato — due centri a thares 1; Roiano retta rie 0 TO 
‘ — i sta i i n 4 TO A ; " 
Chezzo e Cossutta proprio Pro Fagagna-Pagnacco BrstGamignenoiCost.lunga le per la Pro Gorizia, che tuto primo tempo, incassa testa-, Ceccolini, Figlia e Si cola, Chiarbola S OO So” ta; 
, nel finale. Bannia-Fontanafredda Union 91-Palmanova Vesna-Gallery esce indenne dal campo del | nol uno-due dei vincitori fir-  meone sono i marcatori. (Roiano Gretta a/San Vi è 
Il Ronchi commette qual- Chions-Gemonese Gonars-Pozzuolo S. Giovanni-Monfalcone Costalunga grazie all’1-1 mato da Cuscito e Kmet, Un Montebello Don Bosco vodnje, Sant Andre una e” ti 
che errore di porn nella |Pordenone-Maniago Centro Sedia-Rivignano Pro Gorizia-Muggia frutto delle reti di Lisci e | mentre Rushiti triplica allo più prestante, ma incomple- to, Esperia thares È ‘ 
prima fase, tenta il recupe- Valtssohe Tolmezzo, Valnzisone nigi gno T. Ronchi Sajn. scadere. Nella ripresa Beac- to non ci mette la doyuta at- rain meno). È Laudan! 
ro ma esce sconfitto (a testa LOU" ron a AS psangioroina Alessandro Ravalico | co e un rigore di Sbrocchi tenzione in difesa e il Cgs lo Massim 
- 8 gi 
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VII 


IL PICCOLO 


I rossoneri incapaci di capitalizzare una superiorità abbastanza netta. I friulani segnano nell'unica incursione degna di nota 


an Giovanni, un punto con la Cividalese 


San Sergio domina la Juventina. Muggia k.o. a Ruda. 


Costalunga impone il pari al Santamaria 


MARCATORE: pt 3° e 40? 
‘ervich, 
SAN SERGIO: Suraci, Be- 


gie, Bianca, Tognon, F. 
(cedas, Pribaz, Mboria 
ie 27 Renner), Mendel- 
a (st 38’ Di Gregorio), Di 
pato, L. Godas, Mervi- 
Ch (st 29 Pangher). All. 


Nnarduzzi, 
TUVENTINA: Comelli, 
Ozzi, Carbone (st 32’ Ko- 
803), A. Pantuso, M, Ter- 
in, Butti ion, Negro, 
* Lerpin, Businelli, Go- 
tey (st 10° Giannotta), V. 
antuso (st 20° Kobal). 


+ Furlan. 
ARBITRO: Tranchina di 
Une, 


NOTE: ammoniti ‘Ton- 
Son e C. Terpin. 


MARCATORI: pt 34° Bot- 
ta, 42° Dessi, 
SAN GIOVANNI: Perci- 
ch, Zetto, Bagattin (15° 
pi Buzzanca), Ventrice, 
otta, Montanelli, Udi- 
na, Di Vita (st 35° Ardiz- 
zon), Frontali (st 44’ Zel- 
co), Bernabei. All. Ventu- 


ra, 
CIVIDALESE: Bernar- 
dis, Bardus, Ferraro, 
Martinis, Quercioli, F. 
Petrussi (pt 35° Grassi), 
Vicenzutti (st 28° Ventu- 
ra), Grimaldi, Raffaeli, 
Dessi, Debegnac (st 32° 
Balus), All. Petric. 
ARBITRO: Spizzamiglio 
di Cormons. 

NOTE: espulso  Ardiz- 


Zon. 


Ruda 3 


Muggia 1 


MARCATORI: pt 6' e 20' 
Pellizzer, 30' Negrisin 
(r.), st 16' Rigonat. 
RUDA: Politti, Cecchin 
(st 10° Donda), Ulian (st 
13’ Buso), Mauro, Leggie- 
ri, Olivo, Tassin, Zienna, 
Rigonat (st 31' France. 
scon), Pellizzer, Conzut- 
ti. AII, Tortolo. 
MUGGIA: Daris, Buslet- 
ta, Negrisin (st 36° Rob- 
ba), Apollonio, Busetti, 
Fadi, Fantina, Bertocchi 
(st 18° Boccuccia), Mul- 


ner, Desanti, Metullio. 
All, Potasso, - 
ARBITRO: Bertin di Pn. 


NOTE: ammoniti Apollo- 
nio, Bertocchi, De Santi, 
Fantina, Pellizzer, Cec- 
chin, Rigonat. Espulso 
(st 24°) Fadi. 


Santamaria 2 


Costalunga 2 


MARCATORI: pt 29’ Ko- 
ren, st 4° Vecchiet, 17° 
Coppino, 37' Steiner 
S. 'AMARIA; Pantana- 
li, Jurisevic, Catania, 
Sbru era, Malisan E., 
Vecchiet, Malisan S., Pi- 
cogna, Coppino, Chia- 
randini, Chiandotto (st 
35'Dentesano, st 49’ Cra- 
iz), AII, Milanese ù 
OSTALUNGA: Canzia- 
ni, Folla (st 22° “Kal: a), 
Sodomaco, Babic, Cok, 
Fiori (st 36° Satti), M'Bo- 
ria, Ferluga, Koren, Stef- 
fè (st 26'Steiner), Jurin- 
cich. All, Zurini 
ARBITRO: Bergamasco 
di Pordenone. 
NOTE: espulsi (st 26’) 
M'Boria, (st 36') Sbrugne- 
ra, (st 49' Kalaja). 


Fincantieri (1) 


MARCATORI:'‘st 23' Can- 
ciani, 43' Lorenzini. 

BUTTRIO: Tomasin, Mul- 
Joni (st 30' Quercig), Pon- 
tonutti, Canciani, Nosel- 
li, Di Lena, Bon, Marcuz- 
zo, Lorenzini (st 47' S. 
Antonutti), Braida (st 
18' Trevisan), Dugaro. 
All. Chiaci; 

FINCANTIERI: Carli, 
Viezzi, Cechich (st 38' 
Bagiga), Palombieri, Pa- 
doan, Marchesi, Tonsig, 
Baldan (st_45' Piveta), 
Mari (st 2' Bozzi), Bono- 
cunto, Milan. All. Vene- 


ziano 
ARBITRO: Tel di Cervi- 
gnano. 

NOTE: ammoniti 
Canciani. 


Bon, 


Pro Cervignano 2 


Gallery Duino 1 


MARCATORI: st 5° Pinat- 
ti, 9° Milos (r.), 36° Visin- 


tin. 

PRO CERVIGNANO: So- 
rato, Candio, Banello, 
Buttazzoni, Simeon (De 
Crescenzo), Masutti, Se- 
gato, Coccolo, Chiappet- 
ti, Pinatti (Sgobbi), Flo- 
rio (Visintin). All. Zuppi- 
chini. 

GALLERY DUINO AURI- 
SINA: Zucca, Tognon (De 
Stasio), La Torre, Bampi, 
Bensi, Angiolini, Leghis- 
sa, Miorin, Zacchigna 
(Maccarrone), Milos, Mo- 
scolin (Percich). All. Nor- 
berdo. 

ARBITRO: Francescutto 
di Pordenone. 

NOTE: ammoniti Simeon, 
Masutti, Milos, La Torre. 


Mariano ___0 
Sangiorgina 2 
MARCATORI: pt 3' Tur. 


chetti, st 30' Milocco 
MARIANO: Donda, Zor- 
zin L., Silvestri, Donada 
(pt 35' Michelag ), Re, 
ortolus M, Maurig (st 7° 
Medeot), Rodaro, Zorzin 
N., Tomadin, Bertoli (st 
13' Seculin). All. Terpin. 
SANGIORGINA: 
Pettenà, Quargnali, Sor- 
bara (st 43' Contarini), 
Milocco, Tomaselli, Tom- 
ba, Malisan, Randon (st 
21" Specogna), Turchetti 
(st 27' Moretto), Favaro, 
Marani. All.Ferini. . 
ARBITRO: Gugliotta di 
Maniago 
NOTE: Bortolus M., Ro- 
daro, Michelag, Zorzin 
N., Marani. 


VALNATISONE: Borto- 
luz, Chiabai, Domenis, 
Giugliano, Crast, Ber- 
gnach, Dindo, Bolzic- 
co, Miani (Basmancig), 
Stefanutti (Miano), Su- 
ber. All. Baulini. 
RONCHI: Furos, Anzo- 
lin (Pacor), Pommella, 
Furlan (Porcari), Zor- 
zin, Faggiani, Donda, 
Leban (Donda), Longo, 
Degrassi, Deghelt. All. 
Pinatti. 

Arbitro: Tolfo Di Porde- 
none 

Note: ammoniti Dome- 
nis, Dindo, Bolzicco, 
Zorzin, Donda, Leban. 


Taste «Hanno giocato be- 
Si hanno lottato e hanno 
si ato diverse buone occa- 
ni, Una vittoria sicura- 
€Nte meritata». Questo il 
Sa mento di Maurizio Co- 
antini, attuale allenatore 
Catania, spettatore d’ec- 
gione deri a Dorso San 
saio, in merito alla pre- 
‘Azione dei lupetti. Un ri- 
Ultato mai messo in discus- 
None, con il San Sergio a fa- 

gioco e con la Juventina 
Cercare qualche occasione 
pertita in contropiede. Una 
Mona partita del colletti 
de con il «picco» della gran- 
Mi prestazione di Simone 
&tvich, un passato nella 


bri P0 tre minuti arriva la 
ra Tete; l'attaccante di 
tri » dai venticinque me- 
Veg ostato sulla destra, 
fuori Comelli leggermente 
ivo dai pali e s'inventa un 
Shat} e prima di entrare 
diapoy Sulla traversa. Al 7° 
dun Male di Negro fuori 
da 1 Soffio. Al 9° Mervich 
cia olo in contropiede cal- 
fille sull’uscita del por- 
Suo Al 24° ci prova Carbo- 
î da fuori area; un difenso- 
devia sulla traiettoria, 
Drodezza di Suraci che re- 
1 Inge con i piedi, Al 29° pa- 
A Si Mboria dalla destra. 
conci I raddoppio con una 
gr Clusione in acrobazia 
dia, Solito Mervich, che in 
sejponale attraversa una 
Melli i gambe e beffa Co- 
ino Al 43? Carbone su pu- 
SRD costringe ancora 
Aci alla difficile parata. 
Viot, Tipresa. Al 9° su Mer- 
abi] 21 15° su L. Godas è 
AI 9g, Comelli a sventare. 
Mikg, SNtrata in stile ka- 
li È dello stesso Comel- 
delia I area stende Men- 
ne, te ma si prosegue. Infi- 
e, sc Mtativi per Di Donato 
Tong, can ma il risultato 
Massimo Umek 


lhi 


ALLIEVI REGIONALI 
@coverdi, sotto di una rete dopo il primo tempo, nella ripresa ribaltano l'andamento del derby e incassano i tre punti 


TRIESTE Maggiore incisività 
offensiva e possesso palla 
non sortiscono il successo 
per il San Giovanni. Questa 
volta la compagine triestina 
può recriminare, forse non 
contro la sfortuna ma per 
l'incapacità di capitalizzare 
una superiorità abbastanza 
netta. La Cividalese esce 
dal terreno di viale Sanzio 
con un punto di platino fi- 
lio di una rete, peraltro bel- 
issima, realizzata da Dessi 
nell'unica incursione degna 
di nota creata dagli ospiti. 

Molto San Giovanni sin 
dalle prime battute. L'azio- 
ne dei padroni di casa non è 
sempre lucida ma tale da 
creare qualche apprensione 
dalle parti dell'estremo Ber- 
nardis. Una di queste porta 
la firma di Mormile, abile al- 
la girata di testa, al 7’, con 
sfera di poco a lato. La pres- 
sione costante del San Gio- 
vanni sfocia inevitabilmen- 
te nel gol del vantaggio: Bot- 
ta, poco dopo la mezz'ora, at- 
tua un'incursione centrale, 
vince di forza due contrasti 
e confeziona un sinistro for- 
te e o che piega le 
mani a Bernardis. 

Gran rete, ma ancor più 
bella quella del pareggio, 
giunto una manciata di mi- 
nuti prima del riposo. Dessi 
brucia Ventrice sullo scatto, 
si beve Percich con un pallo- 
netto e depone di testa nella 
rete sguarnita. 

Ripresa sulla falsariga 
della prima parte. Un San 
Giovanni più vivace in attac- 
co e una Cividalese impe- 
gnata e accorta solo a non 
prenderle. Mormile sale in 
cattedra ed estrapola due 
tentativi; il primo vede il 
suo tiro dal limite scalfire il 
palo con Bernardis battuto, 
Il secondo chiamare in cau- 
sa il portiere ospite. 

Il taccuino annovera anco- 
ra un paio di occasioni per i 
rossoneri, entrambe di Bot- 
ta, entrambe sciupate nono- 
stante la buona posizione 
del numero cinque triesti- 
no, bene appostato in area a 
tu per tu con Bernardis. 

fr. card. 


RUDA L'attesa sfida tra Ruda 
e Muggia non si è smentita. 
Spettacolo, gol, falli, cartelli- 
ni, nervosismo, decisioni con- 
testate. Al 6' Pellizzer racco- 
glie una palla al limite e cal- 
cia ma il braccio di Busletta 
gli nega la rete; proteste dei 
ocali, ma Pellizzer stesso 
non si scompone, ci riprova e 
fa centro con un rasoterra. Al 
9' è ancora Pellizzer protago- 
nista con una punizione che 
chiama Daris a un intervento 
a fil di palo. Al 13' il Muggia 
allenta la pressione con Me- 
tullio che si invola sulla de- 
stra, rientra in dribbling e 
calcia a lato. Sembra la cari- 
ca per gli ospiti che al 17' con 
un tiro di Fantina vanno vici- 
no al pari, ma Politti smanac- 
cia. Nel miglior momento 
ospite Conzutti si invola dal- 
la metà campo e davanti a 
Daris appoggia a Pellizzer 
er il raddoppio. Risponde 

‘antina un minuto dopo im- 
egnando Politti. Al 30' dub- 
a punizione per i triestini 
da cui nasce una palla al cen- 
tro che l'arbitro sbroglia asse- 
gnando il rigore per fallo di 
confusione. Negrisin trasfor- 
ma e partita riaperta. Al 35' 
Zienna al volo dal limite fuo- 
ti di poco. Al 42' palo degli 
ospiti su azione confusa in 
area. Il tempo si chiude con 
Rigonat steso da Apollonio, 
ma il direttore fa proseguire. 
Ripresa vivace con continui 
Aa di fronte. Al 
9' Daris è impegnato da una 
unizione di Mauro, e al 14' 

e Santo spreca la palla del 
pareggio davanti a Politti. Po- 
co dopo Rigonat si invola in 
posizione dubbia, ma poi deli- 
zia con un pallonetto da ap- 
lausi. Applausi da tutti, non 
la Fantina che lo stende men- 
tre festeggia. Si accende un 
parapiglia che la terna fatica 
a sedare. Ci pensa mister Po- 
tasso mandando sotto la doc- 
cia Bertocchi per eccesso di 
nervosismo, ma nulla può 
quando Fadi si fa vendetta 
su Pellizzer e lascia la squa- 
dra in dieci, Nel finale una 
bella na di De Santi e un 
paio di contropiedi per Fran- 


cescon non sfruttati a dovere. 
Antonio Oblach 


SANTA MARIA LA LONGA Costalun- 
g impone il pareggio a un 
antamaria che può recrimi- 
‘nare sia per le occasioni falli- 
te sia per alcune ingenuità. 
L'inizio è di marca locale, 
con Malisan che al 4' sfiora 
la traversa. All'11’ Canziani 
respinge il calcio piazzato di 
Chiarandini. Al 27' i locali ru- 
bano palla e partono in con- 
tropiede con Picogna che lan- 
cia Coppino, Canziani esce, 
l'attaccante lo anticipa di te- 
sta ma la sfera finisce fuori. 
Alla prima opportunità il Co- 
stalunga va in rete: il Santa- 
maria perdere palla a metà 
campo, M'Boria se ne va sul- 
la destra, palla tesa in area, 
Pantanali esce come può ma 
la sfera finisce sui piedi di 
Koren che insacca. Al 81' 
Chiarandini si libera sulla si- 
nistra ma la sua conclusione 
finisce altissima. Prima del 
riposo è Vecchiet a far venire 
i brividi a Canziani con una 
bordata fuori di un niente. 
Inizio Tea: stesso copio- 
ne, con Canziani che toglie la 
palla dall'incrocio sulla gira- 
ta di Coppino. Sul corner la 
difesa pasticcia, e Vecchiet 
insacca da due bei il pareg- 
io. Dopo un colpo di testa di 
‘hiarandini alto di un nien- 
te, il Santamaria passa in 
vantaggio con un euro-gol di 
Coppino che dal limite dell' 
area manda la palla all'inero- 
cio dei pali, imprendibile per 
Canziani. Poco dopo lo stesso 
attaccante giunge in ritardo 
sul cross dalla sinistra di Ca- 
tania. Costalunga resta in 
dieci al 26', Canziani al 85' 
salva su Chiarandini e poco 
dopo un'altra palla persa dai 
locali fa partire il contropie- 
de ospite che Sbrugnera in- 
terrompe fallosamente. 
Espulsione, e un minuto do- 
po gran goal di Steiner. Anco- 
ra Canziani bravo di piede 
su Coppino al 40'; poco dopo 
doppio palo colto da Chiaran- 
dini con un sinistro dal limi- 
te, forse leggermente toccato 
da Canziani. L'incontro fini- 
sce dopo otto minuti di recu- 
pero e l'ennesima espulsione. 
Luca Pettenà 


BUTTRIO Vittoria con il classi- 
co risultato per il Buttrio, 
che ottiene l'intera posta do- 
po aver controllato la sfuria- 
ta iniziale degli ospiti. Tren- 
ta minuti: tanto è durata la 
partita dei cantierini che, 

ur non creando pericoli per 
Ea hanno tenuto il 
pallino. Poi la formazione di 
casa ha cambiato spartito e 
degli avversari si sono perse 
le tracce. 

Le due formazione si pre- 
sentano a ranghi incompleti 
causa infortuni da una par- 
te (Buttrio), dall'altra per le 
note squalifiche. L'ingresso 
di Bonocunto non ha prodot- 
to gli effetti sperati, mentre 
in avanti la COPEIA Mari (poi 
Bozzi)-Milan finiva per coz- 
zare contro una difesa arci- 
gna. Molto bene il giovane 
portiere Carli, che ha limita- 
to il passivo con almeno tre 
interventi decisivi. 

Il primo tempo scivola via 
con gli ospiti che non riesco- 
no a concretizzare la loro mi- 
gliore organizzazione di gio- 
co; unica conclusione verso 
la porta di Tomasin al 30' 
con Milan dal limite che tro- 
va'pronto il portiere. Rimar- 
rà il solo tiro degli ospiti. 
Prima del riposo combinazio- 
ne Braida-Dugaro che Carli 
neutralizza. 

La ripresa vede salire di 
tono il Buttrio che sfiora la 
marcatura con due ottime 
iniziative di Dugaro; solita 
partenza da esterno per poi 
convergere e calciare di pre- 
cisione, che Carli sventa an- 
cora. Ma nulla può l'estremo 
isontino sul calcio di punizio- 
ne che decide l'incontro: 
Marchesi strattona Lorenzi- 
ni al limite dell'area, batte 
la punizione Canciani che in- 
sacca sotto la traversa. La 
reazione non trova la giusta 
portata e sfocia tutta in un 
calcio di punizione che Mi- 
lan mette alto. Sono i locali 
che trovano via libera anco- 
ra, nel finale, con Lorenzini 
che da posizione decentrata 
infila l'angolino basso ‘alla 
destra del portiere. 

Gigi Mosolo 


San Luigi la spunta sul San Sergio 


x ltcessi anche per San Giovanni e Domio rispetti 
vente a spese dell’Ancona e del Monfalcone. Rin- 
‘a Itala San Mareo-Pro Romans. 


net Vanno al San Luigi i 
toni] Qti in lizza nel derby 
ta an Sergio nella quin: 
Îegion, ata del campionato 
biangele allievi. Vittoria 
di 2 verde con il punteggio 
O ha È, Un successo matura- 
P Tipresa dopo una pri- 
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lanci ina. di testa con 
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“«Ne] azie a Tessaris. 
ina i Faplesso è stata 
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4 e ne] 70 SÌ sono difesi be- 
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quali resa, con mag- 
del Leeri tà nel gioco». Po- 
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* «Nonostante 
degni trop Non posso lamen- 
ti da daro Perché la squa- 


Cazion SENI importan- 
© = precisa Stefa- 


no Lotti, allenatore dei «lu- 
petti» — credo che il pareggio 
potesse riflettere meglio l’an- 
damento della partita. Ab- 
biamo fatto cose buone; dob- 
biamo dare però continuità 
e stare attenti maggiormen- 
te in difesa. Le loro reti di te- 
sta potevano essere evita- 
te». 

Giornata positiva per le 
compagini triestine. Vinco- 
no anche il San Giovanni e 
il Domio, rispettivamente 
contro l'Ancona (8-1) e a spe- 
se del Monfalcone (1-0). Net- 
to il successo casalingo del 
San Giovanni che si sbaraz- 
za dell’Ancona giocando pra- 
ticamente un tempo, il pri- 
mo, frazione coincisa con il 
trittico di reti firmate da 
Gruic, Palermo e Berri Sub- 
bi. Nella ripresa, con il San 
Giovanni che aveva mutato 
leggermente l’assetto tattico 
in seguito a alcuni cambi for- 
zati per infortunio, gli ospiti 
hanno saputo dare qualche 
patema sfociato nella rete di 
Giraldi. 

«Abbiamo disputato un ot- 
timo primo tempo — sottoli- 
nea Perlangeli, il tecnico ros- 
sonero — è questo ci è basta- 


to alla fine. Nel secondo tem- 
po abbiamo badato a gestire 
il vantaggio anche se l'Anco- 
na ha osato maggiormente». 

Il Domio torna a vinere. 
La compagine biancoverde 
spezza il digiuno e piega il 
Monfalcone grazie a una re- 
te di Fontanella, giunta ver- 
so il decimo del primo tem- 


S.Giovanni-Ancona 
Donatello-Brugnera 
Gemonese-Caneva 
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Donatello 
Sanvitese 

S. Luigi 
S.Giovanni 
Maniago 
Brugnera 
Itala S.Marco 
Sacilese 
Gemonese 
Ancona 

Pro Romans 
Domio 
Monfalcone 
Caneva 4 
5. Sergio Ts Calcio 
Moimacco 0 


falcone-Donatello 
Maniago-Gemonese 

S. Sergio Ts Calcio-Itala S.Marco 
Ancona-Moimacco 

Brugnera-S. Luigi _ 
Caneva-S.Giovanni 

Pro Romans-Sacilese 
Domio-Sanvitese 


po, su assist di Marcheri. 
«Finalmente, ma abbiamo 
faticato — commenta il tecni- 
co Cattonar — ho visto legge- 
ri miglioramenti, anche se 
non sono mancati i rischi, so- 
prattutto nel finale». 

Festival del gol per il Do- 
natello che frantuma il Bru- 

era per 8-0 con reti di Giu- 

ettini, Bearzi, Cenedese, Ja- 
ni Veneruzzi, Cesaratto e 
SERRA di Bertoni. 
anquilla la vittoria del- 
la Sanvitese ai danni del Mo- 
imacco, finita sul punteggio 
di 3-0 (2-0) con rete di Pagu- 
ra e doppietta di Madrusa. 

La quinta di andata regi- 
stra un rinvio: la gara Itala 
San Marco-Pro Romans, il 
cui recupero è ancora da fis- 
sare. In campo invece rego- 
larmente Gemonese e Cane- 
Va: vittoria secca dei padro- 
ni di casa con il classico 2-0 
(1-0). 

Rischia di suo la Sacilese 
nella gara casalinga contro 
un ostico Maniago, uno scon- 
tro terminato sul punteggio 
di 2-2. In vantaggio per pri- 
mi i padorni di casa con Bor- 
satti verso il 20’, replica im- 
mediata del Mamiago e 
quindi rete dell’1-2 che sem- 
bra stendere la Sacilese. Nel- 
la seconda parte della gara 
arriva invece la stoccata fir- 
mata da Fedrigo per il defi- 
nitivo pareggio. 

Francesco Cardella 


ALLIEVI PROVINCIALI 


CERVIGNANO Alla fine, sia pure 
con un po’ di affanno, la Pro 
Cervignano onora il prono- 
stico che la voleva vincente 
sul fanalino di coda, il Galle- 
ty. Dopo una prima mez- 
z'ora dominata dai padroni 
di casa, nel corso della qua- 
le Pinatti, con un liftato sini- 
stro su calcio di punizione 
coglieva il montante inter- 
no, con la sfera che rimbal- 
zava in campo, si vedevano 
gli ospiti dalle parti di Sora- 
to e un tiro di Angiolini at- 
traversava tutta la porta 
senza trovare la deviazione 
vincente. Ancora Gallery al 
44°, mentre era Coccolo al 
47° a impegnare Zucca con 
un calcio di punizione. 
Nella ripresa al 5° la Pro 
è in vantaggio. Recuperava 
Florio una palla sulla tre- 
quarti, serviva Coccolo, il 
cui cross era incornato in re- 
te da Pinatti. Passavano 
quattro minuti e gli ospiti, a 
sorpresa, pareggiavano. Un 
cross dalla sinistra veniva 
deviato con il braccio da Ma- 
sutti in area; l'arbitro, coper- 
to, scambiava per un fuori- 
gioco la segnalazione del 
suo collaboratore, ma poi, a 
ioco ripreso, correggeva la 
ecisione. Era rigore. Sul di- 
schetto Milos, e palla in re- 
te. Al 12° Chiappetti recupe- 
rava un errato rinvio ospite, 
entrava in area ma sparava 
oltre la raversa. Gli ospiti 
non si accontentavano, 
avanzava Milos sulla destra 
e tra il 25° e il 28° andavano 
vicini al vantaggio; in un’oc- 
casione era bravo Sorato a 
ribattere un calcio piazzato. 
Al 36° la partia si decideva: 
cross dalla destra di Segato, 
un difensore deviava di te- 
sta ma smarcava Visintin, 
entrato da una decina di mi- 
pura il quale non aveva dif- 
icoltà ad appoggiare in por- 
ta. Non SS la partita 
Chiappetti, su un invito di 
Segato, mentre su calcio 
piazzato e una successiva oc- 
casione, nei minuti di recu- 
pero, si spegnevano le spe- 
ranze degli ospiti. 
Alberto Landi 


MARIANO Il Mariano deve ce- 
dere al cospetto di una San- 
giorgina pimpante. Una 
partita molto generosa, 
quella disputata dal Maria- 
no, ma non riesce a opporsi 
alla migliore disposizione 
di gioco degli avversari. 

Dopo tre minuti giunge 
la segnatura a freddo da 
parte della Sangiorgina. Mi- 
locco pesca il repentino Ma- 
lisan sulla fascia, servizio 
perfetto per il tocco vincen- 
te da parte di Turchetti, il 
quale deposita la sfera in 
rete. Rodaro prova a servi- 
re su punizione al 7' Dona- 
da in area, ma il giocatore 
rossoblu non sfrutta l'oppor- 
tunità per pareggiare. Lan- 
cio di Matteo Bortolus al 
21', Nicola Zorzin si fa tro- 
vare in ottima posizione 
ma carica il portiere 
Pettenà. Un buon assist di 
Sorbara al 28' non viene 
sfruttato da Marani. 

In apertura di ripresa, 
Sorbara serve Turchetti, 
Re ci mette una pezza con 
tempismo. All'8' Rodaro 
tenta la conclusione a sor- 
presa, bloccata da Pettenà. 
Gli attacchi dei marianesi 
si fanno più accentuati, ma 
la squadra di mister Ter- 
pin appare inconcludente 
in fase offensiva, nonostan- 
te gli innesti di Seculin e 
Medeot i quali scuotono i 
compagni ma senza racco- 
gliere la dovuta concretez- 
za. Due stoccate di Toma- 
din al 23', seguito da Miche- 
lag al 24', risultano prive di 
efficacia. Nicola Zorzin ci 
prova sia di piede che di te- 
sta. Alla mezz'ora arriva il 
raddoppio degli ospiti su 
una papera difensiva; 
un'uscita a vuoto di Donda 
su azione combinata tra 
Malisan e Milocco finisce 
con la marcatura a fil di 
traversa da parte di Miloc- 
co. 

Vittorio Piccotti 


I rivieraschi rimangono in testa nonostante la partita che non produce punti 


Muggia A, poker col Domio B 


TRIESTE Con tutte le atte- 
nuanti del caso - vale a dire 
una partita da recuperare e 
tutte le squadre B fuori clas- 
sifica, che sfalsano un po’ il 
quadro generale - la gradua- 
toria degli allievi provincia- 
li vede al comando il Mug- 
gia A. 

I rivieraschi restano in te- 
sta, pur affrontando il Do- 
mio B in una gara che non 
produce punti. S'impongono 
per 4-0, dopo aver corso un 
brivido sullo 0-0, frutto del- 
la traversa colpita su puni- 
zione da Meiacco. Poi pren- 
dono in mano il pallino del 
gioco contro una squadra 
ostica sul piano agonistico, 
per quanto più giovane. 
Doppietta di Polese nel pri- 
mo tempo, poi ci sono due 
acuti di Gregorat nella se- 
conda parte. Rete inutile di 
Lugnani allo scadere dei pri- 
mi 40°, essendo realizzata 
proprio nel momento del fi- 
schio di chiusura. Buona la 
prova di D’Adamo sulla cor- 
sia di sinistra. 

Il Costalunga si rivela su- 
periore quanto a gioco e oc- 
casioni su un Chiarbola at- 
teso a un paziente lavoro di 
crescita. Î gialloneri vinco- 
no per 3-0, andando a bersa- 
glio con Bruni, Zanot nella 
prima frazione e Di Fiore. I 
vincitori accusano un calo 


nel finale, ma non riportano 
danni. 

L’Opicina ha ragione per 
6-0 di un Montebello Don 
Bosco che non entra in parti- 
ta. I gialloblù fanno valere 
la loro tecnica, in particola- 
re dopo l’intervallo. Andati 
negli spogliatoi sull’1-0, ne 
escono determinati e piazza- 
no un uno-due iniziale che 
manda al tappeto i salesia- 
ni, andati di conseguenza in 
calando. Tripletta di Della 


Costalunga s'impone per 3-0 
su Chiarbola. Gol a raffica 

dell'Opicina con il Montebello 
Don Bosco. Sant'Andrea 
San Vito castiga il Cgs B 


Mea e reti singole di Ronco- 
ni, Pernich e Degrassi. 

Un Sant'Andrea San Vito 
privo di otto giocatori e im- 
bottito di giovanissimi si im- 
pegna al massimo e castiga 
per 5-0 un Cgs B volitivo, 
ma poco pungente. Doppiet- 
te di Giurgevich e Dajic, 
acuto di Mucchino. 

Match tirato tra il Breg e 
il Muggia B, che sforna un 
1-1, determinato da Kraljc e 
Coslovich. 


Il Cgs A si toglie la soddi- 
sfazione di superare il San 
Luigi B per 3-0; un risultato 
che mette di buon umore il 
gruppo verdearancio visto 
che viene colto contro un so- 
dalizio che opera sempre be- 
ne a livello giovanile. Tra 
l’altro la gara conferma la 
buona solidità difensiva de- 
gli studenti, che hanno un 
solo gol al uo dopo tre 
giornate. Vincitori sono 
pa pratici nella parte inizia- 

, mentre si esprimono me- 
glio nella seconda. Il risulta- 
to, determinato dalla dop- 
pietta di Leonori e dalla 
marcatura di Brezza (due 
elementi che finora stanno 
facendo la differenza), puni- 
sce forse troppo i rimaneg- 
gui ospiti, ma il successo 

lel Cgs è legittimo. 

Rinviato l’incontro tra 
Esperia Anthares e Ponzia- 
na per campo impraticabile 
(si gioca fra dieci giorni al 
Ferrini). 

Classifica: Muggia A 6; 
Opicina e Ponziana 4; Cgs 
A e Costalunga 3; Chiarbola 
e Montebello Don Bosco 1; 
Esperia Anthares, Breg e 
Sant'Andrea/San Vito 0; 
Muggia B, Domio B, San 
Luigi B e Cgs B sono fuori 
classifica (Esperia Anthares 
e Ponziana hanno una parti- 
ta in meno). 

ml. 


CIVIDALE Partita brutta e noio- 
sa, che offre poco spettacolo 
sia in termini di goal che di 
emozioni. Maggiore pressio- 
ne e possesso palla per gli 
ospiti, mentre i padroni di 
casa si limitano a contenere 
le deboli percussioni degli 
uomini di osta Nel primo 
tempo solo gli ospiti cercano 
la via del goal. Prima occa- 
sione. per sa o, che all'8° 
raccoglie un bel lancio dalla 
trequarti, entra in area e la- 
scia partire un tiro debole e 
centrale, facile preda di Bor- 
toluz. Ci prova Deghetti al 
17° con un tiro in corsa che 
si spegne sul fondo. Ultima 
azione nella prima frazione, 
un velleitario tiro di Degras- 
si dai venti metri che finisce 
sopra la traversa. La ripre- 
sa inizia in maniera un po' 

iù frizzante. Su un cross di 

indo, Stefanutti prova la 
girata al volo che esce a la- 
to. Risponde Faggiani per il 
Ronchi con un destro di pri- 
ma intenzione che sfiora il 
alo alla sinistra di Borto- 
uz. Al 30° Deghetti cerca la 
rete su punizione, ma la bar- 
riera riesce a deviare in an- 
golo. Sugli sviluppi del cor- 
ner, battuto dallo stesso De- 
ghetti, Bortoluz esce ma do- 
po aver afferrato la palla su- 
isce una carica non ravvisa- 
ta dal direttore di gara; sul- 
la que si avventano Longo 
e Domeis, con quest'ultimo 
che anticipa’ l'attaccante 
ospite rischiando però l'auto- 
tete. Pericolo scampato per 
la retroguardia dei padroni 
di casa, che però deve subire 
un nuovo spavento al 2° recu- 
pero, quando da un corner 


di Deghetti svetta Donda di 
testa e sfiora la rete. 


Union Pasiano-Flaibano 
Bannia-Fontanafredda 
Pro Fagagna-Maniago 
Chions-Pagnacco 
Pordenone-Porcia 
Tricesimo-San Daniele 


Pordenone 12 
Casarsa 1 
Tricesimo 11 
Pro Fagagna 10 
Union Pasiano 10 
Porcia 
Maniago 9 
San Daniele 7 
Fontanafredda 7 
Valvasone 6 
Torre 5 
Pagnacco 5 
4 
3 
2 
0 
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Chions 
Ancona 
Flaibano, 
Bannia 
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‘ona 


o- 
Torre-Bannia, 
Tricesimo-Chions 
Maniago-Pagnacco 
Casarsa-Pordenone 
Porcia-Pro Fagagna 

San Daniele-Union Pasiano 
Fontanafredda-Valvasone 


PROMOZIONE /B 


-Costalunga 
Buttrio-Fincantieri 

Pro Cervignano M.-Gallery 
S.Sergio TS-Juventina 
Ruda-Muggia 


pangigioa 13 
Pro Cervignano 12 
Buttrio 
S.Sergio TS 
Santamaria 
Ruda 
Costalunga 
Mana 

luggia 
(Giovanni 
Cividalese 
Fincantieri 
Ronchi Calcio 
Valnatisone 
Juventina 
Galli 
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S.Giovanni-Buttri 
Ronchi Calcio-Fincantieri 
Cividalese-Mariano 
Juventina-Pro Cervignano M. 
Sangio -Ruda 
Costalunga-S.Sergio TS 
Muggia-Santamaria 
Gallery-Valnatisone 


VII 


[=:vest SS Gli uomini di Corona s'impongono grazie alla rete di Nasser nel secondo tempo. Torviscosa e Aqu 


IL PICCOLO 


Staranzano soffre ma espugna Grado 


Ponziana e Corno si dividono la posta. Villesse incassa tre punti a Fogliano 


Corno 


MARCATORI: pt 25’ au- 
tor di Rizzi; st 14° Dor- 
PONZIANA:  Scrignar, 
Veronesi, Fragiacomo, 
Noto, A. Prisco, Licciul- 
li, Bubola, Dibiaggio (st 
l’ Omari), Saina, Toma- 
si, Castiglione. All. Alta- 


rac. 

CORNO: Rizzi, Bonora, 
Sfiligoi, Vicario, Lanzil- 
li, Covazzi (st 16° Sgu- 
bin), Rossi (st 4° Galluz- 
zo), Dorligh Magnan, 
Zucco, Focardi (st 5” Pas- 
sone), AII, Copetti. di 
ARBITRO: Belvedere di 
SORTI 

NOTE: espulso (st 13’) S. 
Prisco, Ammoniti Casti- 
glione, Scrignar, Vica- 
Tlo. 


Staranzano 


Gradese o 


MARCATORE: st 18° Nas- 
ser. 
STARANZANO: Messina, 
Zonata, Padovan, Mare- 
‘a, Pirusel, Lepre, Picco 
‘el), Della Rocca, Nas- 
ser, Andrian (Sadat), Piz- 
zolato (Medeot). All. Co- 
rona. 


GRADESE: Orsini, Nu- 
nez, Benvegnù, Scara- 
muzza, Marigo, Pelos 


(Bocchio), Nebbioso (S. 
Lauto), Cicogna, M. Lau- 
to, Marchesan, Stabile 
(Granier). AI, Tomasin. 
ARBITRO: Vici di Trie- 
ste. 

NOTE: espulsi (pt 43°) 
l'allenatore della Grade- 
se Tomasin per proteste, 
(st 32?) Scaramuzza per 
fallo da ultimo uomo. 


San Canzian 0 
Torviscosa 2 


De Sabbata, 
Salmeri, Bass, Simone, 
Zin (st 28' Castello), Bo- 
gar, Gonni (st 1' Del Pic- 
colo), Biondo, Kovic. All. 


Favero. 

TORVISCOSA: Fabbro, 
Stella, Adriano Tuniz, 
Casasola, Zamaro, Pol- 
var (st 43' Carpin), Mar- 
chesin, Scapinello pi 32! 
A. Cudin), + Cudin, ien- 
na, Mazzero (st 47' Luca 
Tuniz), All. De Zottis. 
ARBITRO: Braiuca di 
Trieste. 

NOTE: ammoniti Zienna 
e Stella. Espulso Zienna 
per somma di ammoni- 
zioni. 


Villesse 2 


MARCATORI: pit 18' Ius- 
sa; st 18' Braida, 31' Mat- 


tia ‘assi, 

FOGLIANO: Cechet, Mu- 
ner, Lupieri, Gomiscek (st 
31'Valentinuzzi), Clemen- 
te; Visintin, Simie (st 4' 
Touré), Ferletic, Barbana 
(st 37 Ghermi), Lancisi, 
Braida. All. Soffientini. 
VILLESSE: Pinat, Grat- 
ton, Ulian (st 42' Sclauni- 
ch), Alberto Paviot (st 21' 
Pian), Marco Marassi, Ma- 
cor, lussa, Francesco Pa- 
viot, Mattia Marassi (st 
32' Makuc), Fort, Fall. AI 
Cossaro. 

ARBITRO: Deriu., 

NOTE: espulso Lupieri; 
ammoniti Paviot, as 
si, Muner, Gomiscek, Cle- 
mente, Ulian, Fall. 


gnano © 


MARCATORI: pi 8' De- 
an, 40' Degrassi. 
AQUILEIA: Paduani, 
Menon (st 20' Iacumin), 
Pravisano, Tassin, Ve- 
zil (st 40 Maddaleni), 
Sgubin, Dean, Pinna, 
Portelli, Degrassi, Tre- 
visan. All. Portelli. 
TRIVIGNANO: Grego- 
ratto, Buttus (st 30' Can- 
ciani), Andreotti, Marte- 
lossi,. Birri, Barbiero, 
Gabas, Fabris (st 10' Ce- 
cotti), Di Caprio E. (st 
Pittioni), Di Caprio T., 
Riondato. All. Sdrigot- 
ti. 

ARBITRO: Corazza di 
Pordenone. 


di 1 


Sovodnje sur 


MARCATORE: pi 44 
Braida (rig). 

MEDEA: Faggiani, Nas- 
siz, Cisilin A. (st 24° Secu- 
lin), Zucco, Baresi, Ba- 
nello, Sartori (st 40° Gal- 
las), Cabas, Spessot, 
Braida, Sellan (st_ 43’ 
Braidotti). All. Bordin. 
SOVODNJE: Gergolt, 
Cernic, Panico, Zotti, 
Bregant, Devetak, Ferle- 
tic (st 7° Tomsic), Baraz 
(st 26° Cevdek), Feri, Ger- 
minarlo, Terpin (st 18° 
Ferlez). All: Sambo. 
Arbitro: Turale di Rivi- 
gnano. 

Note: ammoniti Sartori, 
Cabas, Braida, Bregant, 
Ferletic, Baraz, ‘eri, 
Ferlez. 


Mossa (1) 


Miedeuzza 1 


MARCATORI st 46° Ven- 
sura, 
MOSSA: Burino, Interbar- 
tolo, Francesco Visintin, 
Medeot, Ivano Visintin, 
Calligaris, Adriano Tram- 
us, Canciani, Cecotti (st 
7? Sorge), Brandolin, To- 
nut. AIÎ, Canciani. 
MEDEUZZA: Galliussi, 
Grione, Vidussi (st_ 22 
Sattolo), Ventura, Sclau. 
zero, Masuino, Mansutti, 
Cavassi (st 32° Zamò), Di- 
lena, Bernardis, Favero 
(st 13° Mauro), All. Ce- 
schia, 
Arbitro: Giannantonio. 
Note: ammoniti Favero e 
Vidussi, espulso  Tram- 
DES Espulso il dirigente 
lel Mossa Mauri per pro- 
teste. 


TRIESTE Le due Cenerentole 
del girone C, Ponziana e 
Corno, si dividono la posta 
in palio e restano ancorate 
all’ultimo posto. 

Nelle battute iniziali so- 
no i friulani ad avere il rit- 
mo giusto, tanto da manda- 
re al tiro (finito a lato) Ma- 
gnan al 2°, oltre ad annota- 
te un tentativo volante di 
Dorligh, rintuzzato in ango- 
lo all’8’, e un pallonetto del- 
lo stesso dai diciotto metri, 
che termina alto. 

I padroni di casa trovano 
una disposizione migliore e 
una maggiore determinazio- 
ne, mentre gli ospiti alter- 
nano scambi interessanti 
ad alcune pause. Ne scatu- 
risce così un primo tempo 
tutto sommato equilibrato. 

Al 24 Dorligh colpisce 
male dal limite e subito do- 
po arriva il vantaggio dei 
giuliani. Punizione dalla 
trequarti destra battuta da 
Dibiaggio, il portiere Rizzi 
cerca la presa, ma la palla 
gi sfugge e varca la linea 

i porta. 

31° Dibiaggio imbecca 
Saina sulla sinistra, traver- 
sone per Castiglione, la cui 
girata è imprecisa. Dibiag- 
gio ci prova personalmente 
al 32°, ma la sua mira è sba- 
gine Rasoterra centrale 
i Lanzilli al 84. Scrignar 
controlla l’inzuccata di Fo- 
cardi al 88°. Su assist di Ca- 
stiglione al 41’, colpo di te- 
sta di Saina e Rizzi sventa 
in corner. Un calcio piazza- 
to alto di Noto chiude il pri- 
mo tempo. 

Nella ripresa tutto tran- 
quillo fino al 13°, quando 
una conclusione di Zucco 
viene intercettata da Pri- 
sco con il petto; ‘ma secondo 
l'arbitro il giocatore tocca 
con la mano. E° rigore e Pri- 
sco viene espulso. Batte 
Dorligh ed è 1-1. 

Castiglione e Tomasi, 
poi, ci provano senza esito, 
mentre Scrignar è attento 
su Sfiligoi e Magnan. 

Massimo Laudani 


STARANZANO Nasser. fortissi- 
mamente Nasser. E dal tra- 
scinatore principe staranza- 
nese che germoglia la sof- 
ferta affermazione isonti- 
na, ai danni di una Grade- 
se che, anche bella da ve- 
dersi, ha però manifestato 
lacune evidenti in fase di fi- 
nalizzazione. 

La gara, pur non serban- 
do picchi elevati di fascino, 
ha visto subito in rotta di 
collisione le opposte fazioni 
con alcuni spunti degni di 
nota. A iniziare dallo scate- 
nato Nasser, che al 7’, a se- 
guito di una solitaria sgrop- 
pata, fionda non distante 
dai legni presidiati da Orsi- 
ni. Più in la (19°) imitato 
dal rivale M. Lauto, che co- 
stringe Messina ad accar- 
tocciarsi per  ammansire 
l’insidia. Proprio al 30° è 
l'incrocio dei pali a negare 
il sorpasso ai padroni di ca- 
sa, su precisa incornata di 
Nasser. La palla viene ri- 
presa da due passi dal ben 
appostato Andrian, che an- 
ziché fiondarla in porta in- 
spiegabilmente la serve al 
centro per... gli antagoni 
sti. Altri tre minuti e secon- 
do RO timbrato dall’undi- 
ci di Corona, con Picco a ri- 
badire, forse, che la giorna- 
ta dei propri colori non è 
delle più fertili. 

Nella ripresa lievita lo 
spessore dell'incontro con 
lo scatenato Nasser e Ne- 
biolo:a ruggire nei sedici 
metri, ma al 18° sono i bian- 
corossi a festeggiare l’im- 
presa. Da sinistra uno spio- 
vente di Picco aggira Orsi- 
ni, consentendo all’impren- 
dibile Nasser di librarsi in 
spaccata e collocare la pal- 
la nel sacco, Da quell’istan- 
te in poi, a prescindere da 
un altro acuto di testa di 
Nasser, nell'occasione sma- 
nacciato prodigiosamente 
dall’eterno Orsini, saranno 
i lagunari a riversarsi rab- 
biosamente nell’area bisia- 
ca ma con esito infelice. 


GIOVANISSIMI REGIONALI 


Moreno Marcatti 


SAN CANZIAN D'ISONZO Con una 
doppietta di Fabiano Cudin 
nella ripresa, il Torviscosa 
ha la meglio di un San Can- 
zian volitivo ma quasi mai 
pericoloso e torna a casa con 
tre punti che lo confermano 
al vertice della classifica. 
Partono subito forte gli 


ospiti, che nei primi dieci mi-? 


nuti si presentano tre volte 
dalle parti di Garaffa. Al 3' 
cross dalla destra di Fabia- 
no Cudin che il portiere ros- 
sonero smanaccia; sulla re- 
spinta conclusione di Scapi- 
nello, debole però tra le brac- 
cia dello stesso Garaffa. Al 
5' ancora dalla destra Zien- 
na mette in mezzo, mischia 
che Salmeri poi risolve. Al 
10' combinazione Zienna- 
Stella e conclusione alta di 
quest'ultimo. Al 21' si vede 
anche il San Canzian, con 
Bogar che conclude da lonta- 
no, ma centrale. Sono sem- 
Pie gli ospiti che comandano 
le operazioni mentre la squa- 
dra di Favero cerca di sfrut- 
tare la velocità di Biondo e 
Komie in attacco ma senza 
essere pericolosi, Nel finale 
occasione pes Zienna, che do- 
po un bel inserimento cen- 
trale da buona posizione cal- 
cia malamente fuori. 

Nella ripresa la musica 
non cambia. Al 2' Mazzero 
ira alto un bel cross di Fa- 
iano Cudin, poi all'1l' 
l'azione che sblocca la parti 
ta. Marchesin lancia in pro- 
fondità Fabiano Cudin che 
pISCHO in velocità l'intera di- 
‘esa bisiaca, si presenta da- 
vanti a Garaffa e con un dia- 
gonale lo infila. Il San Can- 
zian prova a reagire ma al 
22' arriva la mazzata finale. 
Stavolta è Andrea Cudin 
che pesca in profondità Fa- 
biano Cudin, svelto ad anti- 
cipare Garaffa in uscita di- 
sperata e ad appoggiare fa- 
cilmente verso la porta 


sguarnita. Negli ultimi ven- 
ti minuti i padroni di casa ci 
provano comunque ma sen- 
za rendersi mai veramente 
pericolosi. 

Gian Marco Daniele 


FOGLIANO In una partita in 
cui più volte sono parsi mu- 
tare gli scenari a favore di 
una 0 dell'altra contenden- 
te, il Villesse si è imposto 
su un Fogliano in giornata 
tutt'altro che brillante. 

Gli ospiti sin dai primi 
minuti dimostrano di aver 
trovato la giusta chiave tat- 
tica al fine di inaridire le 
fonti del gioco avversario, 
al quale non concedono nul- 
la nel primo quarto d'ora. 

Di più: al 18' un'iniziati- 
va villessina partita dalla 
corsia di sinistra e raccolta 
in malomodo da Fall si tra- 
sforma in un assist per Ius- 
sa che, lasciato colpevol- 
mente solo sull'ala opposta, 
trova tutto il tempo per mi- 
rare l'angolo alla sinistra 
di Cechet e batterlo. Auten- 
tico choc per gli uomini di 
Soffientini che sarebbero 
capitolati per la seconda 
volta al 22' se Fall non aves- 
se calciato alle stelle un'al- 
tra favorevolissima oppor- 
tunità. 

Il Fogliano cerca di ren- 
dersi più intraprendente 
nella ripresa ma, dopo una 
bella stoccata di Barbana 
ben respinta da Pinat, sem- 
bra che soltanto da un epi- 
sodio i padroni di casa sa- 
rebbero riusciti a raddrizza- 
re le sorti del match. Ciò si 
verifica al 18', quando sugli 
sviluppi di una punizione 
di Visintin, deviata dalla 
barriera, Braida, con una 
bella esecuzione, segna 
11. 

Gli isontini arrancano, 
ma stringendo i denti gua- 
dagnano una punizione dal 
limite al 31'. Gran botta di 
Tussa, Cechet non trattie- 
ne, irrompe Mattia Maras- 
si che non ha difficoltà a in- 
saccare: per il Fogliano è la 
resa definitiva. 


Nel girone A i biancoverdì strapazzano la Pro Romans mentre i friulani faticano per imporsi sul Palmanova 


San Luigi e Sacilese sempre in vetta 


TRIESTE Non si scinde la cop- 
pia al comando del girone A 
del campionato regionale gio- 
vanissimi. San Luigi e Saci- 
lese si impongono lontano 
dalle mura amiche e si man- 
tengono a punteggio pieno, 
con un notevole vantaggio 
nei confronti delle più imme- 
diate inseguitrici. 

Gara perfetta del San Lui- 

i, corsaro per 5-0 sul campo 

ella Pro Romans al termine 
di una gara mai in discussio- 
ne. Molto più sofferto il suc- 
cesso strappato dalla Sacile- 
se, che a Palmanova ha fati- 
cato oltre il lecito per porta- 
re a casa i tre punti. Ospiti 
all'arrembaggio dal primo 
minuto, ma incapaci di perfo- 
rare l'attenta retroguardia 
dei padroni di casa. Quando 
lo 0-0 sembrava scritto, un 
guizzo di Obet sblocca il ri- 
sultato e mette la firma sul- 
la vittoria della Sacilese. 

Sale l'Ancona, impietosa 
nell'8-0 casalingo inflitto al 
Torre. Bene anche il Monfal- 
cone, che centra il secondo 
successo stagionale superan- 
do per 2-1 il Bearzi. 

Prova di carattere per il 
Ponziana, che esce indenne 
dalla difficile trasferta in ca- 
sa del Brugnera. Triestini in 
dieci nei venti minuti finali, 
a causa dell'ingenuo fallo di 
reazione che ha portato all' 
espulsione di Dalia, ma capa- 


ci di resistere con personali- 
tà all'arrembaggio finale del- 
la formazione di casa. 

Bene il Centro Sedia, che 
con un gran primo tempo ha 
ragione della Pro Fagagna. I 
padroni di casa chiudono la 
prima frazione sul 3-0, ma 
nella-ripresa subiscono il ri- 
torno degli avversari che con 


Brugnera-Ponziana 


2-1 

0-0 
Centro Sedia C.-Pro Fagagna 3-2 
Pro Romans-S. Luigi 0-5 
Palmanova-Sacilese 0-1 
Sesto Bagnar.-Tolmezzo 0-2 
Ancona-Torre 8-0 


La 
Sacilese 15 
5, Luigi 12 
Ancona 9 
Centro Sedia C. 8 
Pro Fagagna 7 
Pro Romans v 
Tolmezzo 7 
Ponziana 6 
6 
6 
4 
3 
3 


an 
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Brugnera 
Monfalcone 
Sesto Bagnar. 
Bearzi 
Palmanova 
Torre 
La 
Tolmezzo-Ancona 

Sesto Bagnar.-Brugnera 
Sacilese-Centro Sedia C. 
S. Luigi-Monfalcone 
Torre-Palmanova 
Bearzi-Ponziana 

Pro Fagagna-Pro Romahs 


dai NIONNWAU 
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0 
0 
0 
2 
1 
1 
1 
3 
3 
3 
1 
0 
0 
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Varutti e Di Fonzo accorcia- 
no le distanze. Il forcing fina- 
le degli ospiti procura qual- 
che pericolo ma non serve a 
cambiare il risultato, che re- 
gala i tre punti alla formazio- 
ne di Manzano. 

Ancora da segnalare il suc- 
cesso esterno del Tolmezzo 
sul campo del Sesto Bagnaro- 


GIOV. Reg. /B 
L Ri 


S. Sergio Ts Calcio-Cordenons _ 2- 
Muggia-Donatello 1- 
5. Canzian d'Is.-Fiume Veneto 4: 
Vir. Manzanese-Gemonese: 2: 
Gravis-Itala S.Marco 1 
Biauzzo-S. Giovanni 
Libero Atletico Rizzi-Sanvitese 2-{ 


wi 


Gb Li 


Sanvitese 13 5.41 023 8 
Donatello ENTE UE) 
Vir.Manzanese 10 5031 110 5 
S.SergioTsCalio 9 5 3 0 2 69 
Gravis 522110 3 
Itala S.Marco PRIORITE NSA CE0%] 
(Gemonese OST 2 12010808: 
5. Giovanni RO ON 
Libero Att. Rizzi 652031116 
5. Canzian d'Isonzo 5 5 1 2-2 914 
Fiume Veneto ALTAREISR ASI ORI 
Biauzzo TAI A 1 173 26513 
Muggia ARES TIR 

351.04 617 


-- Dr 
Donatello-Fiume Veneto 
Gemonese-Gravis 

S. Giovanni-Libero Atletico Rizzi 
Cordenons-Muggia 

Biauzzo-S. Canzian d'Isonzo 
Itala S.Marco-S. Sergio Ts Calcio 
Sanvitese-Vir. Manzanese 


la. Primo tempo chiuso a re- 
ti bianche, ripresa che ha vi- 
sto i carnici trovare lo spazio 
per firmare, con Ferluga, le: 
reti che hanno deciso la ga- 


ra. 

Nel girone B la Sanvitese 
si mantiene Canoa a pun- 
teggio pieno, dopo il netto 
6-3 inflitto all'Atletico Rizzi. 
Gara che ha visto il netto 
predominio dei padroni di ca- 
sa, a bersaglio con due tri- 
plette siglate da Flumian e 
Agnolon. 

Sale al secondo posto la 
Virtus Manzanese, che supe- 
ra la Gemonese imponendosi 
per 2-1 nello scontro diretto 
e affiancando il Donatello, 
bravo a passare per 3-1 sul 
campo del Muggia. 

Ottimo successo casalingo 
del San Sergio, che sfrutta il 
turno casalingo e piega per 
2-1 il Cordenons. Partita du- 
ra e combattuta, risolta dai 
triestini grazie alle reti fir- 
mate da Lionetti e Tentor. 

Buon pareggio esterno del 
San Giovanni, che coglie un 
meritato punto sul campo 
del Biauzzo; 1-1 anche tra 
Gravis e ‘Itala San Marco, 
coni padroni di casa in van- 
taggio nel primo tempo e i 
gradiscani a raggiungere il 
pareggio nella ripresa. Infi- 
ne, combattuto 4-3 del San 
Canzian a spese del Fiume 
Veneto. 

Lorenzo Gatto 


AQUILEIA Nuova convincente 
vittoria per l'Aquileia di Dan- 
te Portelli che, battendo per 
2-0 il malcapitato Trivigna- 
no, resta in testa alla classifi- 
ca. I padroni di casa partono 
subito bene, facendosi perico- 
losi già al 3' quando Dean si 
Rio luce in un bel contropie- 

le sulla sinistra e cambia la- 
to per Degrassi, il cui tiro al 
volo è però respinto da un di- 
fensore. Cinque minuti dopo 
i patriarchini si portano in 
vantaggio grazie a Dean che 
sempre dalla sinistra casti- 
fi Gregoratto segnando 
?1-0. Gli ospiti rispondono al 
23' con Barbiero che prova 
un tiro dalla lunga gittata 
che finisce di poco sopra la 
traversa. A dominare il gioco 
è però sempre l'Aquileia, che 
al 36' va ancora vicino al gol 
con Portelli che, a due passi 
dalla porta, si fa anticipare 
da un'avversario. La rete del 
2-0 arriva al 40', quando Pin- 
na dalla destra passa al cen- 
tro a Degrassi che, da posi- 
zione favorevole, beffa il por- 
tiere bianconero, 

Nella ripresa la musica 
non cambia. All'11' Portelli 
‘ha una bella opportunità ma 
due difensori si stringono su 
di lui e lo anticipano. Cinque 
minuti dopo i padroni di ca- 
sa sfiorano di un soffio il 
tris: su corner battuto da De- 
an la palla arriva in area a 
Sgubin che di testa la passa 
a Trevisan che, a sua volta, 
colpisce la parte esterna del 
palo destro della porta avver- 
saria. Il Trivignano a questo 

unto si ridesta, e ha una 
ella occasione per ridurre 
le distanze al 26' con Rionda- 
to, che però da ottima posi- 
zione spara fuori. 28! 
l'Aquileia ci riprova con Por- 


esitrova atu pertu con Gre- 
foIo, che è più bravo di 
i e riesce a deviare in ango- 
lo. I bianconeri ospiti vanno 
di nuovo vicini al gol al 31' 
con Gabas che approfitta di 
uno svarione della difesa e 
impegna Paduani in una 
non facile parata in tuffo. 
Michele Tibald 


TRIESTE La seconda giornata 
propone un programma ti- 
dotto: la causa è il campo 
comunale di via Locchi, 
che, come al solito, non as- 
sorbe a dovere l’acqua in ca- 
so di pioggia e, con gli ac- 
quazzoni degli ultimi tre 
giorni, si è trasformato in 
una piscina. Vengono così 
rinviati gli incontri Costa- 
lunga-Montuzza e Sant’An- 
drea/San Vito-Montebello 
Don Bosco. 

A condurre la classifica, 
dopo i primi due turni, ci so- 
no così l’Esperia Anthares 
e il Breg, ma bisogna tene- 
re conto che la graduatoria 
dovrà attendere appunto i 
recuperi per essere aggior- 
nata. 

DRSDAna Anthares espu- 
gna il Rocco di via degli Al- 
pini, dove rifila un 3-0 (pt 
1-0) alla DOLERESLE Opici- 
na. Il tecnico dei gialloneri, 
Mongardini, è soddisfatto: 
«Abbiamo giocato bene, si- 
curamente meglio di dome- 
nica scorsa. L’Opicina, co- 
munque, ha fatto la sua 
partita: si è rivelata una 
squadra pimpante. Si è ben 
comportata e se l’è giocata 
anche se era più piccola. 
Era composta da giocatori 
del 1991, mentre noi schie- 
ravamo i ’90». 

L'allenatore gialloblù Le- 
vi non è deluso: «L’Esperia 


telli che parte in contropiede * 


GIOVANISSIMI PROVINCIALI — 


L'Esperia Anthares fa temo 
Il Breg infilza gli «studenti» 


MEDEA Non basta un Baraz 
in versione spettacolare a 
Sovodnje per uscire da Me- 
dea con qualche punto in ta- 
sca. Sotto gli occhi compia- 
ciuti del bomber della Trie- 
stina Denis Godeas, presen- 
te sugli spalti a tifare i pro- 
ri compaesani del Medea, 
‘a squadra di casa agguan- 
ta il massimo con il minimo 
sforzo. Non è certamente 
una sconfitta meritata per 
gli ospiti, che non solo 
avrebbero meritato un pa- 
reggio, ma addirittura non 
avrebbero rubato nulla se 
avessero portato a Savogna 
l’intera posta in gioco. 

Sì, perchè praticamente 
l’unico acuto del Medea si 
registra al 48° del primo 
tempo, che risulterà essere 
il momento decisivo della 
gara: Cabas pesca con un 
taglio IRESRE Sellan sulla 
destra, la difesa ospite è im- 
preparata e Bregant non 
puo fare altro che atterrare 
‘attaccante giallorosso ap- 

ena dentro l’area: rigore 
‘ampante e trasformazione 
ineccepibile sotto l'incrocio 
alla destra di Gergolet per 
Braida. 


Qui inizia e qui finisce il ‘ 


Medea: per il resto è solo 
Sovodnje, soprattutto nella 
ripresa. Nel primo tempo 
infatti, c'è solo da registra- 
re la pressione esercitata 
da Baraz, che si manifesta 
soprattutto al 3° (girata di 
destro al volo appena den- 
tro l’area, di poco sopra l’in- 
crocio) e al 31°, con un boli- 
de dal limite che finisce lon- 
tano dai pali. 

La cosa più bella, però, il 
numero 8 ex-Mossa la con- 
feziona al 17° della ripresa: 
veronica in area su due di- 
fensori avversari, palla sul 
sinistro e conclusione alta 
di poco. 

oi, solo un volenteroso 
ma sterile possesso palla 
ospite: pesano alla fine sul- 
l'economia del match le 
troppe assenze in avanti 

dei biancazzurri. d 
Matteo Femia 


ha meritato di vincere, fa- 
cendo pesare anche un fat- 
tore fisico, che, a questa 
età, conta ancora. Tra l’al- 
tro il suo gruppo è reduce 
dal campionato degli speri- 
mentali. Il loro raddoppio 
al 10° della ripresa ci ha ta- 
gliato le gambe, eravamo 
nel nostro momento miglio- 
re. Noi, però, non abbiamo 
sfigurato». 

fida combattuta tra il 
reo il Cgs, con i carsoli- 
ni che s'impongono per 1-0 
grazie a una bella punizio- 
ne di Pettirosso nella ripre- 
sa. Per nulla arrabbiato il 
mister degli sconfitti, Cedi: 
«Sono SM Ci siamo 
ben comportati nella prima 
frazione, mentre nel primo 
quarto d’ora della seconda 
frazione eravamo con la te- 
sta fra le nuvole e non ab- 
biamo visto la palla. Abbia- 
mo ripreso coraggio, recupe- 
rando diversi palloni, ma 
quando stavamo uscendo 
siamo andati sotto. Abbia- 
mo attaccato, ma senza pa- 
reggiare. Abbiamo comun- 
que tenuto botta, giocando 
bene». 

Classifica: Esperia An- 
thares e Breg 6; Domio, 
Sant'Andrea/San Vito, Opi- 
cina 3; Costalunga, Montuz- 
za e Montebello Don Bosco 


m.la. 


MOSSA Era già iniziato il re- 
cupero quando il Medeuzza 
ha pescato il jolly da tre 
punti. Ventura ‘controlla 
un pallone sulla trequarti 
del Mossa, alza la testa e in- 
deciso sul da farsi prova la 
conclusione da una quaran- 
tina di metri: il pallone in- 
dovina la traiettoria perfet- 
ta e finisce la sua corsa nel 
sette, per l’incredulità di 
Burino e degli stessi gioca- 
tori del Medeuzza, 

Il tutto al termine di una 
Deruta in verità bruttina, 

love le emozioni si sono 
concentrate negli ultimi mi- 
nuti. Il primo tempo è prati- 
camente un'appendice. del 
riscaldamento, con le squa- 
dre che non costruiscono al- 
cuna occasione da rete. C'è 
sicuramente molto più Mos- 
sa che Medeuzza in campo, 
ma al di là delle buone in- 
tenzioni î portieri toccano 
palla solo in occasione di ri- 
messe dal fondo o DI como- 
de uscite. Un tiro-cross di 
Calligaris al 40° è FREIRE di 
più vicino a una palla gol si 
sia visto nella prima frazio- 
ne. 
Ripresa su altri ritmi ma 
senza grossi scossoni. Se 
non altro si vede qualche ti- 
ro dalla distanza, sempre 
troppo alto o impreciso. È 
sempre il Mossa che ci pro- 
va, con Calligaris, Canciani 
e Brandolin su punizione, 
ma poi è il portiere Burino 
a doversi superare su una 
girata da due passi di Ca- 
n al 19°: un vero miraco- 
o. 

Il nervosismo sale e ne fa 
le spese il dirigente mosse- 
se Mauri, allontanato dal 
direttore di gara per prote- 
ste. La: partita invece sem- 
bra dover finire senza sus- 
sulti, almeno fino all’incre- 
dibile soluzione da lontano 
di Ventura, al 46°. Il Mossa 
perde così la partita e an- 
che la testa, con Trampus 
espulso dopo un incontro 
ravvicinato con un difenso- 
re avversario. 

Marco Bisiach 


ESORDIENTI 


LUNEDÌ 18 OTTOBRE 2004 


ileia in testa alla classifica 


Palazzolo-Cordenons 
Ceolini-Fiume Veneto 
Maranese-Latisana 
Lignano-Pro Aviano 

Spal Cordovado-Tiezzese 
Caneva-V. Rauscedo 
Sesto Bagnar.-Vigonovo 


Lignano 15 
Fiume Veneto 12 
Pro Aviano 10 
Caneva 
Tiezzese 

Sesto Bagnar. 
Liventina 
Latisana 
Maranese 
Ceolini 

Spal Cordovado 
Vigonovo 
Palazzolo 
Cordenons 

V. Rauscedo. 


1 


Fi 
1 
7 
8 
6 
8 
5 
81 
4 
6 
8 
2 
3l 
4 
3 


Uniti iUiTTTiUIUIÙUIII 
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Sulusuawab 


NUSAUUISAIIOO 


PUWUL-LWwWEDiiano=o 
SBawn 


Vigonovo-Ceolini 
Cordenons-Latisana 
Tiezzese-Liventina 
Lignano-Maranese 

V. Rauscedo-Palazzolo 
Centro Mobile-Sesto Bagnar. 


Pro Aviano-Spal Cordovado 


A.Buonacquisto-Castionese 


Buiese-Faedis 41 
Lumignacco-Gemonese 0-9 
Riviera-Reanese 00 
Flumignano-Risanese 10 


Colloredo-Tarce 


Gemonese: 11 
Lavarian M. 11 
Lumignacco 8 
Varmo 8 
Reanese 8 
Riviera 8 
A.Buonacquisto 7 
Risanese 7 
Buiese 6 
6 
i) 
4 
2 
1 
1 


cuoio 


Flumignano: 
Colloredo 
Castionese 
Sedegliano 
Faedis. 
Tarcentina 


FUITUIUIIUUUTTUITÙTTUÙ 
ESSEN 


PREFERARE SI SISI CINI NIFICIOO 
Sd iINBNWOSSNNNDNNA 
ASÙSNAWNaiii ooo 


iuonacquisto 
Gemonese-Buliese 
Cassacco-Colloredo 
Tarcentina-Flumignano 
Risanese-Lavarian M. 
Castionese-Lumignacco 
Faedis-Reanese 
Sedegliano-Riviera 


‘l.a CATEGORIA / € 


Ti si 

onzi: 11 
Staranzano-Gradese 10 
Mossa-Medeuzza 0-1 
Medea-Sovodnje 10 
S Canzian-Torviscosa 02 
Aquileia-Trivignano 20 
Isonzo-Turriaco 12 
Fogliano-Villesse 12 


Po 


Aquileia 13 
Torviscosa. 13 
Medeuzza 12 
Isonzo 
Fogliano 
Staranzano 
S Canzian 
Turriaco 
Mossa 
Medea 
Villesse. 
Sovodnje 
Gradese 
Ponziana 


1 


0 
6 
ZI, 
2 
8 
6 
4 
6 
3 
4 
5 
2 
3 
4 
4 
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si 
1 
6 
Î 
A 
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a 
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LÌ 


Isonzo-Aquil 
Medeuzza-Fogliano 
Corno-Medea 
Gradese-Mossa 
Villesse-Ponziana 
Sovodnje-S Canzian 
Turriaco-Staranzano 
Torviscosa-Trivignano 


IL GIORNALE 
DELLA TUA CITTÀ 


San Sergio «An detta legge! 
Doppietta vincente dei veltf! 


TRIESTE Il torneo provinciale 
triestino manda in scena la 
prima giornata. Nel girone 
A sono tre le vittorie ester- 
ne, a cui si aggiunge un pa- 
reggio. 

Il San Luigi A si arrende 


‘in casa al San Sergio A per 


0-1. I biancoverdì partono 
bene nel primo tempo e 
hanno tre occasioni con Ro- 
mano. Poi vengono fuori i 
giallorossi grazie alla grin- 
ta e loro voglia di vincere, 
tanto da essere premiati su 
uno spunto di Mandorino, 
sul cui cross c'è una devia- 
zione sfortunata di Vilovi- 


Il San Giovanni si espri- 
me sottotono, mentre il 
Ponziana A si comporta po- 
sitivamente, così da vince- 
re per 0-2, frutto di una 
doppietta di Burni. Sullo 
0-1 opportunità per il rosso- 
nero Moratto. 

Gara combattuta tra il 
rinnovato Muggia A e il 
Breg A: termina 0-1 e si an- 
nota la rete del bravo Jarc. 
I rivieraschi non sfruttano 
le palle-gol avute per impat- 
tare. 

Il Domio A va sotto con- 
tro l’Opicina, attua il sor- 
passo con Nikolic e Finessi, 
ma in chiusura incassa il 
2-2. Turno di riposo per la 
Triestina. 


Nel raggruppamento B i 
Domio B, pur più piccoli 
mette in difficoltà il Fo, 
Olimpia A con la sua vel, 
tà, ma si deve accontent? 
di un 1-1, determinato 5 
Saule (Fani) e Alexand 
Marianovie. jl 

Match equilibrato pen 
San Sergio B e l'Esp? 


Anthares. (bene Marti 
Nordio): vince la ri, 


compagine per 2-1, che... 
a segno con Broili e Cipe 
no, che rintuzzano la 
di Mervich. il 
Incontro intenso #2 g. 
San Luigi B e il Breg, Hi 
che impattano per pr dla 
marcatori sono Cozze jo 
Delise su un versant& 
setti sull’altro. ai 
Il Muggia B espueti È 
terreno del San Giovatt e 
pe 2-1 e benedice ToD" ie 
olcetti, i goleador, I 
ai sangiovannini non e 
il centro di Lorenzo pello. 
nutti. Fermo il Monteh: 
Nel girone C il Fonoiose 
B oa di misura il sini 
bola (in evidenza PU, 
Y'1-0 è opera di Di Sot nes) 
Sfida vivace tra R0195y 
e Fani B: Massari @ to do 


01 
torete portano un 2-0 i pel 
te alla Roianese. Rinviodao 
Sant'Andrea/San VIS pag 
Luigi C e Altura-M0 


za, riposava il C85- — m.l@: 


sie i Li. 
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Risorge il Primorje, Breg ko 


I TABELLINI 
Mm 


Pogg 3 
MARCATORI: pt 15’ Marega, 32? Battistin; st 12° Blasizza, 
fanià, 

MORARO: Cobelli, A. Donda, Bernardis, F. Donda, Calvani, 
evilacqua, D. Bedin, Turco (st 14° Coceani), Battistin (st 

mi Pellizzari), Biasi (st 22° Serzoni Ruffini. AÎl. Ranocchi. 
OG( JO: Marussig, Soprani, P. Bedin, Devetag, Pengos, 
anto (st 31’ Fadiga), Braida, Manià, Gambino (st 35° Bor- 

toluzzi), Marega, Blasizza. All. Trentin. 


Di di 1 


San Lorenzo — da (1) 


MARCATORE: pt 25 Kurdi, 

ROMIO: Cresi, Jacovlev, Messi, Stefani, Marco Pacherini, 

‘agordo, Zigon, Meola, Luiso (st 30° Buttazzoni), Gherbaz 

(824° Dorsi), Kurdi (st 45° Palmisano). All. Bagordo. 

SAN LORENZO: Collodet, Ciogorai, Russiani, B. Medeot, 
+ Medeot, Bernardis, Ostan, Bonat (st 30° Osimani), Pe. 

tron (st 12° Fazzari), N. Medeot, Circoste, All. Sari. 


E ia An 
Piedimonte 


MARCATORI: t 23° Galasso su rigore, 42° Marussi; st 33° 
Gomiscek, 37° Marconi. 
ESPERIA ANTHARES: Dorso, Dandri, Sestan, Furlan, Co- 
tonica, Zerial, Marussi, Tulliach, Galasso, Gallo, Culazzu 
(st 32’ De Martis). AI, Samez. 
PIEDIMONTE: Rigonat, Kobal (st 9° Marconi), Trampus, Fi 
Carra, Brockmann, Bregant, Mlaker (st 28’ Ursic), Gomi- 
Scek, Saar, Coco, Cresta, All. Campi. 

1 


Pro Farra (+) 


MARCATORE: st 35° Soggia. 

PIERIS: Dapas, Furlan, Clama (st 21° Cadez), Zorzi, Cerni, 
‘ulini, Soggia, Gellini (st 32° Deak), Ferrarese, Dalcero, 

Gobbo (st 35° Farfoglia). AII. Tonca, 

PRO FARRA: Duca, Brumai, Fumis, Spessot (st 27° Donda), 

Radigna, Nicola, Falanga, Cantarutti (st 36° Visentin), Ger- 

Mani, Zanolla, Tonetti (st 40° Princi). AII. Bordon. 


na 1 
Chiarbola 2 
MARCATORI: pt 22° Lanza, 31° Bernobi; st 9° Scotto Di Mini- 
OPICINA: Nizzica, Fusco, Bartoli, Silvestri (st 5° Invidia), 


2 


2 


TRIESTE E chi li ferma que- 
sti? Dopo cinque giornate 
di campionato è l'interroga- 
tivo che va per la maggiore 
sui campi del girone D. Il ri- 
ferimento al Kras è natura- 
le. La compagine di Musoli- 
no, sempre vittoriosa fino 
ad ora, per tecnica e per ca- 
rattere si pone dunque fra 
le favorite nella lotta per il 
posto. È vero che siamo ap- 
pena a ottobre e che quindi 
potrà da qui in avanti acca- 
dere di tutto, però il modo 
in cui il Kras affronta e su- 
pera i vari scogli lascia ben 
sperare i supporter di Ru- 
pingrande. Dietro c'è prati- 
camente il vuoto con Domio 
e Pieris appaiate in secon- 
da piazza. 

In fondo alla classifica da 
segnalare il primo successo 
del Primorje, squadra co- 
struita con ambizioni di 
vertice, dando così un se- 
gnale di voglia di risalita. 
Di Kras-Primorec riferia- 
mo a parte, ecco il resto del- 
la giornata. 

In -Pieris-Pro Farra, per 
una volta, il fattore umano 
viene prima di quello sporti- 
vo con tutti addolorati e vi- 
cini al giocatore di casa Da- 
vide Clama che è sceso in 
campo nonostante la perdi- 
ta di papà Guido, molto no- 
to a livello regionale per es- 
sere stato un buonallenato- 
re in varie squadre; scom- 
parsa avvenuta nei giorni 
scorsi. Per quanto riguarda 
invece la cronaca puramen- 


te sportiva il gol della vitto- 
ria dei locali è di Soggia da 
pochi passi; in precedenza 
lo stesso giocatore aveva se- 
gnato un’altra rete ma l’ar- 
bitro non se ne era accorto; 
da segnalare anche i due 
pali di Dalcero nel primo 
tempo. 

Il Domio supera il SAn 
Lorenzo con un bel pallonet- 
to di Kurdi su assist di Lui- 
so; da registrare anche i 
tentativi di Gherbaz (para- 
to) e di Kurdi (fuori) oltre- 


- LA PARTITISSIMA 
Derby carsolino, cinque gol 
Sorride la capolista Kras 


RUPINGRANDE Cinque gol, un rigore sbagliato per parte, 
spettacolo e tante emozioni. 


ché di Circosta (parato). Ri- 
schia il Piedimonte sul ret- 
tangolo dell’Esperia Antha- 
res e acciuffa nel finale il 
pari; ottimi protagonisti 
nei locali Gallo, GAlasso, 
Marussi e Culazzu; oppor- 
tunità nel primo tempo per 
Gallo, Bregant e marussi, 
poi cè il vantaggio locale 
con Galasso su rigore; il 
raddoppio è di Marussi da 
distanza ravvicinata. Nella 
ripresa subito bella parata 
di Rigonat su Gallo e assolo 


n tempo a testa fra le 


compagini di Musolino e di Sorrentino ma alla fine sor- 
ride solo il Kras. Nella prima frazione gioca meglio il 
Primorec che va in vantaggio con l’esterno destro al vo- 
lo di Bazzara che mette dentro un cross proveniente da- 
lal sinistra. Al 29° Salierno commette fallo su Bossi in 
area, il penalty di Bazzara viene però neutralizzato da 
Sartori. A tempo scaduto gran bella punizione di Biagi- 
ni dal limite ed è il raddoppio. Nella ripresa gia 
capolista con un buon approccio mentale. Al 4’ dimezza 
le distanze Knezevic di testa. Poi grandi parate di Loi- 
go, pirma dello stesso Knezevic e poi su Sau. Al 18° rigo- 
re per il Kras ma Knezevic se lo fa ribattere da Loigo. 
Subito dopo occasioni per Soggia e Bazzara (clamorosa 
da HSCn Il 2-2 è un’incornata dell’appena entrato 
Krevatin. La rete del sorpasso per i padroni di casa 
giunge al 42° con la sventola all'incrocio da fuori area 
i Daris. Allo scadere Pljevaljcic manca di poco il 3-3. 
o mu. 


Il Domio supera il San Lorenzo, l’Opicina battuta dal Chiarbola 


di Saar che sbaglia a porta 
vuota; poco dopo la mez- 
z'ora Gomiscek di testa su 
azione d’angolo accorcia le 
distanze, il 2-2 è di Marco- 
ni da dentro l’area. Al 44° 
l’occasionissim aè sui piedi 
di Marussi che da vicino 
spara alto. 

Il Poggio espugna Mora- 
ro, Marega di testa apre le 
marcature, pareggia Batti 
stin dallimite, Blasizza su 
punizine riporta in avanti 
gli ospiti, chiude Manià in 
contrpiede; unico rammari- 
co per i locali le occasioni di 
inizio partita per Ruffini e 
per Turco. Un Chiarbola su- 
per rimaneggiato vince a 
Opicina; Lanza in conrpie- 
de illude i padroni di casa, 
Bernobi di testa e Scotto Di 
Minico allo stesso modo ca- 
povolgono il risultato; ten- 
tativi pericolosi anche per 
Casalaz e per Bernobi. 

Successo esterno anche 
Io: il Primorje con il Breg; 

‘azio su azione di rimessa 
e Marinelli in diagonale 
chiudono la pratica; nel pri- 
mo tempo occasioni per Ker- 
maz, Degrassi, Fazio e Mi- 
cor, nella ripresa per Giral- 
di. Il finale di partita è tut- 
to per la compagine di 
Sciarrone che manca diver- 
se altre opportunità. 

Parità in Fossalon-Luci- 
nico con anche qui un gol 
fantasma di Moras non vi- 
sto dal direttore di gara; le 
reti sono di Calafiore in con- 
tropiede e di Moras da den- 
tro l’area. 

Massimo Umek 


IL PICCOLO IX 


Rive d'Arcano-Caporiacco 
UST Grande-Chiavris 


Naniaga 

Doria Zoppola-Corva 
Prata-Montereale Valcellina 
Valeriano Pinzano-S. Quirino 
Polcenigo-Union Rorai 
Pravisdomini-Virtus Roveredo; 


2-1 
Graphistudio Tav.-Ciconicco 3-2 
*| Majanese-Nimis 1-0 
Bearzi-Osoppo 1-0 

Tagliamento-Union Nog. 1-0 
Venzoi 


Villanova 


Montereale 13 5.4 1 0 8 2 Tagliamento 13 5 4 1 011 4 
Maniago Lib. 12 5 4 0 114 5 Graphistudio 10 5 3 1 110 7 
Valeriano 10531195 Venzone 952 (30189) dI 
S. Antonio. 9 5 3 0 213.5 Osoppo RSI 021 64 
Pravisdomini 95 30 28 7 Treppo Gr. 8352 2 11 604: 
Visinale BREA ZE2 109,65 Bearzi CRON ITALA 
Polcenigo ARSA Majanese Bi E20201 54 
Barbeano 70920120810) Arteniese T05R2 12371 6 
Corva 6520367 Rive d'Arc. ACREZIACITONE 
Union Rorai. 6 5 2 0 3 3 7 Union Nog. 65202311108: 
5. Quirino 0520030813, Caporiacco 5412146 
Claut DU5A200 300918 Villanova Dci RA6; 
VirtusRov. 5512287 Ciconicco 35104710 
Prata 519017020 2658 Nimis 30 032/010. 
DoriaZopp. 3510447 Chiavris 35104 611 
P.S. Martino 1 5 0-1 4 513 Ragogna 3,51 0 4 614 


# 


Union Roi Union Nogaredo Fur 
Graphistudio Tav.-Majanese 
Caporiacco-Nimis 
Ciconicco-Ragogna 
Villanova-Rive d'Arcano 
Arteniese-Tagliamento 
Osoppo-Treppo Grande 
Chiavris-Venzone 


di 
oria Zoppola 
Barbeano-Maniago Lib. 
Claut-Polcenigo 
Corva-Prata 

Montereale Val.-Pro S. Martino 
Virtus Rov.-S. Antonio di Porcia 
Visinale-S. Quirino 
Pravisdomini-Valeriano Pinzano 


CATEGORIA / € 


[ce] 
Anthares Esperia-Piedimonte 
Moraro-Poggio 
Kras-Primorec 
Breg-Primorie 
Pieris-Pro Farra 
Domio-S. Lor 


Pocenia-Gaglianese 
3 Stelle-Pro Fiumicello 
Porpetto-Stella Azzurra 
Codroipo-Talmassons 
Camino-Teor 
Pertegada-Terzo 
pene 


Gaglianese 13 


PASTO, Kras 15 5 5 0 014 4 
Pertegada 1254 0 11 Domio 1153 EZIO NR 
Camino 10159301 Pieris IUS ZE 0TZI5 
Torreanese 95230 Piedimonte 952308 6 
Bertiolo CIRIE) Pro Farra BS 022: 05,4 
Terzo CR EN e Chiarbola MESIZIZIO RISE 
Codroipo BASEZEZIONI Primorec MESEZZ ZO 
Fulgor LANIER] Poggio QSTO 
Teor OS ZA ZE Breg GESTO N3 
3 Stelle. TEA 5. Lorenzo SAS 2' 2 AES. 
Porpetto ESSA 2: Fossalon 5512248 
Stella Azzura 5 512.2 Primorie 4511367 
Talmassons 451.13 Opicina 35 ORINZI5A7 
Ronchis VISCOSA Lucinico 3a, 0183 203157 
Pocenia | DESTO 05 3510 4 672 
Pro Fiumicello 0 5 0 0 5 2.5 0 2 3 310 


Talmassons-3 Stelle 
Stella Azzurra-Camino 
Codroipo-Pertegada 
Fulgor-Pocenia 
Gaglianese-Porpetto 
Bertiolo-Ronchis 
Teor-Terzo 

Pro Fiumicello-Torreanese 


Pieris-Fossalon 
Chiarbola-Kras 
Poggio-Lucinico 

5. Lorenzo-Moraro 
Primorie-Opicina 


Finisce con un pareggio la sfida fra Camino e Comunale Teor con gli ospiti che impattano a cinque minuti dal termine 


Ssich, Lucchetta, Colasuonno, L. Carella (st 37° F. Carella), 


e zii 
n 


ILA: Zanni, Catalan 


N è 
N 
limorec 
evatin, 42° Daris. 


Za (St 36° Albanese), Daris, 
È ’ Krevatin), AI. Musolino. 


Sorrentino. 


Primorje 


Lucinico 
MARCATORI: pt 27 Calafiore, 


ta, 


canza Tuntar, Buffa (st 1’ Zorzetto). All. Bonnes. 


Rrbi, Scotto Di Minico, Lorenzoni, Varesano, Bernobi, As- 
elti (st 35° Gubeila), Chmet. All. Colomban. 


RERCATORI: pi 23° Bazzara, 46° Biagini; st 4° Knezevic, 26° 
: Sartori, Fonda, Chies, Soggia, Boi, Salierno, Laghez- 
RIMOREC: Loigo, Peteh (st 22° Procentese), Slocovich, 


piagini Sincovich, Giannone (st 31° Franceschinis), Bossi, 
Emili, Bazzara, Veronesi, Rovatti (st 40° Pljevalieic). All 


MARCATORI: pt 46° Fazio; st 15’ Marinelli... 
GREG Veronese, Farra, Ojo (st 27° Gargiuolo), Laurica, 


SALON: Zemanek, Ciarabellini, Ginocchi, I. Liut (st 16 
Guzzon, Oriti, C. Liut (pt 19° Corbatto), Zugnaz, 

LUG ‘as, Colussi (st 36° Ardessi), Giorda. All, Di Gu; 
NICO: Menichino, Nardini (st 29° Amoruso), Ermaco- 
Ga Cabass (st 27 Dario), Cian, Bartussi, Carruba, K 
seg lore (st 35° Bianchetti), Burlon, Tommasone. All. Tau- 


Zancotti, Codarin, Casalaz, 
3 
2 


lezevic, Sau, Andreassich (st 


1 
1 


48° Moras, 


ielmo. 


omie, 


2 TERZA CATEGORIA 


Gaglianese di misura, ma sempre prima 


MONFALCONE Gaglianese sem- 
pre prima, a seguire il Per- 
tegada, e terzo il Camino: 
questa la situazione ai ver- 
tici della classifica dopo cin- 
que giornate di campiona- 
to. Una domenica tuttavia 
senza troppe sorprese a par- 
te quella della clamorosa 
sconfitta del Terzo con il 
Pertegada, non tanto per la 
sconfitta in sé, quanto per 
la pesante differenza reti, 
5-1 a favore della squadra 
di casa. Dopo un rallenta- 
mento la seconda giornata 
di campionato il Pertegada 
sta dimostrando di avere le 
qualità giuste per disputa- 


, re un buon torneo e la parti- 


ta con il Terzo ne è la con- 
ferma. stato, tuttavia, 
proprio il Terzo a passare 
in vantaggio alla mezzora 
del primo tempo con la rete 


Il Pertesada decolla in classifica con la clamorosa cinquina al Terzo 


di Zorat, ma il Pertegada 
non ci mette molto a pareg- 
giare i conti e va a segno 
con Panfili dopo soli due mi- 
nuti. Da questo momento 
in poi si vede solo Pertega- 
da e il raddoppio arriva al 
34° con Del Negro. Prima 
del fischio finale è Pellizza- 
i a segnare il 8-1 su calcio 
di rigore, e, sempre su rigo- 
re Tagliaferri porta i suoi 
sul 4-1. La cinquina finale 
è segnata da Rodaro al 32° 
della'ripresa. ; 

Ha vinto di misura, inve- 
ce, la capolista Gaglianese 
su un Pocenia sempre più 
in difficoltà e fermo ancora 
a quota zero. Una partita 
non bellissima che si è 
sbloccata appena al 80° del- 
la ripresa quando Pomari- 
co ha superato l'estremo 
Morelli su calcio di punizio- 


ne. È finita con un pareggio 
che ha accontentato tutti la 
partita tra Camino e Comu- 
nale Teor, 1-1 il risultato. 
Il primo tempo ha visto più 
Teor, tutto votato all’attac- 
co ma senza riuscire a con- 
cludere, nella ripresa, inve- 
ce, il Camino, forte della 
progressione di Lorenzon, è 
riuscito a sbloccare il risul- 
tato con il rigore trasforma- 
to dallo stesso giocatore di 
casa. I locali hanno poi sfio- 
rato per due volte il raddop- 
pio con lo stesso Lorenzon e 
con Pitton, ma, si sa, nel 
calcio chi sbaglia paga, e il 
Teor è riuscito a trovare il 
gol del pareggio a 5° dal ter- 
mine con il colpo di testa di 
Di Luca. 

Tripletta vincente del 
Porpetto sulla Stella Azzur- 
ra, e tre i gol segnati anche 
dalla 3 Stelle sulla Pro Fiu- 


micello. È finita con un ri- 
sultato ad occhiali, invece, 
la partita tra Torreanese e 
Bertiolo. 

Una gara equilibrata a 
bassi ritmi di gioco. La Tor- 
reanese ha sprecato due 
ghiotte occasioni nel finale 
con Timis e Visentin. Da 
sottolineare la giornata de- 
cisamente no per un gioca- 
tore del Bertiolo, Marcozzi, 
che giocava con la maglia 
numero diciassette, è entra- 
to al diciassettesimo minu- 
to della ripresa in sostitu- 
zione di Fiorenzo, domeni- 
ca inoltre era il diciassette 
ottobre, e si è infortunato 
dopo soli due minuti trovan- 
dosi costretto a uscire dal 
rettangolo di gioco. 

Poker vincente, per fini- 
re, della Fulgor sul Ron- 
chis. 

Cristina Boemo 


Girone D: tentativi di fuga 
Vince il Gjarlins Muzane 


este Seconda giornata del 
tia Ne D della Terza catego- 
fas Stà alcune squadre, in 

È, SU cui si stanno pun- 
asi riflettori. Vittoria 
Sullo =0 del Cjarlins Muzane 
Tega]ag Picchia che non ha 
tech o nulla e ha dato pa- 
droni :0 filo da torcere. Pa- 
Con mi casa in vantaggio 
mo gattoli su rigore nel pri- 
pr Reo e raddoppio, nella 
tato -® con Parcelli. Risul- 


mente un passaggio filtran- 
te di Simionato. Il 7 Spighe 
ha dovuto cedere le armi 
agli avversari del Rivolto 
che hanno chiuso il primo 
tempo sul 3-0 mettendo a se- 
gno, poi, altre due reti nella 
ripresa. Per il Rivolto in gol 
Zanutto, Paviotti, Bibbo e 
doppietta di Groppo. 


3.a CATEGORIA / D 


Enacoo occhiali tra il Cussi- SI 

a e la Blessanese in nacco-Blessanese 
dd Partita che, a detta del |Lestizza-Castions 1-0 
te, à padroni di casa Paren- POMOGEREE te 
Sa a] Te un’autentita offe- DIA EU RssionsLO 17 
È ‘on suo SA CiarineM ‘Zompicchia 2-0 


del pplitta casalinga, 1-0, |} 


due RE che ha centrato 


Tea]! una Rivolto 622 TONI0Ie7It2 
Qi zato sol traversa e ha, Ciifimem © 62 2000401 
red Ospiti da pon Degano. |EBrian 6220052 
dillizzato Gel Brian hanno | |italsped 3110032 
è Camel cOn un pallonetto |Castions 3g 0a 
Diatp Celot e quindi raddop- |Malisana BCZN1S05 10202 
tig CON uni i Lestizza 3E2IC0106203; 
Sti; Incornata di sa 
tx - Equilib: 35 Zompicchia Sai 20 101062: 
su che il î, lbrato l’incon- |Blessanese 1201112 
o, O batte, estizza ha fatto |cussignacco 12011 23 
piti ndo di misura gli |Ucussignacco (0 1 0 0 101 
Usto i] AStions; forse più |Flambro 0200213 
i n0S: 
gra è pareggio, la marca- DENARO 
NU enuta su autogol : 


Ii ‘nifensore colpito dal ti- 
S Atmipp San. Sul rettango- 
O, so pia ha 
; ed Cussignac- 
Stio o Primo tempo e 
che sfruttava abil- 


EBrian-GjarlinsM 
Zompicchia-Cussignacco 
Castions-Flambro 
Blessanese-Italsped' 
Rivolto-Lestizza 
Riposa:Malisana 


Girone E: bene il Cormons 
con doppietta di Maccuzzi 


TRIESTE Ai blocchi di parten- 
za anche il Girone E della 
Terza categoria e l’Aiello 
ha battuto in casa l’Audax 
3-1; doppietta di Bruno Ma- 
cuglia (che ha voluto festeg- 
giare i compleanni dei nipo- 
tini Gabriele e. Valentina 
che compiranno rispettiva- 
mente 1 e 6 anni) e gol di 
Peressin, Gli ospiti sono an- 
dati in vantaggio con For- 
chiassini ma poi hanno pa- 
gato l'assenza di diversi im- 
portanti titolari. Anche il 
Cormons ha vinto in casa e 
si è imposto 2-0, con dop- 
pietta di Alexander Maccuz- 
zi, sul Villanova che non è 
riuscito a concretizzare gli 
sforzi. Il Sagrado si è sba- 
razzato dell’Azzurra 2-1, 
‘ma sono stati gli ospiti a an- 
dare in vantaggio con Sura- 
ce; passato il momentaccio 
i padroni di casa hanno tro- 
vato la misura e sono anda- 
ti a segno con Fabio Sergio 
di testa e Recupero su rigo- 
re. Lo Strassoldo ha voluto 
riprendersi tutti i gol non 
segnati la scorsa stagione e 
ne ha rifilati otto al Mla- 
dost che, probabilmente, 
non si aspettava una simile 
batosta. Doppiette di San- 
drin e Vittor, marcature di 
Consonni, Zomero; Menon 


e Taverna su rigore. Torre- 
Folgore 3-2 con i padroni di 
casa in vantaggio con Brai- 
da dal limite e Rossi di te- 
sta. Folgore in 10 nella ri- 
presa, locali in gol con Toso- 
lat su rigore e avversari 
che accorciano con doppiet- 
ta di Dentesano. Villa-Be- 
gliano 3-3. 


3.a CA EGORIA / E 


Aiello-Audax Sanroc. 3-1 
Sagrado-Azzurra 2-1 
VillaV-Begliano 3-3 
Torre T.C.-Folgore 3-2 
Strassoldo-Mladost 8-0 
Cormons:VillanovaJ 2-0 


Strassoldo 
Aiello 
Cormons 
Sagrado 
Torre T.C. 
Begliano 
Villav , 
Azzurra 
Folgore 
Audax San.. 
Villanova) 
Mladost 


DOO TW WWW 
IRAN 
ccccoiio0o00o 
di ii io0000000 


. SELES 


Azzurra-Aiello 
Mladost-Cormons 
Begliano-Sagrado 
Folgore-Strassoldo 
Audax Sanroc.-Torre T.C. 


VillanovaJ-VillaV 


Girone F: il Muglia cede 
al Montebello Don Bosco 


TRIESTE In campo anche il gi- 
rone F della Terza categoria 
e il Muglia consegna l’intera 
posta al Montebello Don Bo- 
sco perdendo 2-4; in vantag- 
gio i padroni di casa con Fer- 
luga gli ospiti sprecano il ri- 
gore conquistato, salvo pa- 
reggiare un paio di minuti 
dopo con Savron su punizio- 
ne. Poi traversone per Bru- 
gato e il difensore Perini, 
per anticiparlo, crea un pal- 
lonetto imparabile per il suo 
portiere. Lo stesso Brugato, 
quindi, sigla il 3-1. Nella ri- 
presa 1 locali accorciano con 
Kaucic e il Montebello cala 
il poker con Tomie. La Roma- 
na ha sprecato molto ma al- 
la fine è riuscita a imporsi 
sull’Union grazie alle marca- 
ture di Braida e Fonzari. Un 
pimpante Cgs non ha fatica- 
to molto a fare suo l’incontro 
contro il Campanelle; Noviel- 
lo ha segnato per gli ospiti, 
per i padroni di casa Rapa- 
gna, Pese e Locatos. Nella ri- 
presa Padovani siglava la 
quarta rete e la dedicava al 
figlioletto, appena nato, Na- 
than. Vittoria casalinga del- 
lo Zarja Gaja che è riuscito 
a farcela sul S.Andrea S.Vi- 
to; ospiti in vantaggio al 6° 
con Marino e replica, al 43’, 
dei locali con Becaj. Nella ri- 
presa i padroni di casa allun- 
gavano con Becaj e Pado- 


van. Lo Zaule ha lasciato 
l’intera posta al Roiano Gret- 
ta Barcola che si portava in 
vantaggio al 10° con Meta: 
dopo aver dribblato quattro 
giocatori, gabbava il portie- 
re. Nella ripresa ospiti a re- 
te per la seconda volta gra- 
zie a Vidonis. 

Domenico Musumarra 


CATEGORIA / 


Nwon 
GIS 


Muglia F.-Montebello D.B. 
Zaule R.-Roiano G.B. 

Zarja Gaja-S.Andrea S.V. 
Romana-Union 
Riposa:Aurisina 


i 


Montebello. 3 
Roiano G.B. 3 
Romana 3 
Zarja Gaja 5 
Muglia F. 0 
S.Andrea S.V. 0 
0 
() 
0 
0 


Union 
Zaule R. 
Campanelle 
Aurisina 


coco 000000ì 
SI e 
CESSA 

Se e 


Roiano G.B.-Aurisina 
Union-C.G.S. 

S.Andrea S.V.-Muglia F. 
Montebello D.B.-Romana 
Campanelle-Zaule R. 


Riposa:Zarja Gaja 


_ I TABELLINI 


Codroipo NBA i 
Talmassons 1 


c ; 
CODROIPO: Fantin, Scodellaro, Venier, Dozzi, Turi. Munisso, 
Fantin (st 1’ Tonutti), De Palma, Zanin (st 1° Cossetti), Fuser (st 1 


Sirigu), Bellinato. 

TALMASSONS: Degano, Sgrazzutti, Nastasino, Tosoratti, Gori (st 
1’ Turco), Pavano, Raise, Pestrin, Molon (stl’ Ermacora), Pertus- 
si, Delle Vedove. 

ARBITRO: Meredo di Latisana. 


c 1 
Teor i 1 
MARCATORI: st 10° Lorenzon (rig.), 407 Di Luca. 

CAMINO: Rossan, Zanin, Peressini, Gazzola, Lorenzon, Stefano 
D'Anna, Peressini (st 1° Della Mora), Panigutti, Giorgio D'Anna 
(st 1’ Baruzzini), Pitton, Moletta (st 1’ Dos Santos). 

TEOR: Marco Mauro, Stefano Mauro, De Piccoli, Di Luca, Del Pic- 
colo, Trevisan, Bianco, Vincenzino, Giro, Bincoletto, Pizzimenti. 


Pertegada = 5 


Terzo 1 


MARCATORI: pt 30° Zorat, 32° Panfili, 34’ Del Negro, 46° Pellizzari 
(rig.), st 30” ni (rig.), 32° Rodaro, 
PERTEGADA: SEO ‘ozzatello, Del Sal, Duranti, Fantin, Val- 
vason, Rodaro, Del Negro (st 1’ Cassan), Panfili (st 1’ Tagliaferri), 
Milanese (st 1° Morsanutto), Pellizzari. 

ZO: Ulian, ia Tentor, Marinoni (st 1’ Stabile), Bo- 
gm, Passador, Zorat, Pontel (st 1’ Devenuto), Michieli, Giolo, Fab- 

ro. 


ARBITRO: Valoppi di Udine. 


Gaglianese 1 
MARCATORE: st 30? Pomarico. 

POCENIA: Morelli, Ze piolaIa, Miotto, Furlan, Toniutto, Corazza, 
Mauro, Nolgi, Guzzon, Bigaran, Santulli. 

GAGI STANESE: Balutto, Bledig, Furlan, Ponton, Loro, Gnioni, Po- 
marico, Domenis, Bozzi, Tomasettig, Greco. 


Porpetto Di 3 
Stella Azzurra 1 


RORCZIONE pt 11° Marcatti, 40° Berlendis, 49° Martincig, st 40° 
\erlendis 

PORPETTO: Del Bianco, Gorenzak, Gro Marson, Bianchini, 
Battistella, Berlendis, Marcatti, Petrucco, Cristin, Pascut. 
STELLA AZZI : Riva, Goz, Petri, Martincig, Scubla, Giorgiut- 
ti, Peressutti, Verona, Carantini, Corrubolo, 

ARBITRO: Zola di Monfalcone. 


Ronchis ___ ei 1 
Fulgor 4 


MARCATORI: pt 5’ e 8° Gimillaro, 18” Cassan (rig.), 35° Rossi, st 
40° Tomasino. È ; 

RONCHIS: Tondon, Tonizzo (st 1’ Castellarini), Rassatti, Trevi- 
san, Sandrin, Mauro, D'Ambrosio, Cancian (st 15’ Grego), Cassan 
(st 25° Dorigutto), Bibbo, Zanon. DE 
FULGOR: Specogna, Cossaro, Di Gaj sero, Del Vasto, Morandini 
(st 30° Zoppé), Gimillaro, Rossi (st 35° Milkovic), Romanello, Cap- 
pa; Zuliani, Tomasino. 


Torreanese RIDIRE L') 
Bertiolo o 


TORREANESE: Sant, Codero, Basso, Visentin, Bassetti, Pavan, 
den Simaz, Balutto (st 1’ Paluzzano), Fedele (st 1’ Petruzzi), 
mis, 


BERTIOLO: Stocco, Ponte, Finotti, Francesco Rota, Beltrame, 
Pillino, Ufossolato, Ecoretti, Waltzing, Fiorenzo (st 17° Marcozzi 
e 25° Bragagnolo), Riccardo Rota. 

ARBITRO: Intilla di Cormons. 


3 Stelle A 3 


Pro Fiumicello (1) 


MARCATORI: pt 40° (rig.) e st 20° (rig.) De Luisa, 45° Valzero. A 
8 STELLE: Carnelutti, Marinutti, Molinari, Gherbezza, Morelli, 
Vitale, De Luisa, Bruno, Lei, Sullo (st 1° Valzero), Petrizzo. 

PRO FIUMICELLO: Gerometta, Mazzon, Castrovinci, Lucchi, 
Pozzar, Andrian, Merluzzi, Tonini, Mian, Valentino Scridel, Ro- 
berto Scridel. 

ARBITRO: Morassuto di Latisana. 


lonte. 
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IL PICCOLO 


sPOTE? 
Pozzecco Immobiliare __1 


Pizzeria Giaguaro 7 


POZZECCO: Romano, Pouch, Zlatich, Vitu- 
lic, Pozzecco, Franza, G. Marangoni, Viler, 
S. Marangoni. 

GIAGUARO: Vaccaro, Antonie, Marchesi, 
Nursi, Ispiro, Braida, Solaia, Bencich, Ra- 
valico, Nigris. 

ARBITRO: Cil 


bin. 


TRIESTE Un organico da «paura» per il Gia- 
guaro e qualche assenza nel Pozzecco. Do- 
veva essere, alla vigilia, una sfida maggior- 
mente equilibrata e invece si è trasforma- 
ta in una marcia trionfale per i pizzaioli. 
«Un po' di stanchezza in qualche giocatore 
e qualche defezione dell'ottima ora ci han- 
no fatto scendere in campo in condizioni di 
emergenza - ammette Renato Bisiacchi, 
mister degli immobiliari- e in più c'è da sot- 
tolineare la notevole forza dei nostri avver- 
sari a cui è andato davvero tutto bene in 
questa sfida». L'inizio è un po' in sordina 
con le due squadre che sembrano legger- 
mente timorose, badano più a difendersi 
che ad attaccare. Al 3' Antonic dalla di- 
stanza manda a lato d'un soffio. Poi niente 
fino.al 24' quando con bordata su punizio- 
ne dalla trequarti Antonic firma lo 0-1. Il 
raddoppio due minuti dopo con una bella 
azione Braida-Antonic-Nigris con quest'ul- 
timo che quasi a porta vuota insacca. Al 
27' dalla parte opposta il calcio piazzato 
vincente è di Viler che infila alla sinistra 
di Vaccaro. Il tempo si chiude con la terza 
rete del Giaguaro, il cross è di Ispiro e la 
conclusione al volo è di Braida. 

A12' della ripresa il colpo del kappaò per 
il Pozzecco con Nigris che finalizza un’azio- 
ne corale della sua formazione. Al 5' Brai- 
da sfiora l'incrocio dai venti metri. Al 7' 
traversone dello stesso Braida e Ispiro toc- 
ca a bersaglio. Al 9' cerca di reagire il Poz- 
zecco con un tiro dalla distanza di Zlatich 
ma Vaccaro è attento e non si fa sorprende- 
re. AJ 12' Nigris, inesauribile motorino, da 
fuori area fa ancora centro. Al 18' ottima 
respinta di Romano su Ravalico. Al 20' lo 
stesso Ravalico in mischia trova la zampa- 
ta giusta per l'1-7. Negli ultimi minuti 
Franza (fuori) e Bencich (parato) hanno 
due buone opportunità ma poca fortuna e 
il risultato non cambia. Ottima la direzio- 
ne di Cibin, non a caso uno dei migliori fi- 
schietti del calcio a sette triestino. 


Giaguaro trionfale 
con gli immobiliari 


©: RISULTATI 


SERIE A Acli Cologna- 
DK2 Serramenti 2-6; Poz- 
zecco Immobiliare-Pizze- 
ria Giaguaro 1-7; Carrozz- 
zeria Aquila-Acli San Lui- 
gi 6-7; Bar Zaule-Casinò 
4-3; Osteria Scarpon-Ter- 
moidraulica 2-1; Martins 
Pub-Monticolo Impianti 
Elettrici 0-8; Laurent Re- 
bula-Trieste Serramenti 
3-7; Pizzeria 2002-Il Gab- 
biano 2-2. 

Classifica: DK2 Serra- 
menti; Pizzeria Giaguaro 
9; Pozzecco Immobiliare, 
Acli San Luigi, Monticolo 
Impianti Elettrici, Trieste 
Serramenti 6; Bar Zaule 
5; Carrozzeria Aquila, Ca- 
sinò, Termoidraulica 4; 
Osteria Scarpon 3; Mar- 
tins Pub, Il Gabbiano, Piz- 
zeria 2002 1; Laurent Re- 
bula, Acli Cologna 0. 
SERIE B Muglia Fortitu- 
do-Los Amigos 5-3; Legja 
Sport-Bar Peter Pan 3-3; 
Monfalcone Calcio a Sette- 
Rapid Programma Lavoro 
0-2 a tavolino; Pizzeria La 
Tana-Altura 4-2; SD Dra- 
go-Tecnoverde 5-9; Spe Fo- 
otball Club-Abbigliamen- 
to Nistri 0-13; Bar Elio- 
Old London Pub 2-3; My 
Bar riposa. 

Classifica: Muglia Forti- 
tudo 9; My Bar, Los Ami- 
gos, Rapid Programma La- 
voro, Pizzeria La Tana, 
Tecnoverde 6; Peter Pan 
4; Altura 99, Bar Elio, Ab- 


bigliamento Nistri, Old 
London Pub 3; Legja 


Sport 1; SD Drago, Spe Fo- 
otball Club 0; Monfalcone 
Calcio a Sette -2. 


Tecnoverde 


SD DRAGO: Ban, Gessi, Flego, Gigli, Vou- 
ch, Borsi, Cerut, Coslovich, Gaspani, Sal- 
viato. 

TECNOVERDE/BAR _HEMINGWAY: Pro- 
dan, Damato, Bossi, Jurincich, Cotide, Del 
Gaudio, Ligoti, Steiner, Conte, Latin, 
ARBITRO: Guiduce: 


TRIESTE «Voglio sottolineare il gran caratte- 
re dei miei ragazzi perché siamo riusciti a 

ortare in porto i tre punti avendo giocato 
‘ultimo quarto d'ora in sei per l'espulsione 
di Ligoti». Sono queste le parole a caldo di 
Benito Vascotto, mister e factotum dei vin- 
citori. Si gioca sul bel sintetico di Borgo 
San Sergio basso. Gara piacevole con i due 
portieri che non dormono affatto sonni 
tranquilli. Al 2' Del Gaudio da fuori area 
‘manda a lato di poco. Al 15', anche lui dal- 
la distanza, Cerut centra il palo. Al 9' è an- 
cora pericoloso Del Gaudio, ma come in 
precedenza la mira è leggermente impreci- 
sa. Al 10! si sblocca il risultato con Steiner 
che ruba palla sulla trequarti e s'invola 
tutto solo verso Ban battendolo con un pre- 
ciso tiro. Al 12' gran risposta di Vouch con 
una conclusione imprendibile da. fuori 
area ed è il pareggio. Al 14' Del Gaudio dai 
quindici metri manda di poco sopra la tra- 
versa. Al 16' assist di Cotide per il tocco 
ravvicinato di Steiner e Tecnoverde di nuo- 
vo in vantaggio. Al 17' lo scatenato Steiner 
su calcio piazzato firma la tripletta. Al 21' 
accocia le distanze Vouch per il Drago. Al 
23' Bossi per Cotide e 2-4. Al 29' allunga 
ancora la compagine di Vascotto con una 
‘gran conclusione di Conte dalla fascia de- 
stra. 

La ripresa, giocata per lunghi momenti 
sotto la grandine, si apre con il colpo di te- 
sta vincente di Borsi. Al 10' Bossi ripristi- 
na le distanze su punizione e 3-5. Al 14 
l'episodio che potrebbe cambiare il match 
e cioè il Reno rosso, come già detto, a 
Dico per il classico fallo da ultimo uomo. 
Il Drago ne approfitta subito con due fiam- 
mate, al 18' e al 21' segnano Coslovich e 
Flego riaprendo la contesa. Ma nel finale il 
colpo di coda del Tecnoverde chiude l'incon- 


‘ tro. Del Gaudio con un diagonale dalla de- 


stra, Cotide direttamente su lancio del pro- 
prio portiere, stop e pronto tiro, infine Bos- 
si su punizione allo scadere. 


TORNEI 


Come sempre vivace la selezione del calcio a sette 


Parte la kermesse del Golosone 
Novità donne: il Mima Sport 


MEMORIAL SMARRITO 
Ancora un successo della società di Cociani dopo quelli nel Veterani Borgo San Sergio basso e Giulia 


Gomme Marcello, irresistibile tripletta 


Torneo Città di Trieste ] 
i sità 


Agip Univer 


CARROZZERIA AUGUSTO: ‘ 
Savarin, Bandel, M. Novel, 
D. Novel, Cramestetter, Da- 
gnino, Minatelli, Jurincich. 
TRATTORIA RADIO: Gher- 
baz, Cossutta, Indiano, Ro- 
vatti, Ricci, Kafexholli, Mer- 
cato, Daversa, Marchesi. 
ARBITRO: Esposito. 


TRIESTE Carattere, grinta e de- 
terminazione. Sono queste 
alcune qualità che Augusto 
Milos riesce a trasmettere 
ai suoi giocatori. Ma questa 
volta la sua squadra non è 
stata baciata dalla buona 
sorte e così al triplice fischio 
è l'esperta Trattoria Radio 
che se ne torna a casa con 
l'intero bottino. Incontro pia- 
cevole sia per ritmo a tratti 
elevato che per finezze tecni- 
che individuali. Al 6' segna 
il Radio con Kafexholli che 
da vicino supera Savarin. Al 
9' azione insistita di Indiano 
dal limite ma calcia in modo 
debole. Un minuto dopo sei 
palleggi sui dodici metri per 
Jurincich e conclusione che 
sfiora la traversa. Al 14' 
Marchesi ci prova dalla sini- 
stra ma Savarin devìa in an- 
golo. Al 17' c'è il raddoppio 
con una cannonata dello 
stesso Marchesi da fuori 
area. Al 22' e al 24' due op- 
ortunità per Kafexolli, sul- 
a prima gli risponde bene 
Savarin, sulla seconda la sfe- 
ra termina d'un soffio a lato. 
Al 26! l'Augusto accorcia le 
distanze con Minatelli che ri- 
ceve la sponda di testa di Da- 
ino, attende un rimbalzo 
el pallone e poi sfoga tutta 
la sua rabbia insaccando al- 
le spalle di Gherbaz da cen- 
troarea. 
Dopo soli venti secondi 
della ripresa vola Savarin 
all'incrocio sul tiro di Rovat- 


LUNEDÌ 18 OTTOBRE 2004 


Magica serata del New Team grazie alla famiglia Bronzi 


Poker del figlio Erik 
in squadra con papà 


ti. Al 13' è maturo il 2-2 con 
l'incornata di Bandel che 
centra la traversa ma è sem- 
pre lui il più lesto ad interve- 
nire sulla ribattuta e a met- 
tere dentro. Al quarto d'ora 
un tiro cross di Marchesi va 
fuori di poco. Emozionanti 
gli ultimi minuti con le fir- 
me di Jurincich. L'ex alabar- 
dato infatti lambisce il palo 


due volte in pochi secondi e | 


poi in contropiede coglie la 
traversa. A questo punto le 
due squadre sembrano ac- 
contentarsi del pari ma a 
empo scaduto la doppietta 


4 


Toro Club Ts 2 


NEW TEAM: F. Bronzi, Lu- 
coni, Savi, Pomasan, Coni- 
ghi, Gustin, E. Bronzi, To- 


nel, 

TORO CLUB: Ronconi, Ci- 
i, Mangano, Mbiojong, 
acchigna, Tekadammem- 

bou, Girardi, Kelemen, Va- 

nia, Sedmak. 

ARBITRO: L, Giachin. 


TRIESTE La magica serata di 
Erik sotto gli occhi di papà 


di Mercato, Po in mi- | Fulvio, suo compagno di 
schia e poi dalla distanza, re- squadra. L'uno in porta a 
gala il successo al Radio. cercare di evitare i gol al 


RISULTATI E CLASSIFICHE 


SERIE A Carrozzeria Augusto-Trattoria Radio 2-4; The 
Hop Store-CVM Costruzioni 2-3; Buffet Toni-Pro Pace 
8-9; Endas-Restauri Edili Adry e Vito 3-8; Acli San Luigi- 
Duino Scavi 2-3; Trattoria Vulcania-Drogheria France- 
sca 8-8; Carrozzeria Servola-Serbia Sport 3-3. Classifica: 
Trattoria Radio 6; Carrozzeria Servola, Serbia Sport 5; 
Duino Scavi, Acli, Pro Pace 4; Toni, Vulcania 3; France- 
sca ICE CVM 2; Adry e Vito, Endas 1; Hop Store 0. 
SERIE B International School- Ferro Julia 2-2; Pizzeria 
Mediterranea-Sfreddo 7-5; Arte Ceramica-Buffet Babau 
2-3; Terminal Fernetti-Frigotec 3-3; Fontana-Sare 6-2; 
Belvedere-Autovega 0-2; Nagane Mujesane-Alla Perla 
Bianca 2-9. Classifica: Perla Bianca, Buffet Babau, Auto- 
vega 5; International 4; Ferro, Mediterranea, Frigotec, 
Terminal, Sfreddo, Sarc 3; Fontana 2; Belvedere 1; Naga- 
ne, Arte Ceramica 0. 
SERIE C Ma pets-Cral Insiel 7-8; Atletico Visinale-To- 
toricevitoria ie Progetto 3000-Trattoria Acquario 2-5; 
Mercatino Racing-Idroplanet 4-2; Giobi Alimuggesana- 
Bar La Pineta 6-3; Cus 2000-Supermercati Bosco 2-3; 
Trattoria Fifi-Restauri Edili 7-4. Classifica: Trattoria Ac- 
ARES, 6; Atletico, Cral Insiel 5; Giobi Alimuggesana, 
droplanet, Supermercati Bosco 4; Mercatino, Bar la Pi- 
neta 3; Cus, Totoricevitoria 1; Progetto 3000, MERITO 0. 
SERIE D Birreria Bunker-Bar La Macchia Gialla 15-1; 
Buffet Vita-Pizzeria Spetic 2-1; New Team-Toro Club Tri- 
este 4-2; Marinaz uto-MIÙ Impianti 8-5; Pizzeria 
L'Orizzonte-Nessuna Resa 5-1; Nord Spedizionieri-Bar 
Company 0-11; Tipografia Graphart-Pescheria Al Velie- 
ro Sa Classifica: Bar. Company, Marinaz Auto, 
Graphart 6; Pizzeria L'Orizzonte, Pescheria Al Veliero, 
Nord Fabelie 4; New Team, Buffet Vita 3; Bunker, 
S a : i Loro Club, Mic 1; Nessuna Resa, Bar La Mac- 
chia Gialla U. 


passivo, l'altro invece a cer- 
care di scardinare le difese 
avversarie. Questa volta 
Erik, che di cognome f@ 
Bronzi, ci è riuscito a 
grande mettendo a segno 
un poker di pregevole fattu- 
ra, fra la gioia dei suoi com 
Ter e la fierezza appunto 
ii Fulvio. Erik, poco più 
che ventenne, in passato 
con Chiarbola e Ponziana; 
dimostra di saperci davvero 
fare con il pallone fra.i pie 
di anche se fisicamente È 
un po' leggerino. Unico neo 
nella partita un’ammonizio- 
ne rimediata nel finale pe 
proteste ma per il resto la 
sua partita è stata da incof- 
niciare. Una gara iniziata 
non in modo brillante dal 
New Team che dopo dician: 
nove minuti si trovava sot 
to di due gol con ì centri 
Tekadammembou, su corta 
respinta del portiere, e 
Kelemen bravo ad anticipa” 
re F. Bronzi su un pallone 
vagante in area. In mezzo 4 
ciò da segnalare il palo su 
unizione di Tonel al 12. 
ui sale in cattedra la po; 
tenza e la. precisione 
Erik che al minuto numer? 
venticinque riesce ad impat: 
tare, prima su punizione ® 
poi con un diagonale im: 
prendibile dalla destra. Tut- 
to dunque in pochi secondi. 
La ripresa inizia con una 
mezza rovesciata di Kele- 
men (2') fuori d'un soffio; 
prosegue con una bella pa: 
rata di F. Bronzi su Giradi 
e poi c'è il terzo gol per 
New Team, questa volta l 
Erik stoppa il pallone in 
area e prontamente mette 
dentro. Al 22' la sua quarta 
marcatura arriva con un im 
peccabile punizione dalla 
trequarti. Per il Toro Club 


una consolazione: la prossi* 
ma volta che incotrerà Erik 
«Bronzi sarà solo nel giron® 
di ritorno... 

Massimo Ume& 


TRIESTE Parte questa sera la 
quattordicesima edizione 
del torneo Pizzeria Al Golo- 
sone. In questa stagione la 
manifestazione è sponsoriz- 
zata dall'Ecofenster Serra- 
menti PVC oltrechè, come 
al solito, dall'Agip Universi- 
tà. In particolare il noto di- 
stributore di benzina mette 
in palio il trofeo a fine sta- 
gione con le partite, a elimi- 
nazione diretta, fra le quat- 
tro migliori delle due serie. 
Ancora una volta sul ponte 
di comando della manifesta- 
zione siede Vito Nettis che 
può anche contare poi sul fi- 
do «braccio destro» Anania 
Lamarina, suo valido colla- 
boratore. Affidabili dunque 
gli organizzatori che ripro- 
pongono la consueta e col- 
laudata formula del torneo 
con le due serie (A e B) dal- 
le quali escono la vincitrice 
dello scudetto (la prima del- 
la massima serie), le due 
promosse (dalla cadetteria) 
e le due retrocesse (dalla A) 
al termine di un girone all' 
italiana con incontri di an- 
data e ritorno. 

La prima giornata: SE- 


len 


Idrotherm 3 
IENE: Milos, Clai, Dell'Oro, 
Fontanot, Manganelli, Ber- 
mardi, Argenti, 
IDROTHERM: Fonzo, Fo- 
schi, Petrella, Brizzoni, Mo- 
roso, Calci, Barile, Barone, 
De Santis, D'Orsi. 

ARBITRO: Monniello, 


TRIESTE Al 3' traversa di Dell' 
Oro da fuori area. Al 6' Moro- 
so da buona posizione man- 
da fuori di poco. All'8' vantag- 
gio delle Iene con ancora pro- 
tagonista Dell'Oro, anche 
qui con un tiro dalla distan- 
za. AI 13' punizione di Calci 
dalla trequarti e sfera che si 
perde d'un soffio a lato. Al 
16' bella respinta di Fonzo 
su Bernardi da vicino. Un mi- 
nuto dopo pari  dell' 
Idrotherm con Barile di te- 


RIE A Piemme Ascensori- 
Pizzeria Vulcania;  Ser- 
visyst. srl-Telefon Music 
Muggia; Officina Mocor/ 
Tender Pub-Blues System 
Sensor; Superbarstella-Ta- 
bacchi Jez; Gomme Marcel- 
lo-Pizzeria San Giusto. SE- 
RIE B Autotecnica-Mambo 
FC; Acli Cologna-Fiorini 
Immobiliare;  Ecofenster 
Serramenti-Pizzeria Oasi; 
Golden Horse-Impresa Co- 
struzioni Euroart; Club La 
Tartaruga.it-All Stars; Pa- 
nificio Il Pane-Il Decorato- 
Te. 
Si gioca al lunedi, marte- 
di e mercoledì sui campi 
del Trifoglio, di Borgo San 
Sergio alto, di San Luigi e 
di Melara, novità quest'ulti- 
ma un po' in tutti i tornei. 
L'ultima giornata è previ- 
sta per fine aprile 2005, di 
seguito, come detto, il tro- 
feo Agip Università. Re- 
stando sulle manifestazioni 
che devono iniziare in que- 
sto periodo c'è una novità 
nel panorama del calcio a 
sette triestino. Ma attenzio- 
ne perché non parliamo di 
quello maschile ma bensì 
di quello femminile con la 


"=> coPPa 2 


4, 


VENEZIA GIULIA 


23° EDIZIONE 1° TROFEO 


IO 


sta. AI 19' Moroso salta tre 
avversari e batte da pochi 
passi Milos per l'1-2. La ter- 
za rete giunge al 21' con una 
bordata di Barone su punizio- 
ne. Ripresa. Al 4' occasionis- 
sima per Fontanot ma dagli 
otto metri manda fuori. Al 
14' Milos blocca il calcio piaz- 
zato di D'Orsi, Al 17' Manga- 
nelli ha sui piedi il pallone 
per riaprire il match ma è 
bravo Fonzo a respingere. Al 
19' Barone ci riprova da fuo- 
ri area, questa volta la mira 


«new entry» del torneo Mi- 
ma Sport e dedicato dun- 
que al «gentil sesso». Dopo 
due edizioni, organizzate 
da Lino Inciso e disputate 
al Trifoglio, però con dura- 
ta esclusivamente estiva, 
ora il factotum sorrentino è 
riuscito ad estendere la ma- 
nifestazione anche nel cor- 
so dell'inverno. Ci sono otto 
squadre iscritte che s'incon- 
treranno in partite di anda- 
ta e ritorno dove la vittoria 
vale due punti e il pareggio 
uno per poi fare ancora un 
girone d'andata, ma qui i 
punti che si conquistano 
vincendo una gara saranno 
tre. Questo per favorire la 
possibilità di eventuali re- 
cuperi in classifica di forma- 
zioni attardate nella stessa 
graduatoria. Si gioca al sa- 
bato pomeriggio al Trifo- 
glio e al lunedi sera a Mon- 
tuzza. 

Ecco le squadre parteci- 
panti: Fantasylandia, Bar 
La Pineta/Il Trifoglio A, 
Bar La Pineta/Il Trifoglio 
B, Locanda Mario, Bar Ma- 
gnolia, Montuzza, Terge- 
ste, RC Amministrazione 
Stabili. 


Tene ko con l’Idrotherm 
Tergeste 
«tennistico» 
verso le zone alte 
della classifica 


è leggermente errata. Al 21' 
su azione d'angolo mischia in 
area dell'Idrotherm con zam- 
pata di Dell'Oro ma Fonzo fa 
ancora buona guardia. 


TERGESTE: Liprandi, Mor- 
gan, Migliore, Grossi, Cleva, 
Zanzi, Giugovaz, Buelloni. 

BIOTECH: Fazzari, Zardi, 


Cuzzoni, Gorza, 


Degrassi 
Jerse, Ledri, Egidi. Ù 


Piemme Ascensori 1 


Gomme Marcello 3 


PIEMME ASCENSORI: Vac- 
caro, Babich, Montestella, 
Rosso, Giannico, S. Maran- 
goni, Claudio, G. Marango- 
ni, Pelosi. 

GOMME MARCELLO: Ro- 
mano, Pouch, F. Lakoseljac, 
Cergol, R. Lakoseljac, Cor- 
si, Domio, Padoan, Lando. 
ARBITRO: Esposito. 


TRIESTE Terzo trionfo per il 
Gomme Marcello in pochi 
mesi. Dopo aver infatti vin- 
to il torneo Veterani Borgo 
San Sergio basso e il torneo 
Veterani al Giulia, ecco dun- 
que un altro successo. Massi- 
mo Cociani, l'instancabile 
sponsor, esulta alzando ora 
la coppa più prestigiosa del 
torneo Vagaia Gioielli/9° Me- 
morial Armando Smarrito. 
La manifestazione, che si è 
svolta come di consueto sul 
sintetico di Borgo San Ser- 
gio alto con l'organizzazione 
di Carlo Milocco, si è conclu- 
sa nei giorni scorsi con una 


discreta finale dal punto di . 


vista tecnico, un po' più im- 
pegnata invece sul lato dell' 
agonismo. Il match è stato 


TRIESTE Partita povera di emo- 
zioni primi venti minuti del- 
la prima parte. Al 19' si sbloc- 
ca il risultato con un calcio 
piazzato di Migliore dai ven- 
ti metri. Il Seo giunge 
due minuti dopo ed è una fo- 
tocopia dell'1-0, stesso prota- 
gonista e ancora su punizio- 
ne. Il tris arriva al 24' con 
Giugovaz da pochi passi e ga- 
ra praticamente chiusa. Nel- 
la seconda frazione il copione 
non cambia. Al 5' segna Buel- 
loni. All'8' timida reazione 
del Biotech con Egidi su puni- 
zione ma la sfera termina al- 
to. All'11' il 5-0 è un siluro di 
Morgan da dentro l'area. Al 
18' Degrassi calcia a lato da 
favorevole posizione. Al 22' 
l'ultimo gol dell'incontro è 
nuovamente con Morgan. 
Tutto facile insomma per il 
Tergeste che raggiunge così 
le parti alte della classifica. 


Foto di gruppo del Gomme Marcello al terzo trionfo in un torneo in pochi mesi. 


però un po' rovinato dal fred- 
do e soprattutto dalla bora 
che ne ha disturbato non po- 
co lo svolgimento. La gara, 
alla vigilia, si preannuncia- 
va da tripla con da una par- 
te i fratelli Lakoseljac e dall' 
altra i fratelli Marangoni. 
Ma giocatori del calibro di 
Padoan, Lando, Montestel- 


RISULTATI E CLASSIFICHE 


la, Rosso e Giannico, solo 
per citarne alcuni, garanti- 
scono delle buone giocate in 
generale. Due buoni colletti- 
vi insomma. 


Si parte con una conclusio-' 


ne dal limite di Franco Lako- 
seljac (2') ma è bravo Vacca- 
ro a respingere. Poi tre con- 
clusioni di Giannico, l'ulti- 


ma (11') con'un palo centra- 
to. AJ 13' Lando da destra 
sfiora il montante in diago- 
nale. Al 20' punizione indi- 
retta in area di Rosso con 
Romano che alza in corner. 
Due minuti dopo arriva il 
vantaggio dei gommisti con 
un calcio piazzato di Padoan 
dalla distanza che s'infila ra- 


La squadra dei fratelli Lakoseljac supera il Piemme dei Marangoni 


soterra. Al 5' della ripres2 
giunge il raddoppio co 
‘un’azione di rimessa che vie 
ne chiusa dal triangolo Pado- 
an-Cergol con quest'ultim0 
che a porta vuota insacc@ 
Al 12' viene annullato u 
soi a Rosso per un dubbi? 
‘allo al limite su Pouch. 
14' doppia parata di Vacca: 
TO, (po sulla punizione © 
Padoan da fuori area e subi” 
to dopo sulla bordata di Lal” 
do. Al 15' Rosso da vicino, ot 
timo Romano. Al 21' Cergo! 
da sinistra chiude il mate 
AI 25' Rosso da centroare? 
accorcia per i suoi. A 
partita le premiazioni. Cop 
e in particolare a Apolloni: 
ella Pizzeria Vulcania (0 
lior RO Ispiro 
luino Scavi (miglior mare? 
tore con sedici centri) e © 
Giannico del Piemme Ascelt? 
sori (miglior giocatore). el 
la finale il miglior portier@” 
il miglior giocatore sono s* 
ti giudicati rispettivamel 
Vaccaro e-Cergol. È sto 
poi dato un riconoscime! 
al Tergeste quale squa@ 
più corretta del torneo, uni 
cordo in memoria di Robe 
Pennino, ex arbitro ed eX 
rigente calcistico da PO 
scomparso. me 


SERIE A Breezers-Real 3-2; Bar Moderno-Foto Mauro 4-9; 


Serramenti Prelz-Baldon 4-4; Tormento-Benve, 
rasole-Ex Bionda 3-8; Pertot Andrea-Bar Bi 


ù 1-1; Il Gi- 
et Borsa 4-2; 


Baldon-Buffet Borsa 3-8. Classifica: Moderno 17; Ex Bionda, 


Mauro 16; Benve, 


iù 13; Tormento 10; Prelz 9; Pertot, Real 


8; Borsa 7; Girasole 6; Baldon, Breezers 3. 
B Bennigan's Santa Croce-Dijaski Dom 2-5; Car- 


rozzeria Simonetto-Sda Monta, 


gel 3-1; Pizzeria Corallo-Nuo- 


va Casa dell'Adesivo 4-1; I Soliti 7/8-Autoesse 2-3; Sn 
Sportivo Ajser-Ugl Longobarda 2-5; Admira Coloncovez-Old 


Boy. 


Pub 3-4. Classifica: Dijaski 19; Bennigan's 16; Corallo, 


Longobarda, Ajser 13; Old Boy 10; Soliti 7/8, Simonetto 8; 


Autoesse 6; Sda 2; Nca 1. 


SERIE CI Dino Conti-Trasporti Franco 3-2; Borgorosso- 
Dadema 2-4; Edilizia-Befed 2-4; Eco Petrol-U Catuvu 5-3; 
Deportivo Priapo-Di Toro 2-3; Millenium Tecnoedile-Betty 


Acconciature 3-1. Classifica: 


Dadema 19; Dino Conti 17; 


Franco 16; Edilizia, Befed, Eco Petrol 12; Millenium, Di To- 
ro 7; Catuvu 5; Betty, Borgorosso 4; Deportivo 3. 

SERIE C2 Saletta-Elettroservice 0-8; Impianti Cascella- 
La Valletta 2-2; Taverna Regina dei Draghi-Athletic Donato- 
ri 10-83; Buffet Voltolina-Ulisse Express 1-2; Pizzeria Casa 
Rosandra-Break Point 1-2; Notorius-Hellas 10-8; Athletic- 
Notorius 1-2; Taverna-Voltolina 6-3; Break Point-Ulisse 3-2; 
Bar Valletta-Saletta 3-2; Elettroservice-Casa Rosandra 4-2; 
Hellas-Cascella rinviata. Classiffica: Notorius 21; Elettroser- 
vice 14; Bar Valletta 11; Ulisse 10; Cascella 8; Athletic, Vol- 
tolina, Break Point 7; Hellas 4; Saletta 3; Casa Rosandra 2. 

SERIE D Cesetta-Babà Pub 2-7; Deportivo La Karogna- 


Buffet Tiramolla 0-6; Hellas Trieste-Manana 6-1; 40 Gen 
Nosepol Team 5-7; La Portizza-Bar Unità 1-5; Gladiators= 1]. 
legnameria Calzi 0-6. Classifica: Bar Unità 15; Babà 4 vo 
zi 18; Hellas 11; Tiramolla 10; Cesetta 9; La Portizza 8; È 


pol 6; 40 Cents, Deportivo 5; Manana, Giadiators 1. 


ECCELLENZA 
3-0; Footlights-Salone 


Pizzalandia-Euterpe & Clio 2-3. Classifica: Delta T 1 


Superbarstella-Autocarrozzeria_ + pe 
avide 3-3; Animals-Delta T 0-4; 523; 
fed & Lilli-Tabacchi Legovich 0-7; Mia Rondine-Maste 


otti 


. For 
18; Ga 


otlights 14; Superbarstella, Befed 12; Euterpe 9; Protti 89%; 


lone Davide, 
Animals, Mia Rondine 3. 


izzalandia 7; Masters, Tabacchi Legovie 


5; 
PROMOZIONE A Movin'up-Lokomotiv Testa Bas89,59; 


Latte e Miele-Idrotherm 1-1; Video House-Feedî 
Bayern-Lokomotiv: 1-10; Marapolese-Spriz Devil 
Idrotherm 1-3; Zievoli-Tergesteonline.it 5-6; 


DE Jen” 


ovini ;ele 


6 
Metfer 3-5. Classifica: Video 16; Idrotherm 14; Latte che 9; 


13; Tergesteonline.it 11; Marapolese, Feeding 10; Me 


Lokomotiv 8; Zievoli 4; Movin'un, Iene, Bayern 3; Sprt ipa: 
PROMOZIONE B and Drunk United-Berni*ram- 


razioni 2-10; Bar Fantasy-Savua United 2-2; Bistrot 
Tergeste 8-1; Biotech-Piecola Parigi 8-3; Casaviva-1o 


ca 


‘effe 
SL, 8-3; Ristorante Savron-I Metalmeccanici 5-4; ssople fe 


e 
ini Pub 3-0; Tergeste-Biotech 6-0; Immobilgest-Ess°Mpni 

2-2; Parigi-Casaviva ‘3-0; Metalmeccanici-Pt È 8 

1-3; Savua-Savron 0-4; Bernik-Bis 106: Me 


Pub-Fantas, 


Classifica: Bistrot 21; Savron 16; Bernik 15; Fantasy. parie! 


talmeccanici, Punk, Savua 11; 
6; Essepieffe 5; Immobilgets 4; 


Tergeste, Casaviva 


Biotech 3; Mini Pub 1- 
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LUNEDÌ 18 OTTOBRE 2004 


PALLAMANO SERIE Af Molti movimenti di mercato per completare 


le rose. Colpo dei campioni d’Italia che hanno preso il nazionale Montalto 


‘ Conversano, Forst e Merano in pole position 


Nella lunga pausa del campionato le rivali di Trieste nella lotta-scudetto si sono rinforzate 


Bho 


TRI 
ion i 


no in testa al campionato 
Sloveno assieme al Sesana 
€ al Capodistria. Entram- 
© le compagini biancoros- 
Se battono il Nova Gorica: 
l ragazzi 1993 s'impongo- 
no per 16-6 (pt 11-2), men- 
Te i ragazzi 1992 la spun- 
Ano per 22-11 (pt 9-4). 
eri primi, «sono conten- 
0— sostiene coach Oveglia 
» berché, anche se siamo 
Più piccoli, stiamo giocan- 
0 bene». Tra l’altro va in 
80l pure il ’95 Senardi, Pas- 
Sando ai 1992, tra i quali 
SPicca il pivot Pernich, «so- 
no entusiasta — conclude 
‘Veglia — perché abbiamo 
Sputato una gran patti- 
+ veloce ed intensa». Do- 
Menica la doppia sfida al 


ragazzi ‘terribili 
a Pallamano Trieste so- 


vertice a Sesana, rispetti- 
vamente alle 13 e alle 14. 


Pallamano Trieste 
1993: Anici 3, Oveglia 2, 
Postogna, De Petris 4, 


Mansutti 2, Scomina 2, 
Scodellaro, Ciacchi 1, Dov- 
gan, Senardi 1, Dapiran 1. 
Pallamano Trieste 1992: 
Felician, Postogna, De Pe- 
tris, Oveglia 1, Zampolo 2, 
Anici 5, Zimbardi 2, Sa- 
vron 5, Potocco, Wieser, 
Versa 1, Pernich 6, Cosoli. 

Turno di riposo, invece, 
per gli under 15 e i cadet- 
ti, che torneranno in pista 
sabato a Chiarbola, affron- 
tando l’Aidussina ‘alle 
14.30 e il Col alle 16. E il 
23, ottobre inizierà il tor- 
neo di serie B maschile. 
Nel girone triveneto trova- 
no spazio undici team, tra 


i quali l’Alabarda Onoran- 
ze Funebri e la Pallamano 
Trieste. Le prime quattro 
classificate accederanno ai 
play-off, le ultime tre retro- 
cederanno. 

L’Alabarda si è affidata 
al tecnico Zatti, un «vec- 
chio» ex della Pallamano 
Trieste, dalla quale ha ac- 
quisito Bacci, mentre ritor- 
na sul parquet Matteo Zip- 
po. In caso di necessità, sa- 
rà a disposizione il portie- 
re Mauro Rossi. Se ne so- 
no andati Sardoc e Gorazd 
Milic, finiti al Sesana (se- 
Tie B slovena). «Quest’an- 
no non ci sono stranieri uf- 
ficialmente — afferma il 
presidente Stendardi — 
ma, tra comunitari e atleti 
sloveni diventati italiani, 
sarà lo stesso dura, Puntia- 


Le squadre giovanili triestine battono nettamente i pari età del Nova Gorica. Riposo per under 15 e cadetti 


Doppio successo per i ragazzi di Oveglia 


mo a salvarci». Il debutto 
a Vicenza alle 19. 

La Pallamano Trieste 
continua invece la sua poli- 
tica con i giovani. «Il no- 
stro obiettivo sono le finali 
juniores — analizza l’allena- 
tore Bozzola — con l’auspi- 
cio di migliorare il terzo po- 
sto di maggio. Relativa- 
mente alla B, cercheremo 
di salvarci il prima possibi- 
le: non penso che rientrere- 
mo nella lotta per la A2». 
Incerto il destino di Mauri 
(richiamato dalle sirene 
calcistiche), mentre Tokic 
e Skattar sono nel giro del- 
la prima squadra, ma, vi- 
ste le pause della A1, po- 
trebbero trovare minutag- 
gio in B. Il via alle 20.30 a 
Malo. 

Massimo Laudani 


È BASEBALL 


Movimentata semifinale di Coppa Italia di A2 contro il Codogno 


Alpina, una sconfitta che brucia: 


‘Incredibile sbaglio dell'arbitro» 


Taste Una piccola rivinci- 
t I piccola 
N Per il Codogno, un moti- 
Ne gr Amarezza per l’Unio- 
Ste Rortiva Alpina Terge- 
ale qll succo della semifi- 
Tie n Coppa Italia di se- 
Stin; sla i milanesi e i trie- 
te di disputata sul diaman- 
ass Reggio Emilia, e che 
pYsto i lombardi imporsi 
o (43.11 riscatto dei vinci- 
ni è fornito dal fatto di 
li ST estromesso dalla fina- 
vSSima coloro, i quali li ave- 
{Ero battuti nella finale 
FO play-off e che di conse- 
fi Rza erano stati promos- 
te DAL non più tardi di set- 
\ giorni prima. 
tro È trattato di un incon- 
Sergi \Ovimentato”; dopo es- 
% ui; Sviluppato in modo 
to ilibrato ed intenso, tan- 
era che le due squadre 
Ringo I al ‘nono po 
tego? (a decima ripresa ha 
ul falato Il colpo a sorpresa. 
‘Ogno ha messo a se- 
1 tre punti, pronta- 
Tintuzzati dagli ala- 


— PUGILATO 


Mento 


_ 


bardati dapprima con due 
punti e poi con altri due. Il 
che avrebbe permesso loro 
di attuare il sorpasso e di 
portarsi ad un passo dal 
successo. Solo che, nel mo- 
mento degli ultimi due bot- 
ti da parte dei ragazzi di 
Giaguaro Miani, due uomi- 
ni si sono ritrovati sullo 
stesso sacchetto. L’arbitro 
ha chiamato out, ma non 
era così e, in tal modo, l’Al- 
pina ha visto sfumare il sor- 
passo. 

“Uno sbaglio arbitrale in- 
credibile — commenta il di- 
rettore sportivo Agelli — e 
di difficile interpretazione. 
Abbiamo fatto il protesto 
per l’errore tecnico”. A que- 
sto punto, però, “il Codogno 
si è comportato in modo ar- 
rogante — prosegue Agelli -. 
Avremmo dovuto riprende- 
re immediatamente, ma lo- 
To si sono cambiati imme- 
diatamente e diversi gioca- 
tori sono andati via subito 
(si è giocato sabato pome- 


riggio, ndr) e così abbiamo 
dovuto riprendere ieri mat- 
tina”. Si sono disputati solo 
due minuti di gioco, che 
hanno visto l’Alpina in at- 
tacco, ma senza successo. 

“Se fosse successo in cam- 
pionato — commenta Agelli 
— le cose sarebbero andate 
in modo diverso. Avremmo 
fatto il ricorso e lo avrem- 
mo vinto. Purtroppo, in que- 
sto caso c’era di mezzo la fi- 
nale, in programma già ieri 
pomeriggio”. E perciò la 
pratica andava chiusa pre- 
sto. “Resta l’amarezza per 
come è andata — conclude 
Agelli — ma è anche vero 
che abbiamo vinto il cam- 
pionato e la Coppa Italia ci 
interessava di meno”. 

Il Codogno poi si è arreso 
alla Reggiana in occasione 
della finalissima: gli emilia- 
ni si sono imposti di misu- 
ra (9-8), dopo aver vinto pu- 
re in dirittura d’arrivo la se- 
mifinale con il Bollate (con 
il punteggio di 1-0). 

m.la. 


CANOTTAGGIO i E a 
Duecento singolisti si sono sfidati a Klagenfurt nella quinta edizione della manifestazione internazionale di fine stagione 


TRIESTE La lunga pausa che 


. precede la ripresa del cam- 


pionato (si riparte sabato 
prossimo con Trieste impe- 
gnata ad Ascoli) ha consen- 
tito alle formazioni del mas- 
simo campionato ‘di palla- 
mano di completare le loro 
rose. Resta da spendere un 
ultimo visto per un extraco- 
munitario o un neocomuni- 
tario che la quasi totalità 
delle squadre conserverà 
per la parte decisiva della 
stagione in modo da conser- 
vare la possibilità di taglia- 
Te uno straniero o sostituir- 
lo in caso di infortunio. Ve- 
diamo, squadra per squa- 
dra, il mercato delle rivali 
della pallamano Trieste. 
FORST BRESSANONE: 
cambio di allenatore. per 
una squadra che con le con- 
ferme di Radice e Kokuca e 
l'arrivo dell'ex Trieste Pe- 
tru Pop è competitiva ai 
massimi livelli. 

Acquisti: Pop (Conversa- 
no), Federspieler (Klau- 
sen), Gasser (Taufers). 

Cessioni: Barisic (Croa- 


zia),, ‘Szekely (Spagna), 
Mussner (Bolzano), 
Gebhard (Klausen). 


CONVERSANO: i campio- 


ni d'Italia hanno mantenu- 
to l'ossatura della squadra 
che negli ultimi due anni 
ha conquistato lo scudetto. 
Colpo del mercato l'arrivo 
del terzino della nazionale 
Marcello Montalto. 

Acquisti: Montalto (Bo- 
logna), Medic (Metkovic); 
Calvo (Rosolini) 

Cessioni: Lo Passo (No- 

ci), Opalic (Trieste), Beha- 
revic (Enna), Niazhura (Au- 
stria). 
BOLOGNA: squadra rin- 
giovanita che ha puntato 
sul ritorno di Piero Di Leo 
ex centrale di Trieste. 

Acquisti: Mujanovie (Co- 
logna), Di Leo (Trieste), In- 
nerebner (Bolzano), Donadi 
(Castenaso), Miglietta (Pra- 
to), Pernici (Cingoli). 

Cessioni: Jelesic (Asco- 
li), Usilla (serie minori), 
Montalto (Conversano). 

*ASCOLI: senza i mostri sa- 
cri Massotti e Fonti, la com- 
pagine marchigiana ha co- 
minciato in salita. Sta lavo- 
rando per rinforzarsi e ha 
in prova tre argentini che 
potrebbero esordire con Tri- 
este. 

Acquisti: Jelesic (Bolo- 
gna) 


Partenze: 
Fonti. 
GAETA: neopromossa tut- 
ta da scoprire. Parte per 
cercare di centrare la sal- 
Vezza. 

Acquisti:  Folhas, Pop 
(Spartacus Capua), Baban 
(Baia Mare) 

Partenze: Sanchez (Fon- 


1). 

TORGGLER MERANO: 
ulteriormente rinforzatasi 
rispetto alla scorsa stagio- 
ne, punta decisamente allo 
scudetto. 

Acquisti: Uncanin (Con- 
versano), Ognjenovie (Pra- 
to), Pircher (bolzano). 

Partenze: Szep (Eisena- 
ch), Bene (Ungarn), Serio- 

in (Russland). 

rAMMADUE SECCHIA: 
squadra rinnovata ma da 
considerare nel lotto delle 
favorite. Punta alle semifi- 
nali. 

Acquisti:  Galkauskas 
(Sassari), Popovic (Cassa- 
no), Ruozzi, Romani (Mode- 
na) 

Partenze: Jakimovie, 
Cmiljanic, Guerrazzi. 

ALPI PRATO: Toscani rin- 
oe ma competitivi. 

‘obiettivo è qualificarsi al 
girone finale. 


Massotti e 


XI 


IL PICCOLO 


-Damir Opalic 


Acquisti: Kovacevie (Pa- 
dova), Sahinovic (Bosna), 
Sirotic (Umago) 

Cessioni: Ognjenovic 
(Merano), Miglietta (Bolo- 

a), Mitrovic, Nikocevic, 

iricki. 

CLAI IMOLA: punta a 
una tranquilla salvezza. 

Acquisti: Gottardi (Ca- 
stenaso), Steriu, Collina, 
Rossi (Prato). 

Partenze: Asirelli (fine 
carriera), Jericevic. 
SASSARI: decima nelle ul- 
time due stagioni, la compa- 
gine sarda cerca di mante- 
nersi in serie A. 

ATI MS du 
gno (padova), Pavelic (Bjelo- 
Rei (Ankara). 

Cessioni: Galkauskas 
(Rubiera), Diallo, Valencie. 

Lorenzo Gatto. 


La Rosa del Worth va allo sloveno Pislar 


Befato sul traguardo l'austriaco Jonke. Sossi 


TRIESTE Si è conclusa sabato 
mattina la 5.a edizione del- 
la Rosa del Worth, una in- 
teressante long distance di 
canottaggio organizzata 
sul lago carinziano dall’Al- 
batros di Klagenfurt. Le 
condizioni meteo non sono 
state favorevoli: la pioggia 
insistente infatti ha condi- 
zionato le prestazioni degli 
atleti che hanno dato vita 
comunque a una competi- 
zione avvincente dal punto 
di vista agonistico e con 
buoni contenuti tecnici. 
Con. quasi 200 singolisti 
iscritti in rappresentanza 
di ben 9 nazioni, la gara 
snodatasi su un percorso 
di 16 km da Velden a-Kla- 
genfurt, è vissuta sul con- 
fronto diretto tra lo slove- 
no Bine Pislar e l'austriaco 
di casa Arnold Jonke, en- 
trambi nazionali, che li ha 
visti sul traguardo (posto 


davanti all' 
asta portaban- 
diera dell'Alba- 
tros), divisi da 
una manciata 
di secondi a fa- 
vore dell'atle- 
ta di Isola 
d'Istria. In 
campo femmi- 
nile, meglio di 
tutte la torine- 
se Brugo 
(Esperia), in 
passato più 


Ila 


res  femmini- 
le). Agguerrito 
il gruppo ma- 
ster del club ri- 
vierasco che 
ha saputo ben 
difendersi dal- 
la. numerosa 
concorrenza. 
Risultati: 
Categoria ju- 
niores maschi- 
le; 1) Sossi (8° 
assoluto - Pul- 
lino); catego- 


volte azzurra. 
Molto bene gli 
Juniores ed i 
ragazzi della 
Pullino, in particolare Lu- 
ca Sossi, vincitore di cate- 
goria (juniores maschile) 
ed 8° nella classifica asso- 
luta, che impostando da su- 
bito una gara d'attacco ha 
distanziato rispettivamen- 
te di 3 e 6 minuti l'austria- 


Il gruppo della Pullino ha fatto incetta di medaglie. 


co Schwarz] ed il tedesco 
Schilling suoi più diretti 
avversari. 

Soddisfacenti le prove di 
Ustolin tra i ragazzi, prece- 
duto dal solo austriaco 
Gruber, e le vittorie di cate- 
goria di Pizzamus (ragazzi 
femminile), e Ventin (junio- 


La cla 


Sse del detentore del titolo europeo sabato sera ha schiacciato l'esuberanza di Delli Paoli costretto al ko teenico 


Coff: «Sul ring si è visto chi è il campione» 


ll monfadconese parla del match vinto e del futuro: «Smetto quando perdo» 


tiene La qualità e l’espe- 
Simca di Stefano Zoff hanno 
a n 0 sul nascere la soli- 
MichePostazione tecnica di 
Sata iS Delli Paoli. Non c'è 
Math e ‘ria al seguito del 
Taa disputatosi sabato se- 
Ne me. bania, tra il campio- 
det totfalconese, 38 anni, 
dei Meg del titolo europeo 
29. % leggeri e lo sfidante 


0 
Sul Foa Saputo confermare 
a: une SU auspici della vigi- 
l om, Ittoria netta, priva 
©, în grado di coniu- 
de Superiore caratura 
VENIde ripone in carica con il 
delta 0 di archiviare, una 
lalp®T tutte, Ja diatriba 


to 
e Nate con lo sfidante. Co- 


NO) Sa 
gioco al Stato tuttavia un 
pi Uno SassacrO e sul ring 
Pe psimita gute i in 
“Da va ‘ago Maggio- 
Mato, Te° soprattutto i pu- 
lo " id atica FRS, RIO e 
Sagl emoziona di spettaco- 

HR È E ni poteva 
do CIO Stefano Zoltaitn 
tadel io olo gittoriosa dife- 
ha Semalta I È 
ten lUangy “Mente realizza- 
Vano. Non ppromettevo da 
to dl Quegpi, Parlato a van- 
A o ar peo, ero cer- 
Î Miriusci ii on match e ci 


© Delli Paoli ha ret- 


to lo scontro limitatamente 
nell’arco delle prime 5-6 ri- 
Pe Lo sfidante di Zoff le 

a provate tutte, affidando- 
si alla guardia destra, cer- 
cando il gioco corto, aumen- 
tando il ritmo. Tutto inutile. 
Colpito ben presto duro al- 
l’arcata sopracigliare l’avver- 


sario di Zoff ha dato segni di 
cedimento fisico verso il ter- 
mine del quinto round. 


All’incalzare del monfalco- 
nese bisogna aggiungere 
inoltre le condizioni preca- 
rie del node sinistro di Delli 
Paoli, fattore che ha pregiu- 
diato del tutto la tenuta do- 
po le prime schermaglie del- 

a settima ripresa. Uno Ste- 
fano Zoff reattivo,motivato, 
attento e preciso. 

L'orgoglio di Delli Paoli, 


' claudicante del tutto all’otta- 


vo round, ha fatto i conti con 
la voglia del campione euro- 
peo di chiudere il match e 
con esso gli strascichi pole- 
mici che ne avevano colora- 
to, forse ad arte, la prepara- 
zione: «Ma tutto è comun- 
que finito in un abbraccio — 
ha ricordato Zoff —. Senza 
rancori o ulteriori problemi. 
Per me è finita lì. Si è visto 
chi è il campione e basta, 
era quanto volevo conferma- 
re. Tanto di cappello però al- 
l'avversario — ha aggiunto 
sportivamente e senza iro- 
nia il pugile monfalconese — 
lui ci HE provato, va detto, 


in varie maniere e distanze 
tattiche. Ho solamente dimo- 
strato di possedere qualcosa 
in più rispetto a lui». 38 an- 
ni ma poca voglia di smette- 
re. Anzi. L’esempio di Fore- 
man che monta sul ring a 56 
anni suonati deve aver vita- 
lizzato ulteriormente il cam- 
pione in carica. Zoff ha ora 
infatti un motto antico ma 
per lui nuovo per alimenta- 
te altre ambizioni: «Sempli- 
cemente ardare avanti, 
ancora — afferma deciso Zoff 
—. Diciamo che smetterò 
quando perdo, il fatto è — ha 
aggiunto divertito — non ve- 
do come possa perdere». So- 
gni e progetti del giorno do- 
o. Alcuni sono noti e riguar- 
ano la conferma di una me- 
ta mondiale, obiettivo già 
esternato alla vigilia del ma- 
tch con Delli Paoli. «Scher- 
zando, forse troppo, si parla- 
va già di una rivincita con 
Delli Paoli — ha spiegato il 
campione di Europa — non 
credo sia fattibile e inoltre 
non mi interessa. Non ci so- 
no movimenti economici par- 
ticolari e con lui ho proprio 
chiuso. Una cosa è certa — 
ha annunciato — entro di- 
cembre voglio combattere 
ancora, Toznai per una buo- 
na borsa. Mi interessa riten- 
tare un match mondiale, è ri- 
saputo. Forse è la volta buo- 

na». 
fic. 


Stefano Zoff ha mantenuto il titolo europeo. 


nata del Alnar 
iori del Cs Kras. Il 


1, si è arreso per 5-2. al Muravera Caglia- 
ri, uno squadrone che può schierare le cine- 
u e Liu Yang e la numero 8 del 
ranking italiano, Maria Rita Pilloni. I due 
una de le triestine sono arrivati da 

uen, capace di imporsi per 3-1 sulla 
Pilloni e per 3-1 sulla Wang. 
dell’Avalon si è arresa poi alla Liu, per 3-2 
(il quinto set si è concluso per 11-9) , dopo 
una partita estenuante. Buona la prova di 
Katja Milic con la Pilloni. La triestina è 


si Wang 


uen 


stata battuta per 3-2. 
. Katja Milic, 
cinese Wang 


nato e la trasferta in 
‘as si è arreso per 5-1 al 


ancora b. 


fi si è arresa per 3-2 


pug. 


TENNISTAVOLO -« —* 
In AI il team della Milic piegato 5-2 


Yuen Yuen non basta 
a «salvare» il Kras 
contro il forte Cagliari 


TRIESTE Doppia sconfitta, nella seconda gior- 
er le squadre mag- 


oi, si è arresa per 3-1 alla 
u. Convincente, nonostante 
le sconfitte, la prova di Martina Milie. La 
ovane triestina è stata sconfitta per 3-0 
‘a entrambe le cinesi, dando però parec- 
chio filo da torcere alla Wang. «Le nostre 
ragazze avrebbero potuto fare meglio- ha 
commentato Sonja Milic, allenatrice al 
Kras - ma arrivavano da una settimana 
stancante, con un d90nlo turno di campio- 
‘ortogallo per la 

a Ettu. Vincere comunque sarebbe stato 
ifficile perché dovevamo vedercela con tre 
rime categoria». Nel campionato di A2 il 
Regala Novara. 

L'unico Palo è arrivato da Vanja Milic, 
occata da uno schiacciamento del- 

le vertebre, vincente per 3-1 con la Pellegri- 
ni. Vanja ha poi perso per 3-1 con la Yan. 
Ottimo l’inizio delle partite delle giovanis- 
Sime Rifolfi e Carli, poi costrette ad arren- 
dersi alle più esperte avversarie. La Ridol- 
alla Hegedus e per 
3-2 alla Pellegrini, la Carli ha perso per 
8-1 con la Hegedus e per 3-0 dalla Yan. an. 


ria ragazzi ma- 
schile: 2) Usto- 
lin (19° assolu- 
to - Pullino); 4) 
Lenardon (31° assoluto - 


Pullino); categoria junio- 
res femminile: 1) Ventin 
(71° assoluto - Pullino); 2) 
Giordano (112° assoluto - 
Pullino); categoria ragazzi 
femminile: 1) Pizzamus 
(55° assoluto - Pullino); 2) 


ja straniera 


Op 


Ivan Kerpan, 


piazza. 


a.p. 


© SKIROLL © 
La Paulina trionfa negli under 21 


Finale di Coppa Italia: 
exploit del Mladina 
con sette medaglie 


TRIESTE Splendida prova dei triestini della 
Ss Mladina alla finale del circuito di Cop- 
as Avalon, in serie e Italia, una gara in salita disputatasi a . 
Trissino su un percorso impegnativo. La 
società triestina ha conquistato sette podi 
ma soprattutto una splendida vittoria tra 
le under 21 con Mateja Paulina, prima con 
quasi 1' di vantaggio sulla Antoniol. Si 
tratta di un successo importante per l'atle- 
ta triestina, ferma a inizio stagione a cau- 
sa dell'esame di maturità e poi costretta 
ad inseguire le avversarie. Tra le seniores 
più che positiva la prova di Mateja Boga- 
tec, terza in 37132", Îl 
te Sartor (36'48") e Druidi (37'22"). Podio 
triestino anche nella categoria juniores, 
con Ana Kosuta. Ana ha 
conda piazza, con un totale di 29'25", scon- 
fitta dalla bassanese D'Incau, Quinta un' 
altra carsolina, Veronika Bogatec, Tra gli 
under 21 Alexander Tretiach 
suo valore, meritando la seconda piazza 
tra gli under 21, con un totale di 32'44". 
Vittoria per Fiore del Gatto delle Nevi e 
settima piazza per Sullini. Sul podio sono 
saliti anche Minej Puric e Manuel Tenze, 
secondo e terzo nell'affollata categoria de- 
gli esordienti. Sempre tra gli esordienti 
settimo Niki Hrovatin, ottavo Aleksander 
Cossuta e nono Sandi Paulina. Podio infi- 
ne anche per Simon Kosuta, secondo tra i 
ragazzi dietro al bassanese Benetti e da- 
vanti a Rudi Balzano, ottavo.Tra i giovani 
quarto Albert Kerpan , tre le esordienti no- 
na Jasmin Franza, e tra gli allievi quinto 
Tra i seniores solita vittoria 
del forestale Di Gregorio, con David Boga- 
tec tredicesimo, e tra i master 3 quarta po- 
sizione per Enzo Cossaro. Nella classifica 
per club la Mladina ha meritato la quarta 


Pullino vince tra gli juniores 


Pastrovicchio (85° assoluto 
- Pullino); categoria ma- 
ster A: 2) Pecchiari (76° as- 
soluto - Pullino); categoria 
master B: 6) Visintin (21° 
‘assoluto - Pullino); 10) Fi- 
nocchiaro (42° assoluto - 
Pullino); categoria master 
C: 8) Comar (48° assoluto - 
Ravalico); 13) Sofianopulo 
A. (78° assoluto - Ginnasti- 
ca Triestina); 14) Maccari 
(79° assoluto - Adria); 18) 
Variola (98° assoluto - Net- 
tuno); categoria master D: 
5) Giraldi (Pullino); catego- 
ria master E: 8) Sofianopu- 
lo G. (101° asssoluto - Gin- 
nastica Triestina); catego- 
ria master F: 6) Fonda (69° 
assoluto - Pullino); 15) Gu- 
bertini (128° assoluto - Pul- 
lino); categoria master G: 
6) Carboni (125° assoluto - 
Pullino); categoria master 
H: 2) Derossi (126° assolu- 
to - Pullino). 

Maurizio Ustolin 


effata solo dalle esper- 


adagnato la se- 


a ribadito il 


Anna Pugliese 


il 
Ì 


XII 


IL PICCOLO 


SERIE A La Snaidero si rimette in carreggiata contro Reggio, quello di Avellino non è stato che un incidente di percorso 


Arancione frizzanti, la Viola appassita 


Langhi e Sekunda mitragliano 


SERIE B1 
Decisi i «liberi» sbagliati da Verderosa 


Gorizia riesce a perdere 
anche contro Oderzo: 
era derby tra cenerentole 


60 


Pmp Oderzo 
Pall. Gorizia 


ODERZO La Pmp Oderzo ha 
vinto il derby delle cene- 
rentole con Gorizia. Alla 
quinta giornata forse non 
è corretto parlare di spa- 
reggio, ma Pmp - Nuova 
Pallacanestro Gorizia ave- 
va tutto il sapore della sfi- 
da salvezza. Il risultato è 
stata una partita accesa, 
aspra, nervosa, tattica che 
si è decisa solo a pochi se- 


(15-15, 38-31, 47-43) 
PMP ODERZO: Menegon 12, Vendramin 10, Pin Dal Pos 
3, Paolo Casonato 18, Fioretti 2, Carniato 5, Bonoli, Vet- 
tori 6, Cappellazzo 4. Ne: Tommaso Casonato. All. Vale- 


rio 

PALL.GORIZIA: Munari 4, Graziano, Bet 3, Verderosa 
6, Pettarin 7, Vitale 19, Gasparello 1, Agazzone 2, Rolan- 
do 15. Ne:: Pajer. All. Premier 

ARBITRI. Di Toro (Perugia) e Betetto (Verona) 

NOTE Tiri liberi: Pmp 12/16, Gorizia 9/13. Tiri da tre: 
Pmp 6/28, Gorizia 4/19, Uscito per cinque falli Vitale 
(Gorizia) a 9'03" del quarto tempo. Spettatori 700. 


condi dalla fine. 


i 
Casale Monf. 
Confcomm.Patti 
Treviglio Bk 
Trib.Soresina 

Sîl Lumezzane 
P.Senigallia 

Riva del Garda 
Np Vigevano 
Un.Castelletto 
Falco Pesaro 
Patavium PD 
Casalpusterlengo 
Virtus Ragusa 
Pmp Oderzo 
Stamura Ancona 


On a » a A » A A A A 0 00 00 00 0 
BERSANI SESSO = 
EA i PRETESE So 


Casale Monf.-Sil Lumezzane 
Confcomm.Patti-Un.Castelletto 
N.P.Gorizia-Virtus Ragusa 

Np Vigevano-Pmp Oderzo 
P.Senigallia-Falco Pesaro 
Patavium PD-Casalpusterlengo 
Riva del Garda-Treviglio Bk 
Trib.Soresina-Stamura Ancona 


61-60 


410356 
‘445392 
413360 
364346 
361357 
392385 
360346 
349343 
382380 
414413 
360374 
386406 
359421 
349413 
366381 
33537; 


i - 
Casalpusterlengo-Casale Monf. 80-88 
Falco Pesaro-Patavium PD 82-86 
Np Vigevano-Treviglio Bk 71-73 
Pmp Oderzo-N.P.Gorizia 60-57 
Sil Lumezzane-P.Senigallia 81-75 
Stamura Ancona-Confcomm.Patti 80-86 
Un.Castelletto-Trib.Soresina 74-59 
Virtus Ragusa-Riva del Garda 
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Nel secondo quarto i pa- 
droni di casa hanno tenta- 
to l'allungo, forti del break 
iniziale di 6-2, frutto so- 
rece delle incursioni 

i quel furetto di Mene- 
gon. Toccata per la prima 
volta +7 grazie alla tripla 
di Roberto Vendramin 
(4'34"), la Pmp ha poi tenu- 
to grazie ancora al biondo 
play autore di 10 punti nel 
periodo. Nella sagra degli 
errori, è Vitale a tenere 
Gorizia con il fiato sul col- 
lo dei biancorossi di Vale- 
rio. La paura di perdere at- 
tanaglia entrambi i quin- 
tetti che segnano poco 
(9-12 il parziale del terzo 
quarto). Gli isontini, sem- 
pie più convinti di poterce- 

‘a fare, tea prima sala 
raggiungo la parità dopo 
D90r ollalumo Ta 

azie a Antonio Pettarin 

48-48). A 450", però, gli 
ospiti passano in vantag- 
gio Feezo alla Cna tri- 
pla della serata dell'ispira- 
to Vitale (50-51, 4'50"). 

Per Oderzo, che ha se- 
gnato solo tre punti in 
6123". è l'apice della crisi. 
Gorizia con Verderosa si 
porta sul +5 (50-55, a 
3'37" dalla sirena). A Vale- 
rio non rimane che giocare 
la sua carta preferita per i 
finali delicati: fa entrare, 
infatti, "Checco" Vettori, il 
play della provvidenza. 

'rancesco Pin Dal Pos si 
ricorda delle sue doti di ti- 
ratore da fuori (53-55 a 
2'50") e la rimonta può ini- 
ziare. Carniato dalla lunet- 
ta azzera i conti (55-55) a 
90" dalla conclusione. So- 
no i nervi a decretare il 
vincitore. Al canestro di 
Rolando risponde Paolo 
Casonato con una tripla 
(58-57 a 37"). Verderosa 
sbaglia entrambi i liberi, 
Casonato invece non per- 
dona. 


Bk Bassano-Euromob.Caorle 84-66 
Bk Giovane Vi-Texa Roncade 1100-80 


Bk Spresiano-Blue Service UD 69-72 
Don Bosco TS-Frag Gradisca 54-88 
Gaspar.istrana-Radenska TS 75-68 
H.Conegliano-Pall.Eraclea 89-93 
Montebelluna-Sosi Trento 65-80 
Opel S.Daniele-Int.Cordenons 72-78 


De 3 

Sosi Trento 854 1 385 331 
Bk Bassano 8 54 1 383 340 
Frag Gradisca 85 4 1 378 335 
Int.Cordenons 8 5 4 1 443 408 
Pall.Eraclea 85 41 415 390 
Bk Spresiano 6 5 3 2 390 347 
Bk Giovane VI 6.5 3 2 444 410 
Gaspar.Istrana 6 5 3 2 381 386 
Blue Service UD 6 5 3 2 329 340 
Radenska Trieste 4 5 2 3 377 379 
Opel S.Daniele 4 5 2 3 375 402 
H.Conegliano 25 1 4 415 436 
Euromob.Caorle 2 5 1 4 387 409 
Don Bosco TS 251 4 354 414 
Texa Roncade 2 5 1 4 360 432 
Montebelluna 0 5 0 


5 350 407 
n 


o 
be 


Bk Bassano-Bk Spresiano 

Blue Service UD-Gaspar.Istrana 
Euromob.Caorle-Bk Giovane VI 
Frag Gradisca-Montebelluna 
Int.Cordenons-Sosi Trento 
Pall.Eraclea-Don Bosco TS 
Radenska Trieste-H.Conegliano 
Texa Roncade-Opel S.Daniele 


SERIE A2 DONNE 
Sfortunata la trasferta dell’Interclub sul parquet di Marghera: 


Ginnastica senza lunghe în caduta libera: 


CLCE RI ESE 
FUORI CANESTRI 
SQUADRE Pia vPp|jG v P|G VP F s 
710 | Montepaschi st |10| 5 5 0| 2 2 0| 3 3 0| 429 377 
Bipop Carire RE-Navigo.itTE. 78-49 | Benetton TV 8| 5 4.1) 3 2 1| 2 2 0| 441 358 
Lottomatica Roma-Lauretana BI 95-72 | Armani Jeans Mi 8| 5 4 1) 2 2 0| 3 2 1| 386 339 
Rall.Varese-Montepaschi SI 87-90 | Glimamio BO 8| 5 4.1) 2.2 0| 3 2 1| 400 356 
Pompea NA-Livomo Bk. 102113 | Snaidero UD g| 5 4 1 3 3 0| 2 1 1| 421 390 
(Ao da Vertical V.Cantà | 6| 5 3 2| 3 21) 21 1| 397 377 
LE O gup POINae 6|05 3 2).3 21/21 1411405 
tlV.Conti-ArmaniJcans 58.68 | POMPE2 NA 6| 5 3 2] 3 2 1| 2 1 1| 461 457 
Bipop Carire RE 4| 5 2 3| 3 2-1) 2 0 2| 368 328 
Lottomatica Roma | 4| 5 2 3| 3 1 2| 2 1 1| 410 396 
ISVEUNOZOE Sicc Jesi ‘a| 5 2 3) 3 21) 20 2| 431 432 
pollo Livorno Bk 4| 5.2 3| 2 11) 3 1 2| 392 393 
Teflvetena BUPSIIVafese Scavolini PS 4| 5 2 3| 21 1| 3.1 2| 395 400 
Livorno Bk-Lottomatica Roma Lauretana BI 45 23241031 2 388395 
Montepaschi Sl-Snaidero UD Navigo.it TE 2| 5 1 4| 3.1 2|/2 0 2) 341 393 
Roseto Bk-Navigo.it TE Air Avellino 2| 5.1 4 2 1 1) 3 0 3) 361 435 
Scavolini PS-Bipop Carire RE Roseto Bk 25 1 4| 21 1|3 0 3| 302 424 
Viola RC-Vertical V.Cantù Viola RC o) 5 0 5] 2 0°2| 3 0 3| 363 442 
120 SMITH (PESARO); 110 NOLAN (VARESE); 104 BECIROVIC (VARESE); 101 BONI (JESI); 98 NI- 
CHOLAS (LIVORNO); 93 SHUMPERT (LIVORNO); 89 HUGHES (TERAMO); 86 MAZZARINO (REG- 
GIO CALABRIA); 84 GORENC (UDINE); 84 PENBERHTY (NAPOLI); 84 SISKAUSKAS (TREVIO). 


la retina avversaria, tiepida la reazione 


UDINE Gioco, punti e spettacolo. Gli arancione di Teo Alibego- 
vic, resistendo ai reiterati ritorni di fiamma calabresi, di- 
‘mostrano che quello infrasettimanale di Avellino è stato un 
mero incidente di percorso, insediandosi nuovamente nelle 
posizioni nobili di classifica. 

All'insegna del basket-champagne la Snaidero si era sin 
da subito impegnata a chiudere la partita contro una Viola 
saldamente schierata a zona ma scardinata senza troppe 
difficoltà dalle conclusioni in serie di Sekunda (11 punti, 
tre bombe nei primi 4'), Estill, Langhi e Mian. Il vantaggio 
friulano lievitava così fino al vantaggio massimo di 18 pun- 
ti (88-15) dopo 2'30" del secondo quarto, con anche Vetou- 
las ad andare a segno dalla lunghissima per due volte con- 
secutive. 

Ma a metà tempo Reggio Calabria, con le triple di Mazza- 
rino e i sottomisura di Meeks, faceva risentire zitta zitta il 

roprio fiato sul collo dei friulani, riportandosi ad un -9 
48-34) che rispolverava per qualche minuto i fantasmi irpi- 
ni. Ma l'ispiratissimo Sekunda (7/9 al tiro nei primi 20), 
myp decretato della gara diceva "niente paura", portando 
Udine al riposo ad un nuovo vantaggio di sicurezza (54-39). 

Gli arancione però, al solito, alternavano momenti esal- 
tanti a paurose amnesie, così dal +18 (69-51) del 25', scen- 
devano 4! più tardi ad un pericoloso + 9, con Blanchard e 
Mazzarino, tra i calabresi, nelle vesti di irriducibili. Nel ru- 
sh finale la classe e l'assennatezza di Sekunda, accanto ad 
un Langhi miglioratissimo, conferivano alla squadra punti 
ed equilibrio per il quarto successo del campionato e 
l'imbattibilità del "Carnera". 


Edi Fabris 


degli ospiti 


Snaidero 100 


Viola 81 


(27-15; 54-39; 78-65) 
SNAIDERO UDINE: 
Langhi 18, Cantarello ; 
Gorenc 19, Zacchetti 4 
, Markovic 2, Antonut: 
ti3, Vetoulas 8, Ferra- 
ri, Shannon 8, Estill 6 
, Mian 7, Sekunda 25 + 
Allenatore: Alibegovie. 
VIOLA REGGIO CALA- 
BRIA: Rencher 10, Ru- 
golo ne , Mazzarino 1 
, Willoughby 4, Shaw 
12, Quadrelli , Acquavi* 
va , Da Luz ne , Blan- 
chard 24 , Drew 10; 
Meeks 7. Allenatore: 
Giuliani. 5 
ARBITRI: Taurino di 
Vignola, Giansanti 
Roma, Tullio di Ferm0. 
NOTE: Tiri liberi: Snal 
dero 21/27, Viola 16/23. 


: SERIE C1 


Per i biancoverdì (5 su 24 nelle bombe) un clamoroso passo indietro nella condizione: inizio in sordina e conclusione in tragedia 


Don Bosco, Gradisca questi trentaquattro ceffoni 


Il Bor a Istrana ha la lunetta storta: deve soccombere ai tiri liberi negli ultimi secondi 


Istrana _ 
Bor Trieste 


(23-19, 37-37, 50-51) 
GASPARINI ISTRANA: Gherardini 22, Corradini 5, 
Borsato 14, Simoni, Fant 19, D'Incà 3, Darsiè 11, 
Bordignon 1, Cuccarolo ne, Toniolo ne. All. Fedri- 


go. 

BOR RADENSKA TRIESTE: Simonic 10, Olivo 21, 
Krizman 2, Visciano 6, Stokelj, Babic 9, Doglia, Vol- 
pi 10, Samee 10, Zeriali ne. All. Mengucci. 
ARBITRI: Mastrorosa di Trento e Faoro di Belluno. 


Le 
68 


Gradisca Frag 


neto. 


.(14-23, 28-37, 42-70) 


DON BOSCO: Pitteri 12, Sain 8, Praticò 4, Lorenzi 9, 
Grimaldi, Fortunati 9, Benvenuto 2, Furlan 1, Catenac- 
ci 2, Signoretti 7. All, Hruby. 

FRAG: Luppino 5, Mussolin 5, Moretti 15, Biasizzo 7, 
Vecchiet 12, Biasizzo C. 1, Ustolin 9, Cisilin 14, Fracca- 
ro 10, Piani 11. All. Montena, 

ARBITRI: Benedetti di Treviso, D’Orazio di Vittorio Ve- 


54 
88 


ISTRANA Partita giocata sul fi- 
lo dell'equilibrio e decisa so- 
lo nel finale, dalla lunetta, 
a favore dei padroni di casa. 
Determinante al termine 
dell'ultimo quarto la coppia 
revigiana Gherardini-Bor- 
sato, che con due recuperi 
‘ondamentali e cinque pun- 
i di fila ha dato il via all'al- 
lungo (66-59) del Gasparini. 
Sul piano individuale, ol- 
tre a Borsato e Gherardini 
(22 punti, 7 recuperate e 9 
‘alli subiti per lui), da sotto- 
lineare per Istrana la gran- 
de prestazione dell'ex Cone- 
gliano Luca Fant, che ha se- 
ennio a referto 19 punti con- 
liti da ben 15 carambole. Al 
eam sloveno di Trieste non 
basta la grande prova di Oli- 
vo, efficace in penetrazione 
così come dalla linea della 
carità (5 bombe a segno). 
Difese molto aggressive 
da entrambe le parti e attac- 


chi spesso mandati fuori fa- 
se. Istrana allunga già nelle 
Brno fasi grazie all'ottima 
ifesa che regala il primo 
break (10-38). Trieste con 
l'esperienza di cui dispone 
rallenta il ritmo e riporta il 
unteggio in equilibrio 
14-14). Le squadre restano 
a contatto anche nel secon- 
do quarto. 

Dopo il riposo Istrana rie- 
sce a trovare anche le con- 
tromisure per il play avver- 
sario ma non arriva lo strap- 
po. Con soli 4' al termine è 
ancora 61-59. A quel punto 
però Borsato e Gherardini 
innescano il mini break 
(5-0) che risulterà decisivo. 
Negli ultimi tre giri di lan- 
cetta il Radenska, per rosic- 
chiare lunghezze, gioca la 
carta del fallo sistematico 
ma Istrana non sbaglia dal- 
la lunetta (7/8) e va a vince- 
re l'incontro. 


TRIESTE Clamoroso passo in- 
dietro del Don Bosco rispet- 
to ai timidi progressi pale- 
sati il turno precedente. A 
mettere a nudo la fragilità, 
soprattutto quella difensi- 
va, dei salesiani ci pensa la 
compagine gradiscana del- 
la Frag, scesa al PalaAzzur- 
ri con maggior nerbo agoni- 
stico e soluzioni in chiave 
offensiva. Quanto basta 
Ra aver ragione di un Don 

osco latitante al tiro (5/24 
i tentativi dalla lunga di- 
stanza) e ancor senza i gio- 
catori Under dotati di preci- 
sione e continuità. 

Don Bosco che inizia in 
sordina e finisce in trage- 
dia. La compagine triesti- 
na, oramai pesa del play 
Quadrelli (il giocatore ha 
abbandonato —definitiva- 
mente la squadra per moti- 
vi personali) conta eccessi 
vamente sull’apporto dei 


suoi «senatori» ma quando 
questi — vedi Lorenzi — in- 
cappano in una giornata di 
assoluta «normalità», i 
guai pesano ulteriormente. 

Gradisca ha giostrato ot- 
timamente in attacco con 
ben cinque elementi in dop- 
pia cifra e con una difesa 


che non ha dovuto sudare < È 
più di tanto per arginare i - é 


tentativi di marca salesia- 
na. Il Don Bosco ha avuto 
‘un impeto di orgoglio all’ini- 
zio del secondo tempo, peri- 
odo che ha segnato un avvi- 
cinamento sino a -4. Un fuo- 
co di paglia sedato imme- 
diatamente dai gradiscani 
dall’alto di una superiorità 
netta. 

Ultima frazione con il 
Don Bosco interamente 


composto da Under. Scelta 


uasi obbligata e poco red- 
itizia. 


f.c. Don Boscoinattacco nel disastroso match con Gradisca: 


B DONNE 


‘Ab Carugate-Lib.Bologna 51-47 
Ferraricasa VI-Geas S.5.Giovanni 64-41 


Juvenilia R.Emilia-Bk Cavezzo 52-54 
N.Wash Montichiari-Ivrea Bt 44-52 
‘ Pf Broni-Ginn.Triestina 78-48 
Poi.S.Bonifacio-Libertas UD 73-52 
Marghera-Interclub Muggia 66-57 
T.Allarmi Cervia-Bf Biassono 80-50 


Fei 33 0 228 144 
Pf Broni 6330 194 149 
Bk Cavezzo 6330 213 171 
Juvenilia REmilia 4 3 2 1 180 141 
Montichiari 4321 187 152 
Geas S.S.Giovanni 4 3 2 1 175 159 
Ivrea Bt 43 21 190 179 
Marghera ‘40039 20101927195. 
Ab Carugate 4 321 174 185 
T.Allarmi Cervia 2 3/1 2 177 170 
Pol.S.Bonifacio 231 2 196 204 
Interclub Muggia 2 3 1 2 181 191 
Lib.Bologna 0 30 3 155 169 
Libertas Udine 03.003 150 193 
Ginn.Triestina 03.0 3 161 247 
Bf Biassono 030 3 115 219 
Lo . 


Bf Biassono-Ab Carugate 
Bk Cavezzo-Libertas Udine 

Geas S.S.Giovanni-Sernavir Marghera, 
Ginn.Triestina-Pol.S.Bonifacio 
Interclub Muggia-Juvenilia R.Emilia 
Ivrea Bt-Pf Broni 

Lib.Bologna-N.Wash Montichiari 
T.Allarmi Cervia-Ferraricasa VI 


Genit.Malnate-Gio Dueville 58-66 


Bk Crema-Virtus Rho 76-71 
Bk Treviso-Gott.M.Comense 84-54 
Idea Sport MI-IF S.Mart.Lup. 58-52 
5.M.Bassano-Albignasego 50-54 


Thermal Abano-St.Valmadrera 77-50 
Bf Monfalcone-Edelw.Albino 56-61 


Bk Crema 6 3 3 0 224 167 
Bk Treviso 6 33 0 228 173 
Thermal Abano 43 2 1 192 160 
Idea Sport MI 43.2 1 192 167 
Virtus Rho 43 21 179 165 
Edelw.Albino 43/2 1 175 187 
St.Valmadrera 4 3 21 172 189 
Gio Dueville 4.321 174 194 
S.M.Bassano 2312 ‘155. 144 
IF S.Mart.Lup. 23.1 2 162 167 
Albignasego 231 2 169 191 
Genit.Malnate 0 3 0 3 173 204 
Bf Monfalcone 0 3 0 3 159 194 
Gott.M.Comense 0 3 0 3 161 213 


St.Valmadrera-Bk Crema 

Gio Dueville-Bf Monfalcone 
Idea Sport MI-Thermal Abano, 
Virtus Rho-Bk Treviso 
Albignasego-Edelw.Albino 

IF S.Mart.Lup.-S.M.Bassano 


ì [ 


le muggesane rientrano in partita negli ultimi minuti, ma alla fine sono costrette ad alzare bandiera bianca 


terzo tonfo di fila 


78 


Cantina B 


Ginnastica Triestina 


(21-6; 43-24; 58-38) 
CANTINA SOCIALE BRONI: Consolati 11, Bergante 9, 
Cavenaghi 5, Rognoni 2, Benazzo -, Borghi -, Pregnola- 
to 4, Balestra 16, Cavallini 12, Molinari 17, All, Ferrari. 
GINNASTICA TRIESTINA: Umani 5, Pischiant 1, Bisia- | 
ni 15, Modolo 2, Accardo 9, Pan 6, Policastro, Gantar 2, 
Milan 4, Cumbat 4, All. Ravalico. 
Note - tiri da 2 - Broni 27/41, Triestina 15/37; tiri da 3 - 
Broni 4/7, Triestina 4/13; tiri liberi Broni 6/13, Triestina 
6/12. 
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Giants Marghera 


Interclub Muggi 
(22-16; 44-29; 46-39) 


GIANTS SERNAVIMAR MARGHERA: Moro 2, Falzari 7, 
Cignarale 3, Pasqualini 9, Cecchinato 8, Capuzzo 0, Ven- 
zo 2, Laffi 25, Croce 10, Fabris. All. Pedrazzini, 
INTERCLUB MUGGIA: Borroni 22, Cergol 5 Samantha, 
Gherbaz 14, Berdini, Cassetti 10, Cergol Jessica 6, Man- 
zutto, Valenta, Klatowski, AIl. Krecic. 

ARBITRI: Santilli di Recanati e Ardone di Pesaro. 


BRONI Continua la caduta libera delle ragazze della Ginna- 
stica Triestina, giunte alla terza sconfitta consecutiva e 
sempre con dei passivi poco incoraggianti. Se per le prime 
due uscite si sarebbe potuto pensare a ritardi nella prepa- 
razione o a cali di tensione, è inevitabile notare che tre in- 
dizi fanno una prova. Questa terza pesante sconfitta non 
uò che fare balzare all'occhio una sorta di dipendenza 
alle due "lunghe", Bon e Policastro. Queste assenze uni- 
te all'imprecisione al tiro costruiscono velocemente un av- 
versario molto difficile da superare, tanto più che pare 
Prioipal Minto una Rn mentale (senza comunque 
imenticare l'impossibilità di contrastare i centro avversa- 
ri, specie sui rimbalzi e in occasione di difese serrate). 
ga il primo quarto ad indicare quale sarà l'andamento 
ella partita, con la compagine giuliana troppo imprecisa 
al tiro e le padrone di casa abili a far propri tutti i rimbal- 
zi difensivi (la Molinaro su tutte) e a ripartire con contro- 
piedi fulminanti. Nel secondo, quarto si ristabilisce una 
sorta di equilibrio nel punteggio, ma con le padrone di ca- 
sa che chiudono la prima metà della partita incrementan- 
do di altri quattro punti il proprio vantaggio. Nella secon- 
da metà dell'incontro il passivo peggora ulteriormente, 
ma ciò non toglie che anche di fronte ad un risultato meno 
eclatante, mister Ravalico dovrà lavorare a fondo per recu- 
perare questo inizio di stagione da brividi". 


MARGHERA Partita interessante, che vede incontrarsi due 
squadre in cerca di riscatto dopo le sconfitte subite dome- 
nica scorsa, rispettivamente da Acetum Cavezzo (il Serna- 
vimar Marghera) e Marvecs Carugate (l'Interclub Mug- 
gia), e che non vogliono perdere il passo delle rime. Par- 
tono subito forte le padrone di casa e cercano ch imporre il 
proprio ritmo all'incontro, ma le contromosse di Krecic 
permettono al Muggia di non perdere troppo terreno. Ma 
nel secondo quarto una Laffi a tratti straripante consente 
alla Sernavimar Marghera di staccare il biglietto per una 
seconda metà dell'incontro in assoluta scioltezza. Le ra- 
gazze di Pedrazzini paiono però rilassarsi troppo, tant'è 
che l'Interclub Muggia si riporta sotto grazie ad un parzia- 
le di 10-2 e al clamoroso black-out delle padrone di casa, 
che segnano i loro primi punti del terzo quarto all'ottavo 
minuto di gioco. Inevitabile la strigliata da parte di mi- 
ster Pedrazzini che però sortisce gli effetti sperati: la Laf- 
fi prende nuovamente per mano la formazione di casa e ri- 
stabilisce le distanze con Muggia, anche se le ragazze di 
Krecic hanno la possibilità di riportarsi in partita quando 
si trovano sul 62-57 e prima che la Laffi chiuda l'incontro. 
Giornata positiva per il Marghera (nonostante la preoccu- 

ante amnesia del terzo quarto), decisamente meno per il 

fuggia, che già dal prossimo non facile incontro contro 
Reggio Emilia dovrà risollevarsi. 


u 


é 
MONFALCONE La Scam. 


ancora ferma a quota 2° 
pure nella terza giorn. 
di andata sul parquet 5 
co della Polifunzionale Da 
è riuscita a conseguilt 
prima vittoria stagionale 
E pensare che le 
compagini non sono #4 
brate affatto distanti 
nel punteggio che nelle Tre 
formance, ma a Teti 
non fruttuosa la prest22, 
ne casalinga sono sta! 0 0 
numerosissime palle P #) 
(neo già evidente 10 a, 
Abf) soprattutto nei i, fi 
piedi, e la forte difficolte 
scavalcare il press avYO"' 


rio. saJbi 
Di fronte, quando val de 
no ha capito che con È 


fesa asfissiante faceV? di 


per recuperare li ‘L 
scarto di punti Gi v 
con difficoltà dalle Pa” di 
di casa che per allare@ je 
qualche canestro. sul n 
e portare a casa 1 


ti. pi 
Francesca pal 


Anche l'Albino Ù 
fa il blitz vincenté | 
a Monfalcone 


dare in tilt le canterà gia. 
si è buttato a capofittà. no 
ti mini 
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(SS 2-0 +. OD 


Callig.corno R.-P.Trieste 2004 73-88 
PERDA C.Guelfo-Carisp Cesena79-68 
Dì e gnova-Matt.C.SiPietro 86-69 

‘'ossombrone-Titano RSM. 78-62 
Ordenone Bk-AeO Pesaro 65-73 
‘*Venina Bk-F.Monfalcone 82-67 
Reyer Venezia-P.to S.Elpidio 70-63 
pa Marostic: Mestre 69-87 


P.Trieste 2004 — 8 5 4 1 404 353 
Reyer Venezia 8541 363 321 
lpr Civitanova 8541 417 378 
‘Orona C.Guelfo 8 5 4.1 371 336 
iù 85 4 1 385 356 
Ù ‘enone Bk —_ 85 4 1 376 352 
tI Mestre 6 5 3 2 429 395 
Ossombrone 6 5 3 2 357 344 
CGlligcomoR. | 4 5 2 3 370 375 
Matt.C.sPietro 4 5 2 3 390 413 
"Monfalcone —4 5 2 3 364 385 
Tepa Marostica 4 5 2 3 352.375 
Ravenna Bk —2/5/1 4 331/366 
TitanoRSM —2/51 4 364 409 
RtoSElnilio 050 5 287 340 
isp Cesena 050 


5 348 419 


- 
2 


Sars Mestre-Pordenone Bk 

Îisp Cesena-Callig.Corno R. 
‘‘lonfalcone-Zepa Marostica 
att.C.S.Pietro-Oik.Fossombrone 
‘Trieste 2004-Reyer Venezia 
Bo S.Elpidio-Ravenna Bk 
l'ano RSM-Corona C.Guelfo 


ll successo è stato dedicato a Ciampi, colpito da un grave lutto 


Moruzzi: «E non siamo al top 
abbiamo altre armi in serbo» 


un Sela soddisfazione per 
ge ]resso pesante emer- 
dalle termine della gara, 
Cato, Cichiarazioni dei gio- 
AR triestini. «Non voglio 
ti ‘contare bugie - commen- 
. a caldo Alfredo Moruzzi 
a a ero convinto che 
A 'emmo giocato una gran- 
ni Bara. Carichi e motivati 
sl cancellare il brutto epi- 
Odio del precampionato 
llando, contro questa squa- 
ta], Timediammo una seve- 
aheione. Direi che stavol- 
tagli fatto la differenza l'at- 
‘amento mentale di 
Strap Iuadra che ha dimo- 
bra) Maturità ed è stata 
me, a a non mollare nei mo- 
ti (Ri difficili. Siamo parti- 
hit PO' tesi, abbiamo su- 
lor Per qualche minuto la 
ne ci Egressività ma alla fi- 
Tiuga amo sciolti e siamo 
top citi a costruire una da 
>, ©he ritengo più che 
Uttitata,, SI 
dunt'Acegas convincente, 
._ tue, che secondo Moruz- 


= GIOVANILI FEMMINILI 


XII 


IL PICCOLO 


E domenica per il mateh-clou con la Reyer debutta capitan Corvo 


TRIESTE Lo smacco di Romans 
è ormai nel dimenticatoio. 
L'Acegas è passata con auto- 
rità sul campo di Corno di 
Rosazzo, ha cancella il brut- 
to ricordo della sconfitta ri- 
mediata nel precampionato 
e confermato il buon momen- 
to di forma cogliendo due 
punti preziosi che, in virtù 
della sconfitta del Pordeno- 
ne, la proiettano in cima al- 
la classifica. Il bilancio di 
queste prime 5 giornate è da 
considerarsi più che positi- 
vo: 4 vittorie con tre gare gio- 
cate fuori casa e un'unica 
sconfitta rimediata a Pesaro 
dopo un tempo supplementa- 
re. Un ruolino di marcia che 
conferma il potenziale di 
‘una squadra solida che nono- 
stante qualche lacuna anco- 
ra da colmare potrà recitare 
un ruolo importante in que- 
sto campionato. 

A fare la differenza, anco- 
ra una volta, è stato il grup- 
po. Trieste ha vinto di squa- 
dra, lasciando da parte gli 
acuti dei singoli e costruen- 
do, grazie all'apporto di tut- 
ta la rosa, una vittoria pre- 
ziosa perchè sofferta. Un 
gruppo solido e compatto 
che alla fine si è stretto at- 
torno a Ciampi il quale, di- 
strutto per il grave lutto che 


l'ha colpito in settimana, ha, 


Voluto esserci per dare il suo 


Alfredo Moruzzi 


zi ha ancora margini di mi- 
glioramento. «Direi che ab- 
biamo fatto cose discrete in 
attacco - continua il top sco- 
rer del derby - mentre pos- 
siamo migliorare in difesa 
dove nel corso dei 40' abbia- 
mo concesso forse qualcosi- 
na di troppo. Dobbiamo con- 


contributo alla squadra. Ve- 
dere Claudio sciogliere la 
tensione e piangere a bordo 
campo e i compagni cercarlo 
per manifestargli affetto e 
solidarietà ha dato fino in 
fondo l'idea di quanto questi 
ragazzi tengano alla maglia 
che indossano e siano legati 
tra loro. 


«In queste categorie - rac- 
conta il tecnico Furio Steffè 
- molto più che in serie A, i 
valori del gruppo sono im- 
portanti perchè la scelta di 
una squadra, di un progetto, 
dei compagni non dipendono 
esclusivamente da fattori 
economici. Questo è un grup- 
po di ragazzi che sta bene in- 


sieme e questo feeling si leg- 
ge poi sul campo. Direi che 
in queste prime cinque parti- 
te il bilancio è certamente 
positivo. Per i risultati, cer- 
to, ma soprattutto per il fat- 
to che riusciamo a leggere le 
partite nel modo giusto,» 
«Siamo una squadra dutti- 
le e intelligente - continua il 


CORNO DI ROSAZZO Decisiva la zona triestina 
e Furio Steffè ne conviene al termine di 
una gara equilibrata solo nei primi due 
quarti prima che Salvador & C. affogasse- 
ro in un gran mare di palle perse e di er- 
rori in lunetta e dal perimetro. 

«Abbiamo fatto canestro anche con le 
mani addosso - sottolinea il tecnico - e sot- 
to questo punto di vista avrei qualcosa 
da ridire su un comunque buon arbitrag- 
gio. Abbiamo tirato con serenità e difeso 
bene contro una Calligaris che probabil- 
mente deve ancora trovare i suoi equili- 
bri, con l'assenza di Vecchiet ad averne 
scompaginato le rotazioni di squadra. 
Dei miei senza dubbio degne di nota le 
prestazioni di Muzio, Moruzzi e Ciampi. 
E adesso aspettiamo anche Corvo, che 
probabilmente riprenderà ad allenarsi a 
fine settimana» 

Per il gm Maurizio Tosolini quella di 
Corno di Rosazzo è una vittoria contro 
un avversario che il dirigente triestino 


Steffè: «Buoni tiri e ottima difesa a zona» 


pronostica possibile avversario anche nei 
play off. «Un successo importante che ci 
aiuterà a risolvere alcuni piccoli proble- 
Imi - dice - Ho visto due quarti, i primi, di 
livello tecnico superiore da parte di en- 
trambe sia in attacco che in difesa, poi la 
nostra zona si è rivelata decisiva, così co- 
me la buona preparazione atletica della 
squadra ha avuto un peso senz'altro im- 
portante in un finale in cui noi non abbia- 
mo più trovato grossi ostacoli.» 
L'allenatore dei friulani, Stefano De 
Prophetis, non digerisce invece un diva- 
rio conclusivo a suo parere eccessivo. «Tri- 
este si è dimostrata senza dubbio più 
fredda di noi in determinate situazioni 
ma al di là di questo - tiene ad evidenzia- 
re il tecnico - siamo stati noi a facilitarle 
la strada verso i due punti, innervosendo- 
ci in presenza della loro zona reiterata e 
fallendo una miriade di occasioni dalla lu- 
netta e dal perimetro. Le statistiche fina- 
li parlano al proposito piuttosto chiaro.» 
Edi Fabris 


coach - che riesce a adattar- 
si al tipo di avversaria che 
affronta e a mettere in prati- 
ca le contromisure prepara- 
te nel corso della settimana. 
Per passare a Corno ci vole- 
va grande convinzione e for- 
za mentale: abbiamo dimo- 
strato di averle e di reggere 
la pressione di una sfida che 
per intensità e agonismo 
sembrava una partita da 
play-off. Il fatto di aver supe- 
rato l'esame mi sembra un 
segnale positivo». 
‘chiviato il derby con 
la Calligaris si pensa al 
rossimo None lo casa- 
ingo contro la Reyer Ve- 
nezia. 

«Squadra esperta - sottoli 
nea Steffè - che lo scorso an- 
no ha sfiorato la promozione 
e quest'anno è ripartita per 
centrarla. Un test, dunque, 
interessante per metterci an- 
cora una volta alla prova». 

Una sfida di vertice nel- 
la quale potrebbe final- 
mente esordire il capita- 
no Corvo. 

«Domani- conclude Steffè 
- Pino farà l'ultima radiogra- 
fia di controllo alla mano e 
martedì dovrebbe togliere i 
ferri e tornare a disposizio- 
ne. Se avrà l'ok per tornare 
a lavorare in palestra merco- 
ledì si allenerà e giovedì lo 


proveremo nell'amichevole  l® 
contro il Don Bosco". 
Lorenzo Gatto 


Caponi grintoso. La sua aggressività deve crescere. 


Brutto scivolone per i cantierini che dopo pochi minuti di equilibrio concedono i primi due punti ai romagnoli 


Monfalcone fa rompere il ghiaccio a Ravenna 


centrarci su Musto aspetto 
così come nella ricerca del 
contropiede. In questo mo- 
mento siamo troppo preve 
dibili, abbiamo un'unica di- 
mensione. Ma stiamo cer- 
cando di lavorare per au- 
mentare il ritmo e sfrutta- 
re un'arma che può rivelar- 
sì preziosa in futuro». 
rande soddisfazione an- 


. che per Luca'Doati, il cec- 


chino che con le sue bombe 
nell'ultimo quarto ha con- 
tribuito a tenere a distanza 
Corno di Rosazzo. «Grande 
vittoria, bella perchè con- 
quistata su un campo diffi- 
cile e contro un'avversaria 
di qualità. Sapevamo che 
l'approccio alla gara sareb- 
be stato fondamentale e di- 
rei che siamo stati bravi a 
pe con il piglio giusto. 
na Vittoria importante 
che dedichiamo a Ciampi: 
Claudio sta vivendo un mo- 
mento difficile ma ha dimo- 
strato grande attaccamen- 
to al gruppo giocando alla 
grande questa partita». 


lg. 


RAVENNA La prima vittoria 
stagionale di Ravenna corri- 
sponde al terzo stop in tra- 
sferta della Falconstar. Do- 
po un inizio difficoltoso il 
gioco offensivo comincia a 
risultare più fluido per en- 
trambe le squadre. Sul 
10-11 Monfalcone (Ferro 
dalla media distanza) arri- 
va un parziale 9-0 per Ra- 
venna sull'asse Lucchi da 
tre - Falcomer in penetra- 
zione che chiude la prima 
frazione. 

L'Acmar allunga ancora 
nel secondo quarto, nono- 
stante due bombe di Ferro, 
e il 2/2 ai liberi di Lucchi 
porta i suoi sul 30-17 dopo 
4. Il vantaggio giallorosso 
si mantiene nell'ordine del- 
le 10 lunghezze per tutta la 
frazione caratterizzata dal- 
la sfida a distanza Riccardo 
Marisi - Furigo e il 2/2 dal- 
la lunetta" proprio sulla si- 
rena dell'ala in porta i ra- 
vennati al massimo vantag- 
gio della prima metà gara 
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Falconstar si 67 


(19-13, 47-33, 61-49) 
RAVENNA: Bonaccorso 
ne, G.Marisi 3, Cirillo, 
R.Marisi 31, Falcomer 
14, F.Marisi 4, Silimbani, 
Lucchi 18, Casadei ne, 
Tassinari 12. All: A.Mari- 


SL 

MONFALCONE: Tonetti 
2, F.Dreas 4, Ferro 9, Be- 
nigni 8, Braidot, D.Dre- 
as 1, Marusic, Kralj, Furi- 
go 22, Budin 21. All.: Fan- 


ini, 
ARBITRI: Bedin e Patro- 
ne. 


(47-38). Vantaggio che do- 
po due minuti dal ritorno 
dagli spogliatoi tocca il suo 
culmine (52-38) sulla tripla 
del solito Marisi (31 punti 
per lui alla fine). 

Coach Fantini ruota tut- 
ti gli uomini a sua disposi- 
zione e i monfalconesei co- 
minciano a rosicchiare qual- 


Gli ospiti si affidano alla coppia Budin-Purigo, ma lo scarto è pesante 


che punto (56-42 al 27' con 
l'entrata di Benigni. La fra- 
Zione si chiude con una 
spettacolare schiacciata a 

ue mani di Budin (61-49). 
La Falconstar avrebbe le oc- 
casioni per ridurre ulterior- 
mente il divario ancora con 
Budin che trova nel traffico 
il -9 (64-55) ma fallisce il ti- 
to libero supplementare 
che poteva riaprire la parti- 
ta. À questo punto la difesa 
locale chiude gli spazi nell' 
area pitturata con i neo-en- 
trati Silimbani (2 preziosi 
rimbalzi difensivi consecuti- 
vi per lui) e G.Marisi (rim- 
balzo e tripla del +12 a 5' 
dalla sirena). 

Monfalcone si affida alla 
coppia Budin-Furigo (43 
punti complessivi per loro) 
ma le distanze restano in- 
variate (78-67 a 2' dalla fi- 
ne). Il fallo sistematico vo- 
luto da coach Fantini non 
JE, 1 risultati sperati e i 
fratelli Marisi dalla lunet- 
ta firmano i quattro liberi 
della tranquillità per Ra- 
venna. 


Pordenone, tonfo inatteso 


Pordenone . 
Pesaro 


PORDENONE; Tomasini 2, Ferraro, Da Ponte 7, Romeo 
14, Ortolan 4, Ogrisek 7, De Min 5, Spangaro 13, Grobbe- 
rio 16, Borto! AÙ 

PESARO: Cinciarini 6, Bartolucci 6, Gennari ne, La Gio- 
ia 1, Nardi 22, Sciarrini ne, Palombita 16, Pomenti 19, 
Trentini, Paci 3. 

ARBITRI: Caputo ed Agostani. 


iuzzi ne. 


PORDENONE Duro ritorno alla realtà per Pordenone. Una 
sconfitta dati gli avversari, una compagine non in 
competere per le zone alte della classifica. Coach 
vrà giocoforza rivedere le sue scelte e forse dar più spazio 
a giocatori in grado di difendere e non solo di attaccare. 
Pordenone è stata in vantaggio in una sola occasione, 12 a 
11 al 6' del primo quarto, e per il resto ha subito le bombe 
di Nardi e la gran vigoria della difesa marchigiana che ha 
concesso nulla a Tomasini, il tiratore designato di Teso. 
33 a 22 al 6' della seconda frazione, Da Ponte in regia è ri- 
sultato una vera manna per Pesaro come la marcatura di 
De Min, un 


î ROGO che ha sempre giocato guardia, nei 
confronti dei 


lunghi avversari. 
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(16-16,33-40, 46-61) 


lenatore: Teso. 


‘ado di 
‘eso do- 


cf. 


lsodalizio stringe nuove alleanze, allarga il numero delle squadre e coltiva il vivaio. Allieve affidate a Franca Pavone 


la Sgt «tricolore» guarda ancora in alto 


Annata da ripetere per la Ginnastica. Ravalico: «Obiettivo finali nazionali» 


Magi In vista della nuova 
Ag Me agonistica ormai 
Vanili de, le formazioni gio- 
breso della Sgt hanno ri- 
troy. = lavorare per farsi 
dal tit Pronte. Si riparte 
Ital, olo di campionesse 
Ftuadra Ottenuto dalla 
h; ( Ù della categoria 
Tica È termine di una sto- 
COR ia patta SASSO 
Nd, Ibertas), e dal se- 
le JunPosto conquistato dal- 
Zina ores nelle finali na- 
“i cezion, ‘isultati davvero 
Mento di 1, giunti a corona- 
Che a en'ottima annata 
Nea gio iUardato l'intera 
Cleta 5 Ovanile, e che la so- 
Vote, Pera fortemente di 
Gi {Petere, 
Ron moredienti sembrano 
festa, ancare nemmeno 
il Mazion ® Partire dalla 
NE DIRE che affronterà 
resto ©nato juniores, «Il 
) spiega il 
settore gio- 
ene O - è 
$ Te nu Li 
Sic Alle finali. Îl Fa: 
Noi gi nente b 
dall dimost ono, starà 
dove fase Satlo a partire 
Sto fy egionale dove 


Are attenzione so- 


Le vicecampionesse italiane 2003-2004, categoria juniores, della Ginnastica Triestina. 


prattutto alle squadre di 
Udine e Muggia. Inoltre, 
giocatrici come Gantar, Pi- 
tacco e Umani non solo pos- 
sono vantare un anno di 
esperienza in più nella cate- 
goria, ma sono le stesse che 
hanno contribuito nel giu- 
gno del 2003 al secondo po- 


sto nazionale tra le cadette 
ottenuto dal Polet, società 
con la quale avevamo stret- 
to collaborazione». A tale 
proposito, oltre a quella so- 
lida con la Libertas, fino al 
2007, la Sgt si sta muoven- 
do anche per lavorare con 
altre società. 


Sono due le formazioni 
che la Sgt schiererà nella 
categoria cadette. Una sarà 
composta da ragazze classe 
’89 e sarà allenata da Wal- 
ter Nano, l'altra sarà guida- 
ta da Franco Milan e com- 
prenderà le fresche vincitri- 
ci del titolo nazionale bam, 


nate nel ’90 e nel ’91. 
L'obiettivo è di poter essere 
competitive a livello nazio- 
nale, un auspicio condiviso 
dalla nuova squadra bam 
allenata da Milan e da 
Maurizio Salich. Si tratta 
di un gruppo dalle buone 
potenzialità, che ambisce a 
ripetere le gesta di quello 
passato anche nella catego- 
ria superiore. 

Discorso parzialmente di- 
verso per quel che riguarda 
la formazione allieve, che 
vedrà impegnate le più pic- 
cole nate nel ’92 e 798 in un 
torneo che riguarderà 
l'area di Trieste e Gorizia. 
La guida tecnica di Franca 
Pavone - indimenticata gio- 
catrice della Sgt, capace di 
raggiungere la semifinale 
scudetto a metà degli anni 
’80 - consentirà di trasmet- 
tere alle ragazzine la vo- 
glia di emergere. A comple- 
tare il quadro l’appena for- 
mato gruppo del mini- 
basket, che per ora conta 
poche iscritte, ma per il 
quale sarà importante vede- 
re i risultati nel medio-lun- 
go termine. 

Marco Federici 


Muggia rinuncia alla categoria Bam 
Interclub al lavoro 

la società punta tutto 
su cadette e juniores 


MUGGIA Fervono i. preparativi in casa Inter- 
club per l'imminente inizio dei campionati 
giovanili. Con ogni probabilità, sarà la for- 
mazione delle cadette la prima a scendere 
in campo, forse già a partire dal prossimo fi- 
ne settimana. A stabilirlo sarà un incontro 
che sì terrà in Federazione. 

Nel frattempo la squadra è al lavoro sotto 
la guida del coach Fulvio Fortunati, assisti- 
to da Valentina Caldognetto, e da David 
Santin per quel che riguarda la preparazio- 
ne atletica. Il gruppo comprende le ragazze 
nate tra il 1989 e il ?91, con l'annata ’90 che 
sembra farla da padrone per il buon numero 
di talenti sfornati. «Alcune nostre giocatrici 
- dice il responsabile del settore giovanile, 
Fabio Zgur - si allenano anche con la rappre- 
sentativa regionale Azzurrina. Cercheremo 
di toglierci delle buone soddisfazioni, con un 
acchio attento alla crescita individuale di 
tutte le ragazze». 

Chi vorrà dimostrare sul campo la pro- 
pria forza e competitività è anche la poco 
più «anziana» formazione juniores, che‘pro- 
verà a migliorare il già bion terzo posto re- 
gionale colto l'anno scorso. L'ossatura del 
gruppo è rimasta quasi invariata, con l'eccé- 
zione della partenza di Cumbat e dell'arrivo 
di Regioni dall'Oma. Il coach Giorgio Kre- 
cic e il preparatore atletico Gabriella Rama- 


ni sono gli stessi della prima squadra, a te- 
stimonianza di una sinergia da realizzare al 
fine di creare nelle ragazze quella mentalità 
giusta per poter affrontare in tempi brevi la 
serie A. Per potersi fare ulteriormente le os- 
sa, le stesse juniores:dovrebbero partecipare 


In maglia scura le cadette dell’Interclub nel 
derby contro Udine della scorsa stagione. 


anche al campionato di serie C, per il quale 
otrebbero avvalersi anche dell'inserimento 
di due prestiti dalla Sgt. 

Non ci sarà quest'anno a rappresentare la 
società rivierasca la formazione bam, in 
quanto sono soltanto un paio le ragazze na- 
te nel ’91: per loro ci sarà comunque l'occa- 
sione di Ga a integrare il roster delle ca- 
dette. Prenderà invece parte al proprio tor- 
neo la squadra allieve, proveniente in parte 
dal vivaio e in parte frutto di una collabora- 
zione realizzata insieme al centro mini- 
basket Arcobaleno. Sarà Fabio Deste, coa- 
diuvato da Fulvio Fortunati e da Ambra Sar- 
tor, ad allenarle. fi 

«L'obiettivo primario per questa categoria 
- spiega ancora Zgur - sarà il divertimento, 
senza perdere però di vista la costanza negli 
allenamenti. Il gruppo è ben attrezzato da 
un punto di vista fisico: le premesse sono 
buone e questo anche grazie all'ottimo lavo- 
ro che i nostri responsabili del minibasket, 
Zambiasi e Manuelli, stanno svolgendo nel 
reclutamento delle piccole atlete». - 

m.f. 
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ABELLINI 


Pizz Raffaele. BI 
Bravimarket Gemona 57 
(24-7 21-21 17-17 24-17) 

PIZZERIA RAFFAELE: Otta 4, Cossutta 9, Umani 13, Max 
Vlacci 10, Dolce 3, Lazzari, Ceglian 9, Bembic 6, Fuma- 

rolka 17, F. Vlacci 16. All. Marini. 
GEMONA: McKinl: 9, Ln 14, Cuder 3, Nicoletti, 


ey 1 
Volpe 7, Dereani 1, dro ituello 13, Casalanguida, Ca- 
luta. AII. Stoch. 


Gattomatto Udine Chu 86 
Fagagna 94 
(16-24 31-48 62-72) 


GATTOMATTO UD: Micalic R. 30, Salvio 17, Snaidero, Fon- 
tanini, Bierti 27, Trevisan, Bertacche 7, Adami 4, Giffoni 2. 
All D. Michalich. 
FAGAGNA: Dilmitrievic, Bravin 26, Lenab, Gozzi 20, Kra- 
stmiller 14, Venuto 25, Garbinoi 7, Russo 2, Zoratti ne, Coi- 
gnolini ne. All. Michelutti. 

73 


Panauto Gorizia __ ILE 
86 


Mu la 
99 (16-19 41-32 59-59) 


PANAUTO: Tuzzi 11, Valent ne, Tomasi 8, Tomasini 19, 
Gratton, Corace 2, Pieri 6, Mompiani 5, Antena 6, Coco 16. 
All, Leban. 

MUGGIA: Bevitori 12, Riaviz 23, Radesic 5, Contento 4, 
Giannotta 16, Cortivo, Germani, Gionechetti 11, Carboni 
4. All, Messina. 


Isontina Cormons . 


Jadran Mark 95 


CORMONS: Cuccu 1, Daviero 5, Cabas 4, Canciani 6, Por- 
telli 9, Visintin 16, Dreus, Zampa 9, Ermacora 13, Muz 19. 
All. Buzzolo. 

JADRAN: Oberdan 15, Slavec 15,Gnezda 30, Molinari 14, 
Franco 15, Faganel 2, Ferfoglia 2, Fornasier 2, Lokatos ne, 
Cledie ne. All. Krasovec. 


Peugeot Gori 
Boz Carta 58 
(10-18 24-10 12-17 21-16) 


PEUGEOT: Maras 6, Caterini 8, Ravasin 5, Gennaro 8, Za- 
lascek 15, Rosso 2, Paulin 4, Bullara 11, Ciciarella 8, Coco 
ne. All. Banello. 

BOZ CARTA: Collussi 2, Napoli 9, Becciaroli 9, Corradini 
4, Di Franco 9, Zanetti 1, Pilon ne, Favret 14, Moscardo ne, 
Favret 14, Vivian 10. AIl' Della Flora. 


Bluenergy _. 


Credifriuli & rina 


BLUENERGY: Faggiani 5, Colombis 8, Scussolin 5, Comis- 
so, Cristofoli 18, Boaro 10, Cerato, Silvestri, Lena, Banjak 
14. All. Zuliani. 
CREDIFRIULI: Zanfabro 7, Macor, Tegon 15, Bisijak, San- 
sa 7, Scarello 5, Zuccon 8, Carcich 24, Pergolesi, Cabas o 
All. Cehovin. 
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Spilimbergo. 
63 


SPILIMBERGO: Cammillotti 10, De Simon 8, Cominotto 
10, Reyes 3, Faelli 8, Rossi 2, Paron 13, Bellese 10, Gray 14, 
Piton ne. 

GRADO: A. Lugnan 20, Aloisio 6, Cantarutti 10, Ilic 14, Gia- 
cuzzo 12, Lugnan P. 1, Diop, Cicogna, Guzzon ne, Marche- 
san ne. All. Varic. 


Portogruaro ___ 
lidi Ronch 


ATLETICA © 


67 


80 


77 


TRIESTE Pizzeria Raffaele, 
Muggia e Jadran a punteg- 
gio pieno dopo le prime tre 
FIOR del campionato di 

/2. Il Santos targato Pizze- 
ria Raffaele inanella il trit- 
tico di successi vincendo 
senza troppi patemi lo scon- 
tro casalingo contro il Bravi- 
market Gemona con il pun- 
teggio di 87 57, trenta pun- 
ti secchi di margine che at- 
testano la facilità con cui 
Cveglian e soci hanno an- 
nullato le velleità della com- 
pagine allenata dal triesti- 
no Mauro Stoch. La Pizze- 
ria Raffaele inizia bene e 
termina meglio trascinata 
da Cossutta e «Chicco» Vlac- 
ci, quest’ultimo autore di 
16 punti coniugati a una di- 
fesa eccellente sui «lunghi» 
avversari. Triestini che ac- 
cumulano un rassicurante 
+14 verso il 4° del primo 

uarto, frazione che sì con- 
clude sul sintomatico par- 
ziale di 24-7. 

Il coach Marini ha dato 
spazio e minutaggio a tutta 
la rosa, a cominciare da 
Umani, tornato in luce al di 
là dei suoi 13 punti. Anche 
il Muggia nobilita la sua 
terza fatica stagionale espu- 
gnando il parquet dell’Ardi- 
ta Panauto Gorizia per 
86-73. Muggesani che parto- 
no in sordina, soccombendo 
di 9 al termine della prima 
frazione (41-32). 

La reazione dei ragazzi 
di coach Messina si inaugu- 
ra nel secondo tempo grazie 
a un assetto corale di primo 
ordine e una mentalità fi- 
nalmente vincente, ben lon- 
tana dai regimi della scorsa 
stagione: «In effetti la chia- 

i volta è questa - ha sug- 
gerito Luca Brandolisio, 
ortavoce del —Muggia 
asket - siamo mentalmen- 
te più reattivi, il gruppo è 
maggiormente compatto e i 
risultati si vedono. Dobbia- 
mo continuare in questo mo- 
do dimostrando che l’espe- 
rienza dello scorso campio- 
nato è definitivamente alle 
spalle». 

La rimonta del Muggia si 
completa alla terza sirena 
sul 59 pari. Da quel momen- 
to i rivieraschi conquistano 
le redini del gioco grazie al 
solito Riaviz (28 punti) e un 
ccaimo Giannotta (16 pun- 
ti). 

Tre su tre anche per lo Ja- 
dran. I plavi si sonno 
in trasferta, in quel di Cor- 
mons per 82-95. Lo Jadran 


Mark parte bene, accumula 
un vantaggio di +15 che rap- 
presenterà la dote dell’inte- 
ra gara. Alla fine del secon- 
do quarto i friulani abbozza- 
no una replica ma non ria- 
prono adeguatamente la ga- 
ra. Nell'ultimo periodo del- 
la partita lo Jadran spicca 
il volo piazzando un +25 
stemperato a fatica nei re- 
spiri finali. Ancora protago- 
nista Gnezda, autore di 
una prova maiuscola corre- 
data da 30 Reno: 12 rimbal- 
zi e un 6/10 dalla lunga di- 
stanza. In luce anche Moli- 
nari che, pur reduce da una 
forma influenzale, ha forni- 
to una prestazione eccellen- 
te legata a 14 punti e 3 stop- 
ate. Grado a picco in casa 
ello Spilimbergo. I gradesi 
SRO er 78-63 pa- 
gando scarsa la convinzione 
In chiave difensiva; a sal- 
varsi è il solito Ilic, autore 
di 14 punti, concreto soprat- 
sutto sottocanestro. Ancora 
una battuta d’arresto per la 
Cbu Gattomatto Udine. 
Francesco Cardella 


Agr.Is.Cormons-Jadran GO 82-95 
Bluen.Codroipo-Cervignano 80-73 
Cest.Udinese-Coll.Pagnacco 84-94 
F.Spilimbergo-Pall.Grado 78-63 
P.Portogruaro-Ildi Ronchi 78-77 
P.Raffaele TS-Gemona Bk ., 87-57 
Panauto GO-Muggia Bk 76-89 


Peugeot Padovan-Boz C.San Vito 67-58 


Jadran Gorizia 6 33 0 283 213 
P.Raffaele TS 6 3.3 0 245 194 
Bluen.Codroipo, 6 33 0 249 215 
Muggia Bk 6 330 258 226 
Boz C.San Vito 4321 205 178 
Coll.Pagnacco 4321 222 210 
Peugeot Padovan 4 3 21 200 202 
F.Spilimbergo 4321 208 229 
Cr.Cervignano 231 2 212 222 
Agr.Is.Cormons 231 2 238/253 
P.Portogruaro E 381002023 N20, 
Pall.Grado 231 2 219 237 
Ildi Ronchi 030 3 204 222 
Cest.Udinese 03.0 3 205 238 
Panauto GO 0 30 3 200 245 
Gemona Bk 0303 


Boz C.San Vito-P.Portogruaro 
Cr.Cervignano-Peugeot Padovan 
Gemona Bk-Bluen.Codroipo 

Ildi Ronchi-F.Spilimbergo: 
Jadran Gorizia-P.Raffaele TS 
Muggia Bk-Agr.Is.Cormons 
Pall.Grado-Coll.Pagnacco 
Panauto GO-Cest.Udinese 


Gara valida come settima prova del Trofeo Provincia di Trieste: in 350 alla partenza 


Marathon domina «Su e zo pei clanz» 


De Simon vola al traguardo seguito da Potocco e Martellani 


TRIESTE Nemmeno il maltem- 
po ferma la «Su e zo 
pei clanz», gara valida quale 
settima EDO del Trofeo Pro- 
vincia di Trieste. Alle 9 e 
mezza in punto, 350 arditi 
sono partiti dal piazzale an- 
tistante la Fincantieri Wart- 
sila Italia (il cui circolo spor- 
tivo aziendale organizzava 
la corsa), percorrendo poi in 
mezzo al fango gli sterrati 
che contornano l'abitato di 
Bagnoli della Rosandra, pri 
ma del ritorno al punto di 
partenza trasformato in stri- 
scione d’arrivo. Un su e giù 
continuo che ha premiato il 
terzetto del Marathon forma- 
to da Beniamino De Simon, 
Guido Potocco e Walter Mar- 
tellani classificatisi nell’ordi- 
ne a fine corsa separati da 
una manciata di secondi. 
Dieci, per la precisione, i 
secondi che hanno separato 
la vincitrice della prova fem- 
minile Valentina Bonanni 
dalla seconda arrivata, la 
staranzanese Anna Biancuz- 
zi. La Coppa Arrigo Roman 
è finita nella bacheca del 
Circolo ziandale Generali, 
capace di portare Su e zo pei 
clanz di SÙ Dorligo ben 41 
dei suoi portacolori, distan- 
ziando così nella classifica a 
squadre gli Amici del Tram 
de Opcina (39) e i padroni di 
casa della Fincantieri Wart- 
sila (31). Gli Amici del Tram 
de Opcina si sono invece por- 
tati a casa il memorial Mau- 
ro Savron, riservato alla so- 
cietà più numerosa nella 
non CORE va che ha 
acoempagnato la gara agoni- 
stica. È dinsio fi lunga te- 
oria del Trofeo Provincia di 
Trieste ora manca solo al- 
l'appello il Trofeo Altopiano, 
ottava e conclusiva prova. 


CLASSIFICHE. ASSO- 
LUTE. Maschile: 1) Benia- 
mino De Simon (Marathon) 
32702”; 2) Guido Potocco 
(idem) 32707”; 3) Walter Mar- 
tellani (idem) 32°34”; 4) Ales- 
sandro Maraspin (Posta) 
32936”; 5) Fulvio Babich (Te- 
enager Staranzano) 32°49”. 

Femminile: 1) Valentina 
Bonanni (Atletica Brugne- 
ra) 86/59”; 2) Anna Biancuz- 
zi (Teenager Staranzano) 
37°09”; 3) Serena Bonin (Ge- 
nerali) 37750”; 4) Marta Fel- 
tre (Sci Club 2) 38710”. TRO- 
FEO PROVINCIA DI TRI- 
ESTE. M28: 1) Michele Fa- 
bris (Acega) 3440”. M80: 1) 
Alessandro Maraspin (Po- 
ste) 32°36”. M35: 1) Gabriele 
Cutazzo (Val Rosandra) 
2200”. M40: 1) Gabriele 
Candito (Federclub) 34°33”. 
M45: 1) Guido Potocco (Ma- 
rathon) 32°07”. M50: 1) En- 
zo Galiano (Tram) 35°53”. 
M55: 1) Giuseppe Suplina 
(Tram) 36’04. M60: 1) Silva- 
no Zerbo (Altopiano) 37724”. 
M65: 1) Livio Donato (Act) 
40°38”. M70: 1) Marcello 
Gattuso (Marathon) 50720”. 
M75: 1) Elio Persi (Porto) 
1h09°44”. 

F28: 1) Sara Trevisan 
(Fincantieri Wartsila) 
44°13”. F30: 1) Elena Stani- 
ch (Teenager) 42°13”. F35: 
1) Serena Bonin (Generali) 
37750”. F40: 1) Anna Bian- 
cuzzi (Teenager) 3709”. 
F45: 1) Melissa Wing (Po- 
ste) 39728”. F50: 1) Gabriel- 
la Muran (Porto) 4547”. 
F55: 1) Silvia Marsich 
(Tram) 50’31”. F60: 1) Silva 
Pegan Barbo (Generali) 
51°21”. F65: 1) Maria Cristi- 
na Fragiacomo (Sci Club 2) 
DL21% 

Alessandro Ravalico 


TRIS 


PISA Prima Tris della set- 
timana al Prato degli 
Escoli dove saranno ben 
venti i purosangue a 
confrontarsi. Distanza 
il doppio chilometro, 
sembrano in parecchi a 
essere interessati a far 
parte della terna vincen- 
te. 

La corsa non è pro- 
prio indecifrabile, ma 
senz'altro enigmatica, e 
il filotto dei ricchi divi- 
dendi per chi riuscirà 
ad azzeccare il risultato 
esatto sembra poter con- 
tinuare. 

Pentelicus è soggetto 
abbastanza esperto per 
questo tipo di competi- 
zioni e dovrebbe ben 
comportarsi, e, con il ca- 
vallo affidato a Vincenzi- 
no Mezzatesta, anche il 
gravato Kholov e il posi- 
tivo Basic Dancer voglio- 
no giusta stima. 

Da non ignorare, poi, 
Mac Reef e Partners Ho- 
pe, ma anche She- 
vchenko e Lomigia, i 
più in vista fra i sogget- 
ti scarichi di peso. 

Premio Rino Ricci, 
euro 22.000 metri 2000. 


Pentelicus in agguato 
al Prato degli Escoli 


1) Baby Man (63 M. 
Esposito); 2) Kholov (62 
S. Landi); 3) Shinko's 
Girl (61 A. Corniani); 4) 
Purple Love (60 A. Pol- 
li); 5) Pentelicus (59 1/2 
V. Mezzatesta); 6) Co- 
xswain (59 C. Gnesi); 7) 
Deer Love (59 G. Rus- 
so); 8) Lady Freiburg 
(59 E. Galli); 9) Minas 
Tirith (59 P. Agus); 10) 
Mac Reef (57 1/2 W. 
Gambarota); 11) Vie de 
Femme (57 1/2 M. 
Diaz); 12) Basic Dancer 
(56. 1/2 M. Belli); 13) 
Onore (55 C. Colombi); 
14) Partners Hope (53 
M. Monteriso); 15) Dina- 
stia (52 1/2 L. Panici); 
16) Sahara Rain (52 1/2 
S. Urru); 17) Richmond 
Comet (52 F. Branca); 
18) Shevchenko (52 N. 
Murru); 19) Lomigia (51 
1/2 D. Porcu); 20) Iron 
Mike (50 M. Sanna jr.) 

I nostri favoriti. Pro- 
nostico base: 5) Penteli- 
cus. 2) Kholov. 12) Ba- 
sic Dancer. Aggiunte 
sistemistiche: 14) Part- 
ners Hope. 10) Mac 
Reef. 19) Lomigia. 

ger. 


SPORT 


Passano anche Muggia e Jadran: partita a tre in vetta 


Il Santos liquida Gemona 
trascinato da Cossutta 


Acli Fanin, 


LUNEDÌ 18 OTTOBRE 2004 


Mucchio selvaggio al comando del girone Rst. Terzetto in vetta nel girone Ovest 


brusco stop 


Tarcento passa a Villesse. Colpo esterno del S. Vito 


dt.s. 
(15-14, 35-28, 58-47, 73-73) 

NAB MOVIMENTAZIONI: Gon 33, Porcari 6, Buzzulini 5, 
Soban 9, Vidotto 5, Borsetti 9, De Corti 6, Geraci 1, Minore 
5, Celin. All. Iadarola. 

ARTE BITTESINI: Ambrosi A. 26, Vecchiet 4, Gaggioli 9, Ga- 
staldo 7, Piras 23, Miani W. 2, Travagin 4, Ermacora 2, Am- 
brosi D. 5, Tombolato. AIl. Miani L. 


Po Isontina 
Acli Fanin 


(19-21, 27-35, 43-48) 
Pol. Isontina: Vecchiato 6, Tulliani 8, Medesani 14; Pastrel- 
lo, Mocchiutti 3, Minocci 6, Bressan 19, Faustin, Gon 11, 
Cecchet. All, Scarton. 
Acli Fanin: Arena 11, Burni A. 17, Tarabocchia ne, Valdema- 
rin 3, Roveredo, Armenia ne, Ciriello 13, Mastroianni 8, Me- 
nis 9, Marcucci 2. All. Moschioni. 


Perteole - 
Libertas 


112 


90 
(25-16, 57-37, 83-60) 


PERTEOLE: Reale 35, Benigni, Nardella, Cian 14, Fabbro 
20, Visintin, Stanissa 10, Nonino 7, Avian 16, Rossman 10. 
All. Puntin. 

LIBERTAS: Semenic 24, De Santis 11, De Giusti 16, Colonni 
15, Giassi 7, Aloisio 6, Cozzutto 3, Stipancich 8, All. Todaro. 


68 


Sokol 


Asar Romans 


75 

(14-18, 29-39, 42-53) 
SOKOL: Gruden 3, Budin 2, Umek 17, Hmeljak 16, Frando- 
lic ne, Spadoni 1, krizman 19, Vodopivec 4, Emili 6. All. Po- 


ovie. 
ASAR ROMANS: Cian 13, Scropetta 10, Franco 12, Re 9, Sa- 
DO 23, Godeas 8, Maiolin, Brumat, Mattiassi, Arduini, All. 


‘olmani. 
Piz i = 
66 


Cus . 
leva 12, Gruden 3, Bianchi 9, 
6, Ruggero 6, Savi C, Crechici 


(12-15, 29-43, 40-56) 
PIZZERIA COPACABANA: Cl 
Benich 12, Germani, Savi A. 
ne, Ferluga 5. All. Verde. 
CUS: Rosso 11, Krealic 4, Cicutto, Ruffo 3, Mondolo 20, Piaz- 
za 7, Sussi 9, Danieletto 2, Pizzamei 3, Battiston 7. All. Gre- 
gori. 


Drago Basket 
(22-18, 46-39, 68-59) 


83 
BREG: Posar 11, Susani 9, Jevnikar 18, Pecek 15, Bembich 


14, Romano 2, Klabjan 2, Madonia 4, Maraston. All. Corsi, 
DRAGO BASKET: imboli 11, Velinsky 13, Carlin 2, Fuli- 
gno 1, Ferrara 25, Serscen 2, Zacchigna 2, Gant 13, Rasman 
4, poropat ne. All. Simonetti. 


Kontovel 
San Vito 76 
16-25, 37-41: 48-59) 


KONTOVEL: Paoletich 15, Vidali 13, Rogelja, Skocaj 2, 

Svab 8, Adamice 5, Stare 8, lancovich 3, Briscak ne, Godnie 

13. AII, Gerjevic. 

SAN VITO: Ponga 13, Sannino 1, Pacione 2, Ferluga 11, 

Gior i Di Padua 2, Carlin 6, Bertoli 6, Girardi 12, Marano 
D e Lerlal, 


Poz & Poz Muggi 


Stube Gasthaus 
(28-20, 49-39, 77-53) 


93 


73 


POZ & POZ MUGGIA: Colomban 6, Fabrici 6, Crosilla 1, Va- 


scotto 9, Bergamin 12, Glavina 12, Rivolt 14, Maiola 10, Pu- 
liese 28, ii All. Moscolin. 
TUBE GASTHAUS: David 10, Giurissa 5, Bassi 6, Fazio 2, 
Mucelli 5, Miseri 38, Cestaro 4, Aiello 3, Malavenda, Celen- 
tano. All. Lussin. 


CLASSIFICA: Acli Fanin, Nab Monfalcone, Sokol, Kontovel, Dra- 
go; Cus, Arte Bittesini, Poz & Poz Muggia, Asar Romans, San Vi- 


to 4, Libertas, Breg, Perteole, Polisportiva Isontina 2, Stube Ga- 
sthaus e Acli Pizzeria Copacabana 0. 


(20-17 38-31 53-59) a: 
CORDENONS: Silvani 3, De Anna 14, Della Putta 10, Pighin 26, 
Gaglianone 7, Misuraca 4, Martin 9, Muccignat, Geremia 7, Cau? 


2. All, Moretto. . 
TRICESIMO: Parisotto 12, Della Vedova 8, Blasuttig 6, Bardini 5 
Simeoli 4, Maniscalco, Ellero 19, Fasiolo, Benedetti 6, Clocchiat®! 
12, All. Giacomini d 

ARBITRI: Skodler e Gergic di Trieste. 


* 54 


Mario Venuti Tarcento 65 


(16-13 27-27 36-44) 

VILLESSE: Zampar 10, Rigonat 3, Cabass 2, Alessandris 8, Stafu?* 
za 16, Tomasinsig, Capello, Cotie, Fantuzzi 8, Zoccoletto 7. ALL 
MAIO | 

10 VENUTI TARCENTO: Disint 5, Ziliani 6, Ermacora, Cal: 
dela 14, Rosso 21, Bizzaro 9, Martinelli, Orsini 2. Fior, Pinos& 8 
All. Toffoletti. 
ARBITRI: Zinni di Terzo d'Aquileia e Gorlato di Go. 


Aviano 


2 
84 


Coop Casarsa 


dopo 2 overtime (13-23 35-33 51-50 ‘72-72 79-79) 
AVIANO: Bonaldo 11, Pilat, Ardi 9, Bassi, Marchiò 7, Labate 22 
Minatel 5, Stewart 31, De Chiara, De Piante 6. All. Carmenati. 


COOP CASARSA: Darpin 14, Presotto 1, Nadalin 1, Cucchiaro 19, 

De Piero 26, Petrovic 12, Zamatio 17, Siviloti, Del Zuanne, Scuss® 

lini. AI. Bortolussi. 

ARBITRI: Toldo e Alessandro di Pordenone. 

Canvass Cussignacco 61 
(16-15 43-29 54-43) 

PASIAN DI PRATO: Marco Degano 24, Rubera 3, Moznich n.64 

Geretti 5, Massimiliano Degano 12, Zuliani 16, Moro 11, Sinone [O 

Roviglio 7, Paolo DE n.e. All. Zurini. 

(0) ASS CUSSIGNACCO: Codolo 6, Beorchia 1, Lombardi 20; 

Pezzarino 12, Tomic 7, Bassi 2, Del Gobbo 3, Concutelli 7, Piti& 


Feruglio 9. All. Rizzo. 
ARBITRI: Galli di Reana del Rojale e Perabò di Martignacco. 


Ubc Latte Carso 


Cus Udine su 70 


(15-15 42-27 56-50) 
UBC LATTE CARSO: Bordignon 9, Campanotto 14, Fusciello 14 
Genero 6, Bulfoni 8, Cruz 9, Mantoani 2; Gabai 14, Generale. AIL 


Rosso. 

CUS UDINE: De Maglio 15, Vergine 4, Pollauszach 7, Mauro 9% 

Amadeo 11, Visintini 2, Cencig 16, Orbitello 4, Nali 2. All, Anania 

ARBITRI: Roncioni di Tavagnacco e Pillinini di Tolmezzo. 0 
9 


Gal 


Recycling Palmanova 62 


(15-16 34-29 63-42) , 
GALETTI LATISANA: Pittana 2, Francescato 23, Tonetti 4, Nardi" 
ni 21, Martinis 13, Merlo 4, Lodolo 8, De Marchi 3, Iurich 6, Buiat 
O SA LMANOVA: Zappal Agnoli B: 
: Zappalà, tt uzzo 
Sclauzero 9, Barenghi 16, nio 5, Bosio, Libial lato 2, Comu 
10, Piccini 6. All. Spadaro. 
59 


ARBITRI: Bartoli di Trieste e Tellan di Pordenone. 
Geatti Basket Time Udine 74 
(9-23 16-44 30-67) 


FOSSALTESE: Giollo, Artico 4, Gobatto 6, Gaiatto 8, Pol Bodett9 
6, Francescato 4, Casonato 10, Bonoli 19, Tinella PA Battiston. AI 


orte. È 
GEATTI BASKET TIME UDINE: Luzzi Conti 5, Tuzzi 1, Mariot!! 
2, Perraro 8, Tarvis 2, De Bella 8, Greatti 5, Del Gobbo 11, Pilosi0 
17, Job 15. All. Burzio. 

ARBITRI: De Tata di Pordenone e De Biase di Udine. 


Tecnochip Buia 61 


Ci.Bo. Zoppola 60 


(15-10 24-19 46-40) è 
TECNOCHIP BUIA: Montico 8, Puppin 6, Lauzana 2, Ricciardi hi 
Lonigro5, Di Doi 8, Zucchiatti 16, Biasizzo, Lavorgna 4, Schne! 
der 14. All Schiratti. 
CI. BO. ZOPPOLA: Vida 4, Scussolini n.e,, Carniel 15, Bisaro, Ce” 
coG., Gobbato 8, Zancopè 15, Boffo 12, Orabona, Quattrin 6. AI 


Grì. 

ARBITRI: Degano di Udine e Pighini di Tavagnacco. 

Classifica: Tarcento, Geatti Basket Time Udine, Galetti Latisana 6 
Fossaltese, Tricesimo, Ube Latte Carso, Aviano, Casarsa 4, Canva 
Cussignacco, Villesse, Tecnochip Buia, Cordenons, Pasian di Prato, CU 
Udine 2, Recycling Palmanova, Ci. Bo. Zoppola 0. 


TRIESTE Mucchio selvaggio al 
comando del girone Est del- 
la serie D. Le contempora- 
nee battute d'arresto delle 
quattro capolista, fino alla 
scorsa settimana a punteg- 
gio pieno, accorcia la classi- 
fica portando dieci squadre 
al comando. Turno partico» 
lare, dunque, che ha riser- 
vato parecchi risultati a 
sorpresa. Su tutti la sconfit- 
ta dell'Acli Fanin fermata 
67-63 sul campo della Poli- 
sportiva Isontina. Una ga- 
ra che sembrava segnata 
nel pronostico a favore di 
Arena e compagni ma nella 
quale il pessimo approccio 
con il quale la formazione 
di Moschioni è scesa sul 
parquet ha spianato la stra- 
da agli isontini. Tra i padro- 
ni di casa decisive le prove 
di Bressan e Medesani. Ca- 
de dopo un tempo supple- 
mentare il Nab Monfalcone 
che getta al vento una gara 
nella quale s'è trovata an- 
che con 18 lunghezze di 
vantaggio. Nel finale l'Arte 
ha risalito la china centran- 
do il supplementare prima 
e piazzando il parziale deci- 
sivo nei 5 minuti finali tra- 
scinata dai 23 punti del gio- 
vane e talentuoso Piras. 
Colpo esterno del San Vi- 
to di Zerial che passa sul 
campo del Kontovel dimo- 
strando grande personali- 
tà. Profiti via e ospiti che al 
4' si portano sul 16-0. La ri- 
monta dei plavi si concreta 
nel finale quando, a pochi 
minuti dal termine, Godnic 
e compagni rientrano 62-65 
con palla in mano. Il San 


Vito non cede, piazza un 
contro parziale di 7-1 che 
consente a Zerial di mette- 
re al sicuro il risultato e fe- 
steggiare il successo. Largo 


‘successo casalingo del Poz 


& Poz Muggia che sfrutta 
l'ottima serata di Rivolt e il 
ritorno ad alto livello dell' 
airone Pugliese per piegare 
con un netto 98-73 la Stube 
Gasthaus Monfalcone. Col- 
pi in trasferta per il Drago 
sul campo del Breg e per il 
Cus che regola la Pizzeria 
Copacabana. Due punti pe- 
santi per il Drago di Simo- 
netti che si ritrova a inse- 
guire per tre quarti di gara 
salvo poi piazzare, nell'ulti- 
mo parziale, il 24-9 che le 
serale il successo. Il Drago 
saluta l'ottima prestazione 
di Ferrara, al Breg non ba- 
stano i 18 punti di Jev- 
nikar e i 15 punti di Pecek. 
Bene anche il Cus che in 
una Sora che ha espresso 
poco basket e molto agoni- 
smo ha trovato lo spunto 
per centrare la vittoria e 
portare a casa due punti 
importanti. Bene il Perteo- 
le che approfitta di una Li- 
bertas priva di Sandri e 
Tropea e, sfruttando la 
‘maggior fisicità, si impone 
con un largo 112-90, due 
unti esterni pesanti per 
'Asar che rovesciando i pro- 
nostici della vigilia riesce a 
espugnare il campo del So- 
kol. Plavi decisamente sot- 
totono, Romans capace di 
dominare una partita ben 


aldilà dei sette punti che al- 
la fine hanno diviso le due 
squadre. 


Lorenzo Gatto 


Pasian di Prato vin 
con Cussignacco 84-67 grsi 
zie all'intensità difensi! 
ed alla precisione da t 
punti, con Marco Degan! 
(24 punti) su tutti. Sen 
storia la sfida tra Fossalt® 
se e Geatti Basket Tio? 
Udine: gli udinesi sono sti 
ti avanti anche di 40 pu? 
all'inizio dell'ultimo qu 
to, per poi lasciare sp2%; 
alla generosa reazione —: 
casa guidata dai giova! 


TRIESTE In tre al comando 
del girone ovest della serie 
D dopo la terza giornata. 
Sono Tarcento, Geatti 
Basket Time Udine e Ga- 
letti Latisana. Il Mario Ve- 
nuti Tarcento passa per 
sul campo del Villesse, con 
il risultato finale di 54-65. 
La partita è aperta e vi- 
brante almeno per tre dei 
quattro periodi di gioco; 
tanto che alla pausa di me- 
tà incontro il tabellone se- 
gna 27-27. Casonato e Bonoli (tesse! 
Poi la luce per un Villes- ti anche in B1 con O E 
se fino a quel momento zo). Gi 
combattivo si spegne, e Primi due punti per B! Di 
Tarcento può prendere il ia, che supera in casa 29, 
margine che porterà fino pola 67-60. La partita 
alla fine, confermandosi stata sempre aperta; SE 
una delle squadre più at- “che se la Tecnochip ha pi 
trezzate del torneo, con un mandato tuttii parziali o 
Rosso, 21 per lui contro prattutto grazie alle pro È 
Villesse, sempre più decisi- di Zucchiatti e Di DO! “pe 
vo. Tra gli isontini buona ne Galetti Latisana, 


ee 
soprattutto la prova di Sta- in casa si sbarazza del 5 


fuzza, autore di 16 punti. cycling. Palmanova da 
Interessante anche lo 90-62 grazie ai 23 pu di 
scontro tra Cordenons e Francescato ed al 2 1a! 


Nardini, nonostante 

buona gara di un Pall! 

va imbottito di giovani: pe 

Domenica sera 

Carso si impone SU* tto, 
Udine con Campan? cy 
Gabai e Fusciello sugli"; 
di e dopo ben due OÙ pie 
me tiratissimi Aviano per 
ga la Coop Casars? ino 


Tricesimo. La spuntano i 
padroni di casa al termine 
di una gara in equilibrio fi- 
no a 4 minuti dalla sirena. 
Pighin ed i suoi 26 punti 
fanno la differenza. Nota 
a margine un bel gesto se- 
gnalato dall'allenatore del 
Tricesimo Giacomini: Can- 
dela del Tarcento, espulso 


la settimana prima pro- 91-84, grazie Ei © 31 
prio contro Tricesimo, ha Stewart autore di 
telefonato per scusarsi, punti. 


3 jall 
con grande sportività. Marco B!5 
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INTERVISTE 


IL PICCOLO 


i SERIE B1 Incoragsiante e rotonda vittoria per i biancorossi al PalaTrieste nell'incontro iniziale del campionato 


L'Adriavolley schiaccia Trebaseleghe 


Dopo un avvio timido i padroni di casa dilasano guidati in resia da capitan Bacci 


Treste Visi sorridenti e cli- 
‘A sereno in sala stampa 
pane partita. E non pote- 
ie che essere così vista la 
nona prova dei bianco- 
SUE e le attestazioni di 
d ima raccolte a fine gara 
a squadra e dirigenza da 
‘e pubblico. «Sono mol- 
È contento per il calore 
S € il pubblico ci ha dato 
Si l — commenta Luigi 
cd ‘avon -. Penso e spero 
fe abbia capito la filoso- 
ce che ci ha guidato nel 
Ostruire questa futuribi- 
© Squadra, giovane ed en- 
npiasta, e a 
È hanno fatto molto pia- 
Pe le dimostrazioni di 
ene placido” che tanta 
ente mi ha Se er 
o ritorno». Sul risulta- 
conquistato, comun: 
me, il tecnico patavino in- 
ta alla cautela. «Dobbia- 
Foa prendere con il benefi- 
O d’inventario . questo 
dgfcesso perché si tratta 
€lla prima di campiona- 
È e non sappiamo il valo- 
© reale del Silvolley. In 
Snì caso la vittoria è im- 
Dortante per l’ambiente e 
er iragazzi. Sono entrati 
È ma poi o stati bra- 
 Flcucire lo strappo a 
Metà del primo set e ci fi- 
te hanno usato bene la 
esta», 
di Soddisfacente a. detta 
tito hiavon anche la par- 
h AbLeenica della squadra. 
bio lamo avuto un cam- 
spi, balla non esaltante — 
nospa >, ma penso sarà il 
limito pregio ed il nostro 
£ vista l’età giovane 


Schiavon: «Una bella vittoria 
er l'ambiente e i ragazzi» 


dei ragazzi. Siamo stati 
capaci comunque in tutta 
la partita di convivere tra 
i momenti esaltanti e gli 
inevitabili passi a vuoto 
che la gioventù comporta. 
La ricezione è stata co- 
stante ed a buoni livelli, 
abbiamo fatto bene a mu- 
ro dove però potremmo fa- 
re ancora di più visto il po- 
tenziale che abbiamo al 
centro. 
Ma alla fine se si vince 
i numeri ti danno sempre 
ragione. Sarà interessan- 
te piuttosto. la prossima 
gara in casa del Pineto, 
campo caldo e contro una 
delle candidate alla pro- 
mozione». «Siamo decisa- 
mente contenti — afferma 
un raggiante capitan Joel 
Bacci -. Siamo stati sotto 
sino al secondo time out 
tecnico del primo set, ma 
poi, dopo aver ascoltato il 
mister che ci indicava di 
E di più al muro-dì- 
‘esa e di non strafare nel- 
le scelte di attacco, le cose 
sono andate in discesa 
per noi. Da regista direi 
che l’intesa c'è stata so- 
prattutto con le bande, 
mentre con i centrali, vi- 
sti i problemi fisici che li 
hanno tenuti per tanto 
tempo fuori, dobbiamo an- 
cora migliorare. Il pubbli- 
co? Per noi è molto impor- 
tante sentirlo, oggi è stato 
bellissimo. E poi questo 
alazzetto è bellissimo, ci 
‘a venire la pelle d'oca 
ogni volta che ci entria- 
mo». 
c. p. 


SERIE € 


TRIESTE L’Adriavolley ha vin- 
to. Ha conquistato i suoi 
primi tre punti nella gara 
d’esordio con il Silvolley 
Trebaseleghe, ha battezza- 
to nel migliore dei modi il 
nuovo ciclo del suo proget- 
to, ma, soprattutto, ha vin- 
to la sfida più delicata: far 
tornare il divertimento e 
l'entusiasmo al PalaTrie- 
ste. 

Più forse della vittoria fi- 
nale, infatti, ad emergere 
ieri al palazzetto di via Fla- 
via è stato l'entusiasmo di 
una squadra apparsa in pri- 
mis un gruppo, ed il cui gio- 
co ha decisamente appassio- 
nato e coinvolto di più ri- 
spetto a sei mesi fa, nono- 
stante le due serie di diffe- 
renza. 


© SERIE B FEMMINILE - - 
Nessun problema invece per la Sangiorgina che regola tra le mura amiche il Dolomia di Belluno 


L’Adriavol- 
ley - il cui se- 
stetto iniziale 
era composto 
da Bacci in re- 
gia opposto a 
Maniero, in 
centro Braga 
e Buti, in ban- 
da Moro e Ric- 
ci Petitoni, co- 
me libero Zin- 
garo - inizia 
però visibil- 


Silvolley Trebaseleghe 5 


ADRIAVOLLEY TRIESTE: 
Ha npaco! 1, Paron n.e., Del 
, Br. 


(27-25, 25-21, 25-12) 


: Zingaro (L), Maniero 21, Mat- 
‘astro n.e., Ricci Petitoni 

aga 6, Tonon n.e., Moro 11, Kosmina, Buti 9. All. 
Luigi Schiavon. 
SILVOLLEY TREBASELEGHE: Baldo 7, Figera n.e., 
Frasson n.e., Zanardo 1, Squizzato 1, Scapin 2, De Be- 
netti n.e., Tronchin 5, Slongo, Stival 6, Lamon 12, Rebe- 
schini (L). AU. Edoardo Marconato, 
NOTE: durata del match: 1 ora e 12 minuti (277, 27, 18)). 
SPETTATORI: 1200 circa. 


sul finale di 
_3| parziale 
” (24-22), ma ci 
© | vorranno poi 
altri due set 
point e la pi- 
pe di Ricci Pe- 
titoni per con- 
quistare la 
frazione. 

Nel secon- 
do set è VA- 
driavolley a 
salire subito 


mente —con- 
tratta. 
L'esperto Silvolley allun- 


ga sul 3-6 e mantiene avan- 
ti in naso sino al 13-16, 
quando i biancorossi sem- 
brano togliersi le zavorre 
psicologiche ed iniziano a 
far quadrato. 


Un muro di Braga ed un 
attacco di Moro riportano 
in parità il risultato, che 
poi si sposta a vantaggio 
dell’Adriavolley sul 19-17. 
La buona tenuta in secon- 
da linea e la concretezza a 
rete portano Trieste avanti 


_ 


in cattedra. Il 

primo allun- 
go si ha sul 7-4, e con un 
gioco lineare e disinvolto si 
arriva sino al massimo van- 
taggio della partita sul 
14-9 dopo un ace di Buti ed 
un attacco di prima di Ma- 
niero. La storia del set sem- 


bra già scritta, tanto che, a 
parte un sussulto sul 
21-18, il Silvolley sembra 
essere punto dopo punto 
sempre più comparsa. 

Messo in saccoccia anche 
il secondo parziale, la stra- 
da si fa ancora più in disce- 
sa per l’Adriavolley, tanto 
che i due time out tecnici 
della terza frazione si han- 
no prima sull’8-4 e poi sul 
16-8. 

Il divario tra le due sfi- 
danti si fa via via sempre 
più marcato sia sul piano 
mentale che tecnico, sino 
che i biancorossi, dopo aver 
festeggiato il debutto di Ko- 
simina in B1 sul 21-11, fan- 
no esplodere la propria gio- 
ia per la vittoria finale sul 
25-12. 


Cristina Puppin Ricci Petitoni in attacco. 


RISULTATI E CLASSIFICHE 


Parma amara per la Calligaris Manzano 


TRIESTE In serie B1 femmini- 
le — girone B, la Calligaris 
Manzano, unica rappresen- 
tante: del Friuli Venezia 
Giulia in categoria, perde 
per 3-1 (25-21, 25-28, 
13-25, 25-16) sul campo di 
Parma in attesa del rientro 
dell’azzurrina Sandra Vi- 
tez, la centrale triestina ac- 
quistata dal Kontovel che 
sta riprendendo dopo la 
frattura al piede capitatale 
durante i Campionati Euro- 
pei juniores di settembre. 
Nella B2 — girone D, inve- 
ce, la Sangiorgina riparte 
con il piede giusto dopo la 
retrocessione della scorsa 


stagione: le ragazze del con- 
fermato Edi Liani regalano 
una frazione ma archiviano 
tutto sommato con semplici- 
tà, 3-1 (25-10, 23-25, 25-10, 
25-9) la sfida interna con- 
tro il Dolomia Volley Bellu- 
no. Il tecnico friulano ha 
schierato nello starting six 
la Marinig in palleggio, Pe- 
rissinotto opposta (una no- 
vità per lei, in passato im- 
piegata come ala), Giabar- 
do ed il neoacquisto Came- 
li, da Pordenone, come at- 
taccanti di banda, Comuz- 
zo e l’altra novità Galasso, 
dal DIf Udine, al centro con 
la Muzzo libero. Eccezion 
fatta per il secondo set, af- 


frontato con eccessiva legge- 
rezza, la gara è filata via li- 
scia: nel tabellino finale 
spiccano i ben 25 palloni 
messi a terra da capitan 
Giabardo. Inizio deludente, 
invece, per l’Italpoint Tor- 
riana, sconfitta in casa del- 
l’Albatros Treviso per 3-0 
(28-26, 25-14, 25-15). 

Il presidente del club di 
Gradisca d’Isonzo, Argen- 
ziano, commenta con stupo- 
re la prestazione delle ra- 
gazze: «E stata una partita 
che mi ha sconcertato, evi- 
dentemente la squadra ha 
sofferto troppo a. livello 
emotivo questo esordio. In 
amichevole e in Coppa di 


lr agazzi del professor Peterlin, con una gara perfetta, non hanno lasciato scampo al Tubac 


Bottino pieno per le squadre triestine 


Vincono Sloga, Ferro Alluminio, Volley Club e Rigutti Abbigliamento 


© SERIE D FEMMINILE 


Va al Delfino Verde il derby 
Con le ragazze dell'Alabarda 


gute La prima giornata 


Bis È Serie D femminile re- 
Squ a tre successi per la 

Adre triestine ed sola 
Tap Sconfitta, peraltro 
Zia ata in un derby. Ini- 
Cito Proprio dalla stra- 
Bu dina fra Onoranze 
ù% Nfbri Alabarda e Delfi- 
Ue erde, giocata sul par- 
ict della palestra Cobol- 
t® via della Valle, la 

®pa di Lorenzo Robba 
{ip ISpettato il pronostico 
ben evole della vigilia esi- 
La 9 un gioco veloce e so- 
fon; imponendosi così 
Sg Casa per 3-1 (19-25, 
my 25-21, 14-25). Co- 
Neg mette lo stesso tec- 
Tip] Però «c'è ancora da 
Ruanda are per ciò che ri- 
dx è l'intensità, quan- 
Dich; CIminuiamo ci com- 


ten VVersari giustamen- 
ce approfittano». 

San I © stato, in effetti, 

fazio finale della prima 

da si 9° quando l’Alabar- 

to doy liPortata a contat- 

di unt® essere stata sotto 


Sbane A Cuenod Virtus 
Etacco ll terreno di Cusi- 
SUS Schiantando per 
Mom .°0, 25-16, 25-20) 
CO ehe e grazie ad un gio- 
Forme A coinvolto mag- 
angggtS le centrali Ar- 
toa Paso Ceccotti rispet- 
niltcia pato. «Chi ben co- 
- A metà dell’ope- 
beg OtMmenta coach Nor- 
Ù avyi Questo è un otti: 
ì cui ine in una stagione 
di ton Obiettivo è quello 
ave, Pensare solo alla 
Siamo adore dove 
chPo “, TiVare partita 
he la Rartito», In attesa 
a con ‘Sa Venga comple- 
Tentri della Gal- 


lerani e della seconda pal- 
leggiatrice Braida, le gio- 
vani virtussine hanno te- 
nuto molto bene il campo, 
dimostrando che un anno 
di esperienza in serie D 
ha fatto loro sicuramente 
molto bene e non lascian- 
dosi impressionare dal 
bruciante avvio delle av- 
versarie, volate su un illu- 
sorio 9-4 nelle prime bat- 
tute della sfida. I 18 punti 
individuali dell’opposta 
Jana Milicevic guidano la 
Kmecka Banka alla vitto- 
ria casalinga per 8-1 
(25-13, 25-13, 24-26, 
25-19) sullo Staranzano, 
sestetto che nella passata 
stagione conquistò l’acces- 
so ai play-off per il salto 
di categoria. 

Le plave hanno saputo 
sfruttare a dovere le pec- 
che delle friulane a rete, 
dominando nel fondamen- 
tale dell'attacco: è stato 
solo un piccolo calo di ten- 
sione, nel terzo set, a rin- 
viare la conclusione di 
una gara mai veramente 
in discussione. Nella gior- 
nata positiva del team na- 
to dalla collaborazione fra 
Bor e Breg si aggiunge an- 
che la buona notizia del 
rientro in campo della re- 
gista Tjasa Gruden, anda- 
ta a rilevare la collega di 
reparto Legovich alla fine 
della quarta frazione. Nel 
prossimo turno la 
Kmecka renderà visita al 
Sattec Gomma Pordeno- 
ne, l’Oroclima Cuenod ri- 
ceverà il Porcia, il Delfino 
Verde incontrerà il Reana 
mentre l’Onoranze Fune- 
bri Alabarda andrà a mi- 
surarsi sul campo di Cor- 
mons in una match fra 
neopromosse. 

ma. un. 


TRIESTE Non poteva iniziare meglio 
questa stagione per le quattro for- 
mazioni triestine impegnate nel 
massimo campionato regionale. 
Sloga, Pallavolo Trieste Ferro Al- 
luminio, Volley Club e Rigutti Ab- 
bigliamento hanno infatti rotto il 
ghiaccio conquistando la vittoria. 
Meglio di tutto ha fatto lo Sloga 
per 3-0 
(25-14, 25-18, 25-12). I ragazzi del 
professor Peterlin non hanno la- 
sciato scampo agli ospiti, giocan- 
do tre set impeccabili dal punto di 
vista tattico e senza mai cedere le 
redini dell’incontro. Degne di no- 
ta le partite dell’opposto Stopar, 
autore di 28 punti, oltre che di 
Riolino e di Matevz Peterlin. Con- 
temporaneamente, alla Suvich il 
Ferro Alluminio ha battuto il Por- 
cia per 3-1 (30-28, 25-17, 25-27, 
25-17). La gara ha visto far segui- 
to a due frazioni equilibrate (la 
prima e la terza), altrettanti set 
in cui i triestini sono riusciti ad 
emergere dopo la prima decina di 
punti, costruendo da lì in avanti 
un:divario incolmabile per i meno 
concreti avversari. Da segnalare 
nel Ferro Alluminio la prova del 
giovane Lorenzo Sattler. In quat- 


superando il Tubac 


25-20, 15, 20). 


Spinelli. 


(25-20, 
15-11). 


18-25, 


potenzialità. 


tro set ha vinto anche il Volley 


L'Imsa Gorizia passa 
ma solo al quinto set 


GORIZIA Comincia con il piede 
iusto l'avventura del Rast 
imsa Gorizia nel campiona- 

to di serie B2 nazionale: op- 
osti in casa all’Anaune 

Cles, i ragazzi allenati da 

Fabrizio Marchesini si sono 

imposti per 3-2 (22-25, 

25-20, 16-25, 34-32, 15-12) 

al termine di una sfida moz- 

zafiato, dopo essere riusciti 
ad annullare anche quattro 
palle match in favore degli 
ospiti nel quarto set. L'otti- 
ma distribuzione del gioco 
da parte del palleggiatore Si- 
mon Cernic e la costante ve- 
na offensiva di Feri e Zano- 
lin sono state le armi in più 
per contrastare l’enorme po- 
tenziale offensivo dei trenti- 
ni, tra le cui fila si è distinto 
l'opposto Ballico (33 punti). 
ma. un. 


Club sul Prata (parziali: 21-25, 


Dopo un primo set in cui hanno 
prevalso il nervosismo per i padro- 
ni di casa ed ottime statistiche al 
servizio per i pordenonesi, dal se- 
condo il Volley Club ha costruito 
invece con lucidità un gioco linea- 
re e capace di mettere in ginoc- 
chio il Prata, ben più falloso ri- 
spetto all’avvio di gara. Particolar- 
mente positive le prove del libero 
Strami, del regista Unterweger e 
delle due bocche da fuoco Cutuli e 


Vittoria, anche se con soli due 
punti raccolti, anche per il Rigutti 
Abbigliamento, che sotto per 1-2 è 
riuscito a recuperare il successo 
sul Reana Pittarello i tie-break 
22-25, 


«Abbiamo iniziato da poco la 
preparazione — ha spiegato a fine 
partita il neo allenatore neroaran- 
cio Senad Begic -, per questo.il gio- 
co non è stato buono ed abbiamo 
giocato al di sotto delle nostre 


Ma sono contento perché co- 
munque la squadra è stata capace 
di recuperare con grinta una par- 
tita che ci stava sfuggendo». 


25-19, 


c. p. 


SERIE C FEMMINILE 
Solo un punto per il Graphart 


Un ottimo esordio 
per il Sima Apigas 
che espugna Lucinico 


TRIESTE L'avventura delle compagini triesti- 
ne impegnate nella serie C di volley femmi- 
nile parte con un successo ed una sconfitta 
che, in ogni caso, fa ben sperare per il pro- 
sieguo del torneo. Il Sima Apigas, una del- 
le candidate più serie alla conquista dei 
play-off promozione, 
(25-20, 25-18, 25-15) il campo del Lucinico& 
Farra: una buona gara per la compagine 
di Bosich, nonostante questa debba ancora 
trovare il proprio assetto definitivo in 
quanto alcune atlete, come Srichia e Len- 
daro, si sono da poco aggregate al gruppo e 
per questo sono state impiegate con il con- 
tagocce in questo primo turno e altre, co- 
me la Cecot, si uniranno alla squadra nei 
prossimi giorni. 

Un'importante conferma è arrivata dal- 
la slovena Spela Petrac, già messasi in lu- 
ce nel pre-campionato, ed autrice in quel 
di Farra di 
Graphart tutto cuore e grinta strappa un 
importante punticino dalla difficile trasfer- 
ta di Villesse contro il Più Sprint Sport, do- 
po essere stato sotto per due parziali a ze- 
ro. Alla fine è 3-2 (27-25, 25-15, 23-25, 
23-25, 15-8) per le padrone di casa ma 
quanto fatto vedere dalle giovanissime at- 
lete di Contovello dà grande fiducia all’alle- 
natrice Cerne, considerate anche le defezio- 
ni di Gavagnin, Bukavec e del libero Ka- 
pun, rilevata nel ruolo per l'occasione da 
Veronica Sossa. 


Lega il rendimento è stato 
notevolmente superiore. Do- 
po il primo set molto equili- 
rato, probabilmente si è 
registrato anche un calo fi- 
sico ma penso che sia stato 
soprattutto l'aspetto menta- 
le a incidere in negativo. In 
settimana bisognerà tirarsi 
su con il morale». Vince, 
dal canto suo, il Mobilelan 
Pordenone: 3-0 (25-19, 
25-9, 25-17) sul terreno di 
Schio. Fra le pordenonesi 
non è scesa in campo la re- 
gista triestina Karin Cris- 
sani, anche lei ex Kontovel, 
bloccata da una distorsione 

alla caviglia. 
ma. un. 


espugna per 3-0 


16 punti personali. Un 


ma. un. 


Prevenire în crisi non si presenta a Mortegliano 


TRIESTE Campionato di serie 
D maschile che inizia ma 
più che il volley giocato tie- 
ne banco il «caso Preveni- 
re»: la compagine biancoros- 
sa, infatti, non si presenta 
all'appuntamento con la 
prima gara stagionale in 
quel di Mortegliano e, come 
traspare anche dalle parole 
di coach Drabeni: «Aspettia- 
mo ancora questa settima- 
na», la partecipazione della 
squadra al torneo resta in 
bilico a causa di una rosa 
che ora come ora è numeri- 
camente insufficiente per 
un impegno del genere. Di 
sicuro c'è che nei prossimi 

iorni il giudice federale 

el Comitato Regionale Fi- 
pav ratificherà la sconfitta 
a tavolino per 8-0 del Preve- 
nire, penalizzando inoltre 


la società di tre lunghezze 
in classifica: solo presentan- 
dosi sul parquet sabato 23 
ottobre potrà essere evitata 
l'automatica esclusione dal 
campionato. Regolarmente 
in campo le altre formazio- 
ni della città: alla Don Mila- 
ni subito derby fra Pallavo- 
lo Altura e Club Altura Di- 
noconti, con questi ultimi 
che, risolti i problemi di or- 
ganico e sponsor a pochi 
giorni dal via, hanno cen- 
trato l'appuntamento con i 
tre punti grazie ad un 3-1 
(30-28, 22-25, 25-20, 25-14) 
che ha messo in luce la pre- 
cisa regia di Tanghetti, la 
reattività difensiva dell’al- 
lenatore-giocatore Fabio 
Barbo, ritornato all’attività 
dopo due anni, e l'efficacia 
a rete dei centrali Clabotti 


e Latin. Per la neo-promos- 
sa Pallavolo Altura buoni 
segnali sono arrivati dal- 
l'opposto Braconi e dalla 
compattezza del muro sugli 
attaccanti avversari di ban- 
da. Il Tnt Volley chiude ra- 
pngso ed agevolmente 
a pratica Casarsa, dimo- 
stratasi compagine non tra- 
scendentale: 3-0 (25-11, 
26-24, 25-19) per il gruppo 
di Silvia Della Pietra, che 
ha saputo fare leva sulla 
maggiore prestanza fisica e 
sulla novità rappresentata 
dalla diagonale palleggiato- 
re-opposto formata di Fur- 
lanic e Ottoboni. Assente il 
libero titolare Bucci, nel 
ruolo ha giocato Pengue, so- 
litamente impiegato come 
martello ricevitore. 

Matteo Unterweger 


SERIE B2 MASCHILE — Girone C Valdobbiadene- 
Cordenons 1-3 (19-25, 15-25, 25-19, 25-27); Belluno- 
Brenta Ve 0-3 (23-25, 11-25, 23-25); Rast Imsa Go- 
Cles Tn 3-2 (22-25, 25-20, 16-25, 34-32, 15-12); Lu- 
nazzi Tv-Vb Udine 3-1 (21-25, 25-22, 25-20, 25-15); 
San Vito Pn-Mussolente Vi 0-3 (21-25, 15-25, 30-32); 
Villazzano Tn-Sisley Tv 3-2 (25-19, 18-25, 27-25, 
22-25, 15-7); Polazzo Vi-Blue City Tn 1-3 (25-27, 
21-25, 25-19, 25-27). 


Classifica: Brenta Ve, Mussolente Vi, Cordenons, 
Lunazzi Tv e Blue City Tn 3, Rast Imsa Go e Villazza- 
no Tn 2, Cles Tn e Sisley Tv 1, Valdobbiadene, Palaz- 
zo Vi, Vb Udine, Belluno e San Vito Pn 0. 


SERIE C MASCHILE - Volley Club Ts-Prata 3-1 
(21-25, 25-20, 25-15, 25-20); Sloga Ts-S. Giovanni al 
Natisone 8-0 (25-14, 25-18, 25-12); Buia-Villa Vicen- 
tina 1-3 (25-19, 20-25, 21-25, 36-38); Tolmezzo-Fae- 
dis 8-0 (27-25, 25-20, 25-19); Ferro Alluminio Ts-Por- 
cia 3-1 (30-28, 25-17, 25-27, 25-17); Rigutti Ts-Reana 
3-2 (25-20, 18-25, 22-25, 25-19, 15-11); riposa Palla- 
volo Mossa. 


Classifica: Sloga Ts, Tomezzo, Volley Club Ts, Ferro 
Alluminio Ts e Villa Vicentina 8, Rigutti Ts 2, Reana 
1, Mossa, Porcia, Buia, Prata, Faedis e S. Giovanni 
al Natisone 0. 


SERIE D MASCHILE - Nas Prapor Go-Cordenons 
3-1 (25-18, 25-18, 24-26, 25-23); Mortegliano-Preveni- 
re non disputata; Tmedia Go-Pradamano 3-2 (25-18, 
28-30, 15-25, 25-23, 15-13); Grado-Vb Udine 3-0 
(25-18, 28-26, 25-19); Olympia Savogna-Soca Savo- 
gna 3-0 (25-23, 25-18, 25-12); Tnt Volley Ts-Casarsa 
3-0 (25-11, 26-24, 25-19); Pallavolo Altura Ts-Dino- 
conti Ts 1-3 (28-30, 25-22, 20-25, 14-25). 


Classifica: Grado, Olympia Savogna, Tnt Volley Ts, 
Nas Prapor Go, Dinoconti Ts 3, Tmedia Go 2, Prada- 
mano 1, Mortegliano*, Prevenire*, Cordenons, Palla- 
volo Altura Ts, Vb Udine, Soca Savogna e Casarsa 0. 
(*=in attesa della decisione del giudice sportivo). 


SERIE B1 FEMMINILE — Girone B San Donà-Aics 
Forlì 3-1 (25-18, 21-21, 25-21, 27-25); Conegliano-Oz- 
zano Bo 8-0 (25-5, 25-18, 25-11); Manghi Parma-Cal- 
ligaris Manzano Ud 8-1 (25-21, 25-23, 13-25, 25-16); 
Reggio Emilia-Mantova 8-2 (25-22, 25-23, 19-25, 
20-25, 15-12); Volley 2002 Forlì-Rovigo 3-2 (25-20, 
25-22, 23-25, 19-25, 15-11); Brescia-Modena 3-0 
(25-15, 25-19, 25-11); Novello Vi-Torrefranca 3-0 
(25-15, 25-15, 25-22). 


Classifica: Conegliano, Novello Vi, Brescia, San 
Donà e Manghi Parma 3, Reggio Emilia e Volley 
2002 Forlì 2, Mantova e Rovigo 1, Aics Forlì, Calliga- 
ris Manzano Ud, Modena, Torrefranca e Ozzano Bo 
(0) 


SERIE B2 FEMMINILE — Girone D Bolzano-Codo- 
gnè 0-3 (17-25, 22-25, 11-25); Feltre-Altavilla Vi 2-3 
(22-25, 23-25, 25-21, 25-22, 16-18); Atomat Sangiorgi- 
na Ud-Belluno 3-1 (25-10, 23-25, 25-10, 25-9); Alba- 
tros Tv-Italpoint Torriana Go 3-0 (28-26, 25-15, 
25-14); Tecnogas Pd-Montecchio 3-0 (25-17, 25-19, 
25-16); Ata*Trento-Pan d’Este Pd 3-1 (25-13, 25-19, 
22-25, 25-15); Schio-Mobilclan Pn 0-3 (19-25, 9-25, 
17-25). 


Classifica: Mobilclan Pn, Codognè, Tecnogas Pd, Al- 
batros Tv, Sangiorgina Ud e Ata Trento 3, Altavilla 
Vi 2, Feltre 1, Belluno, Pan d’Este Pd, Bolzano, 
Italpoin Torriana Go, Montecchio e Schio 0. 


SERIE C FEMMINILE - Cervignano-Martignacco 
0-3 (20-25, 22-25, 22-25); Villa Vicentina-Graphart 
Ts 3-2 (27-25, 25-15, 23-25, 23-25, 15-8); Monfalcone- 
Manzano 3-1 (25-14, 25-23, 24-26, 25-19); Biesse Pn- 
Govolley 3-2 (26-24, 25-20, 22-25, 16-25, 15-10); 
P.C.A. Pordenone-Tarcento 3-0 (25-11, 25-21, 25-13); 
Lucinico&Farra-Sima Apigas Ts 0-3 (20-25, 18-25, 
15-25); Talmassons-DIf Udine 2-3 (25-20, 21-25, 
25-23, 17-25, 10-15). 


Classifica: Sima Apigas Ts, Martignacco, P.C.A. Por- 
denone e Monfalcone 3, Villa Vicentina, Biesse Pn e 
DIf Udine 2, Graphart Ts, Govolley e Talmassons 1, 
Manzano, Tarcento, Cervignano e Lucinico&Farra 0. 


SERIE D FEMMINILE - Atomat Ud-Oroclima Cue- 
nod Ts 0-8 (20-25, 16-25, 20-25); Pradamano-Cor- 
mons 3-1 (25-19, 23-25, 25-19, 25-23); Gonars-Rove- 
redo 0-3 (19-25, 12-25, 19-25); Kmecka Banka Ts-Sta- 
ranzano 3-1 (25-13, 25-13, 24-26, 25-19); On. Fune- 
bri Alabarda Ts-Delfino Verde Ts 1-3 (19-25, 21-25, 
25-21, 14-25); Reana-Paluzza 8-2 (25-23, 24-26, 
22-25, 25-21, 16-14); Porcia-Sattec Pn 3-0 (25-15, 
25-15, 25-19). 


Classifica: Porcia, Oroclima Cuenod Ts, Roveredo, 
Kmecka Banka Ts, Delfino Verde Ts e Pradamano 3, 
Reana 2, Paluzza 1, Cormons; On. Funebri Alabarda, 
Staranzano, Gonars, Atomat Ud e Sattec Pn 0. 


XVI 


IL PICCOLO 


MOTOMONDIALE 


GRAN PREMIO DI AUSTRALIA Il pi lota conquista nuovamente il titolo, questa volta in ig a una Yamaha, nella penultima prova del campionato 


Rossi entra nella storia: sei volte mondiale 


Battuto il rivale Gibernau (Honda). Sul podio sale anche Capirossi con la Ducati 


(1A. DOVIZIOSO Ita 
2.). Lorenzo. Spa 
3. C. Stoner Aus 
4.R. Locatelli Ita 
5.5. Jenkner Ger 


1,5. PORTO Arg 39/24.604 


2.A. De Angelis RSM 25.941 
3. M. Poggiali | RSM 213.289 
_ 4.D.Pedrosa Spa. a14.966 
- 5. T.Ellas Spa 246.083 


LT. V.ROSSI | Ita 4125,819- 
2. S. Gibernau Spa a0.097 
3. L. Capirossi Ita 10.486 
4. C.Edwards Usa a10,817 


5.A.Baros Bra a10.851 


Motomondiale 
GP d'Australia 


Mondiale 
1. A. DOVIZIOSO (Ita) 273 
2. R. LOCATELLI (Ita) 182 
3. J.LORENZO (Spa) 179 
A. H.BARBERA (Spa) 177 
5. C.STONER (Aus) . 145 


Mondiale 
D. PEDROSA (Spa) 292 
S.PORTO (Arg) 256 
R. DE PUNIET (Fra) 198 

“ T.ELIAS (Spa) 179 
AL DE ANGELIS (Ita) 147° 


Ga wr 


ale 
V. ROSSI (Ita) 
S. GIBERNAU (Spa) 244 
M. BIAGGI (Ita) 197 
A.BARROS (Bra) 155 
G. EDWARDS (Usa) 149 


il: 
ta) 
3. 
4 
d 


PHILLIP ISLAND Sognava di vin- 
cere gara e titolo in un sol 
colpo Valentino Rossi. Quel 
sogno, che rischiava di ri- 
manere 'irrealizzato dopo 
l'ultima giornata di prove, 
ha preso forma nei minuti 
del warm-up. 

Perchè il re folletto, pur 
disposto a calarsi nei panni 
del ragioniere, sapeva che 
la sua Yamaha blu non era 
affilata come un rasoio. Ha 
cercato l'ultimo ritocco nel 
riscaldamento mattutino, 
l'ha trovato. Poi è sceso in 
pista, con la certezza di po- 
ter sognare. 

Un raggio di sole filtrato 
solo dalla tensione del mo- 
mento. E da un Sete Giber- 
nau scattato al semaforo 
con la grinta dello sfidante, 
con la rabbia di chi sa di 
trovarsi all'ultima spiag- 
gia. Lo spagnolo della Hon- 
da sapeva di dover vincere 
a tutti i costi in Australia 
per tenere ancora appese a 
un filo le sua ambizioni iri- 
date fino al conclusivo atto 
di Valencia. È scattato velo- 
ce il catalano di sangue 
blu. S'è gettato come un to- 
ro nella mischia, menando 
gomitate per farsi largo al- 
le prime virate. Valentino, 
invece, ha tentennato un at- 
timo, lasciato con un brivi- 
do freddo la leva della fri- 
zione. È rimasto invischia- 
to tra le due Ducati di Lo- 
ris Capirossi e. Troy 
Bayliss, se n'è liberato in 
un solo giro. Quattro curve 
e le furie rosse erano dietro 
al suo codone. 

Perchè sapeva che Giber- 
nau avrebbe fatto la gara 
della vita, perchè sapeva 
che marcandolo a uomo 
avrebbe intascato il sesto ti- 
tolo iridato della sua folgo- 
rante carriera, il terzo del- 


la MotoGp, il 


quarto . della 
classe regina 
considerando 
il primo alloro 
nella 500. Da 
quel momento 
la tensione è 
svanita e i so- 
gni hanno pre- 
so forma. Pur 
col brivido di 
un sorpasso a 
ruote nella ter- 
ra. Diciotto tor- 
nate incollato si 
a Gibernau, al- | - 

la sua Honda. fa. 
Talvolta così 
vicino da leg- 
gergli la carbu- 


razione dagli 


scarichi. A me- 
tà gara Rossi 
ha compreso 
che poteva fa- 
re il suo gioco, brindare 
due volte sullo stesso po- 
dio. Sete, l'ha fatto passa- 
re, per ‘studiarlo, nel finale. 
Quattro giri, poi ha ripreso 
il comando. Pur dicendo, 
nel dopo-corsa, che la sua 
Honda era troppo brusca in 


Valentino Rossi davanti 


accelerazione. Tre giri anco- 
ra in testa lo spagnolo, un' 
ultima tornata da brividi. 
A suon di sorpassi. 
L'ultimo l'ha infilato Ros- 
si, arrivando per primo in 
fondo al lungo rettifilo che 
curva davanti all'oceano. 


va che solo gra- 
zie al missile di 
Tokio vinceva 


i al diretto rivale, Sete Gibernau, durante il quarto giro. 


Lì ha saputo, tra voli di 
gabbiani e fan che l'aspetta- 
vano quattro curve più in 
là, che aveva vinto non solo 
la corsa, l'ottava dell'anno, 
ma anche il mondiale. Quel- 
lo della sua grande sfida, 
contro la Honda e chi dice- 


così a raffica. 
«Che spettaco- 
lo». recitavano 
le magliette, la 
stessa scritta 
riportata sul ca- 
sco bianco che 
Valentino ha 
poi gettato in 
pasto ai tifosi 
dal podio. Se- 
condo e deluso, 
Gibernau è sali- 
to scuro in vol- 
to sul podio di 
Phillip Island. 
Al massimo po- 
trà fregiarsi 
del titolo simbo- 
lico di vice-cam- 
pione. Ha sorri- 
so, invece, Lo- 
ris Capirossi, 
tornato a salirci, buon ter- 
zo, dopo l'ultimo podio otte- 
nuto lo scorso anno a Valen- 
cia con la Ducati. Il primo 
lampo di una stagione buia 
e avara di soddisfazioni. 
Quarto s'è piazzato Colin 
Edwards, quinto Alexandre 


ANSAGENTIMETRI 


Giri veloci 
Podi | 


. de 1998 
ti 


Le statistiche collocano l'italiano al quarto posto fra i campioni più vincenti della storia dopo Agostini, Nieto e Hailwood 


Così «Valen ha macinato record su record 


Dal debutto iridato nel 1997 ha collezionato 67 trionfi e 100 podi 


PHILLIP ISLAND Non ha più il vi- 
so del ragazzino nè il sorriso 
sbarazzino e spensierato del 
Valentino ”Rossifumi” per la 
prima volta iridato o, come 
si definì, ”Uord Cempion” 
della 125 nel !97. 

Nel corso di poche stagio- 
ni Rossi ha cha iciolato re- 
cord su record, entrando con 
passo disinvolto tra i più 

‘andi campioni di sempre 

el motociclismo. Ha debut- 
tato nel Motomondiale 125 
nel Gp di Malesia nel '96, lo 
stesso anno vinse la prima 
corsa a Brno, Gp della Re- 
ubblica Ceca, con la Apri- 
ia, suo primo amore. 

139 gare disputate, 67 (41 
tra 500 e MotoGP, 14 nella 
250, 12 nella 195) vinte. 
Cento il totale dei podi, 35 
le Role; position. 

olo ARS ‘anno ne ha cen- 
trate UT. It 
Africa, Spagna, Olanda, In- 
ghilterra e Malesia), otto le 
sue vittorie nel 2004 (Sud 
Africa, Italia, Catalogna, 
Olanda, Inghilterra, Porto- 

‘allo, Malesia e Australia). 

‘on l'ultimo successo di Phil- 
lip Island ha superato il re- 
cord dei piloti Yamaha più 
vittoriosi nella classe regi- 
na: Eddie Lawson (nel 1986 
e nell'88) e Wayne Rainey 
(1990) vinsero sette volte 
nella 500 nel corso della sta- 
gione. 

Per Rossi è il quarto titolo 
iridato nella massima cilin- 
drata dopo quelli conquista- 
ti nel 2001 (Honda 500), 
2002 e 2003 (Honda Moto- 

fn, Gli altri li vinse con 

rilia 125 (1997) e 250 

(1999). Solo Giacomo Agosti 
ni (Mv Agusta), Michael Do- 
chan (Honda) e Mike Hai- 
lwood (Mv Agusta) hanno 
vinto quattro titoli consecuti- 
vi come Valentino. Più volte 
del pesarese si sono laureati 
campioni del mondo nella 
500 solamente Agostini (8 ti- 
toli) e Michael Doohan (5), 
mentre Geoff Duke (Norton 
e Gilera), Mike Hailwood e 
John Suttess (Mv Agusta) 
ne hanno vinti quattro come 
Rossi. Più titoli in assoluto, 
in tutte le classi di cilindra- 
ta, li ha vinti Agostini, il 
campionissimo: 15 mondiali 
tra 350 (7) e 500. Lo SEE 

no Angel Nieto (13), Mike 


Hailwood (9) e quindi Rossi, 
Phil Read e John Surtess 
con 6 titoli a testa. 

Valentino, con le sue 67 
piano nei Gp è ora il quar- 

topilata più vittorioso, in as- 

luto, di tutti Li tempi dopo 
Aa (122), eo Nieto 
(90) e Hailwood (76). Prima 
di Rossi il solo Lawson riu- 
scì a vincere nella 500 due 
anni consecutivi in sella a 
de moto diverse. Col percor- 

O di Rossi: campio- 

mondo nel 1988 con 

la Yamaha, lo 
statunitense 
bissò il titolo 
l'anno seguen- 
te con la Hon- 
da. Ci riuscì an- 
che Agostini, 
ma nella sola 
classe 350, la- 
sciando la My 
Agusta a fine 
‘73 per poi con- 
fermarsi cam-è 
pione l'anno se- 
ente con la 

‘amaha. 

Vale la pena 
anche di ricor- 
dare come sono 
andati i gran 
premi di que- 
st’anno. 

Sudafrica 
(Welkom): Va- 
lentino Rossi 
vince, dopo un 
duello titanico 
con Max Biag- 

, la gara 

‘esordio 


to loro. Non si può sempre 
pescare il jolly». 

Francia (Le Mans): quar- 
to in prova, quarto in gara. 
Vale non ha mai digerito Le 
Mans. Vince ancora Giber- 
nau. Rossi cade nel warm- 
up ma il pasticcio lo fa al 
via: si spegne la moto, lo aiu- 
tano a riavviarla. La direzio- 
ne di gara, che avrebbe dovu- 
to spedirlo al box e farlo par- 
tire dal fondo della griglia, 
chiude un occhio. 

Italia (Mugello): Valenti- 


co 
la Yamaha. È 
il primo pilota 
nella storia del 
Motomondiale 
a primeggiare in due gare 
consecutive nella classe regi- 
na in sella a due moto diver- 
se. Poi si ferma a bordo pi- 
sta e bacia la sua Yamaha. 
«E stata la miglior gara del- 
la mia vita, ho dimostrato 
che nelle moto pilota e moti- 
vazioni sono ciò che conta di 
più ». 

Spagna (Jerez):Rossi con- 
quista la pole, la pioggia lo 
spiazza in gara. È quarto, la 
vittoria va al rivale Honda, 
Gibernau, imbattibile sul ba- 
Fnato: «Sull'asciutto potevo 
lottare per vincere, tornare 
a casa a punteggio pieno. In- 
vece ha piovuto e hanno vin- 


Rossi durante una conferenza stampa. 


no torna a vincere. Anzi, il 
gp d'Italia lo vince due volte 
anche se la classifica premia 
solo la manche finale, dopo 
l'interruzione per pioggia. 
«È stata un'emozione incre- 
dibile. Sia nei primi giri con 
le slick sull' asfalto ancora 
un pò bagnato, sia sul podio. 
Sicuramente la più grande 
emozione sportiva della mia 
vita. Sarei stato sul podio al- 
tri tre minuti a cantare...». 
Catalogna (Montmi Ò): 
Valentino ancora primo sul- 
la pista di casa dello spagno- 
lo Gibernau. Gara densa di 
sorpassi, decisivo l'ultimo, 
affondato in staccata a due 


gui dall'arrivo. Rossi infila 
ibernau a 329 orari in fon- 
do al lungo rettifilo e non si 
fa più riacciuffare. Primo al 
traguardo,per soli 159 mille- 
simi. 

La terza vittoria Bn 
le la pena ”operando” l; 
Yamaha a bordo pista. Vi 
sto che io sono the doctor”, 
ho deciso di fare questa îc- 
cola operazione alla 
L'operazione è riuscita, la 
moto sta bene...». 

Olanda (Assen): pole e 
vittoria, a con- 
clusioné di una 
gara spesa ad 
inseguire il riva- 
"le Gibernau, lea- 
der per 18 delle 
19 tornate, per 
poi. azzannarlo 
all'ultimo giro. 
Con un sorpas- 
so alla curva 
”De Bult?, che 
do 5 agnolo cer- 

î restituire 
alla successiva 
virata. 

Brasile (Rio 
de Janeiro): fini- 
sce in pareggio, 
Con una caduta 
a testa che cri- 
| stallizza sul nul- 
la di fatto la sfi- 
da dell'anno tra 
Rossi e Giber- 
nau, SN aiati in 
testa alla classi- 
fica iridata del- 
la MotoGp_a 
quota 126. Pri- 
ma sbaglia Gi- 
bernau,  scivo- 
lando nel corso 
del secondo pas- 
saEEio: poi Rossi, finito nel- 

olvere al 12/0. 

ermania (Sachsen- 
ring): nel giorno di Max 
Biaggi, Gibernau cade dopo 
otto tornate. Valentino forza 
e finisce le gomme. Su una 
pista che vedeva favorita la 
maneggevolezza della 
Yamaha il podio è tutto Hon- 
da. Con Biaggi affiancato da 
Barros e Hayden. 


Rossi è quarto. La vittoria , 


di Max riapre un campiona- 
to che ha doppiato il giro di 
boa con Rossi (139 punti) al 
comando di una sola lun- 
FResEE su Biaggi (138) e con 
ibernau (126) terzo. 


Inghilterra (Donin on): 
pole e vittoria, così Valenti- 
no SEO il boccone ama- 
ro del Sachsenring. È il suo 
quinto successo, Rossi va in 
Sana da primo della clas- 


‘Repubblica Ceca (Br- 
no): vince Gibernau, spez- 
zando il duetto iridato tra 
Rossi e Bioggi giunti alle 
sue spalle. lentino sceglie 
la gomma posteriore sbaglia- 
ta e rimane anche senza fre- 
ni nel finale, «Ho limitato i 
danni, sono comunque da- 
vanti a Biaggi, ho perso solo 
5 punti da Ei ibernau.Poteva 
andar peggio». 

Portogallo (Estoril): se- 
sto sigillo stagionale, una 
vittoria inattesa. In prova lo 
batte Tamada, in gara Va- 
lentino si aggiudica per la 
quarta volta consecutiva il 
gp del Portogallo. 

Tre volte con la Honda, 
tra la vecchia 500 e la Moto 

P, ora anche con la 
Yamaha. Con la 6/a vittoria 
dell'anno, Rossi ha un van- 
taggio di 29 punti su Giber- 
nau e di 51 su Biaggi. 

Giappone (Motegi): la 

Honda pesca il jolly nella 
MotoGP con Makoto Tama- 
da e batte Rossi, perlomeno 
so DIES Complice il fattore 

o e le gomme, con la 

to superiore alla 
a Valentino s'accon- 
tenta di un secondo posto 
prezioso. 

Quatar (Doha): i meccani 
ci di Rossi ” "gommano” la 
sua casella in griglia e s'alza 
un polverone. fin aliano è pe- 
nalizzato di 6” e retrocesso 
in penultima posizione al 
via. Vale recupera, poi cade 
quando è quarto. Gibernau 
vince e arriva a 14 punti dal 
leader. «Qui ci hanno rubato 
la vittoria ma è così quando 
c'è di mezzo gente come Gi- 
bernau che non aspetta al- 
tro che fregare ciò che non 
riesce ad avere. E stato Sete 
il mandante di questa ba- 
stardata». 

Malesia Sepanb: Valen- 


tino centra e vittoria. 
Sceso di sella, prende una 
asfalto da- 


scopa e pulisce 
vanti alla sua moto. Per 
spazzare via l'onta del Qa- 
tar e riderci su, I punti su 
Gibernau sono 30. 


mm in acciaio 
autoventilante 
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W.GARDNER (Aus) 


| W.RAINEY To) 
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j M.DOOHAN (Aus) Honda 
| M.DOOHAN (Aus) onda 
MIA (Aus) >“ Hom 
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sua 4 
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Barros. Settimo Max B1a5 
gi, che non ha brillato. Peg 
gio di lui ha fatto Mare? 
Melandri, ritiratosi per 
problema a un occhio. 
Nella 250 ha chiuso !@ 
sua corsa iridata anche D& 
ni Pedrosa. Piazzando 
quarto, lo spagnolo dell a 
Honda s'è laureato campi 
ne del mondo con una PÎY 
va d'anticipo. A_19 anni © 
diciotto giorni, il piccolo © 
talano è diventato il più gio A 
vane pilota della storia d@ 
motociclismo ad aver vini 
il titolo della 250 e anch? 
ad averlo centrato consetti 
tivamente in due differe®! 
classi di cilindrata, do? 
aver vinto lo scorso anno! 
125. La gara è finita ne: si 
mani dell'argentino d@ 
Aprilia Sebastian Porto, 
pace di fuggire davanti 
due sammarinesi Alex 
Angelis e Manuel Poggiali 
Decimo, il torinese Robe 
Rolfo è stato il migliore 
gli azzurri. Già campio!! 
dalla precedente gara di 9° 
pang, Andrea Dovizioso 
dimostrato di essersi me” 
tato appieno il titolo, vB! 
cendo intelligentemente LL 
corsa. Il forlivese della HO! 
da ha lasciato sfogare JO 
ge Lorenzo e Casey Stone! 
per poi affondare il suo as 
salto vincente in volat& 
Una volata così ristretti 
che non è bastato nepp! 
il fotofinish per capire | Ki 
fosse arrivato secondo 
spagnolo o l'australiano, 4° 
creditati del medesimo tell 
po. Grazie al miglior giro © 
gistrato in gara, ha avi! 
poi la meglio alla discrim! 
nante l'iberico Loren4y 
Quarto s'è classificato 
bergamasco Roberto Lo 
telli, settimo il trevigian® 
Gino Borsoi. 
4 
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320 con doppi? 
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A 
4, TELAIO 


Deltabox 
doppio trave 


in alluminio |. 


Gilera 
Norton 
Gilera 
Gilera 
Gilera 
Gilera 

MV Agusta 
Gilera, 

“MV Agusta 
MV Agusta. 
MV Agusta 
MV Agusta 
MV Agusta 

M.HAILWOOD (i MV Agusta 


G.DUKE (Ghr) 


G.DUKE (Gr) 
G.DUKE (Gbr) 
G.DUKE (Gbr) 


LSURTEES (Gbr) 
URTEES (Gbm 


G.HOCKING (Rho) 


M.HAILWOOD (Ghr) MV Agusta 
M.HAILWOOD (Gbr) MV Agustà 
“MV Agusta 
G.AGOSTINI (Ita) MV Agusta 
G.AGOSTINI i MV Agusta 
G.AGOSTINI MV Agusta 
MV Agusla 
MV Agusta 
Mv.Agusla 
MV Agusti 
MV Aguslt 
Yamaha 
Suzuki 
Suzuki 
Yamaha 
Yamaha 
Yamaha 
Suzuki 
Suzuki 
Honda 
Yamaha 
, Honda 
Yamaha 
Honda 
Vamalia 
Honda 
Yamaha 
Yamaha 
Yamaha 
Suzuki 


Ita 


G.AGOSTINI (Ita) 
“B.SHEENE (Gbr) 
B.SHEENE (Gbr) 
K:ROBERTS (Usa) 
K.ROBERTS (Usa) 


M.LUCCHINELLI (Ita) 


SPENCER (Usa) 
LAWSON (Usa) 
SPENCER (Usa) 
E.LAWSON (Usa) 


\WSON: n) 
\WSON (Usa 
W.RAINEY (Usa) 
Usa) 
K.SCHWANTZ (Usa) 


Honda 
Yamaha pa 


tree 


MOTOMONDIALE | 


piu ISLAND Dopo la doccia 
Ri Champagne, Valentino 
i Si concede quella ve- 
all Tnviando le interviste 

a serata, dopo essere 
Lassato per gli abbracci dei 

Osi giunti dall'Italia e dei 
SESSI che ormai ha anche 
A questa parte della ter- 
se L'acqua lava via l'adre- 
tolina, non il temperamen- 
b Mptroso e le battute. «R 
È Issimo - esordisce - una 
< Issima sensazione vin- 
ere quest'anno. Perchè 
Rensavo, sinceramente, di 
Poscire a farlo in due anni. 
SNsavo ci volesse più tem- 
° Per mettere a posto la 
Oto, di perdere metà del 
Smpionato. Invece siamo 
piciti ad accorciare i tem- 


yMerito mio - sottolinea 
qrlentino - che ho dato in- 
©azioni precise, ma an- 
© della squadra che ha la- 
itato sempre con calma, 
È Un modo semplice, logi- 
due passo dopo passo. E 
Sla Yamaha che ha fatto 
îndi sforzi». Assecondan® 
0. «Mi è stata a sentire 
00%, poi sono riusciti a 
ni durre le mie indicazio- 
(3 Fin dai test invernali: 
stagione è iniziata in 
HI modo incredibile a 
(€lkom, sono riuscito a 
cere subito. Poi ho in- 
Ontrato difficoltà: sul ba- 
ato, sull'asciutto. La 
amaha può migliorare». 
« momenti salienti dello 
Uppo «nei test dopo la 
sipreia, quando siamo riu- 
dr a metterla a posto la 
sci Lica, poi ci siamo riu- 
È î anche sul bagnato. Du- 
Ne l'anno sono - svela - 
pre arrivate delle cose 
to OVE che hanno funziona- 


O i 

ri bastanza bene, siamo 

comi ad essere sempre 
Petitivi». 


“I titoli, una de an- 
n d grande an: 
do Nonostante i rivali. 
= fat 


to un bel campiona- 
> Molto combattuto, l'av- 


I fSario, più duro e più co- 
quite è stato Gibernau, 
în 


che Biaggi a sprazzi è 
ti cato forte ma sono riusci- 
” a staccarlo». La mossa 

Ncente la scova «nell'aver 


GRAN PREMIO DI AUSTRALIA Rossi non risparmia battute verso l'ex scuderia 


«Honda? Mi riassuma» 


«Non lotto contro un marchio, ma sfido altri piloti» 


cambiato subito il tipo di 
motore, già dal secondo 
test, pure se quello nuovo 
appena arrivato andava 
piano anche se la moto si 
guidava bene». Grazie ai 
suoi tecnici. 

«Penso che Jeremy (Bur- 
gess, ndr) abbia cambiato 
il modo di lavorare in 
Yamaha. Il gran pregio del- 
la mia squadra è quello di 
stare sempre tranquilli. 
All'inizio mi sembrava diffi- 
cile vincere. con la 
Yamaha. Jeremy mi ha det- 


. che più di quella che provo 


ora a mondiale vinto, ma ci 
vuole tempo per capire». 

Il momento più difficile 
«sicuramente il Qatar, Nel- 
le altre gare ho avuto pro- 
blemi: ricordo Jerez, la 
Francia, mi ricordo Rio, do- 
ve sapevo di dover fare una 
gara tranquilla e invece ho 
provato a spingere di più e, 
sbagliando, sono caduto. Il 
Qatar è stato il momento 
più brutto». Quando ha 
compreso che poteva vince- 
re il mondiale con la 


che sono stati i suoi piloti 
più forti, anche per lo svi- 
luppo. Saranno anche più 
forti di quest'anno. Ma an- 
che noi miglioreremo. Sia- 
mo partiti senza dati, sen- 
za riferimenti e non è stato 
facile. Per l'anno prossimo 
li l'abbiamo. Non bisogna 
fare il solito errore della 
Yamaha: alla fine dell'an- 
no riesce ad arrivare vici- 
no, poi la Honda fa un pas- 
so in avanti e lei no». L'ex 
marchio di Valentino per 
ora conserva il vantaggio 


Ue 


Valentino Rossi sul podio in Australia mentre indossa la maglietta portafortuna. 


to che la moto è solo un at- 
trezzo e che era possibile 
modificarlo secondo le mie 
esigenze». E il grande pre- 
gio di Rossi? «Jo ho usato 


‘ la mia velocità. In qualche 


pista vado molto, molto for- 
te e sono riuscito anche a 
risolvere qualche volta con 
la'mia velocità i problemi 
della moto». L'emozione 
«fin dalla prima gara è sta- 


Yamaha? «Dopo le tre gare 
- spiega Valentino - che ho 
vinto contro Gibernau al 
Mugello, Barcellona ed As- 
sen mentre lui era in splen- 
dida forma. Andava fortis- 
simo però sono riuscito a 
batterlo tre volte consecuti- 
Ve», 

L'anno prossimo «sarà - 
sorride - un'altra grandissi- 
ma lotta. La Honda punte- 


ta subito forte. Forse an- 


rà su Biaggi e Gibernau, 


«di avere un po’ più di acce- 
lerazione - spiega Rossi - e 
il posteriore lavora meglio. 
Noi siamo molto veloci, agi- 
li. Secondo me la Honda va 
ancora un pelino meglio, 
però oggi sono riuscito a sù- 
perare Gibernau in rettili- 
neo». 

Ora Rossi può tornare 
sul perché di questa sfida. 
«Ho deciso di cambiare - 
sorride sornione - perché 


sembrava che l'anno scorso 
lo vincessi solo in quanto 
avevo la Honda. Questo 
luogo comune era diventa- 
to troppo per me. Primo 
motivo. Il secondo è stato 
che per dare il massimo 
avevo bisogno di stimoli. 
Con la Honda avevo vinto 
tre mondiali di fila, al mas- 
simo potevo starci due an- 
ni, ma se i successi sarebbe- 
ro stati merito della Honda 
più ufficiale delle altre, le 
sconfitte perché ero un so- 
maro». 

Quali altri stimoli resta- 
no a Rossi? «Intanto di bat- 
tagliare contro piloti così 
forti e contro moto come 
Honda e Ducati. Sono un 
grande appassionato di 
questo sport e ancora mi 
piace fare i test, mi dà gu- 
sto stare nel box e parlare 
con gli ingegneri». «Questo 
era un grande sogno - ag- 
giunge - e l'ho realizzato. 
Mi piace correre in moto, 
mi dà gusto, finché è così 
gli stimoli vengono da so- 
Î. 

La rivincita sulla Honda 
è presa, però Rossi spiega: 
«Per me non è importante 
battere la moto ma i piloti. 
Sicuramente mi piace mol- 
to - solleva un coro di risa- 
te - battere la Honda. Però 
non combatto contro la 
Honda, ma contro Giber- 
nau, che è un pilota Hon- 
da. Se fosse un pilota della 
Ducati sarebbe lo stesso». 
Continua ad infrangere re- 
cord, ad inseguire i gfandi 
del passato. «Ogni pilota è 
differente. Mi piace essere 
Valentino Rossi». I rappor- 
ti con Sete Gibernau sono 
cambiati. «Il mio rapporto 
personale con Gibernau 
non deve importare agli al- 
tri - risponde seccato Rossi 
- è una cosa che riguarda 
Noi. Il nostro rapporto in pi- 
sta è una sfida, dura ma 
normale». 

Intanto, è già aria di fe- 
sta. A. Tavullia il parroco 
don Cesare ha suonato le 
campane, «Sì, stanno facen- 
do festa, un peccato non es- 
sere lì...». Cosa consiglia al- 
la Honda per riuscire a bat- 
toro Rossi? «Di riassumer- 
mi». " 


l'asso spagnolo si profila come uno dei protagonisti del futuro. «Vale» conferma: «Ha un gran talento» 


Pedrosa, ecco il nuovo baby-fenomeno 


— alter 


Honda. 


per poi vincere, sia 
in 125 sia in 250, 
l'anno seguente e bis- 
sare la doppietta an- 
che nel '60. Roba d'al- 
tri tempi. Nato a Ca- 
stellar del Valles 
(Barcellona) il 29 set- 
tembre 1985, Pedro- 
sa è alto un metro e 
58 e pesa solo 49,5 
kg. Il suo peso piu- 
ma ha suscitato mol- 
te polemiche. A tal 
punto che i rivali spa- 
gnoli hanno chiesto 
una regolamentazio- 
ne tecnica che consi- 
deri, come attual- 

., mente avviene per la 
sola classe 125, il pe- 
so minimo complessi- 
vo di, pilota e moto 
nel suo insieme. 

Il suo manager ha 
ipotizzato di farlo 
correre a Valencia, a 
titolo ormai vinto, 
con una zavorra per 
dimostrare che non è 
il peso a favorire il 
suo pupillo. Forse lo 
farà. La madre, Ba- 


fin dall'infanzia. 


PHILLIP ISLAND Quarto nel Gp d'Australia, Dani Pe- 
drosa ha conquistato matematicamente il titolo 
iridato della classe 250, diventando, a 19 anni e 
18 giorni, il più giovane pilota della storia ad 
aver vinto il mondiale della 250 e anche ad aver- 
lo centrato consecutivamente in due differenti 
classi di cilindrata: lo scorso anno nella classe 
125, ora della quarto di litro. Sempre con la 


L'ultimo a riuscirci fu Carlo Ubbiali (Mv Agu- 
sta) che si laureò mondiale della 125 nel 1958 


GRA 


si, casalinga, è impegnata in spot pubblicitari 
sulle reti televisive spagnole, grazie al successo 
ottenuto dal figlio. Ha un fratello, Eric, tredicen- 
ne. Il padre di Pedrosa, Antonio, mobiliere qua- 
rantenne, lo ha messo in sella a una minimoto ne seguente. 
da bambino. L'odore della benzina lo affascinò 


Nella sua cameretta, tappezzata di foto di 
campioni, Mick Doohan, il suo idolo, ma anche 
‘Kevin Schwantz e Wayne Rainey, il piccolo Da- 
ni trascorreva pomeriggi interi estasiato davan- può fidare. 


È il più giovane campione della storia nella categoria delle 250 


ti ai video delle corse. «Così - racconta il padre - 
ha imparato a conoscere i circuiti, curva per cur- 
va. Conosce a memoria anche quelli su cui non 
ha mai corso. Ha un'incredibile memoria». Il 
suo modello era Daijiro Kato, la morte del giap- 
ponese lo scosse molto. Dani è anche un grande 
appassionato di ciclismo. 

Il suo idolo del pedale è l'americano Lance Ar- 


mstrong, di cui ha letto il primo libro e sta com- 


Pedrosa festeggia il titolo mondiale a 19 anni. 


pletando il secondo. Prima di staccare la licenza 
da pilota era seriamente intenzionato a iscriver- 


si alla sua prima ga- 
ra di ciclismo. Poi la 
svolta. Si iscrive alla 
coppa Movistar-Hon- 
da, nel '99. «Era così 
piccolo che sembrava 
un tappo», ricorda Al- 
berto Puig, talent 
scout e manager del 
catalano. Matura ma 
non cresce di statu- 
ra. 
«Che volete, è solo 
un bambino», dice la 
mamma. «Questo 
bimbo mi piace - dis- 
se Puig quando lo se- 
lezionò per il primo 
campionato - perchè 
ha un volto da figlio 
di..., può essere un 
campione». «Mi chia- 
mo Dani Pedrosa - 
disse il ragazzo - e vo- 
glio fare il pilota». 
Così iniziò a corre- 
re. Ha smesso di stu- 
diare, prosegue solo 
con l'inglese. «Mi ser- 
ve per la carriera». Il 
monomarca Honda 
fu il suo trampolino 
di lancio. Nel '97 e 


'98 era già stato campione spagnolo di minimo- 
to. Nel 2000 s'è piazzato quarto nel campionato 
spagnolo 125 Gp, nel 2001 ha debuttato nel 
mondiale. A fine anno era ottavo, terzo la stagio- 


Nel 2002 è terzo nel mondiale 125, vince il ti- 
tolo l'anno seguente. 
la storia. Raddoppia quest'anno, Valentino Ros- 
si dice di lui «ha un gran talento, s'è meritato il 
titolo, avrà un futuro». E se lo dice Rossi ci si 


il più giovane iridato del- 


IL PICCOLO 


IAAMENTARE ILb; SÈ 
y N 


Gr 


a 


x 
SOTA cn 
Ci 


FORMAGGIO 


LATTERIA 
VECCHIO 


SV. - AL KG. 


Gusti assortiti 
gr 150 


€ L29 


LUPO ; L. 14.522 
ZIP UOMO 
COLORI ASSORTITI 


GARANZIA DI 


sconto 


0% 


FUNGHI 
TRIFOLATI 
Vetro - gr. 280 


sconto 


SAPONE 
NATURALE 
MARSIGLIA 


Assortito - gr. 150 


* 


Ò = 


OFFERTA VALIDA FINO AL 23 OTTOBRE 2004 


antito 


SALSICCIA 
NAPOLI 


P.S.- SM. 
AL KG. 1. 12.315 


| TORTELLONI 
De RICOTTA 
E SPINACI 
gr. 250 


Ma Ve 0,79 


TAGLIERE 
MULTIUSO 


». @ tante altre convenientissime offerte! 


si 


XVII 


denza della Federazione 
Italiana Canottaggio per 
il prossimo quadriennio si 
arricchisce di due nuovi 
| partecipanti. Dopo il vice- 
presidente Renato Nicet- 
| toedil consigliere Federa- 
le Enrico Gandola, nel cor- 
| so dell'assemblea naziona- 
le straordinaria di Tirre- 
| nia di sabato e domenica 
| scorsi (nel corso della qua- 
le è stato approvato il nuo- 
vo Statuto), sono state uf- 
ficializzate le candidature 


IL PICCOLO 


i FEDERAZIONE CANOTTAGGIO | 
| Anche Michelazzi e Pintabona | = 

| del gii Team 
n LI 
in corsa per la presidenza 


Cala il sipario sul combattuto secondo round di regate a Valencia 


Coppa America, vince Alinghi 
Luna Rossa al quarto posto 


Nei match race ha vinto 10 
regate su 11 disputate aggiu- 
dicandosi il Louis Vuitton 


VALENCIA Cala il sipario sul se- 
condo round di regate a Va- 
lencia e Luna Rossa chiude 


ne di flotta è stato Team 
inghi ad imporre la sua 
esperienza, giocando di co- 


uarto posto. Il vincitore Act II. DELA di tattica. Il Defen- 
ig 1 I Nella terza regata Bmw der dell'Americas Cup ha 
Alinghi, con 40 punti, segui- Oracle Racing ha chiuso la vinto con due punti di distac- 


co da Emirates Tnz. Team 
Alinghi è stato l'unico a non 
scendere mai oltre la quarta 
posizione. Nel campionato 
mondiale Team Alinghi è 
terzo. 

Risultati: - Quinta rega- 
ta 1: Bmw Oracle Racing 
(Usa 71) in 1:06:52 2 - 
K-Challenge (Fra 57) a 
03:42 3 - Team Alinghi (Svi 
64) a 05:45 4 - Luna Rossa 
Challenge (Ita 74) a 17:31 5 
- Emirates Team New Zea- 
land (Nzl 81) a 18:54 6 - +39 
(Ita 59) a 19:38 7 - Le Defi 
(Era 69) a 28:13 8 - Team 
Shosholoza (Rsa 48) a 42:46. 

- Sesta regata 1: Emirates 
Team New Zealand (Nzl 81) 
in 0:57:54 2 - Team Alinghi 


to da Emirates Team new 
Zealand (38), Bmw Oracle 
Racing (34) e Luna Rossa ap- 
punto, che ha finito quarta 
con 80 punti. Nella classifi- 
ca stagionale, che combina i 
risultati ottenuti nel primo 
Act di Marsiglia, al quale 
Luna Rossa non ha parteci 
pato, e i due di Valencia, si 
impone Emirates Team 
New Zealand davanti a 
Oracle e Alinghi. Splendido 
esordio per i Kiwi nella 
32ma America's Cup. L'equi- 
paggio guidato da Grant Dal- 
ton dimostra che il tempo 
delle critiche è finito e che è 
ora di reagire e di guardare 
avanti. 


stagione 2004 con un'onore- 
vole seconda posizione e la 
vittoria dell'Atto I. Nelle re- 


| Luciano Michelazzi (in primo piano). La | Luna Rossa è quarta nel (Svi 64) a 00:13 3 - Bmw 
tabellone finale grazie, so- Oracle Racing (Usa 71) a 
TRIESTE La corsa alla presi- del triestino Luciano Mi- prattutto, alla bella presta- 00:56 4 - Luna Rossa Chal- 


zione nei match race. Si trat- 
ta di un risultato più che 
soddisfacente, se consideria- 
mo che la barca italiana non 
sii Presente alle SeEgio ci 
Marsiglia. Quinta è Le Defi, 
che ancora una volta s'impo- Grant Dalton 
ne su K-Challenge. Settima pupe 
Team Shosholoza e ottava, 


chelazzi, presidente del 
Comitato regionale FIC 
Friuli Venezia Giulia in | 
carica, e dell'ex vice-Presi- 
dente federale Giuseppe 
Pintabona. Michelazzi 
non è nuovo ad un incari 
co federale, avendo rico- 


ET (Ita 74) a 01:17 5 - 
K-Challenge, (Fra 57) a 
01:37 6 - +39 (Ita 59) a 
02:06 7 - Team Shosholoza 
(Rsa 48) a 02:14 5 - Le Defi 
(Fra 69) a 02:18. 
Classifica finale del Va- 
Fon eat Parere 2 lencia era DO 
} I sir Bhi (Svi 64) - - Emira- 
Splendido esordio per i kiwi, 


usi f.c. 


perto per anni il ruolo di | con 22 punti, c'è + 39 tes Team New Zealand (Nzl 
consigliere nazionale in | Terzo classificato al Mar- " “ge 8ì - 38 3 - Bmw Oracle Ra- 
seno alla Federcanottag- seille Louis Vuitton Act, con L'equipaggio di Grant Dalton n (Usa 71).- 34 4 - Tua 
gio, e quello di capo dele- | 49 punti, Emirates Tnz si è — pa dimostrato che il tempo Rossa Challenge (Ita 79; 
gazione in molte manife- ripresentato a Valencia con CRANE 30 5 - K-Challenge (Fra 57) 
stagioni a SE ha parteci- una Dt ini Ca delle critiche è finito 3 28 È - Le E (o Sl 
pato la squadra azzurra. arrivare dalla Nuova Zelan- . Ù - Team Shosholoza (Rsa 

m.u. da per sostituire quella dan- e bisogna guardare avanti 48) -158-+39 (Ita 59)-13. 


neggiata da una tempesta. 8 


Qualificazioni di Coppa America: Oracle incrocia le vele con ‘Alinghi. 


[Polti su Mintalca si aggiudica la Gold Cup 


| NAPOLI È andata, a sorpresa, a Mintaka di 
| Stefano Polti la vittoria nella Gold Cup 
| classe Swan 45, evento iniziato lunedì 
| scorso e conclusosi sabato nelle acque del- 
l'isola di Capri. 

Nell'ultima giornata di regate, caratte- 
rizzata da pochissimo vento e molta on- 
| da, il favorito Vertigo di Alberto Signori- 
| ni che aveva guidato la testa della gra- 
duatoria per tutta la settimana, si è clas- 
sificato nell'unica prova disputata (la cui 
partenza è stata rimandata per oltre tre 
ore a causa delle condizioni meteo insta- 
| bili) in ultima posizione, perdendo 20 
| punti in classifica e, con grande amarez- 
| za, la vittoria. 

Mintaka lo ha superato inaspettata- 
| mente in classifica, aggiudicandosi, con 


Roberto Spata alla tattica, la vittoria dell' 
evento. L'ultima prova è stata vinta da 
Jeroboam di Vittorio Codecasa, con alla 
tattica Gabriele Benussi e a bordo i ra” 
gazzi triestini della Sailing Planet. 

La classifica vede miglior triestino 
piazzato Vasco Vascotto, quarto su Ma-| 
scalzone Latino timonato da Vincen20|. 
Onorato, quinto l'equipaggio di JeroboaM |. 
(oltre a Gabriele Benussi, a bordo anch@ 
Furio Benussi e Stefano Spangaro), © 
13.0 Papastilla Thuraya, con alla tattica 
Lorenzo Bressani, e a bordo i triestini Lo 
renzo e Marco Bodini, rispettivamente al: 
la randa e alle scotte. 

La Gold Cup di Capri chiude le regate 
italiane 2004 del circuito professionisti 
della vela. | 


Vascelli storici da museo 


Adriaco, 


TRIESTE Lo Yc Adriaco non po- 
teva chiedere al nostro biz- 
zarro golfo una giornata mi- 
gliore di quella che ha desti- 
‘ nato per concludere la sua 
stagione agonistica. Il soda- 
lizio ultracentenario ha 
schierato sul campo di rega- 
ta veri e propri vascelli sto- 
rici in legno con attrezzatu- 
re coeve ai vari e con velatu- 
re altrettanto Ti peotonSuii 
la navigazione del passato. 
Li HRTOO dell’Yca è sta- 
to totale. A bordo della cari 
smatica Sorella Svaro 
(1858) di Pirota c'erano il vi-. 
cepresidente Cossi al timo- 
ne. Il direttore sportivo Cre- 


vatin, con Guagnini e Bon- 
fadini componevano la nave 


LATTE CARNIA ALTA QUALITA' 


con ampie velature schierati nel golfo per iniziativa 


barche d'epoca a Miramare 


giuria e il comitato regata; 
ai due marinai sociali la: po- 
sa'delle boe. In una stagio-' 
ne meteo come quella di 

uest'anno, radunare bar- 
che che esigono cure specia- 
li, il giorno dopo la burra- 
sca sul golfo e in una matti- 
na ancora con clina incerto, 
è già, senz'altro, un succes- 


80. 

Infatti ieri mattina sono 
giunte all'appuntamento 
tutte e venti le iscritte. Po- 
co vento, mare piatto; nuvo- 
le e REGNAIDEO a. Poco pri- 
ma delle 11, però schiarita 
prima di levante poi su tut- 
to l’arco celeste. Bel sole nel- 
l’aria fredda. Campo di re- 
gata fra Bacino di S. Giusto- 


abili nell 


Miramare-lato in fuori per 
libeccio-rientro a 
è ‘Prima lato con'aria appena ‘| 
accennata. Chi parte verso 
terra, chi al largo. Seguia- 
mo in concorrenti nella velo- . 
cità. La volpe non poteva es- 
sere che un 6 m.s.i.: Galeb 
(varo 1936) clasica barca di 
velocità olimpica, 
Helsinki 1952, barca del 
Museo del mare di Pirano, 
con un no di esperti 
lo stringere al ven- 
to con bordi corti. Impiega 
‘un’ora e 45 minuti per vira- 
re Miramare. 

Percorso accorciato d’un 
lato. Il secondo sarà il più 
lento e faticoso. Galeb vince 
dando largo spazio a Gio- 


Trieste. del veneziano Grippo Bel 
terzo. il mai sorprendebf 
Nibbio, caicetto di Rosse 
della Stv, timonato da 


cobon..Ma non c'è Eve ni 
0) 


vanna Maria (varo n] 


Jer dame del mare: 
n er pai ii 
laAe HB: 1) Maria Giova 
na Il, G. Belfi (Cvfpw); 2) 

3) Sh. 


fino ad 
rah, Lodes (Vea); abré 


GAleb, Mm.p. (Pirat); 2) Ai 
rone, Chizzola (Svoe 
Monf.); 3) Ciao Pais, Fon0* 
(Stv). Cat. D: 1) Nibbi0 
Rossetti (Stv); 2) Queeguti Î 
Coslovich (An Amici del M& 
re); 3) Ostrale, Del Fabb!0 


(Yea). dll 
Italo soncill! 


com 


www.latteriefriùlane. 


zad, Alunni (Stv). Cat C: Su 


if pun 


